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INTRODUZIONE 

Questo Manuale di corso è destinato alla formazione delle youth worker e degli youth 
worker nel programma di mentoring digitale del progetto Erasmus+ KA220-YOU – 
“EDIFORJUV”. L’obiettivo è sviluppare le competenze digitali e le competenze di 
mentoring del personale di youth work selezionato per lavorare con persone giovani 
in situazione di vulnerabilità, contribuendo alla loro inclusione sociale e professionale. 
Il manuale includerà inoltre informazioni aggiuntive sull’intelligenza artificiale e sulla 
sicurezza online. 

Le competenze digitali sono le abilità necessarie per utilizzare dispositivi digitali, 
strumenti di comunicazione e reti per accedere alle informazioni e gestirle in modo 
efficace. Esse spaziano dall’uso di base del computer fino a capacità tecniche 
avanzate. Le competenze digitali comprendono le abilità necessarie per utilizzare con 
sicurezza ed efficacia le tecnologie digitali per diversi scopi, tra cui la comunicazione, 
l’accesso alle informazioni e la creazione di contenuti. Sono essenziali per il lavoro, 
l’istruzione e la vita quotidiana nel mondo contemporaneo. 

 

  

BASIC 
DIGITAL 
SKILLS 

 USO DEI 
DISPOSITIVI 

 USO DI 
INTERNET 

 COMUNICAZIONE E 
COLLABORAZIONE 

 
CREAZIONE E 
MODIFICA DI 
CONTENUTI 

 SICUREZZA 
ONLINE 

 PROBLEM-
SOLVING 
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Le competenze digitali di base, essenziali per la vita quotidiana, includono: 

 Uso dei dispositivi: utilizzare uno smartphone, un tablet o un computer. 
 Uso di Internet: navigare in modo sicuro, utilizzare i motori di ricerca, muoversi tra i siti 

web, cercare informazioni in modo efficace, valutarne l’affidabilità e utilizzare le 
risorse online. 

 Comunicazione e collaborazione: inviare email, utilizzare app di messaggistica, 
effettuare videochiamate, usare i social media e altri strumenti online per la 
comunicazione e il lavoro di gruppo. 

 Creazione e modifica di contenuti: scrivere documenti, compilare moduli, caricare 
fotografie. 

 Sicurezza online: comprendere i rischi dell’online, proteggere le informazioni personali 
e utilizzare gli strumenti digitali in modo responsabile, riconoscere le truffe, utilizzare 
password sicure, comprendere le impostazioni di privacy. 

 Problem solving: utilizzare strumenti digitali per risolvere problemi e prendere 
decisioni consapevoli. 

Le competenze digitali sono sempre più vitali nel mondo di oggi. Di seguito alcuni motivi per 
cui sono rilevanti nella vita personale, sociale, educativa e professionale: 

 

Una mentore o un mentore è una persona competente, con esperienza e capace di supporto, 
che guida, consiglia e incoraggia volontariamente un’altra persona, il/la “mentee” (la persona 
seguita dal/dalla mentore) nel suo percorso personale, formativo o professionale. Le figure di 
mentoring aiutano a sviluppare competenze, rafforzare la fiducia in sé e affrontare le difficoltà, 
favorendo nel tempo crescita e successo. In un contesto organizzativo, la relazione di 
mentoring influenza lo sviluppo personale e professionale della persona accompagnata. 

  

 
Forza lavoro: Le competenze digitali sono fondamentali per trovare 
impiego, rimanere competitivi e adattarsi alle mutevoli esigenze del 
mondo del lavoro 

 

 Istruzione: Le competenze digitali sono essenziali per apprendere, 
accedere alle risorse educative e partecipare a corsi online.  

 
Società: Le competenze digitali consentono agli individui di accedere 
ai servizi pubblici, connettersi con gli altri e partecipare alle comunità 
online. 
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La mentore o il mentore è responsabile di offrire aiuto e feedback alla persona seguita. Il ruolo 
consiste nell’utilizzare la propria esperienza per sostenere il percorso lavorativo e 
professionale dell’/lla allievo/a, fornire osservazioni sul suo operato e, soprattutto, offrire 
orientamento mentre affronta problemi e situazioni nel contesto lavorativo. Le figure di 
mentoring non devono necessariamente essere più anziane delle persone che 
accompagnano. Ciò che conta è disporre di un’esperienza da cui altre persone possano 
apprendere. 

Il mentoring è un processo di trasmissione informale di conoscenze, capitale sociale e 
supporto psicosociale, percepito dalla persona destinataria come rilevante per il lavoro, la 
carriera o lo sviluppo professionale; esso comporta una comunicazione informale, 
solitamente in presenza e per un periodo di tempo prolungato, tra una persona percepita come 
portatrice di maggiori conoscenze, saggezza o esperienza (la mentore o il mentore) e una 
persona percepita come meno esperta. 

  

  MENTORING 

 CONSIGLI 

 SUCCESSO 

 INDICAZIONI 

 COACHING  SUPPORTO 

 OBIETTIVI 

 FORMAZIONE 
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ATTRIBUTI FONDAMENTALI DI UNA MENTORE O DI UN MENTORE 

 

 

 

 

 

 
1.Esperienza e competenza 

 

 

• Conoscenza approfondita in uno specifico ambito o esperienza di vita. 

• Apprendimenti maturati attraverso percorsi personali o professionali. 

• Capacità di condividere lezioni apprese e buone pratiche rilevanti. 

 

 

 2.Guida, non controllo 

 
• I/ le mentori supportano i processi decisionali senza prendere decisioni al 

posto delle persone che seguono e supportano. 

• Pongono domande orientative e offrono opzioni, aiutando a sviluppare 

 pensiero critico. 

 

 

 3. Fiducia e riservatezza 

 • Una relazione solida si fonda sul rispetto reciproco e sulla riservatezza. 

• I/ le mentee devono sentirsi al sicuro nel condividere obiettivi, timori e dubbi 

senza giudizi. 

 

 4. Orientamento allo sviluppo nel lungo periodo 

 • Il mentoring sostiene la crescita nel tempo, non solo la risoluzione di  problemi 

a breve termine. 

• Si favorisce la definizione di obiettivi a lungo termine e il lavoro  costante 
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Una mentore o un mentore è più di una semplice figura docente: è guida, motivatrice o 
motivatore, consulente e figura di supporto. Il ruolo consiste nel camminare accanto al/alla 
mentee, offrendo saggezza, incoraggiamento e prospettive per aiutarlo/a ad esprimere 
pienamente il proprio potenziale. 

 

 

 

 

 5. Ascolto ed empatia 

 • Le figure di mentoring efficaci sanno ascoltare. 

• Dimostrano interesse autentico per la vita, le sfide e le aspirazioni della persona 

accompagnata. 

 

 6. Feedback costruttivo 

 • Viene offerto un riscontro onesto e rispettoso per favorire la crescita. 

• Si stimola il miglioramento valorizzando al contempo i progressi compiuti  

 

 7. Modello di ruolo 

 • Le figure di mentoring guidano con l’esempio, dimostrando  comportamento 

etico, professionalità e resilienza. 

• Mostrano che cosa significa avere successo attraverso le proprie azioni. 
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CAPITOLO 1: IL RUOLO DELLA/DEL YOUTH WORKER COME 
MENTORE DIGITALE 

Il ruolo delle youth worker e degli youth worker (giovani lavoratori e lavoratrici) si è evoluto in 
modo significativo negli ultimi anni, in particolare con l’ascesa delle tecnologie digitali come 
dimensione centrale della vita dei/delle giovani. In qualità di mentori digitali, gli/le youth 
workers sono oggi chiamati/e ad accompagnare i/le giovani in un mondo online vasto, in 
rapido cambiamento e spesso complesso da gestire. Non operano più soltanto come 
facilitatori di attività in presenza e di sistemi di supporto; sono anche educatori ed educatrici, 
promotori di diritti e alleati/e affidabili negli spazi virtuali. Questo ampliamento di ruolo 
richiede di sostenere l’orientamento nelle complessità di Internet, lo sviluppo di abitudini 
digitali sane e una partecipazione significativa alle comunità online. 
Un aspetto chiave del ruolo di mentoring digitale è la promozione dell’alfabetizzazione 
digitale. Spesso si presume che le persone giovani siano “abituate alla tecnologia”, ma molte 
non possiedono le competenze critiche necessarie per interpretare le informazioni online o 
comprendere le implicazioni delle proprie azioni digitali. Gli/le youth workers svolgono un 
ruolo essenziale nel favorire una comprensione più profonda di temi quali la disinformazione, 
le tracce digitali, la privacy e l’etica online. Attraverso il rafforzamento di queste competenze, 
si rende possibile un uso della tecnologia non solo per intrattenimento o socializzazione, ma 
anche come strumento per apprendimento, espressione e partecipazione civica. 
Le competenze digitali sono le abilità necessarie per utilizzare la tecnologia con sicurezza e 
consapevolezza. Consentono di trovare, creare, condividere e proteggere informazioni online. 
Ad esempio: 

 uso dei dispositivi: accendere e utilizzare computer, smartphone o tablet; 
 comunicazione online: inviare email, messaggiare o partecipare a videochiamate; 
 ricerca di informazioni: utilizzare motori di ricerca per trovare indicazioni, ricette o 

notizie; 
 creazione di contenuti: redigere documenti, realizzare presentazioni o modificare 

immagini; 
 sicurezza online: utilizzare password robuste e riconoscere messaggi fraudolenti; 
 problem solving digitale: risolvere problemi di connessione Wi-Fi o aggiornare 

un’applicazione. 
 

È altrettanto importante che questi giovani lavoratori e lavoratrici riescano a garantire 
sicurezza online e benessere emotivo. L’ambiente digitale, infatti, può essere fonte di stress, 
ansia e danno, in particolare attraverso cyberbullismo, molestie online ed esposizione a 
contenuti dannosi. I/ le giovani mentori offrono così una presenza affidabile e non giudicante 
alla quale i/le giovani possono esprimere preoccupazioni e dai/dalle quali riescono ad 
apprendere strategie di tutela online. Viene inoltre sostenuta la costruzione di resilienza e 
fiducia in sé, incoraggiando a stabilire confini sani nell’uso dei media digitali e a chiedere 
supporto quando necessario. 
Oltre alla sicurezza e all’alfabetizzazione, lo/la youth worker svolge un ruolo cruciale nel 
contrastare le disuguaglianze digitali. Molte persone giovani affrontano ancora barriere 
nell’accesso alle tecnologie digitali a causa di condizioni socioeconomiche, isolamento 
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geografico o mancanza di supporto familiare. L’azione educativa contribuisce a colmare 
questo divario facilitando l’accesso a dispositivi, connettività Internet e opportunità di 
apprendimento. Si promuove l’inclusione digitale affinché tutte i/le giovani, 
indipendentemente dal background, dispongano degli strumenti e delle conoscenze 
necessarie per partecipare pienamente al mondo digitale. 
Infine, i giovani lavoratori e le giovani lavoratrici agiscono come modello di riferimento per un 
coinvolgimento digitale etico e responsabile. Attraverso la propria presenza online e le 
interazioni, vengono mostrati comunicazione rispettosa, pensiero critico e creazione di 
contenuti positivi. La co-creazione di progetti digitali con i/le giovani valorizza interessi e 
valori, favorendo l’espressione di una voce autentica nello spazio digitale. Accompagnando 
nelle sfide e nelle opportunità del mondo online, il mentoring digitale contribuisce a formare 
una generazione competente sul piano tecnologico e al contempo consapevole, autonoma e 
connessa alle comunità di appartenenza. 

1.1. CHE COS’È IL MENTORING DIGITALE? 
Il mentoring digitale è una relazione di supporto e sviluppo tra una mentore o un mentore e 
un/ una mentee, che si svolge principalmente attraverso strumenti di comunicazione digitale 
quali email, applicazioni di messaggistica, videoconferenze o piattaforme online. Prevede 
l’uso della tecnologia per facilitare orientamento, apprendimento e crescita personale o 
professionale, soprattutto quando l’interazione in presenza è limitata o non possibile. 
Consente di offrire consigli, condividere conoscenze e fornire supporto emotivo o pratico in 
modo flessibile e accessibile, indipendentemente da luogo e orari. Il mentoring digitale è una 
forma di guida e sostegno: una figura con maggiore esperienza o conoscenza offre 
indicazioni, incoraggiamento e risorse in un contesto virtuale. 
Il mentoring dei/delle giovani nello sviluppo delle competenze digitali è sempre più rilevante 
in un mondo guidato dalla tecnologia. Poiché strumenti e piattaforme digitali sono essenziali 
per istruzione, lavoro, comunicazione e vita quotidiana, non è sufficiente garantire l’accesso 
ai dispositivi: è necessario un accompagnamento per utilizzare la tecnologia in modo efficace, 
responsabile e creativo. Le figure di mentoring svolgono un ruolo chiave nell’orientare in 
questo scenario complesso, offrendo un supporto che va oltre le competenze tecniche e 
include alfabetizzazione digitale, pensiero critico e consapevolezza etica. 
Il mentoring digitale consente di passare da un uso passivo della tecnologia a un utilizzo attivo 
e informato. Con il supporto delle figure di mentoring, i/le giovani apprendono a valutare le 
informazioni online, proteggere la propria privacy, comunicare in modo rispettoso e utilizzare 
le piattaforme digitali per espressione positiva e apprendimento. Queste competenze sono 
fondamentali per lo sviluppo personale, il successo scolastico e la preparazione al mondo del 
lavoro, poiché molte professioni richiedono oggi competenze digitali. 
Inoltre, il mentoring digitale contribuisce a ridurre il divario digitale, garantendo che tutte i/le 
giovani, indipendentemente dal background, abbiano opportunità di successo nel mondo 
digitale. L’approccio promuove l’inclusione offrendo un accompagnamento personalizzato a 
chi può non disporre di supporto a casa o di accesso a percorsi formativi strutturati. 
Attraverso il mentoring, si rafforzano fiducia in sé, autonomia digitale e consapevolezza 
sull’uso della tecnologia per raggiungere obiettivi personali e contribuire alle comunità di 
appartenenza. 
A differenza del mentoring tradizionale in presenza, il mentoring digitale supera limiti 
geografici e temporali, facilitando l’incontro tra mentori e mentees che altrimenti non si 
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incontrerebbero. Può essere sincrono, tramite chat o videochiamate in tempo reale, oppure 
asincrono, tramite email o contenuti condivisi. Questa adattabilità consente relazioni più 
personalizzate e reattive, aprendo opportunità di contatto con figure di riferimento provenienti 
da contesti e ambiti di competenza diversificati. 
I modelli di mentoring ibrido (blended) integrano l’interazione umana con piattaforme digitali 
e strumenti di intelligenza artificiale per creare ecosistemi di mentoring flessibili, scalabili e 
personalizzati. Piuttosto che sostituire le figure di mentoring, la tecnologia svolge una 
funzione di potenziamento: l’IA supporta attività amministrative, informative e analitiche, 
mentre la relazione umana resta centrale nelle dimensioni relazionali, di sviluppo e di 
riflessione etica. La combinazione di interazioni sincrone con supporti digitali asincroni 
estende l’apprendimento oltre gli incontri programmati e consente un accompagnamento 
continuo nel tempo e nei diversi contesti. 
Nella pratica, il mentoring ibrido distribuisce le funzioni su livelli complementari. Le 
piattaforme digitali gestiscono logistica, documentazione e condivisione delle risorse; gli 
strumenti di IA forniscono risposte automatizzate, generano sintesi, suggeriscono materiali 
di apprendimento e analizzano dati di partecipazione; le figure di mentoring conducono il 
dialogo riflessivo, il supporto emotivo e i processi decisionali complessi. Questa suddivisione 
dei compiti migliora l’efficienza e consente di dedicare più tempo alle interazioni ad alto 
valore, che richiedono empatia, fiducia e giudizio professionale. Ne deriva un mentoring più 
accessibile per le persone partecipanti e più sostenibile per chi gestisce i programmi. 
Ricerche e applicazioni emergenti indicano diversi vantaggi degli approcci blended, tra cui 
maggiore reattività, personalizzazione dei percorsi di apprendimento e capacità di supportare 
gruppi numerosi o geograficamente dispersi. I chatbot possono fornire un primo livello di 
assistenza immediata, gli algoritmi possono personalizzare le risorse di sviluppo e le analisi 
dei dati possono aiutare a individuare precocemente segnali di disimpegno o bisogni non 
soddisfatti. Se implementati in modo consapevole, questi strumenti rafforzano la continuità 
tra le sessioni e generano evidenze utili a migliorare la qualità complessiva degli interventi di 
mentoring. 
Tuttavia, l’efficacia del mentoring ibrido dipende da una progettazione etica e pedagogica 
attenta. Un eccessivo affidamento all’automazione può indebolire le relazioni interpersonali; 
bias algoritmici, rischi per la protezione dei dati e una ridotta supervisione umana possono 
compromettere equità e fiducia. È quindi necessario mantenere una solida alfabetizzazione 
critica sull’IA, garantendo che gli strumenti tecnologici rimangano trasparenti, equi e 
subordinati ai valori umani. In definitiva, il mentoring ibrido è più efficace quando la tecnologia 
amplia accesso ed efficienza e le figure di mentoring restano centrali nella costruzione di 
significato, nel supporto e nello sviluppo professionale. 
Il mentoring digitale non riguarda solo l’uso della tecnologia per comunicare: include anche il 
sostegno allo sviluppo di competenze digitali e fiducia nell’uso degli strumenti. Può 
comprendere orientamento sulla sicurezza online, comportamenti digitali responsabili, 
educazione ai media e utilizzo della tecnologia per obiettivi personali o educativi. In questo 
modo, il mentoring digitale supporta lo sviluppo personale e prepara i/le giovani alle richieste 
e alle opportunità di un mondo connesso digitalmente. 
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CASO STUDIO: “READY 4 WORK MENTORING” – MENTORING BLENDED PER GIOVANI 
VULNERABILI IN SPAGNA (CATALOGNA) 

Contesto e Gruppo Target 

Il progetto Ready 4 Work Mentoring è un’iniziativa di innovazione sociale implementata in 
Catalogna, Spagna, finalizzata a rafforzare giovani vulnerabili (18–29 anni) — in particolare 
coloro che sono NEET (Not in Education, Employment, or Training – non inseriti in percorsi di 
istruzione, lavoro o formazione) — durante la transizione dall’istruzione o dall’inattività verso 
l’occupazione e lo sviluppo professionale. Il programma è stato sviluppato in risposta alla 
persistente esclusione dal mercato del lavoro che colpisce giovani vulnerabili in Spagna e in 
altri contesti europei. 

I/le giovani destinatari/e di questo approccio di mentoring blended affrontano spesso 
molteplici sfide, quali limitata esperienza lavorativa, bassa fiducia in sé, carenze nelle soft 
skills, capitale sociale debole e accesso frammentato ai sistemi di supporto all’occupazione. 
Il progetto si concentra sul colmare le lacune che gli interventi tradizionali (come la 
formazione professionale o l’orientamento al lavoro) talvolta lasciano irrisolte — in particolare 
il supporto emotivo, la guida personalizzata e il follow-up continuo. 

Modello di Mentoring Blended 

1.Fondamenti  di Mentoring Tradizionale 

Ready 4 Work si basa sulla metodologia di mentoring consolidata di Autoocupació, in cui 
mentor volontari/e provenienti dal mondo professionale guidano giovani mentee attraverso 
relazioni individuali (one-to-one) che enfatizzano ascolto attivo, definizione di obiettivi e 
rafforzamento della fiducia. 

Questi incontri di mentoring tradizionale si svolgono in presenza, consentendo un supporto 
relazionale profondo, una revisione personalizzata degli obiettivi e la costruzione della fiducia. 

2.Componenti  Digitali Integrate in Tutto il Percorso 

Per ampliare la portata, la continuità e l’accessibilità — specialmente per giovani con vincoli 
di mobilità o di tempo — il progetto integra mentoring digitale e strumenti di coinvolgimento 
online alle interazioni face to face. Sebbene i/le mentor locali incontrino i/le mentee in 
presenza, utilizzano comunicazione digitale (ad esempio app di messaggistica, 
videochiamate e strumenti di pianificazione online) per mantenere accessi frequenti, 
condividere risorse e continuare il supporto tra una sessione e l’altra. Questa struttura di 
comunicazione blended contribuisce a mantenere lo slancio e favorisce progressi costanti 
verso gli obiettivi dei/delle mentee. 

3. Complementarità  con i Servizi Tradizionali 
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Il modello di mentoring non sostituisce l’orientamento professionale formale o la formazione. 
Al contrario, integra i servizi tradizionali come workshop di ricerca lavoro e servizi di 
formazione professionale concentrandosi su soft skills, autoefficacia e mentoring 
personalizzato — il tutto ancorato a interazioni blended (in presenza + digitale). 

Caratteristiche chiave che promuovono l’inclusione 

 

 Supporto Personalizzato e Reattivo: I/le mentor adattano i formati di comunicazione 
(in presenza, telefono, online) in base ai bisogni, agli orari e alle capacità dei/delle 
mentee, garantendo che giovani vulnerabili rimangano coinvolti/e indipendentemente 
da barriere logistiche. 

 Comunità di Mentor Volontari/e: Professionisti/e con esperienza contribuiscono con 
tempo e competenze, apportando conoscenze del mondo reale che rafforzano la 
fiducia dei/delle mentee e la loro comprensione pratica dei percorsi occupazionali. 

 Continuità Blended: I follow-up digitali integrano il mentoring in presenza, consentendo 
ai/alle mentee di rimanere connessi/e, ricevere incoraggiamento tempestivo e 
condividere progressi o preoccupazioni in tempo reale. 

 Focus sullo Sviluppo Olistico: Oltre alle competenze tecniche o al know-how nella 
ricerca di lavoro, il mentoring enfatizza soft skills (comunicazione, resilienza, 
autoefficacia) e supporto allo sviluppo emotivo e personale rilevante per le transizioni 
di carriera. 

Risultati e Impatto 

Sebbene la valutazione completa sia ancora in corso, la progettazione del progetto e le prime 
evidenze riportate mettono in luce diversi esiti positivi attesi per giovani vulnerabili: 

 Maggiore occupabilità e fiducia in sé: Le relazioni di mentoring, specialmente quando 
mantenute attraverso interazioni blended, aiutano i/le partecipanti a sviluppare 
strategie di ricerca lavoro, competenze di comunicazione professionale e fiducia in sé 
— elementi essenziali per un’integrazione di successo nel mercato del lavoro. 

 Apprendimento e supporto integrati: Combinando punti di contatto digitali con incontri 
in presenza, i/le mentee ricevono incoraggiamento continuo e feedback pratico — 
aumentando la probabilità di definire e raggiungere obiettivi professionali individuali. 

 Coinvolgimento e inclusione comunitaria: Il modello promuove una rete di mentor 
volontari/e di supporto e crea connessioni tra giovani provenienti da contesti diversi e 
professionisti/e nei mercati del lavoro locali, rafforzando l’inclusione sociale più 
ampia. 

Lezioni pratiche per youth workers 

Questo caso di mentoring misto dalla Spagna illustra diversi principi per professionisti/e che 
lavorano con giovani vulnerabili: 

 Iniziare  relazioni in presenza per costruire fiducia, e utilizzare la comunicazione 
digitale per garantire continuità. 
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 Combinare in modo flessibile format di mentoring differenti in base ai bisogni 
individuali, alla disponibilità e all’accesso digitale. 

 Dare priorità alle soft skills e all’empowerment personale in aggiunta all’orientamento 
al lavoro. 

 Utilizzare strumenti digitali non solo per efficienza, ma per rafforzare  connessione e 
follow-through. 

Integrando questi elementi, il mentoring misto può risultare più inclusivo e adattabile rispetto 
a modelli esclusivamente tradizionali o esclusivamente digitali — in particolare per giovani 
vulnerabili i cui bisogni si estendono oltre la formazione professionale verso un supporto 
olistico e continuativo. 

 

MENTORING DIGITALE VS. MENTORING TRADIZIONALE 

Il mentoring digitale e il mentoring tradizionale mirano e ntrambi a sostenere lo sviluppo delle 
persone attraverso guida, supporto e costruzione di relazioni. Tuttavia, differiscono per 
modalità di comunicazione, accessibilità e tipologia di relazione che favoriscono. Ciascuno 
presenta vantaggi e limitazioni distinti a seconda dei bisogni del/della mentee, degli obiettivi 
del percorso di mentoring e del contesto in cui la relazione si svolge. 
 

 MENTORING TRADIZIONALE 
 

 MENTORING DIGITALE  

Modalità di 
Comunicazione 

 

Incontri  faccia a faccia Piattaforme online (es. Zoom, 
Teams, app di chat) 

 

Luogo 
  

  

Stesso luogo fisico (ufficio, scuola, 
ecc.) 

 

Può avvenire ovunque con 
accesso a Internet 

 

Stile di 
Interazione 

  
  

Conversazioni e attività in 
presenza 

 

Videochiamate, email, messaggi e 
strumenti digitali 

 

Flessibilità Orari e luoghi fissi Tempistiche flessibili e 
indipendenti dal luogo 

Risorse Utilizzate
  

Appunti cartacei, materiali 
stampati 

Documenti digitali, file condivisi e 
risorse online 
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Portata Generalmente locale o all’interno 
della stessa organizzazione 

Può connettere mentor e mentee 
a livello globale 

Archiviazione  Appunti presi manualmente Registri digitali, log delle chat e 
strumenti di monitoraggio dei 

progressi 

Competenze 
tecnologiche 

richieste  

Minime Richiede competenze digitali di 
base 

Accessibilità  Limitata alla disponibilità in 
presenza 

Più inclusivo — accessibile per 
persone in aree diverse o con 

limitazioni di mobilità 

   

 
Il mentoring tradizionale, spesso svolto in presenza, offre un’esperienza ricca e personale. 
L’interazione faccia a faccia consente l’uso del linguaggio del corpo, del tono della voce e di 
feedback immediati, elementi che possono favorire più rapidamente la costruzione di fiducia 
e connessione emotiva. Mentor e mentee possono intraprendere conversazioni e attività più 
profonde che potrebbero non tradursi facilmente in uno spazio digitale. Tuttavia, il mentoring 
tradizionale è spesso limitato da vincoli logistici quali tempo, luogo e disponibilità. Può 
risultare difficile mantenere incontri costanti a causa di spostamenti o conflitti di agenda, 
specialmente in aree rurali o con risorse limitate. 
Il mentoring digitale, invece, elimina molte di queste barriere logistiche. Consente a mentor e 
mentee di comunicare attraverso distanze e fusi orari utilizzando strumenti come 
videochiamate, messaggistica istantanea e piattaforme collaborative online. Questa 
flessibilità può favorire comunicazioni più frequenti e una portata più ampia, permettendo 
ai/alle mentee di connettersi con mentor che altrimenti non incontrerebbero mai. È 
particolarmente utile per persone con difficoltà di mobilità, agende fitte o residenti in comunità 
isolate. Tuttavia, può talvolta risultare meno personale e la costruzione del rapporto può 
richiedere più tempo in assenza delle sfumature della comunicazione faccia a faccia. Inoltre, 
vi è una dipendenza dalla tecnologia, il che implica che entrambe le parti debbano possedere 
competenze digitali adeguate e accesso stabile a Internet e dispositivi. 
Uno dei principali vantaggi del mentoring tradizionale è la capacità di creare un ambiente 
strutturato e coerente, spesso collegato a un’istituzione specifica come una scuola o un 
centro giovanile. Questo contesto può offrire un senso di responsabilità e supporto difficile 
da replicare online. Al contrario, il mentoring digitale offre modalità di coinvolgimento più 
informali e diversificate, che possono risultare attrattive per giovani già attivi/e in ambienti 
digitali. Tuttavia, senza una struttura formale, le relazioni di mentoring digitale possono 
talvolta diventare incoerenti o prive di obiettivi chiari se non gestite adeguatamente. 
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Entrambe le modalità di mentoring svolgono un ruolo importante. Il mentoring tradizionale 
offre profondità e connessione personale, mentre quello digitale fornisce flessibilità e 
maggiore accessibilità. L’approccio più efficace può combinare elementi di entrambi, 
adattandosi ai bisogni del/della mentee e valorizzando i punti di forza di ciascun metodo per 
creare un’esperienza di mentoring di supporto, reattiva e significativa. 
 

LA DIFFERENZA TRA MENTOR E INSEGNANTE (E COME POSSANO SOVRAPPORSI 
NELL’ERA DIGITALE) 

Nel discorso educativo contemporaneo, i ruoli di mentor e insegnante sono spesso confusi, 
ma rappresentano funzioni distinte all’interno dell’esperienza di apprendimento. Un 
insegnante è tradizionalmente inteso come un/una professionista che trasmette conoscenze, 
eroga curricula strutturati e valuta il progresso accademico. La sua responsabilità primaria è 
garantire che le persone apprendenti raggiungano standard educativi stabiliti attraverso 
istruzione formale. Gli/le insegnanti operano all’interno di quadri istituzionali, utilizzando 
metodi pedagogici progettati per affrontare lo sviluppo cognitivo in modo relativamente 
uniforme. 
Al contrario, un/una mentor funge da guida che favorisce crescita personale e professionale, 
spesso al di fuori dei confini dell’istruzione formale. Il mentoring è generalmente 
caratterizzato da un approccio più individualizzato e relazionale che sostiene le aspirazioni a 
lungo termine del/della mentee. Mentre l’insegnante si concentra sulla padronanza 
disciplinare, il/la mentor privilegia lo sviluppo olistico dell’individuo, offrendo supporto 
emotivo, orientamento professionale e life skills. La relazione mentor–mentee è meno 
gerarchica e più reciproca, evolvendo nel tempo sulla base di fiducia reciproca e obiettivi 
condivisi. 
Nonostante tali differenze, l’era digitale ha sfumato i confini tra insegnamento e mentoring. 
Le piattaforme digitali facilitano interazioni continue e personalizzate che consentono 
agli/alle insegnanti di adottare comportamenti tipici del mentoring e ai/alle mentor di offrire 
contenuti educativi strutturati. Ad esempio, ambienti di apprendimento online permettono 
agli/alle istruttori/trici di fornire non solo istruzione accademica ma anche guida 
personalizzata in risposta ai bisogni individuali. Allo stesso modo, professionisti/e 
impegnati/e nel mentoring attraverso comunicazione digitale possono integrare moduli di 
apprendimento strutturati o risorse curate all’interno del proprio accompagnamento. 
Inoltre, la democratizzazione della conoscenza attraverso i media digitali ha consentito 
agli/alle apprendenti di accedere a un’ampia gamma di mentor ed educatori/trici al di fuori 
delle aule tradizionali. Social media, podcast, webinar e comunità online creano spazi in cui le 
persone possono interagire con esperti/e in modalità sia formali sia informali. In questo 
contesto, gli/le insegnanti agiscono sempre più come facilitatori/trici di esperienze di 
apprendimento piuttosto che semplici trasmettitori/trici di informazioni, mentre i/le mentor 
possono sfruttare strumenti educativi per strutturare lo sviluppo dei/delle mentee in modo 
sistematico. 
Sebbene i ruoli di mentor e insegnante siano storicamente distinti, l’era digitale ha creato 
nuove opportunità di convergenza. Con il progressivo spostamento verso modelli educativi 
centrati sulla persona e sull’apprendimento permanente, l’integrazione tra insegnamento e 
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mentoring diventa sempre più preziosa. Entrambi i ruoli contribuiscono in modo unico al 
percorso di apprendimento, e la loro intersezione in contesti digitali offre un ecosistema 
educativo più dinamico e di supporto. 
Nell’era digitale, i confini tra mentoring e insegnamento si sono ulteriormente sovrapposti 
grazie all’integrazione della tecnologia negli ambienti di apprendimento formali e informali. Le 
piattaforme digitali consentono agli/alle educatori/trici di andare oltre l’istruzione tradizionale 
in aula e offrire guida personalizzata, caratteristica centrale del mentoring. Strumenti online 
come forum di discussione, videoconferenze e sistemi di gestione dell’apprendimento 
permettono agli/alle insegnanti di coinvolgere studenti/menteesse a livello individuale, 
affrontando non solo il rendimento accademico ma anche crescita personale, pianificazione 
di carriera e sviluppo di competenze. 
Parallelamente, i/le mentor che operano in spazi virtuali hanno ora accesso a risorse digitali 
che rafforzano la loro capacità educativa. Possono selezionare articoli, video e moduli di e-
learning adattati ai bisogni dei/delle mentee, integrando di fatto insegnamento strutturato 
all’interno del mentoring. Questa fusione di ruoli è particolarmente evidente nelle piattaforme 
di sviluppo professionale e nelle comunità online in cui il mentoring include elementi di 
coaching, istruzione e feedback — spesso supportati da strumenti basati su dati e 
monitoraggio dei progressi. 
Di conseguenza, l’era digitale promuove un’interazione più fluida e dinamica tra insegnamento 
e mentoring. Gli/le educatori/trici sono incoraggiati/e ad adottare un approccio più olistico 
che combina erogazione di contenuti con supporto emotivo e orientamento nel mondo reale, 
mentre i/le mentor possono sfruttare infrastrutture digitali per fornire valore educativo 
strutturato. Questa convergenza non solo arricchisce l’esperienza della persona apprendete, 
ma riflette anche un più ampio cambiamento verso un’educazione permanente e centrata 
sulla persona. 
 
 

CASO STUDIO – TANDEM NOW – Mentoring misto per giovani migranti e minoranze etniche 
(Europa) 

Panoramica: 
 TANDEM NOW utilizza un modello di mentoring blended che combina relazioni tradizionali 
faccia a faccia con comunicazione digitale (social media e strumenti online), adatto a giovani 
migranti e appartenenti a minoranze etniche in Europa. Il programma abbina mentor e mentee 
con background culturali o migratori condivisi, rafforzando fiducia e comprensione culturale. 

Approccio: 

 Incontri personali per costruire il rapporto iniziale 
 

  Continuazione del mentoring tramite canali di comunicazione digitale 
 

  Uso condiviso dei social media per un’interazione flessibile 

Risultati: 
 I/le giovani hanno ottenuto supporto affidabile, ampliato reti professionali e personali, 
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acquisito conoscenze su percorsi e opportunità di carriera e sperimentato integrazione 
comunitaria. Anche i/le mentor hanno sviluppato competenze comunicative, interculturali e 
digitali (IT). 

 

 

L’IMPORTANZA DEL MENTORING DIGITALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE, 
EDUCATIVA E PROFESSIONALE 

Il mentoring digitale è emerso come meccanismo centrale per promuovere inclusione sociale, 
educativa e professionale, in un mondo sempre più interconnesso. La sua importanza risiede 
nella capacità di superare barriere tradizionali legate a geografia, status socioeconomico e 
accesso alle risorse. Attraverso l’utilizzo delle tecnologie digitali, il mentoring può raggiungere 
persone che altrimenti sarebbero marginalizzate o escluse da opportunità di sviluppo 
fondamentali, promuovendo equità in molteplici ambiti. L’inclusione sociale è 
significativamente rafforzata dal mentoring digitale, poiché facilita connessioni tra individui 
che possono sperimentare isolamento a causa di distanza fisica, disabilità o stigmatizzazione 
sociale. Ad esempio, le piattaforme digitali consentono a mentor e mentee provenienti da 
comunità remote o svantaggiate di intraprendere dialoghi significativi e costruire relazioni, 
favorendo senso di appartenenza e capitale sociale. La ricerca indica che tali interazioni 
virtuali possono mitigare sentimenti di esclusione sociale e promuovere benessere 
psicologico, in particolare tra popolazioni vulnerabili quali persone migranti o persone con 
disabilità (Smith & Lazarus, 2020). 
Nel contesto educativo, il mentoring digitale affronta disparità nell’accesso a guida e supporto 
di qualità, determinanti fondamentali del successo accademico. Studenti e mentee 
provenienti da contesti a basso reddito o rurali spesso dispongono di limitato accesso a 
mentor qualificati/e e consulenti accademici. Programmi di mentoring digitale, come quelli 
implementati attraverso piattaforme quali MentorNet o iniziative di e-mentoring nell’istruzione 
superiore, forniscono consulenza accademica personalizzata, supporto motivazionale e 
orientamento professionale che contribuiscono direttamente a migliorare tassi di 
permanenza e di completamento degli studi (Johnson et al., 2019). Tali programmi 
dimostrano come il mentoring digitale possa democratizzare le opportunità educative 
offrendo assistenza personalizzata indipendentemente dalla collocazione geografica della 
persona apprendete. 
 
Dal punto di vista professionale, il mentoring digitale rappresenta un canale essenziale per 
l’avanzamento di carriera e l’inclusione nel mondo del lavoro. In settori in cui networking e 
conoscenze informali sono cruciali per l’avanzamento professionale, individui appartenenti a 
gruppi sottorappresentati incontrano frequentemente barriere sistemiche. Il mentoring 
digitale supera tali ostacoli collegando mentee con professionisti/e esperti/e in grado di 
offrire guida sullo sviluppo di competenze, tendenze di settore e orientamento nel mercato 
del lavoro. Ad esempio, piattaforme come LinkedIn Learning e reti professionali di mentoring 
forniscono accesso a competenze e reti tradizionalmente riservate a gruppi privilegiati, 
promuovendo una forza lavoro più diversificata e inclusiva (Garcia & Kim, 2021). Di 
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conseguenza, il mentoring digitale non solo dota le persone delle competenze necessarie per 
l’occupazione, ma favorisce anche equità sociale più ampia ampliando la partecipazione agli 
ambienti professionali. 
L’importanza del mentoring digitale nell'avanzamento dell’inclusione sociale, educativa e 
professionale è dunque strettamente connessa alla sua capacità di superare barriere 
convenzionali e fornire accesso equo a supporto e risorse. Attraverso il rafforzamento della 
connettività, della guida personalizzata e dello sviluppo professionale, il mentoring digitale 
contribuisce a società più inclusive, valorizzando persone che altrimenti potrebbero essere 
marginalizzate. L’espansione e il continuo perfezionamento delle iniziative di mentoring 
digitale rappresentano una promettente opportunità per promuovere maggiore equità in 
questi ambiti fondamentali. 
 
 

1.2. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Un/a giovane mentore che opera in una funzione di mentoring digitale assume un ruolo 
sfaccettato che combina orientamento, supporto e istruzione in materia di alfabetizzazione 
digitale. Questa responsabilità diventa sempre più vitale nel contesto contemporaneo, in cui 
l’impegno digitale è centrale per l’educazione, la comunicazione e la formazione dell’identità 
tra i/le giovani. Il ruolo del/della mentore digitale per i/le giovani va oltre la mentorship 
tradizionale, integrando piattaforme online, strumenti di comunicazione virtuale e conoscenze 
di cyber-etica. In questa prospettiva, il/la mentore promuove sia lo sviluppo accademico sia 
quello personale, affrontando al contempo le sfide specifiche del mondo digitale. 

In primo luogo, un/a mentore digitale per i/le giovani svolge la funzione di guida 
nell’alfabetizzazione digitale. Molti/e giovani interagiscono quotidianamente con le 
tecnologie digitali, ma spesso non possiedono una comprensione critica degli strumenti 
digitali, della sicurezza online e del discernimento delle informazioni. Il/la mentore deve dotare 
i/le mentee delle competenze necessarie per valutare le fonti, orientarsi nella disinformazione 
e utilizzare le piattaforme digitali in modo responsabile. Ad esempio, un/a mentore può aiutare 
un/a mentee a individuare fonti accademiche credibili per i compiti scolastici, oppure 
insegnargli/le come regolare le impostazioni di privacy sui social media per proteggere le 
informazioni personali. 

In secondo luogo, il/la mentore agisce come modello di comportamento etico online. Ciò 
implica mostrare e promuovere comunicazione rispettosa, sensibilità culturale ed empatia 
nelle interazioni virtuali. I/le giovani affrontano frequentemente sfide quali cyberbullismo, 
pressione da parte dei pari online o esposizione a contenuti dannosi. È responsabilità del/della 
mentore discutere apertamente questi temi e aiutare i/le mentee a sviluppare resilienza e 
capacità decisionali etiche. Per esempio, quando un/a mentee si imbatte nel cyberbullismo, 
il/la mentore potrebbe guidarlo/la nella segnalazione dell’episodio e offrire strategie per 
gestire le reazioni emotive. 

Un’altra responsabilità fondamentale di un/a mentore digitale per i/le giovani è sostenere il 
successo scolastico attraverso la tecnologia. Strumenti digitali come lavagne virtuali, 
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documenti condivisi e sistemi di gestione dell’apprendimento permettono ai/alle mentori di 
aiutare con i compiti, la pianificazione di progetti e le strategie di studio. Possono 
programmare sessioni di tutoraggio virtuale, aiutare a organizzare calendari digitali o 
incoraggiare l’uso di app educative. Ad esempio, un/a mentore potrebbe aiutare un/a mentee 
a prepararsi agli esami utilizzando app per flashcards o organizzando Google Docs 
collaborativi per la condivisione degli appunti. 

Inoltre, i/le mentori digitali devono promuovere un senso di appartenenza e offrire supporto 
emotivo all’interno degli ambienti online. In un mondo in cui l’interazione fisica può essere 
limitata—specialmente in aree remote o svantaggiate—il mentoring digitale può fornire 
connessioni costanti e significative. Mantenendo una comunicazione regolare, offrendo 
ascolto e convalidando le esperienze di un/a mentee, il/la mentore diventa una presenza 
stabile nella vita del/della giovane. Ad esempio, durante un periodo di isolamento, un/a 
mentore potrebbe avviare videochiamate settimanali semplicemente per “fare il punto” e 
offrire incoraggiamento, con un impatto significativo sul benessere mentale del/della mentee. 

Un/a mentore digitale per i/le giovani ha anche la responsabilità di incoraggiare creatività e 
innovazione digitali. Lo spazio digitale offre ai/alle giovani una piattaforma per esplorare 
interessi nel coding, nell’arte digitale, nella produzione musicale e altro ancora. I/le mentori 
possono aiutare a individuare opportunità di sviluppo di competenze, come workshop online, 
portfolio digitali o hackathon giovanili. Ad esempio, un/a mentore può supportare un/a 
mentee interessato/a al graphic design rivedendo i suoi lavori digitali e suggerendo strumenti 
come Canva o Adobe Creative Cloud. 

In aggiunta, i/le mentori devono rimanere flessibili e continuamente informati/e 
sull’evoluzione di trend e piattaforme digitali. Il mentoring digitale richiede che i/le mentori 
restino aggiornati/e sui cambiamenti tecnologici per rimanere rilevanti ed efficaci. Ciò include 
comprendere piattaforme social emergenti, tendenze nell’apprendimento online e minacce di 
cybersecurity. Ad esempio, se un/a mentee inizia a usare una nuova app social, il/la mentore 
dovrebbe informarsi su di essa per offrire un orientamento consapevole e anticipare potenziali 
rischi o benefici. 

In definitiva, il ruolo del/della mentore digitale per i/le giovani è ampio e dinamico. Sono 
educatori/trici, figure di supporto, tutori/trici della siurezza e innovatori/trici nel contesto 
digitale. Le loro responsabilità includono istruzione tecnica, orientamento etico, supporto 
scolastico e connessione emotiva. Attraverso questo approccio multidimensionale, i/le 
mentori mettono i/le giovani nelle condizioni non solo di navigare il mondo digitale in 
sicurezza, ma anche di prosperarvi—sul piano accademico, sociale e personale. 

COMUNICAZIONE EFFICACE CON I/LE GIOVANI 

Nel panorama in evoluzione del mentoring digitale, la comunicazione efficace con i/le giovani 
svolge un ruolo cruciale nel promuovere fiducia, coinvolgimento e risultati evolutivi 
significativi. Poiché il mentoring avviene sempre più attraverso piattaforme digitali, i/le 
mentori devono sviluppare strategie comunicative avanzate, sensibili ai bisogni e ai 
comportamenti specifici dei/delle giovani “nativi/e digitali”. Ciò include non solo trasferire le 
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competenze tradizionali del mentoring in un contesto online, ma anche sviluppare nuove 
competenze adatte agli ambienti virtuali. Tre pilastri chiave sostengono una comunicazione 
efficace in questo contesto: ascolto attivo, empatia e adattamento dello stile comunicativo 
all’ambiente online. Ognuno di questi elementi contribuisce in modo specifico a creare una 
relazione di mentoring al contempo supportiva e trasformativa. 

ASCOLTO ATTIVO 

 

L’ascolto attivo è fondamentale in qualsiasi relazione di mentoring, ma diventa 
particolarmente critico nello spazio digitale, dove l’assenza di segnali fisici può creare 
barriere alla comprensione. In un ambiente virtuale, i/le mentori devono essere 
intenzionali nel dimostrare attenzione, ascoltando non solo le parole pronunciate, ma 
anche il sottotesto emotivo e i segnali contestuali. Questo processo implica 
parafrasare, sintetizzare e chiedere chiarimenti, aiutando i/le mentee a sentirsi 
ascoltati/e e compresi/e. Ad esempio, se un/a mentee esprime ansia per il rendimento 
scolastico, un/a mentore potrebbe dire: “Sembra che tu stia vivendo molta pressione 
in questo momento. Puoi raccontarmi di più cosa sta succedendo?”. Risposte di 
questo tipo convalidano l’esperienza del/della mentee e invitano a proseguire il 
dialogo. 

ACTIVE 
LISTENING 

SKILLS

CHIARIRE

SINTETIZZARE

CONDIVIDERE

RIFLETTERE

ASTENERSI 
DAL GIUDIZIO

PRESTARE 
ATTENZIONE
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Le limitazioni della comunicazione non verbale nelle interazioni online richiedono 
strategie compensative creative. In assenza di espressioni facciali e linguaggio del 
corpo, i/le mentori possono utilizzare strumenti come videochiamate, emoji e un 
linguaggio sensibile al tono per comunicare attenzione e cura. Tuttavia, questi 
strumenti vanno usati con giudizio per evitare interazioni superficiali. L’ascolto attivo 
in questo contesto significa anche essere pienamente presenti—evitando distrazioni, 
multitasking o risposte brusche che potrebbero comunicare disinteresse. Silenzi 
ponderati, risposte tempestive e conferme verbali sono essenziali per mantenere 
coinvolgimento e sintonia. 

Inoltre, i/le mentori devono praticare pazienza ed evitare giudizi durante le interazioni 
digitali. I/le giovani possono faticare a esprimere chiaramente i propri pensieri o 
possono proporre idee che mettono in discussione il pensiero convenzionale. Un 
ascoltatore attivo resiste alla tentazione di interrompere o correggere e coltiva invece 
uno spazio sicuro in cui i/le mentee possano riflettere e crescere. Ciò è 
particolarmente importante nel mentoring online, dove possono già esserci sentimenti 
di disconnessione o incertezza. Un/a mentore che ascolta con apertura e curiosità 
incoraggia l’espressione di sé e costruisce fiducia nel tempo. 

L’ascolto attivo facilita anche problem solving e apprendimento collaborativo. Quando 
i/le mentori prestano attenzione a ciò che i/le mentee stanno esprimendo—che si tratti 
di preoccupazioni sulla sicurezza digitale, difficoltà scolastiche o sfide sociali—sono 
in una posizione migliore per offrire un orientamento significativo. Il feedback diventa 
personalizzato, pertinente e orientato all’empowerment, invece che generico o 
prescrittivo. In questo modo, l’ascolto attivo trasforma il mentoring digitale da 
scambio a senso unico a esperienza co-costruttiva fondata sul rispetto reciproco. 
L’ascolto attivo nel mentoring digitale non è una competenza passiva, ma un processo 
dinamico e intenzionale. Comunica cura, favorisce connessione e aumenta l’efficacia 
della relazione di mentoring. In un’era digitale caratterizzata da comunicazione rapida 
e attenzione fugace, la pratica dell’ascolto profondo segnala un impegno verso lo 
sviluppo olistico del/della mentee. 

EMPATIA NELLA COMUNICAZIONE CON I/LE GIOVANI 

L’empatia è un altro elemento essenziale della comunicazione efficace nel mentoring digitale, 
poiché consente ai/alle mentori di costruire connessioni significative nonostante la 
mancanza di prossimità fisica. L’empatia implica riconoscere le realtà emotive del/della 
mentee, comprendere le sue esperienze e rispondere in un modo che le convalidi e le 
sostenga. Nello spazio digitale, dove i messaggi possono essere facilmente fraintesi e le 
sfumature emotive spesso si perdono, la comunicazione empatica diventa un atto deliberato 
e strategico. In termini pratici, l’empatia nel mentoring digitale significa riconoscere le sfide 
che i/le giovani affrontano nella vita quotidiana, in particolare quelle plasmate dalle 
esperienze online. Ad esempio, un/a mentee che subisce cyberbullismo potrebbe non 
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esprimere apertamente il proprio disagio. Un/a mentore che ascolta con attenzione e risponde 
con sensibilità—dicendo, per esempio, “Deve essere stato davvero doloroso; io sono qui per 
te” —dimostra comprensione e solidarietà. Affermare in questo modo favorisce sicurezza 
emotiva e incoraggia conversazioni più profonde su temi difficili. 

Un’empatia efficace richiede anche consapevolezza culturale e contestuale. I/le mentori 
devono restare sintonizzati/e con i diversi background, identità e valori dei/delle mentee, e 
comunicare in modi che onorino tali differenze. Ciò può implicare conoscere le sottoculture 
digitali a cui il/la mentee partecipa, o essere sensibili alle questioni di identità e 
rappresentazione negli spazi online. Mostrando interesse per il mondo del/della mentee e 
convalidandone le esperienze, il/la mentore costruisce sintonia e dimostra cura autentica. 

Inoltre, la comunicazione empatica è strettamente collegata all’intelligenza emotiva. I/le 
mentori devono saper identificare e gestire le proprie emozioni per rispondere in modo 
appropriato a quelle del/della mentee. Ad esempio, di fronte alla frustrazione o alla rabbia di 
un/a mentee, un/a mentore deve evitare reazioni difensive o liquidatorie. Può invece 
rispondere con calma curiosità: “Vedo che questa cosa ti ha davvero turbato/a—puoi 
raccontarmi di più?”. Questa risposta convalida l’emozione del/della mentee e apre al 
contempo la porta a riflessione e crescita. 

L’empatia rafforza la relazione di mentoring digitale approfondendo la fiducia e promuovendo 
il benessere emotivo. Consente ai/alle mentori di superare le limitazioni della comunicazione 
virtuale e connettersi con i/le mentee a un livello umano. Quando i/le mentee si sentono 
compresi/e e sostenuti/e, è più probabile che si coinvolgano pienamente, esplorino 
apertamente le sfide e compiano passi significativi verso lo sviluppo personale e accademico. 

ADATTARE LO STILE COMUNICATIVO ALL’AMBIENTE ONLINE 

Nel contesto del mentoring digitale, la capacità di adattare lo stile comunicativo è essenziale 
per mantenere coinvolgimento e rilevanza. Oggi i/le giovani comunicano attraverso una 
gamma di piattaforme—social media, app di messaggistica, videochiamate—e ciascuna 
piattaforma ha norme e aspettative proprie. Un/a mentore digitale efficace riconosce queste 
differenze e modifica il proprio approccio per allinearsi alle modalità di comunicazione 
preferite dal/dalla mentee e a quelle più efficaci. 

Ad esempio, se un/a mentee si sente più a suo agio nell’usare app di messaggistica istantanea 
piuttosto che l’email, un/a mentore potrebbe concordare di usare quel canale per 
aggiornamenti informali, mantenendo però confini chiari per discussioni più formali o 
sensibili. Inoltre, i/le giovani nativi/e digitali spesso preferiscono brevità e contenuti visivi. I/le 
mentori che usano troppo testo o un linguaggio eccessivamente formale rischiano di perdere 
l’interesse del/della mentee. Integrando punti elenco, note vocali o brevi video, i/le mentori 
possono presentare informazioni in modo coinvolgente e facilmente “digeribile”. Anche il tono 
è cruciale nella comunicazione digitale. Senza segnali di linguaggio del corpo e inflessione 
vocale, i messaggi scritti possono essere facilmente interpretati come duri, indifferenti o 
sarcastici. I/le mentori devono quindi formulare i messaggi con attenzione, utilizzando un 
linguaggio chiaro e positivo e, talvolta, emoji o punteggiatura per chiarire il tono. Ad esempio, 
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un semplice “Ottimo lavoro su quel compito!” comunica incoraggiamento ed entusiasmo 
molto più efficacemente di un piatto “Buon lavoro”. 

Un’altra dimensione dell’adattamento comunicativo riguarda tempi e frequenza. La 
comunicazione digitale consente flessibilità, ma richiede anche sensibilità rispetto alla 
disponibilità e alla “fatica digitale”. I/le giovani possono conciliare scuola, responsabilità 
familiari e stress emotivo e non sempre rispondono immediatamente. I/le mentori devono 
essere pazienti e coerenti, stabilendo aspettative chiare per la comunicazione senza risultare 
invasivi/e. Il rispetto del tempo e dell’autonomia del/della mentee rafforza il rispetto reciproco 
e favorisce un coinvolgimento sostenuto. 

In sintesi, adattare il proprio stile comunicativo nell’ambiente digitale dimostra reattività, 
rispetto e competenza culturale. Permette ai/alle mentori di comunicare in modi pertinenti, 
coinvolgenti e appropriati al contesto del/della mentee. Questa flessibilità non solo supporta 
lo scambio di informazioni, ma rafforza anche l’impegno del/della mentore a incontrare il/la 
mentee “dove si trova”—tecnologicamente, emotivamente e sul piano dello sviluppo. 

La comunicazione efficace nel mentoring digitale dipende dalla capacità del/della mentore di 
ascoltare attivamente, dimostrare empatia e adattare il proprio stile comunicativo 
all’ambiente virtuale. Ciascuno di questi elementi agisce in sinergia per creare una relazione 
di mentoring reattiva, rispettosa e orientata all’empowerment. In un’epoca in cui l’interazione 
digitale plasma gran parte della vita dei/delle giovani, il ruolo del/della mentore va oltre la 
trasmissione di contenuti: diventa un modello di comunicazione etica, emotivamente 
intelligente e adattiva. Attraverso queste pratiche, i/le mentori possono promuovere non solo 
il successo scolastico, ma anche resilienza emotiva, responsabilità digitale e un senso 
duraturo di connessione. 

ADATTARE I METODI AI BISOGNI INDIVIDUALI  

Un principio essenziale del mentoring efficace—specialmente nei contesti digitali—è la 
capacità di adattare i metodi per rispondere ai bisogni individuali di ciascun/a mentee. I/le 
giovani variano ampiamente per personalità, stili di apprendimento, background culturali, 
maturità emotiva e alfabetizzazione digitale. Di conseguenza, un approccio standardizzato 
rischia disingaggio, fraintendimenti o opportunità di sviluppo mancate. Personalizzare le 
strategie di mentoring consente ai/alle mentori di supportare i/le mentee in modo più efficace, 
allineando comunicazione, obiettivi e interventi alle caratteristiche uniche di ogni individuo. 

Una delle strategie fondamentali per personalizzare il mentoring è condurre una valutazione 
iniziale dei bisogni, degli obiettivi e delle preferenze del/della mentee. Ciò può assumere la 
forma di colloqui strutturati di accoglienza, sondaggi, questionari digitali o conversazioni 
informali. Attraverso questo processo, il/la mentore può identificare i metodi di 
comunicazione preferiti (ad es. testo, videochiamate, messaggi asincroni), le preferenze di 
apprendimento (ad es. visivo, uditivo, esperienziale) e fattori psicosociali come motivazione, 
autostima o ansia. Per esempio, se un/a mentee indica di avere difficoltà legate all’ansia 
sociale, il/la mentore può scegliere di iniziare le interazioni tramite piattaforme basate su chat 
prima di introdurre gradualmente chiamate vocali o video. Tali valutazioni garantiscono che il 
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piano di mentoring sia non solo pertinente ma anche allineato al comfort e alle capacità 
del/della mentee. 

Un’altra strategia importante è la co-costruzione degli obiettivi e una pianificazione flessibile. 
La personalizzazione è più efficace quando i/le mentee sono attivamente coinvolti/e nel 
definire i propri obiettivi a breve e lungo termine. Co-creare un piano di mentoring non solo 
aumenta ownership e motivazione, ma offre anche un’opportunità per il/la mentore di 
comprendere valori, interessi e ambizioni del/della mentee. Ad esempio, un/a mentee 
appassionato/a di design digitale può risultare più coinvolto/a se obiettivi accademici o di 
sviluppo personale vengono impostati intorno a progetti che integrano strumenti digitali 
creativi. La flessibilità nella pianificazione consente ai/alle mentori di adattare il percorso 
verso tali obiettivi in base a feedback continui, cambiamenti di interesse o sfide emergenti—
rendendo il processo dinamico anziché statico. 

Una terza strategia chiave consiste nel differenziare gli approcci di mentoring in base ai 
bisogni di apprendimento e di sviluppo. Alcuni/e mentee possono beneficiare di un supporto 
strutturato e direttivo, con compiti e scadenze chiaramente definiti; altri/e possono essere 
valorizzati dal dialogo aperto e dall’apprendimento esplorativo. I/le mentori possono integrare 
risorse personalizzate come podcast, video, giochi o articoli che si allineano allo stile di 
apprendimento del/della mentee. Per mentee con profili neuro divergenti o difficoltà di 
apprendimento, la personalizzazione può includere lo spezzettamento dei compiti in passaggi 
gestibili, l’uso di promemoria e check-in, o l’adattamento al ritmo di apprendimento. In questo 
modo, i/le mentori fungono non solo da guide, ma anche da facilitatori/trici flessibili che 
vanno incontro ai/le mentee supportando percorsi individuali di crescita. 

La “responsività” culturale è anch’essa una componente critica del mentoring personalizzato. 
I/le mentori devono considerare come il background culturale, il contesto socioeconomico, 
l’identità di genere e le esperienze vissute del/della mentee possano influire su visione del 
mondo e bisogni. Una strategia personalizzata richiede sensibilità verso tali differenze e 
disponibilità ad adattare le pratiche di conseguenza. Ad esempio, un/a mentore che lavora 
con un/a giovane rifugiato/a può fornire maggiore supporto socio-emotivo, dare priorità alla 
costruzione della fiducia e connetterlo/la con risorse locali prima di concentrarsi su 
orientamento scolastico o professionale. Analogamente, un/a mentore che supporta un/a 
giovane LGBTQ+ potrebbe dover assicurare che la comunicazione sia inclusiva e supportiva, 
creando uno spazio sicuro per l’esplorazione e l’espressione dell’identità. 

Feedback continuo e adattamento iterativo sono essenziali per una personalizzazione 
efficace. Il mentoring non dovrebbe essere rigido o prescrittivo, ma evolvere in risposta allo 
sviluppo del/della mentee, ai cambiamenti di interesse e ai feedback. Verifiche regolari e 
sessioni riflessive consentono al/alla mentore di valutare cosa funziona, cosa va aggiustato 
e come il/la mentee percepisce i propri progressi. Strumenti digitali come tracker di 
avanzamento, moduli di feedback o documenti collaborativi possono supportare questo 
processo. La reattività del/della mentore al feedback non solo migliora l’efficacia della 
relazione, ma modella anche una forma mentis orientata alla crescita e dimostra che la voce 
del/della mentee è valorizzata e centrale nel proprio sviluppo. 
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Un’altra componente chiave del mentoring individualizzato consiste nel differenziare stili 
comunicativi e di apprendimento. Un/a mentee con difficoltà di attenzione può beneficiare di 
sessioni più brevi con obiettivi chiari, mentre un/a mentee più introspettivo/a può aver bisogno 
di più tempo per riflettere e rispondere. Ad esempio, un/a mentore che supporta un/a giovane 
neuro divergente potrebbe scomporre i compiti in passaggi più piccoli e offrire follow-up via 
testo per ridurre l’ansia e aumentare la chiarezza. Riconoscere e rispondere a queste 
preferenze è essenziale per garantire coinvolgimento e crescita nel tempo. 

Una pratica di mentoring efficace, soprattutto in contesti giovanili e digitali, richiede di tenere 
conto degli stili individuali di comunicazione e apprendimento dei/delle mentee. I/le giovani 
non elaborano né si relazionano alle informazioni in modo uniforme. Alcuni/e possono 
eccellere nel dialogo verbale, mentre altri/e preferiscono materiali visivi o attività cinestetiche. 
Alcuni/e mentee possono rispondere meglio a supporti visivi, infografiche o spiegazioni video; 
altri/e possono preferire dialogo verbale o strumenti digitali pratici (hands-on). Analogamente, 
le preferenze comunicative variano notevolmente: un/a mentee può preferire messaggi diretti 
e concisi, mentre un/a altro/a può necessitare scambi più contestualizzati o emotivamente 
sfumati. Riconoscere e accogliere tali preferenze attraverso strategie differenziate aumenta 
il coinvolgimento, promuove l’apprendimento e rafforza la relazione mentore–mentee. 

Un approccio per differenziare gli stili di apprendimento è identificare se un/a mentee è 
prevalentemente visivo/a, uditivo/a, orientato/a a lettura/scrittura o cinestetico/a (modello 
VARK). Ad esempio, un/a “visual learner” può beneficiare di infografiche, diagrammi o 
tecniche di visual storytelling. Un/a mentore può proporre un’attività di esplorazione 
professionale creando una mappa mentale digitale o usando strumenti di storytelling a slide 
come Canva. Al contrario, un/a “auditory learner” può preferire ascoltare un podcast 
sull’imprenditorialità giovanile o partecipare a discussioni vocali via Zoom. Abbinando la 
modalità di erogazione ai punti di forza cognitivi del/della mentee, il/la mentore crea un 
ambiente di apprendimento più accessibile e motivante. 

Sul piano comunicativo, la differenziazione implica anche adattare tono, canale e ritmo. 
Alcuni/e mentee rispondono bene a interazioni formali e strutturate—come chiamate 
settimanali programmate con agende definite—mentre altri/e possono trovare più efficace 
fare attività spontanee e informali via messaggistica istantanea. Ad esempio, un/a mentee 
timido/a o introverso/a può preferire comunicazione asincrona (ad es. note vocali, prompt di 
diario) che gli/le consenta tempo di elaborazione prima di rispondere. In alternativa, mentee 
estroversi/e possono apprezzare interazioni dinamiche in tempo reale, incluse attività 
collaborative su lavagne digitali o sessioni di mentoring di gruppo. I/le mentori attenti/e a 
queste differenze possono ridurre l’ansia e migliorare la fiducia relazionale. 

La differenziazione può essere applicata anche alla progettazione delle attività e al goal 
setting. Un/a mentee che ama attività pratiche può beneficiare di un progetto di 
apprendimento applicato, come progettare un budget personale con un foglio di calcolo o 
creare un breve video su un tema di interesse. Nel frattempo, un/a mentee con preferenze 
riflessive e linguistiche può prosperare attraverso journaling, blogging o la composizione di 
un portfolio di apprendimento. Ad esempio, in un programma di mentoring sulla cittadinanza 
digitale, il/la mentore può proporre a un/a mentee un’attività di riflessione scritta e a un/a 
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altro/a una simulazione di role-play o un quiz interattivo. Entrambe le attività perseguono lo 
stesso obiettivo, ma tramite modalità diverse adatte allo stile del/della discente. 

Infine, differenziare comunicazione e stili di apprendimento richiede valutazione continua e 
ricettività. Le preferenze possono evolvere nel tempo e alcuni/e mentee possono trarre 
beneficio dallo sperimentare nuovi stili per ampliare le proprie competenze. I/le mentori 
dovrebbero chiedere regolarmente feedback—tramite conversazioni informali o strumenti 
digitali di riflessione—e adattare di conseguenza i propri approcci. Questo processo iterativo 
segnala che il/la mentore è responsivo/a e rispettoso/a dell’individualità del/della mentee. 
Inoltre, insegna competenze metacognitive ai/alle mentee, incoraggiandoli/e a comprendere 
e articolare come apprendono meglio—una capacità essenziale per l’apprendimento 
permanente. 

La personalizzazione implica anche sensibilità culturale e contestuale. I/le mentori devono 
essere consapevoli e responsivi/e rispetto ai valori culturali, alle realtà socioeconomiche e 
alle esperienze vissute dei/delle mentee. Un/a giovane con background marginalizzato può 
aver bisogno di maggiore supporto emotivo o sostegno, mentre un/a mentee che vive povertà 
digitale può necessitare soluzioni a basso consumo di banda o orari flessibili. Adattare gli 
approcci di mentoring a queste realtà dimostra rispetto e costruisce fiducia. Ad esempio, un/a 
mentore che lavora con uno/a mentee  “first-generation” può dedicare più tempo a spiegare 
sistemi e aspettative scolastiche che potrebbero non essere familiari alla famiglia del/della 
mentee. 

Adattare i metodi di mentoring richiede flessibilità e ricettività costanti. Man mano che il/la 
mentee cresce e i suoi bisogni evolvono, anche l’approccio di mentoring deve cambiare. 
Monitoraggi regolari e conversazioni riflessive possono aiutare i/le mentori a capire cosa 
funziona e cosa necessita aggiustamenti. Questo processo iterativo promuove un growth 
mindset e garantisce che la relazione rimanga rilevante e d’impatto. Nei contesti digitali, ciò 
può significare passare da check-in settimanali via testo a lavoro progettuale collaborativo, 
oppure da sessioni guidate a discussioni condotte dal/dalla mentee man mano che aumenta 
la fiducia. 

Nella pratica contemporanea del mentoring, specialmente in contesti giovanili e digitali, tenere 
conto dei fattori individuali è un principio fondante per garantire rilevanza, inclusività ed 
efficacia. Questi fattori individuali—come età, sviluppo cognitivo, background socio-culturale, 
stato emotivo, stile di apprendimento, identità di genere ed esperienze di vita—modellano 
profondamente il modo in cui i/le giovani interagiscono con i/le mentori e come elaborano le 
informazioni. Ignorare tali dimensioni può portare a disingaggio o fraintendimenti; 
riconoscerle e integrarle può invece favorire fiducia, aumentare motivazione e ottimizzare 
crescita personale e scolastica. 

Età e stadio di sviluppo sono tra i primi fattori individuali da considerare. Un/a mentee di 13 
anni è probabilmente in una fase diversa di formazione dell’identità e sviluppo cognitivo 
rispetto a un/a diciassettenne. Con adolescenti più giovani, i/le mentori possono dover 
semplificare concetti astratti e usare compiti più strutturati, come impostare obiettivi a breve 
termine con tracker visivi o giochi interattivi. Al contrario, adolescenti più grandi possono 
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beneficiare di maggiore autonomia e discussioni più astratte, come dibattiti su aspirazioni 
future o scenari di consapevolezza decisionale etica. Adattare comunicazione e complessità 
delle attività alla prontezza evolutiva assicura che il mentoring resti adeguato all’età e 
cognitivamente coinvolgente. 

I background culturali e socioeconomici influenzano significativamente il modo in cui i/le 
mentee percepiscono l’autorità, esprimono emozioni e si approcciano all’apprendimento. I/le 
mentori devono sviluppare competenza culturale, mostrando rispetto e sensibilità nell’uso del 
linguaggio, nelle tradizioni e nei valori che possono differire dai propri. Ad esempio, un/a 
mentore che lavora con un/a giovane con background migratorio può dover riconoscere 
barriere linguistiche e fornire risorse bilingui o usare più segnali visivi nella comunicazione. 
Inoltre, un/a mentee proveniente da una famiglia a basso reddito può avere accesso limitato 
a strumenti digitali, richiedendo al/alla mentore di adattare le sessioni per accesso offline o 
dare priorità all’accessibilità rispetto all’interattività. Questi adattamenti promuovono equità e 
prevengono l’esclusione. 

Un altro fattore critico è lo stato emotivo e psicologico del/della mentee. I/le giovani che 
vivono ansia, depressione, trauma o bassa autostima possono mostrare resistenza, passività 
o coinvolgimento discontinuo. I/le mentori devono essere attenti/e ai segnali sottili—ritiro 
dalla comunicazione, cambiamenti improvvisi di comportamento o risposte vaghe—e 
rispondere con empatia anziché con disciplina. Ad esempio, se un/a mentee annulla spesso 
sessioni online, il/la mentore potrebbe proporre un check-in più leggero via messaggio o una 
pratica di scrittura introspettiva. Essere consapevoli di eventuali traumi ed emotivamente 
responsivi/e consente di mantenere la connessione senza spingere il/la mentee oltre la sua 
capacità del momento. 

Preferenze di apprendimento e differenze cognitive, come dislessia, ADHD o tratti dello 
spettro autistico, richiedono anch’esse approcci personalizzati. Un/a mentee con ADHD può 
faticare con conversazioni prolungate o istruzioni astratte; di conseguenza, un/a mentore può 
usare attività più brevi e orientate al compito, con pause integrate e timer visivi. Un/a mentee 
con dislessia può invece beneficiare di registrazioni audio, strumenti voice-to-text o 
organizzatori grafici visivi al posto di compiti ricchi di testo. Abbracciando la neurodiversità, 
i/le mentori non solo favoriscono inclusione, ma modellano anche problem solving adattivo e 
auto-advocacy per il/la mentee. 

Identità di genere e orientamento sessuale costituiscono un ulteriore insieme di fattori che 
richiedono considerazione attenta. I/le mentori dovrebbero creare un ambiente inclusivo e 
supportivo usando i pronomi corretti, evitando supposizioni e affrontando proattivamente i 
bias. Ad esempio, un/a mentore che lavora con un/a mentee non-binario/a può supportare 
l’esplorazione dell’identità tramite scrittura riflessiva o metterlo/la in contatto con risorse 
LGBTQ+. Nei casi in cui un/a mentee abbia vissuto discriminazione o esclusione, il ruolo 
del/della mentore diventa quello di convalida ed empowerment. Dimostrare alleanza 
contribuisce alla sicurezza psicologica e approfondisce il legame di mentoring. 

In alcuni casi, esperienze pregresse con adulti o figure autoritative influenzano il modo in cui 
i/le mentee affrontano la relazione di mentoring. Un/a giovane che ha sperimentato 
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trascuratezza, istituzionalizzazione o una scuola punitiva può essere riluttante a fidarsi o a 
partecipare. Qui, coerenza, pazienza e trasparenza sono vitali. Il/la mentore deve essere 
chiaro/a sui confini, mantenere le promesse e fornire rassicurazioni ripetute. Ad esempio, 
presentarsi puntualmente a ogni incontro e ricordare piccoli dettagli personali può segnalare 
al/alla mentee che è visto/a e valorizzato/a. Queste piccole azioni costruiscono gradualmente 
la fiducia relazionale, essenziale per una mentorship efficace. 

In definitiva, tenere conto dei fattori individuali non è una checklist ma una mentalità fondata 
su empatia, adattabilità e rispetto. Implica riflessione continua, flessibilità e collaborazione 
tra mentore e mentee. Centrando le realtà uniche di ciascun/a giovane, i/le mentori creano 
spazi inclusivi in cui la crescita non solo è possibile, ma inevitabile. Il successo del mentoring, 
specialmente in ambienti diversi o digitali, dipende meno da contenuti standardizzati e più da 
una connessione personalizzata—una connessione che onora chi è il/la mentee e sostiene chi 
aspira a diventare. 

CREARE UN AMBIENTE DI APPRENDIMENTO SICURO E POSITIVO  

Nel contesto dello sviluppo giovanile e del mentoring digitale, creare un ambiente di 
apprendimento sicuro e positivo è una responsabilità fondamentale. Un tale ambiente non è 
soltanto fisico o digitale: include dimensioni emotive, psicologiche e relazionali che 
sostengono la crescita olistica dei/delle giovani. Operatori/trici giovanili e mentori digitali 
devono promuovere intenzionalmente spazi inclusivi, rispettosi e arricchenti sul piano 
emotivo. Strategie chiave includono stabilire confini chiari, promuovere il rispetto reciproco e 
offrire supporto emotivo costante. Queste pratiche sono particolarmente vitali negli spazi 
digitali, dove l’assenza di interazione faccia a faccia può rendere meno visibili dinamiche di 
potere, segnali emotivi o comportamenti non sicuri. 

STABILIRE CONFINI CHIARI 

Stabilire confini chiari e coerenti è il fondamento di una relazione di mentoring sicura. I confini 
definiscono la struttura entro cui mentore e mentee possono interagire in modo produttivo ed 
etico. Ciò include definire i ruoli, fissare aspettative per la comunicazione e gestire 
efficacemente il tempo. Nel mentoring digitale, i confini riguardano anche l’uso delle 
piattaforme (ad es. mantenere la comunicazione in app professionali), la frequenza e gli orari 
dei messaggi e i temi appropriati di discussione. Per esempio, un/a mentore che lavora con 
un/a quindicenne sulla preparazione al lavoro può concordare di connettersi solo durante 
videochiamate settimanali programmate ed evitare messaggi notturni, anche su piattaforme 
informali come WhatsApp. Stabilire questi limiti protegge entrambe le parti e modella pratiche 
relazionali sane che i/le giovani possono applicare in altri ambiti della propria vita. 

Inoltre, confini chiari aiutano a ridurre ambiguità e prevenire che la relazione mentore–mentee 
diventi emotivamente dipendente o eticamente compromessa. Il mentoring digitale, con la 
sua disponibilità costante, può sfocare involontariamente la linea tra spazio professionale e 
personale. Pertanto, i/le mentori dovrebbero comunicare e documentare le linee guida fin 
dalle fasi iniziali della relazione—possibilmente attraverso un codice di condotta digitale o un 
accordo di mentoring. Questo “contratto” può delineare termini di riservatezza, protocolli di 
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gestione dei conflitti e procedure per segnalare comportamenti inappropriati. Attraverso 
trasparenza e coerenza, i/le mentori contribuiscono a un ambiente strutturato e prevedibile in 
cui i/le giovani si sentono al sicuro e rispettati/e. 

PROMUOVERE IL RISPETTO RECIPROCO 

Il rispetto reciproco è fondamentale per un mentoring centrato sui/ulle giovani. A differenza 
dei modelli tradizionali di relazione adulto–giovane, un mentoring efficace enfatizza la 
partnership più che la gerarchia. In un ambiente di mentoring rispettoso, il/la mentore 
riconosce la voce, l’autonomia e l’esperienza vissuta del/della mentee. Ciò implica ascolto 
attivo, validazione delle idee del/della mentee ed evitare atteggiamenti paternalistici o 
giudicanti. Ad esempio, un/a mentore che lavora con un/a mentee neurodivergente può 
adattare aspettative o stile comunicativo invece di imporre conformità a norme tradizionali. Il 
rispetto include anche sensibilità culturale: i/le mentori devono dimostrare apertura verso 
differenze linguistiche, religiose e sociali, soprattutto in contesti multiculturali. 

Nel mentoring digitale, il rispetto deve essere espresso esplicitamente attraverso pratiche 
comunicative. Ciò include tono, tempi e uso di linguaggio inclusivo. Ad esempio, usare il nome 
scelto e i pronomi del/della mentee, essere puntuali agli incontri online e dare spazio affinché 
possa esprimere disaccordo senza timore di essere liquidato/a rafforza il rispetto reciproco. 
Incoraggiare i/le mentee a co-creare l’agenda delle sessioni o a scegliere i temi di discussione 
comunica anche che le loro prospettive contano. In definitiva, il rispetto reciproco costruisce 
fiducia, essenziale perché ogni mentorship significativa possa fiorire. 

FORNIRE SUPPORTO EMOTIVO 

Il supporto emotivo è un’altra componente essenziale di un ambiente di apprendimento sicuro 
e positivo. L’adolescenza è un periodo di intenso sviluppo emotivo, sociale e identitario, 
spesso segnato da incertezza e vulnerabilità. Molti/e giovani affrontano sfide come pressione 
scolastica, instabilità familiare, discriminazione o difficoltà di salute mentale. Un/a mentore 
che offre supporto emotivo costante può rappresentare una forza stabilizzante e una fonte di 
incoraggiamento. Questo supporto può includere ascolto empatico, valorizzazione dei punti 
di forza del/della mentee e aiuto nello sviluppo di strategie di regolazione emotiva. Ad 
esempio, se un/a mentee esprime ansia per gli esami o isolamento sociale, il/la mentore può 
convalidare tali sentimenti e offrire tecniche come mindfulness o strumenti di gestione del 
tempo. 

Gli ambienti digitali presentano opportunità e rischi per il supporto emotivo. Da un lato, 
alcuni/e mentee possono trovare più facile esprimere sentimenti per iscritto o tramite 
messaggi privati, soprattutto se faticano con la vulnerabilità “faccia a faccia”. Dall’altro, la 
comunicazione digitale manca di tono e linguaggio del corpo, aumentando il rischio di 
fraintendimenti. Pertanto, i/le mentori devono essere particolarmente attenti/e e intenzionali 
nelle interazioni online. Usare emoji in modo appropriato, fare check-in con domande aperte 
(“Come stai affrontando questa settimana?”) o inviare messaggi vocali per trasmettere calore 
sono strategie semplici che possono “umanizzare” il mentoring digitale e creare un clima 
emotivamente responsivo. 
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IL RUOLO DEL/DELLA MENTORE COME MODELLO 

Oltre al supporto, il/la mentore funge anche da modello, esemplificando comportamenti che 
contribuiscono a uno spazio rispettoso ed emotivamente sicuro. Ciò include ammettere errori, 
praticare pazienza e dimostrare competenze di gestione dei conflitti. Ad esempio, se si 
verifica un errore di programmazione, il/la mentore dovrebbe scusarsi sinceramente e 
riprogrammare, dimostrando responsabilità. Queste piccole azioni insegnano ai/alle mentee 
che gli errori fanno parte della crescita e che la sicurezza emotiva include la capacità di gestire 
gli “inciampi” senza timore di giudizi severi. Nel contesto digitale, i/le mentori dovrebbero 
anche dimostrare un uso responsabile della tecnologia—evitando di gestire più attività 
durante le chiamate, rispettando protocolli di privacy e incoraggiando il benessere digitale (ad 
es. equilibrio del tempo schermo, comportamento rispettoso online). 

In sintesi, creare un ambiente di apprendimento sicuro e positivo come youth worker e 
mentore digitale implica pratiche deliberate, empatiche e coerenti. Stabilendo confini chiari, 
promuovendo il rispetto reciproco e offrendo supporto emotivo, i/le mentori coltivano 
un’atmosfera in cui i/le giovani si sentono valorizzati/e, protetti/e e messi/e nelle condizioni 
di crescere. Questo ambiente non nasce per caso: è il risultato di una progettazione 
intenzionale e di una pratica riflessiva. Man mano che il mentoring digitale diventa sempre 
più comune, la responsabilità di sostenere questi principi diventa più urgente. I/le mentori 
che mettono al centro sicurezza e positività non solo supportano lo sviluppo accademico e 
personale, ma contribuiscono anche a formare adulti futuri resilienti, consapevoli di sé e 
socialmente responsabili. 

CHATBOT DI IA COME MENTORI VIRTUALI 

Chatbot di IA come ChatGPT o Google Gemini vengono sempre più utilizzati come strumenti 
di supporto digitale per i/le giovani. Possono fornire orientamento immediato e risposte alle 
domande in qualsiasi momento, agendo come un “mentore virtuale” quando i mentori umani 
non sono disponibili. Questa accessibilità li rende particolarmente utili per i/le giovani che 
potrebbero aver bisogno di consigli al di fuori degli orari regolari di mentoring o che 
desiderano esplorare argomenti in modo autonomo. 

BENEFICI PER I/LE GIOVANI 
 Per i/le mentee, i chatbot di IA offrono risposte immediate, riducendo la frustrazione e 
promuovendo l’apprendimento auto-diretto. I/le giovani possono porre domande su 
un’ampia gamma di temi, come competenze digitali, tecniche di studio, esplorazione 
professionale o supporto socio-emotivo. I chatbot forniscono un ambiente sicuro e non 
giudicante in cui i/le giovani possono sperimentare idee e costruire fiducia nelle proprie 
capacità decisionali. 

RUOLO DEGLI/DELLE YOUTH WORKER 
 Gli/le youth worker possono guidare i/le mentee nell’uso responsabile dei chatbot di IA. Ciò 
include insegnare come formulare domande chiare, interpretare criticamente le risposte 
dell’IA e verificare le informazioni. I/le mentori possono anche incoraggiare la riflessione 
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sulle interazioni con il chatbot, aiutando i/le giovani a capire quando è necessaria una guida 
umana per questioni complesse o sensibili. 

CONSIDERAZIONI ETICHE 
 Sebbene i chatbot di IA siano strumenti potenti, l’uso etico è essenziale. Gli/le youth worker 
devono assicurarsi che i chatbot non sostituiscano l’interazione umana per il supporto 
emotivo o la guida personale. È importante sottolineare privacy dei dati, consenso informato 
e uso sicuro delle piattaforme digitali, affinché i/le mentee comprendano come vengono 
gestiti i dati e come proteggere la propria identità digitale. 

INTEGRAZIONE NELLA PRATICA DI MENTORING 
 Se usati responsabilmente, i chatbot di IA completano il mentoring tradizionale offrendo 
supporto continuo, rinforzando l’apprendimento tra una sessione e l’altra e stimolando la 
curiosità. Aiutano i/le giovani ad allenare problem solving, alfabetizzazione digitale e fiducia 
in sé, mentre i/le mentori restano centrali per il supporto relazionale, l’orientamento “di fino” 
e la supervisione etica. 

 

 PUNTI CHIAVE RUOLO DEL 

MENTORE 

ESEMPIO D’USO 

Accessibilità Disponibili 24/7 per 
orientamento 

immediato 

Presentare il 
chatbot come 

strumento 
supplementare 

Un/a giovane chiede 
suggerimenti su come 

creare un portfolio 
digitale a tarda notte 

Supporto 

all’apprendimento 

auto-diretto 

Favorisce autonomia 
e sperimentazione 

Insegnare come 
porre domande in 

modo chiaro 

Brainstorming di idee 
per una campagna di 
sensibilizzazione sui 

social media 

Valutazione critica Gli/le utenti devono 
valutare l’accuratezza 

dei consigli del 
chatbot 

Guidare i/le 
mentee a 

verificare le 
informazioni 

Controllare i fatti forniti 
dall’IA prima di 

consegnare un compito 
scolastico 
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Uso etico e sicuro Protegge la privacy 
ed evita la 

dipendenza 
eccessiva 

Sottolineare 
consenso, 

sicurezza dei dati 
e confini 

Evitare di condividere 
dati personali; 

discutere i limiti dei 
consigli dell’IA 

Complemento al 

mentoring umano 
Potenzia 

l’apprendimento, non 
sostituisce le 

relazioni 

Mantenere guida 
umana per 
questioni 

complesse o 
sensibili 

Il chatbot suggerisce 
strategie di studio; il/la 
mentore offre supporto 

emotivo 

 

1.3. COMPETENZE CHIAVE PER IL MENTORING 

Un mentoring efficace, in particolare nel contesto dello sviluppo giovanile e dell’interazione 
digitale, richiede un insieme diversificato di competenze interpersonali, cognitive e 
organizzative. Queste competenze non solo consentono alla mentore o al mentore di costruire 
relazioni significative e di supporto, ma rafforzano anche crescita, autonomia e resilienza 
deli/le mentee. Sebbene il processo di mentoring possa variare a seconda del contesto, della 
fascia d’età e degli obiettivi, alcune competenze fondamentali emergono con costanza come 
essenziali. Tra queste: ascolto attivo, empatia, adattabilità, comunicazione, definizione degli 
obiettivi e pratica riflessiva. 

Ascolto attivo ed empatia costituiscono la base interpersonale di un mentoring di successo. 
L’ascolto attivo implica prestare piena attenzione alla comunicazione verbale e non verbale 
dei/lle mentee senza interrompere né giudicare. Questo favorisce fiducia e crea uno spazio in 
cui i/le mentee si sentono ascoltate e valorizzate. L’empatia — la capacità di comprendere e 
condividere l’esperienza emotiva di un’altra persona — rafforza ulteriormente questo legame. 
Nella pratica, una mentore che ascolta con pazienza le preoccupazioni legate allo stress 
scolastico e risponde con cura autentica, piuttosto che con soluzioni immediate, dimostra sia 
attenzione sia sintonia emotiva. Queste competenze sono particolarmente importanti nel 
mentoring digitale, dove i segnali non verbali possono essere limitati e il rischio di 
fraintendimenti è più alto. 

Adattabilità e comunicazione sono altrettanto critiche, soprattutto in ambienti di mentoring 
dinamici o mediati dalla tecnologia. Le figure di mentoring devono essere flessibili nei metodi, 
in grado di adattarsi ai bisogni che cambiano, allo stile di apprendimento preferito o al livello 
di competenze digitali dei/lle mentee. Ciò può comportare passare da modalità sincrone a 
modalità asincrone, riformulare concetti complessi o modificare un piano di mentoring in 
risposta al feedback. Competenze comunicative solide — sia orali sia scritte — consentono di 
trasmettere indicazioni con chiarezza, fornire feedback costruttivo e mantenere il 
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coinvolgimento anche a distanza. Inoltre, sensibilità culturale e linguistica rafforza 
l’inclusività, soprattutto nel lavoro con gruppi giovanili diversi. 

La definizione degli obiettivi e la pratica riflessiva sono essenziali per garantire che le relazioni 
di mentoring rimangano intenzionali e orientate allo sviluppo. Le figure di mentoring efficaci 
aiutano i/le mentee ad individuare obiettivi realistici e pertinenti e le guidano nello scomporli 
in passaggi gestibili. Questa competenza non solo alimenta la motivazione, ma insegna 
strategie chiave di pianificazione e auto-monitoraggio. La pratica riflessiva, invece, consente 
alle figure di mentoring di valutare la propria efficacia, riconoscere bias impliciti e introdurre 
miglioramenti basati su evidenze. Insieme, queste competenze costruiscono una relazione 
strutturata ma responsiva, focalizzata ma empatica: un equilibrio che è al cuore di un 
mentoring significativo e sostenibile. 

COMPETENZE DI COMUNICAZIONE EMPATICA  

La comunicazione empatica è un pilastro del mentoring efficace, soprattutto nel lavoro con 
persone giovani sia in contesti in presenza sia in contesti digitali. Essa implica non solo 
ascoltare e rispondere con sensibilità, ma anche impegnarsi a comprendere in modo 
autentico le esperienze emotive e le prospettive dei/lle mentee. L’empatia nella 
comunicazione rafforza la fiducia, riduce la distanza relazionale e crea uno spazio 
psicologicamente sicuro in cui i/le giovani si sentono riconosciute e sostenute. Di 
conseguenza, le figure di mentoring che sviluppano comunicazione empatica sono meglio 
attrezzate per rispondere a bisogni emotivi e sfide relazionali differenti in modo inclusivo e 
centrato sulla persona. 

Una componente chiave della comunicazione empatica è la capacità di comprendere e 
considerare prospettive diverse. i/le giovani provengono da contesti socio-culturali, emotivi e 
di sviluppo eterogenei e le loro visioni del mondo sono plasmate da esperienza personale, 
identità e ambiente. Le figure di mentoring efficaci cercano attivamente di comprendere il 
punto di vista dei/delle mentee — anche quando differisce dal proprio — sospendendo il 
giudizio e ponendo domande aperte. Per esempio, se una persona in mentoring esprime 
disingaggio rispetto alla scuola, la figura di mentoring può esplorare motivazioni sottostanti 
come bullismo, differenze di apprendimento o disconnessione culturale, invece di fare 
assunzioni sulla motivazione. Questo approccio promuove una comprensione più profonda 
dell’esperienza vissuta e favorisce una dinamica di mentoring più responsiva. 

Altrettanto importante è la competenza di validare le emozioni, che consiste nel riconoscere 
e confermare ciò che i/le mentee prova senza minimizzare né svalutare la sua esperienza. 
Mentori emotivamente sintonizzati utilizzano un linguaggio che comunica accettazione, 
come: “Sembra che per te sia stato davvero difficile” oppure “Capisco perché ti senta così”. 
Negli spazi digitali, dove le sfumature emotive possono essere più difficili da cogliere, le figure 
di mentoring possono anche affidarsi al tono dei messaggi vocali, a un uso misurato delle 
emoji o a espressioni esplicite di empatia nella comunicazione scritta. Validare le emozioni 
aiuta i/le mentee a sentirsi viste e ascoltate, rafforzando la sicurezza emotiva e incoraggiando 
comunicazione aperta e autoregolazione. 
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Sviluppare competenze di comunicazione empatica richiede auto-riflessione continua e 
pratica intenzionale. Le figure di mentoring devono coltivare consapevolezza rispetto a bias, 
assunzioni e trigger emotivi personali, per rispondere con empatia autentica. Esercizi di role-
play, journaling riflessivo e sessioni di feedback con pari o supervisione possono rafforzare la 
capacità di interazione empatica. Nei programmi di mentoring, soprattutto in quelli facilitati 
digitalmente, la formazione sulla comunicazione empatica dovrebbe essere considerata una 
competenza core. In definitiva, l’empatia non è solo una tecnica: è una postura relazionale che 
sostiene un mentoring significativo, inclusivo e trasformativo. 

 

PENSIERO CRITICO E PROBLEM SOLVING  

 

 

Pensiero critico e problem solving costituiscono un insieme complementare di competenze 
che consente ai/alle giovani di affrontare complessità e ambiguità con maggiore fiducia. 
All’interno della relazione di mentoring, queste competenze spostano l’attenzione dal “ricevere 
consigli” all’analizzare attivamente le situazioni, valutare evidenze e costruire giudizi 
argomentati. Le figure di mentoring che coltivano tali competenze aiutano i/le mentee a 
superare risposte impulsive o abituali, orientandole verso decisioni deliberate e riflessive. Per 

PERCHE' E' 
IMPORTANTE 
IL PENSIERO 

CRITICO?

RAFFINA LE 
TUE 

TECNICHE DI 
RICERCA

STIMOLA LA 
TUA 

CREATIVITA'

STIMOLA LA 
CURIOSITA'

AIUTA A 
MIGLIORARE 
IL PROCESSO 
DECISIONALE

ACCRESCE LE 
COMPETENZE 
DI PROBLEM 

SOLVING 
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esempio, invece di dire a una persona in mentoring come gestire un conflitto in un progetto di 
gruppo, una mentore efficace potrebbe invitarla a mappare le persone coinvolte, identificare 
interessi divergenti e chiarire le assunzioni che guidano ciascuna posizione. 

Per incoraggiare un’analisi sistematica delle situazioni, le figure di mentoring possono 
utilizzare domande socratiche, discussioni basate su scenari ed esercizi di raccolta di 
evidenze. Una strategia comune è il ciclo riflessivo “Cosa / E allora / E adesso”: 

 
Utilizzando questa struttura, una persona in mentoring che prova ansia nel scegliere percorsi 
post-diploma potrebbe prima elencare dati concreti (voti, interessi, vincoli economici), poi 
analizzare in che modo ciascun fattore influenzi le opzioni e infine definire passi attuabili, 
come colloqui informativi o ricerca di borse di studio. Strumenti digitali — lavagne condivise, 
app di mind-mapping o documenti collaborativi — rendono questi processi analitici visibili e 
facilmente rivedibili in tempo reale. 

Sviluppare soluzioni creative richiede che le figure di mentoring legittimino il pensiero 
divergente e leggeri rischi. Tecniche come “sprint di design-thinking”, brainstorming “la 
peggiore delle idee” o dibattiti con inversione di ruolo comunicano che originalità e 
sperimentazione sono valorizzate. Per esempio, quando un/una mentee fatica a coinvolgere 
pari in un gruppo di studio online, la/il mentore può guidarla attraverso una sequenza di design 
thinking: empatizzare con i bisogni delle persone partecipanti, definire la sfida dell’ingaggio, 
ideare formati diversi (quiz gamificati, turni di peer-teaching), prototipare uno di essi in un 
contesto a basso rischio e testarne l’impatto. Questo quadro iterativo non solo produce esiti 
innovativi, ma rafforza un mindset di miglioramento continuo. 

Le figure di mentoring rinforzano disposizioni di pensiero critico — curiosità, umiltà 
intellettuale e tolleranza della complessità — modellandole in modo esplicito. Rendono 
trasparente il proprio ragionamento, riconoscono l’incertezza e citano fonti credibili. Negli 
spazi digitali, possono condividere articoli annotati, visualizzazioni di dati o alberi decisionali 
che rendono i percorsi di ragionamento chiari. Nel tempo, i/le mentee interiorizzano tali 
abitudini e le applicano autonomamente a dilemmi scolastici, sociali ed etici. In questo modo, 
integrando rigore analitico ed esplorazione creativa, il mentoring contribuisce a formare 
persone giovani capaci di risolvere problemi e adattarsi in un mondo sempre più volatile e 
ricco di informazioni. 

ADATTABILITÀ ALLE NUOVE TECNOLOGIE  

Nel contesto del mentoring digitale con persone giovani, l’adattabilità alle nuove tecnologie 
non è più opzionale: è essenziale. Poiché le piattaforme digitali evolvono rapidamente, le 
figure di mentoring devono dimostrare disponibilità ad apprendere in modo continuo e a 

COSA? —descrivere 
i fatti in modo 

oggettivo.

E ALLORA? —
interpretare 
significato e 

possibili 
conseguenze.

E ADESSO? —
definire una linea 

d’azione.
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integrare strumenti emergenti nella pratica. Questa adattabilità è fondamentale non solo per 
mantenere rilevanza ed efficienza comunicativa, ma anche per modellare comportamenti di 
apprendimento permanente ai/alle giovani. La capacità di abbracciare il cambiamento 
tecnologico riflette impegno verso crescita, innovazione e risposta ai bisogni in una società 
sempre più digitale. 

Una dimensione centrale dell’adattabilità è la disponibilità ad apprendere in modo continuo. 
Mentori efficaci restano aperti ad acquisire nuove competenze digitali, attraverso formazione 
formale, collaborazione con pari o esplorazione autonoma. Per esempio, una mentore non 
familiare con piattaforme collaborative come Miro o Padlet potrebbe seguire un breve tutorial 
o chiedere supporto ad altre figure educative per rendere le sessioni più interattive. 
Dimostrando umiltà e curiosità di fronte a strumenti nuovi, le figure di mentoring non solo 
migliorano la propria pratica, ma trasmettono anche un messaggio potente: l’apprendimento 
è un processo continuo che riguarda tutte le età e tutte le fasi della vita. 

Inoltre, l’adattabilità implica esplorare attivamente e selezionare in modo critico strumenti 
coerenti con gli obiettivi di mentoring e con i bisogni individuali. Piuttosto che adottare 
tecnologia fine a sé stessa, mentori competenti valutano possibilità e limiti delle piattaforme 
considerando accessibilità, facilità d’uso, sicurezza dei dati e potenziale di coinvolgimento. 
Per esempio, nel supporto a una persona con disabilità visiva, può essere opportuno scegliere 
strumenti compatibili con screen reader o applicazioni basate sulla voce; in altri casi, si 
possono sperimentare app gamificate per motivare persone disingaggiate. Un uso 
intenzionale e riflessivo della tecnologia aumenta la personalizzazione e sostiene l’inclusione, 
anche di fronte ai divari digitali. Le figure di mentoring tecnologicamente adattabili 
favoriscono resilienza e competenza digitale nelle persone giovani. Come cittadine e cittadini 
digitali, i/le mentee devono imparare a muoversi tra piattaforme in cambiamento, valutare 
l’affidabilità online e partecipare in modo etico negli ambienti virtuali. Quando le figure di 
mentoring adottano nuovi strumenti — per esempio passando da Zoom a Google Meet, 
sperimentando assistenti di scrittura basati su IA o integrando app collaborative per progetti 
— modellano flessibilità, alfabetizzazione digitale e problem solving, competenze cruciali per 
la vita scolastica, personale e professionale. Per questo, l’adattabilità alle nuove tecnologie 
non è solo una competenza tecnica: è un’esigenza pedagogica e relazionale nel mentoring del 
XXI secolo. 

CONOSCENZE DI BASE SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

L’intelligenza artificiale (IA) è sempre più integrata nelle piattaforme, negli strumenti e nei 
sistemi utilizzati quotidianamente da mentori e persone seguite in un percorso di mentoring. 
Dai chatbot che rispondono 24/7 ai motori di raccomandazione che suggeriscono risorse di 
apprendimento, l’IA può ampliare la capacità di supporto, personalizzare gli interventi e 
mettere in evidenza pattern meno visibili. 

Tuttavia, un mentoring efficace che includa l’IA richiede più della sola consapevolezza tecnica. 
Le figure di mentoring devono comprendere come funziona l’IA, dove è utile, dove fallisce e 
come utilizzarla in modo etico e critico. 
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ALFABETIZZAZIONE DI BASE SULL’IA PER LE FIGURE DI MENTORING 

Le figure di mentoring non devono essere programmatrici o programmatori, ma dovrebbero 
comprendere alcuni concetti chiave: 

Concetti chiave: 

. 

Perché questo è rilevante nel mentoring: 

L’IA INFLUENZA: SENZA CONOSCENZE DI BASE, LE 
FIGURE DI MENTORING POTREBBERO: 

 abbinamento tra mentori e 

persone in mentoring; 

 suggerimento di percorsi 

formativi 

 screening delle candidature; 

 risposte alle domande; 

 monitoraggio dei progressi. 

 

 fidarsi ciecamente degli output; 

 non riconoscere i bias; 

 utilizzare in modo improprio dati 

sensibili. 

 

COMPETENZE PRATICHE SULL’IA CHE LE FIGURE DI MENTORING DOVREBBERO 

SVILUPPARE 

Machine learning – sistemi che apprendono pattern dai dati anziché seguire
regole esplicite

IA generativa – strumenti che creano testi, immagini o sintesi (ad es.
ChatGPT, Copilot).

Sistemi di raccomandazione – suggeriscono risorse o abbinamenti in 
base al comportamento di chi usa.

Natural language processing (NLP) – sistemi che comprendono o 
generano linguaggio.

Bias algoritmico – quando gli output favoriscono o svantaggiano gruppi
in modo ingiusto.
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Usare l’IA come assistente di supporto (non come sostituzione) 

 

L’IA PUO’: TUTTAVIA LE FIGURE DI MENTORI 
DEVONO: 

 predisporre bozze di piani di 
sessione; 

 riassumere incontri; 

 suggerire domande riflessive; 

 generare risorse di 
apprendimento 

 valutare criticamente gli output; 

 aggiungere contesto personale; 

 proteggere riservatezza e 
confidenzialità. 

 

ESERCIZIO PRATICO 1: IA COME ASSISTENTE DI PIANIFICAZIONE 

Obiettivo: imparare come l’IA può ridurre i tempi di preparazione. 

Passaggi: 

 Utilizzare uno strumento di IA generativa (ChatGPT, Copilot, Claude). 

 Prompt: “Crea un piano di sessione di mentoring di 45 minuti per un/una mentee che 

fatica con la gestione del tempo.” 

 Rivedere e adattare: 

 Che cosa è utile? 

 Che cosa risulta generico? 

 Che cosa richiede personalizzazione? 

Riflessione: 
 L’IA ha ridotto il tempo di pianificazione? 

 Quale contributo umano era comunque necessario? 

 
 

 

Implementare chatbot come supporto iniziale 
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I CHATBOT POSSONO: MA: 

 Rispondere alle FAQ. 

 Fornire linee guida per 
l’inserimento. 

 Offire un primo livello di supporto 
24/7. 

 Indirizzare verso risorse. 

 Non dovrebbero sostituire 
conversazioni di mentoring 

emotive o complesse. 

 
Esempi:  bot FAQ in piattaforme di apprendimento; bot di orientamento universitario; 
assistenti automatizzati di supporto in Slack/Teams; assistenti di conoscenze di base basati 
su GPT. 

 
 
ESERCIZIO PRATICO 2: CREARE UN SEMPLICE BOT FAQ DI MENTORING 
Strumenti: Notion AI, Chatbase, Poe o qualsiasi builder no-code. 
Passaggi: 

 Raccogliere 15 domande frequenti dei/lle mentee. 

 Caricarle nello strumento. 

 Testare query come: 

 “Come posso programmare la mia prima sessione?” 

 “Che succede se salto un incontro?” 

 Valutare: 

 accuratezza; 

 tono; 

 chiarezza. 

Domande di riflessione: 

 Quando deve intervenire una figura umana? 

 Quali temi non dovrebbero mai essere automatizzati? 
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Rilevare e mitigare i bias nei sistemi di IA 

 

SISTEMI AI : AREE DI RISCHIO NEL MENTORING: 

 I sistemi di IA apprendono dai dati 

storici. Se i dati contengono 

disuguaglianze, il sistema può 

replicarle. 

 Abbinamento mentore/mentee 
su criteri distorti. 

 Raccomandazioni di opportunità 
non eque. 

 Ranking o scoring ingiusti. 

 Modelli linguistici che rinforzano 
stereotipi. 

 

Esempio: Un sistema di raccomandazione suggerisce workshop di leadership soprattutto agli 

uomini perché in passato la maggior parte delle persone partecipanti era maschile. 

 

ESERCIZIO PRATICO 3: SIMULAZIONE DI RILEVAMENTO BIAS 
Scenario: ricevi un elenco di mentee raccomandate per un programma avanzato da un 
algoritmo. 
Compito:  

 esaminare dati demografici (genere, background, esperienza). 
 Chiedersi: 

 Chi manca? 
 Ci sono pattern di esclusione? 

 Rivedere manualmente 5 candidature respinte. 
Discussione: 

 L’algoritmo ha escluso persone qualificate? 
 Quali criteri aggiuntivi dovrebbero essere considerati? 

Risultato di apprendimento: I mentori imparano a mettere in discussione le decisioni dell’IA, 
invece di accettarle automaticamente. 
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Usare l’IA per riflessione e feedback 

SISTEMI DI AI : I MENTORI POSSONO USARLI PER: 

 L’Ai può aiutare a strutturare 
feedback e riflessione. 

 Riassumere note di sessione. 

 Estrarre temi chiave. 

 Generare domande di coaching. 

 Monitorare obiettivi nel tempo. 

 
 

 

ESERCIZIO PRATICO 4: ASSISTENTE PER LA RIFLESSIONE 
Passaggi:  

 incollare note di sessione anonimizzate in uno strumento IA. 
 Prompt: “Riassumi le sfide chiave e suggerisci 5 domande di coaching.” 
 Confrontare le domande generate dall’IA vs le proprie. 

Riflessione:  
 Quali domande sono più profonde? 
 In che modo l’IA può aprire prospettive nuove? 

 
 

 

Etica dei dati e riservatezza 
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MENTORING: LE FIGURE DI MENTORING DEVONO: 

 Coinvolge informazioni personali 
sensibili 

 Evitare di caricare dati personali 
identificabili su strumenti IA 

pubblici. 

 Utilizzare piattaforme sicure 

 Ottenere consenso quando sono 
coinvolti strumenti IA 

 Comprendere le policy di 
conservazione dati. 

 

 

ESERCIZIO PRATICO 5: AUDIT DEI RISCHI 
Compito: elencare tutti gli strumenti IA utilizzati e rispondere: 

 Quali dati vengono condivisi? 
 Dove sono archiviati? 
 Sono anonimizzati? 
 È richiesto il consenso? 

Esito: sviluppare pratiche più sicure. 

 

Strumenti IA raccomandati in contesti di mentoring 

 

SCOPO ESEMPI DI STRUMENTI CASO D’USO 

Pianificazione delle 

sessioni 

ChatGPT, Copilot, Claude Redigere agende, esercizi 

Sintesi degli appunti Otter.ai, Fireflies Trascrivere e riassumere 

riunioni 
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Chatbot Chatbase, Intercom AI, Drift Supporto di primo livello 

Ricerca di 

conoscenze 

Perplexity, Notion AI Individuazione di risorse 

Analisi dei bias Audit Excel/Python, strumenti di 

verifica dell’equità 

Valutare le 

raccomandazioni 

Feedback di scrittura Grammarly AI, strumenti generativi Redazione di feedback 

costruttivo 

 

DEFINIZIONE DI CONFINI DIGITALI PER LE FIGURE DI MENTORING 

Nel mentoring nell’era digitale, spesso è necessario supportare i/le giovani oltre i tempi 
tradizionali degli incontri. Sebbene una disponibilità 24/7 possa sembrare utile per mantenere 
il coinvolgimento, può rapidamente portare a burnout, stress e riduzione dell’efficacia. Confini 
digitali chiari consentono di rimanere una presenza stabile e di supporto, proteggendo al 
contempo il benessere della mentore o del mentore. Stabilire confini non significa 
disimpegnarsi; significa assicurare una comunicazione strutturata, prevedibile e sostenibile 
per entrambe le parti. 

COMPRENDERE LA NECESSITÀ DI CONFINI DIGITALI 

Il mentoring digitale introduce nuove sfide: notifiche costanti, messaggi a qualsiasi ora, 
aspettative di risposta immediata. Senza limiti chiari, i/le mentee possono sperimentare 
affaticamento, ansia e minore capacità di rispondere con attenzione. Stabilire confini 
comunica che la figura di mentoring è affidabile, ma che la comunicazione avviene entro limiti 
ragionevoli, sicuri e concordati. Confini sani modellano anche cura di sé e comportamento 
digitale responsabile, rafforzando l’idea di limiti personali nei contesti professionali e sociali. 

PRINCIPI PER UNA DEFINIZIONE EFFICACE DEI CONFINI DIGITALI 

 Definire la disponibilità: specificare gli orari in cui è possibile rispondere ai messaggi 
o partecipare alle sessioni. Esempio: 9:00–19:00 nei giorni feriali. 
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 Usare comunicazioni programmate: implementare metodi asincroni, come check-in 
pre-programmati, promemoria settimanali o notifiche assistite dall’IA, per ridurre la 
pressione del “tempo reale”. 

 Sfruttare la tecnologia per i confini: usare modalità “non disturbare”, risposte email 
differite o strumenti di scheduling per gestire le aspettative. 

 Comunicare aspettative con chiarezza: condividere disponibilità, tempi di risposta e 
canali preferiti. Accordi scritti o “charter” digitali di mentoring possono aiutare. 

 Pianificare le emergenze: definire cosa costituisce una situazione urgente e come 
comunicarla, garantendo sicurezza senza richiedere disponibilità costante. 

MANTENERE PRESENZA SENZA SOVRACCARICO 

È possibile restare una presenza stabile dando priorità alla prevedibilità più che 
all’immediatezza. Per esempio, un/una mentore può: 

 inviare un’attività di monitoraggio al giorno o alla settimana via WhatsApp o email; 
 usare chatbot IA o promemoria automatici per messaggi ricorrenti; 
 incoraggiare i/le mentee a documentare riflessioni o domande in modo asincrono, da 

rivedere nei momenti programmati. 

Questo approccio mantiene la connessione, riduce lo stress e modella una condotta digitale 
professionale. Aiuta anche a sviluppare capacità di problem solving autonome, incoraggiando 
la riflessione prima della richiesta immediata di risposte. 

STRATEGIE PER MONITORARE E ADATTARE I CONFINI  

La definizione dei confini digitali è un processo iterativo. Le figure di mentoring dovrebbero: 

 rivedere periodicamente pattern di risposta e carico di lavoro; 
 adattare check-in programmati, impostazioni delle notifiche o canali preferiti; 
 chiedere feedback ai/lle mentee sull’efficacia della comunicazione; 
 mantenere reti di pari o supervisione per guida e accountability. 

Questa riflessione continua garantisce che i confini restino realistici e che il mentoring sia 
sostenibile, responsivo ed eticamente solido. 

 

ESERCIZIO: DEFINIRE I PROPRI CONFINI DIGITALI 

Obiettivo: 

Aiutare le figure di mentoring a definire confini chiari e pratici per un mentoring digitale 
“sempre attivo”, mantenendo affidabilità e presenza. 
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Istruzioni: 

 Riflettere: elencare gli impegni attuali di mentoring digitale: orari, canali e frequenza 
delle risposte. 

 Identificare punti di stress: evidenziare situazioni che generano ansia, sovraccarico o 
confini sfumati. 

 Definire i confini: decidere: 
 orari di disponibilità; 
 canali preferiti; 
 aspettative massime di risposta; 
 procedure per emergenze. 

 
 Comunicare con chiarezza: redigere un breve “Accordo di mentoring digitale” o un 

template di messaggio per i/le mentee. Esempio: 
 “Ciao [Nome], sono qui per supportarti dal lunedì al venerdì, 9:00–19:00. 

Risponderò ai messaggi entro 24 ore. Per urgenze, contatta [protocollo di 
emergenza].” 

 Rivedere e adattare: dopo un mese, riflettere su cosa ha funzionato e cosa no; 
adattare confini, programmi o metodi comunicativi. 

Esito: le figure di mentoring sviluppano un piano personalizzato e sostenibile per mantenere 
presenza e coinvolgimento proteggendo la salute mentale e modellando un comportamento 
digitale sano per i/le mentee. 

 
ETICA DIGITALE E SICUREZZA ONLINE  

Con la crescente diffusione del mentoring digitale, l’importanza dell’etica digitale e della 
sicurezza online è aumentata in modo significativo. Le figure di mentoring che operano in 
ambienti virtuali devono comprendere e applicare principi etici che proteggano dignità, 
autonomia e sicurezza dei/delle mentee. Ciò include promuovere una comunicazione digitale 
rispettosa, proteggere informazioni sensibili e coltivare comportamenti responsabili online. 
Considerate le vulnerabilità dei/delle giovani negli spazi digitali — dal cyberbullismo alle 
violazioni dei dati, fino alla disinformazione — le figure di mentoring svolgono un ruolo cruciale 
nel modellare e rafforzare pratiche digitali etiche. 

Una delle principali responsabilità etiche nel mentoring digitale è garantire rispetto della 
privacy e riservatezza. Le figure di mentoring spesso hanno accesso a informazioni personali 
o sensibili, tramite conversazioni, documenti condivisi o attività digitali. È indispensabile che 
tali dati siano conservati in modo sicuro, condivisi solo con consenso e protetti secondo la 
normativa sulla privacy (ad es. GDPR, COPPA). Per esempio, se una persona in mentoring 
condivide difficoltà di salute mentale in una chat, la figura di mentoring deve trattare tali 
informazioni con discrezione, condividerle solo quando necessario per la tutela e comunicare 
in modo trasparente chi può essere coinvolto. Inoltre, le figure di mentoring dovrebbero evitare 
piattaforme non sicure o non autorizzate, soprattutto nel lavoro con minorenni, ed educare 
i/le mentee alla protezione dei propri dati. 
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Oltre alla privacy, è necessario essere consapevoli delle minacce online e dei rischi digitali che 
riguardano i/le giovani. Tra questi: cyberbullismo, furto d’identità, esposizione a contenuti 
dannosi e sfruttamento. Figure di mentoring efficaci si mantengono informate sui rischi 
emergenti e insegnano a riconoscerli e affrontarli. Per esempio, un/una mentore può discutere 
su come verificare la credibilità delle fonti online o come usare le impostazioni di privacy nei 
social media. Può anche aiutare a definire confini rispetto al tempo schermo, comprendere la 
permanenza delle tracce digitali o segnalare comportamenti dannosi. Mantenere canali di 
comunicazione aperti fa sì che i/le mentee si sentano sicure nel condividere eventuali 
esperienze negative vissute online. 

L’etica digitale non si limita alla conformità normativa: include valori come onestà, empatia e 
cittadinanza digitale. Le figure di mentoring dovrebbero incoraggiare i/le mentee a riflettere 
su come le azioni online influiscano su altre persone e ad assumersi responsabilità per la 
propria presenza digitale. Questo può includere discussioni su plagio nel lavoro scolastico, 
commenti rispettosi nei forum di gruppo o uso etico dell’IA e dei contenuti digitali. Integrando 
questi temi nelle conversazioni, il mentoring contribuisce a formare cittadine e cittadini digitali 
responsabili, consapevoli e radicati in principi etici. In questo modo, la tecnologia diventa 
strumento di empowerment e non di danno. 

COME DISCUTERE L’ETICA DIGITALE CON PERSONE GIOVANI VULNERABILI IN MODO 

COINVOLGENTE 

Affrontare l’etica digitale con persone giovani vulnerabili richiede un approccio pedagogico 
che combini alfabetizzazione digitale critica, sicurezza emotiva e apprendimento 
partecipativo. I/le giovani vulnerabili affrontano spesso una maggiore esposizione a rischi 
online, tra cui cyberbullismo, violazioni della privacy, disinformazione e sfruttamento digitale, 
e al contempo possono non disporre delle competenze o della fiducia necessarie per 
muoversi in sicurezza. Per questo, l’educazione all’etica digitale dovrebbe andare oltre principi 
astratti e porre l’accento su una comprensione pratica di diritti, responsabilità e conseguenze 
negli ambienti digitali. Inquadrare l’etica digitale come empowerment, e non come restrizione, 
incoraggia i/le giovani a considerarsi soggetti attivi capaci di decisioni informate e 
responsabili online. 

Il coinvolgimento efficace dipende in larga misura dall’uso di metodologie interattive ed 
esperienziali. La ricerca nel youth work e nell’educazione non formale evidenzia che strategie 
partecipative — come discussioni basate su scenari, role-play, compiti collaborativi e dialogo 
riflessivo — promuovono una comprensione più profonda e una maggiore memorizzazione 
rispetto a un’istruzione basata su lezioni frontali. Questi approcci creano opportunità per 
analizzare situazioni realistiche, esprimere prospettive e sviluppare empatia verso le 
esperienze altrui negli spazi digitali. Inoltre, tali metodi rafforzano pensiero critico e problem 
solving, competenze essenziali per decisioni etiche in contesti online in rapida evoluzione. 

È importante che le discussioni sull’etica digitale con persone giovani vulnerabili siano 
fondate su fiducia, inclusività e accessibilità. Chi facilita dovrebbe utilizzare un linguaggio 
chiaro, evitare gergo tecnico e assicurare che le attività siano culturalmente e socialmente 
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rilevanti rispetto alle pratiche digitali quotidiane delle persone partecipanti. Creare spazi sicuri, 
in cui condividere esperienze senza timore di giudizio, è fondamentale per un coinvolgimento 
significativo. Con guida e risorse adeguate, i/le giovani sono più propense a interiorizzare 
principi etici e trasferirli in comportamenti online responsabili, rafforzando benessere 
personale e partecipazione alle comunità digitali. 

ESEMPI DI BUONE PRATICHE 

 
CONOSCENZE DI BASE SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE: CAPACITÀ, LIMITI e 

APPLICAZIONI PRATICHE 

Nell’era digitale, una conoscenza di base dell’intelligenza artificiale (IA) è diventata sempre 
più importante per le figure di mentoring che lavorano con persone giovani. Poiché le 
tecnologie IA sono integrate in strumenti per istruzione, comunicazione e sviluppo di carriera, 
le figure di mentoring devono essere in grado di guidare i/le giovani nell’uso di questi sistemi 
in modo efficace ed etico. Pur non essendo richiesto che la mentore o il mentore sia una o un 

Dilemmi etici 
basati su scenari

Chi facilita presenta brevi situazioni online realistiche (ad esempio
condividere la foto di un’amica o un amico senza consenso, o ricevere
messaggi dannosi) e guida discussioni di gruppo su azioni possibili,
conseguenze e responsabilità etiche.

Attività di role-
play e 

simulazione

Le persone partecipanti interpretano ruoli come vittima,
spettatrice/spettatore o creatrice/creatore di contenuti per
esplorare l’impatto emotivo e praticare risposte appropriate a
cyberbullismo, molestie online o violazioni della privacy.

Giochi e quiz 
interattivi di 

alfabetizzazione 
digitale

Strumenti come Kahoot o Quizizz vengono utilizzati per verificare
conoscenze su sicurezza online, disinformazione e diritti digitali in
modo coinvolgente e a bassa pressione, favorendo partecipazione
attiva.

Co-produzione 
creativa di 
materiali di 

sensibilizzazion
e

I/le giovani progettano insieme poster, brevi video o campagne
social per promuovere comportamento online rispettoso,
consenso e benessere digitale, rinforzando l’apprendimento
tramite creazione e comunicazione tra pari

Cerchi di 
riflessione 
facilitata o 

discussioni in 
safe space

Conversazioni regolari in piccoli gruppi consentono di condividere
esperienze digitali personali, riflettere sulle difficoltà e sviluppare
strategie collettive per un coinvolgimento online etico e sicuro.
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esperto di IA, possedere conoscenze fondamentali su come funziona l’IA — capacità, limiti e 
applicazioni pratiche — può aumentare pertinenza e qualità del supporto. 

Comprendere le potenzialità dell’IA significa riconoscerne i punti di forza nell’automatizzare 
attività, analizzare dati e generare contenuti. Strumenti basati su IA, come motori di 
raccomandazione, chatbot, modelli linguistici e piattaforme di apprendimento adattivo, 
possono offrire esperienze educative personalizzate e ampliare l’accesso alle risorse. Per 
esempio, una figura di mentoring può presentare strumenti di esplorazione professionale 
basati su IA che suggeriscono percorsi in base a competenze e interessi, oppure 
raccomandare assistenti di scrittura per supportare la produzione di testi scolastici. Essere 
consapevoli di tali strumenti consente di aiutare i/le giovani a utilizzare l’IA in modo coerente 
con obiettivi e stile di apprendimento. Altrettanto importante è comprendere limiti e rischi 
dell’IA. Tra questi: bias algoritmici, scarsa trasparenza, eccessiva dipendenza 
dall’automazione e preoccupazioni sulla privacy dei dati. Le figure di mentoring devono saper 
affrontare questi temi in modo critico, aiutando a comprendere che i contenuti generati dall’IA 
non sono sempre accurati né neutrali. Per esempio, una mentore può incoraggiare a verificare 
le informazioni fornite dall’IA, interrogarsi su come gli algoritmi diano priorità ai contenuti o 
riflettere su come l’IA possa rinforzare stereotipi. Conversazioni di questo tipo rafforzano 
alfabetizzazione digitale e preparano a un uso dell’IA consapevole e responsabile. 

Le figure di mentoring possono inoltre modellare e incoraggiare applicazioni pratiche dell’IA 
nella vita reale. Ciò può includere l’uso di strumenti IA per gestione del tempo, apprendimento 
linguistico, progetti creativi o attività di problem solving. Include anche discussioni su come 
l’IA stia trasformando settori, influenzando il mercato del lavoro e definendo competenze 
future. Demistificando l’IA e inserendola nelle conversazioni di mentoring, si promuovono 
fiducia e curiosità nel muoversi in un panorama digitale in rapida evoluzione. In questo modo, 
l’IA non diventa fonte di timore o confusione, ma una risorsa che sostiene decisioni informate 
e apprendimento permanente. 

ATTIVITÀ PRATICA 1 – “La Sfida Digitale della 
Mentore” 

�� Panoramica 

Obiettivo: Rafforzare le competenze delle mentori e dei mentori in 
comunicazione empatica, pensiero critico, adattabilità tecnologica, etica 
digitale e conoscenze di base sull’IA. 

 
Durata: 90–120 minuti 
Partecipanti: 4–6 per gruppo (oppure individuale) 

 
Contesto: In presenza, online o ibrido 
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�� Obiettivi di apprendimento 

 Sviluppare comunicazione empatica comprendendo le prospettive dei/lle 

giovani e validando le emozioni. 

 Esercitare pensiero critico e problem solving attraverso l’analisi di 

scenari digitali. 

 Rafforzare l’adattabilità esplorando nuovi strumenti digitali. 

 Aumentare la consapevolezza su etica digitale e sicurezza online. 

 Acquisire conoscenze di base su capacità, limiti e usi pratici dell’IA. 

������ STRUTTURA DELL’ATTIVITÀ 

Fase 1: Icebreaker – Mappa dell’Empatia (15 minuti) 

Istruzioni: 
1. Ogni partecipante seleziona una “persona giovane tipo” da un set di carte-
scenario (vedi esempi sotto). 

2. Completare una mappa dell’empatia: 

 Pensa & Sente: Cosa potrebbe pensare/provare? 

 Vede: Con quali sfide o strumenti digitali interagisce? 

 Sente (dagli altri): Quali influenze la stanno condizionando? 

 Dice & Fa: Come potrebbe agire o reagire? 

Esempi di scenario: 

 Persona giovane in difficoltà con l’apprendimento online. 

 Persona giovane che subisce cyberbullismo. 

 Persona giovane che esplora strumenti di apprendimento basati su IA. 

Debrief: Condividere riflessioni nel gruppo. Discutere come la comprensione 
empatica influenzi l’approccio di mentoring. 

Fase 2: Pensiero Critico & Problem Solving – Laboratorio su Scenario Digitale 
(30 minuti) 

Istruzioni: 
1. Ogni gruppo riceve uno scenario di mentoring digitale con un problema o 
una sfida. 

2. Applicare il pensiero critico: 
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 Analizzare la situazione. 

 Identificare possibili soluzioni. 

 Decidere un approccio creativo e pratico. 

Esempi di scenario: 

 Una persona giovane condivide accidentalmente dati personali online. 
 Una persona giovane è frustrata da un’app di apprendimento che non 

funziona. 

 Una persona giovane non sa come usare l’IA in modo responsabile. 

Debrief: I gruppi presentano le soluzioni. Discussione sui diversi approcci 
e sul ragionamento adottato. 

Fase 3: Esercizio di Adattabilità Tecnologica (20 minuti) 

Istruzioni: 
1.Presentare un nuovo strumento digitale (ad es. Canva, Miro, chatbot IA). 

2.Ogni gruppo esplora lo strumento e completa un mini-compito: 

 Creare un poster o un’infografica. 

 Costruire un mini-piano per un mentoring digitale. 

3.Discutere: 

 Difficoltà incontrate. 

 Strategie di adattamento durante l’apprendimento dello strumento. 

Fase 4: Etica Digitale & Consapevolezza sull’IA (20 minuti) 

Istruzioni: 
1. Presentare brevi scenari su sicurezza online e uso dell’IA: 

 Una persona giovane vuole condividere dati personali sui social media. 

 Una persona giovane chiede di usare l’IA per svolgere i compiti. 

2.In gruppo, i mentori: 

 Identificano le implicazioni etiche. 

 Suggeriscono approcci sicuri e responsabili. 

 Discutono capacità e limiti dell’IA in ambito formativo o di mentoring. 
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Debrief: Condividere buone pratiche su sicurezza online, etica digitale e 
uso responsabile dell’IA. 

Fase 5: Riflessione & Piano d’Azione (15 minuti) 

Istruzioni: 

 Individualmente i partecipanti riflettono: 

 Quale competenza ho esercitato maggiormente oggi? 

 Come applicherò comunicazione empatica e problem solving nel 

mentoring reale? 

 Quali nuovi strumenti digitali o conoscenze sull’IA posso 
integrare? 

 Condivisione di gruppo e definizione di un breve piano d’azione per 
la pratica professionale. 

�� Materiali necessari 

 Carte-scenario per mappe dell’empatia e problem solving 

 Dispositivi con accesso a internet 

 Lavagna, flipchart o Jamboard 

 Schede su etica digitale, sicurezza online e IA 

 

Questa attività combina apprendimento esperienziale, collaborazione e 
pratica digitale, lavorando direttamente sulle cinque competenze chiave 
del mentoring. È flessibile e può essere svolta interamente online o in 
presenza. 
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CAPITOLO 2: INCLUSIONE DIGITALE 

2.1 GRUPPI VULNERABILI E LE SFIDE CHE AFFRONTANO 
 
In un mondo sempre più interconnesso, l’inclusione digitale è emersa come un concetto 
cruciale per promuovere l’equità sociale, l’accesso alle opportunità e la cittadinanza attiva. 

L’inclusione digitale si riferisce agli sforzi e alle strategie finalizzati a garantire che tutti gli 
individui e le comunità—in particolare quelli più svantaggiati—abbiano accesso alle tecnologie 
digitali e possano utilizzarle in modo efficace. Questo comprende non solo l’accesso fisico a 
internet e ai dispositivi, ma anche l’alfabetizzazione digitale, contenuti culturalmente rilevanti, 
supporto tecnico e la capacità di partecipare in modo sicuro e significativo all’economia e alla 
società digitale. Man mano che la tecnologia diventa integrata in tutti gli aspetti della vita—
istruzione, lavoro, sanità e partecipazione civica—l’inclusione digitale è diventata un 
prerequisito per la piena partecipazione alla società moderna. 

Alla sua base, l’inclusione digitale affronta le disuguaglianze strutturali che spesso vengono 
accentuate dalla trasformazione digitale. Sebbene le tecnologie digitali offrano grandi 
promesse per favorire la crescita economica e ampliare l’accesso ai servizi, esse possono 
anche approfondire le divisioni sociali esistenti se l’accesso è diseguale. I gruppi emarginati—
come le persone a basso reddito, i residenti nelle aree rurali, gli anziani, le persone con 
disabilità e le minoranze etniche—hanno maggiori probabilità di sperimentare un accesso 

INCLUSIONE 
DIGITALE

UTILIZZO

INNOVAZIONE

ACCESSO 

COMPETE
NZE
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limitato agli strumenti digitali e a internet. Ad esempio, uno mentee/una menteessa in una 
zona rurale con scarsa connettività a banda larga potrebbe non essere in grado di partecipare 
pienamente agli ambienti di apprendimento online, trovandosi in una posizione di svantaggio 
rispetto ai coetanei delle aree urbane. Le iniziative di inclusione digitale mirano a colmare tali 
divari, assicurando che la tecnologia diventi uno strumento di inclusione piuttosto che di 
esclusione. 

Un approccio completo all’inclusione digitale implica molto più della sola infrastruttura. 
L’alfabetizzazione digitale—la capacità di utilizzare le tecnologie digitali in modo efficace e 
responsabile—è una componente centrale. Gli individui devono non solo sapere come 
utilizzare i dispositivi digitali, ma anche come valutare criticamente le informazioni online, 
proteggere i propri dati personali e partecipare eticamente agli spazi digitali. I programmi 
educativi che promuovono le competenze digitali sono essenziali per permettere alle persone 
di accedere alle risorse, partecipare ai processi democratici e perseguire opportunità 
economiche. Ad esempio, workshop di alfabetizzazione digitale basati sulla comunità o 
programmi scolastici di coding possono permettere ai giovani provenienti da contesti 
svantaggiati di sviluppare competenze utili per il futuro lavoro. L’inclusione digitale deve 
inoltre tenere conto della rilevanza culturale e linguistica e del design accessibile. I contenuti 
e le piattaforme devono essere disponibili in più lingue e adattati alle diverse esigenze delle 
varie comunità, comprese quelle delle persone con disabilità. Le tecnologie assistive, come i 
lettori di schermo o i software di riconoscimento vocale, svolgono un ruolo fondamentale nel 
rendere l’ambiente digitale accessibile a tutti. Le politiche che promuovono principi di 
progettazione inclusiva, obblighi di servizio universale e accessibilità economica—come 
banda larga a basso costo o sovvenzioni per i dispositivi—sono fattori chiave per un panorama 
digitale più equo. 

L’inclusione digitale è sia una necessità tecnica sia un imperativo sociale. Richiede sforzi 
coordinati da parte dei governi, delle istituzioni educative, della società civile e del settore 
privato per creare ambienti in cui tutti, indipendentemente dallo status socioeconomico o 
dalla posizione geografica, possano prosperare in un mondo guidato dal digitale. Non 
affrontare l’esclusione digitale rischia di perpetuare cicli di disuguaglianza, mentre politiche e 
pratiche digitali inclusive possono favorire empowerment, innovazione e coesione sociale. 
Pertanto, l’inclusione digitale deve essere considerata non come una questione periferica, ma 
come un diritto umano fondamentale e una pietra angolare dello sviluppo sostenibile. 

PROFILI DEI GIOVANI VULNERABILI 

La vulnerabilità tra giovani è un fenomeno complesso e sfaccettato, modellato 
dall’intersezione di fattori come difficoltà economiche, isolamento geografico, 
discriminazione e accesso limitato alle risorse. Nei contesti di politiche pubbliche, educazione 
e mentoring è essenziale comprendere le sfide specifiche affrontate dai vari sottogruppi di 
giovani vulnerabili. Questi profili—pur non essendo esaustivi—comprendono giovani 
disoccupati, migranti e rifugiati/e, minoranze etniche, NEET (Not in Education, Employment, 
or Training – giovani che non studiano, non lavorano e non sono in formazione), persone con 
disabilità, giovani delle aree rurali, persone provenienti da contesti a basso reddito e giovani 
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donne. Ogni gruppo sperimenta forme di esclusione distinte ma sovrapposte, che richiedono 
strategie di supporto mirate e inclusive. 

GIOVANI DISOCCUPATI 

La disoccupazione giovanile rimane una delle sfide più urgenti sia nelle regioni sviluppate sia 
in quelle in via di sviluppo. I/le giovani privi di un’occupazione stabile spesso affrontano 
insicurezza economica a lungo termine, bassa autostima e isolamento sociale. Il passaggio 
dall’istruzione al lavoro è particolarmente difficile senza accesso all’orientamento 
professionale, opportunità di sviluppo delle competenze o reti professionali. Nei contesti di 
mentoring digitale, questo gruppo può beneficiare di supporto mirato come formazione 
digitale per la preparazione al lavoro, piattaforme per la costruzione del curriculum e 
l’esposizione a percorsi professionali alternativi attraverso webinar online o reti di mentoring. 

MIGRANTI E RIFUGIATI/E 

Giovani migranti e rifugiati/e sono tra le popolazioni più vulnerabili a causa delle barriere 
linguistiche, dell’interruzione del percorso educativo, delle incertezze legali e dello 
sradicamento culturale. Queste sfide spesso portano all’esclusione dai sistemi educativi e 
professionali. Inoltre, possono subire discriminazione o xenofobia che amplifica la loro 
marginalizzazione. Un mentoring efficace per queste persone richiede approcci culturalmente 
sensibili, supporto all’alfabetizzazione digitale in più lingue e sostegno psicologico per 
affrontare il trauma e l’adattamento. Ad esempio, piattaforme digitali che offrono tutorial 
multilingue o mentoring da parte di persone con esperienze migratorie simili possono 
migliorare significativamente l’inclusione. 

MINORANZE ETNICHE E CULTURALI 

Giovani appartenenti a minoranze etniche o culturali spesso affrontano discriminazione 
sistemica, sottorappresentazione e pregiudizi all’interno delle strutture istituzionali. Ciò può 
tradursi in risultati educativi inferiori, minore accesso alle opportunità e marginalizzazione 
sociale. Gli stereotipi discriminatori possono anche influenzare il modo in cui insegnanti, 
datori di lavoro e mentori percepiscono e interagiscono con questi giovani. Le iniziative di 
mentoring che riconoscono e valorizzano l’identità culturale—contrastando attivamente i 
pregiudizi impliciti—possono rafforzare i/le giovani delle minoranze. Contenuti digitali 
culturalmente valorizzanti e piattaforme di mentoring basate sulla comunità svolgono un 
ruolo cruciale nell’amplificare le loro voci e promuovere l’inclusione. 

NEET (NOT IN EDUCATION, EMPLOYMENT, OR TRAINING) 

I giovani NEET costituiscono un gruppo eterogeneo che, per diverse ragioni, è disconnesso 
sia dall’istruzione formale sia dal mercato del lavoro. Questa condizione può derivare da 
difficoltà socioeconomiche, responsabilità familiari, problemi di salute mentale o sfiducia 
nelle istituzioni. Il loro disimpegno li espone al rischio di esclusione e marginalizzazione a 
lungo termine. I programmi di mentoring digitale rivolti ai NEET dovrebbero concentrarsi su 
strategie di ri-coinvolgimento, moduli di apprendimento autogestiti e orientamento 
personalizzato che riconosca le barriere personali e strutturali che affrontano. Flessibilità ed 
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empatia sono componenti chiave per costruire fiducia e favorire la motivazione in questo 
gruppo. 

GIOVANI CON DISABILITÀ 

Giovani con disabilità fisiche, sensoriali, cognitive o mentali incontrano frequentemente 
barriere all’istruzione, all’occupazione e alla partecipazione sociale. Queste barriere possono 
derivare da infrastrutture inaccessibili, stigma sociale o mancanza di accomodamenti 
adeguati. Nell’ambito digitale, l’accesso alle tecnologie assistive e ai principi di design 
inclusivo diventa essenziale. I/le mentori che lavorano con giovani con disabilità devono 
essere formati in pedagogie inclusive e assicurarsi che le piattaforme e gli strumenti digitali 
siano completamente accessibili. Programmi come software di sintesi vocale, 
sottotitolazione automatica o ambienti di apprendimento personalizzati possono migliorare 
notevolmente la partecipazione e l’autonomia. 

GIOVANI PROVENIENTI DA AREE RURALI 

L'isolamento geografico può ostacolare in modo significativo l'accesso dei giovani 
all'istruzione, all'assistenza sanitaria, alla tecnologia e alle opportunità di lavoro. I giovani 
provenienti da aree rurali spesso devono fare i conti con una connettività digitale inferiore, 
minori risorse educative e un'esposizione limitata a diverse opzioni professionali. Questi 
svantaggi possono rafforzare i cicli di povertà e la migrazione verso i centri urbani. I 
programmi di mentoring digitale possono colmare questo divario offrendo accesso a distanza 
a mentori, moduli di e-learning e fiere del lavoro virtuali. Tuttavia, il successo dipende da 
infrastrutture adeguate e da partnership locali a sostegno dell'accesso alla tecnologia e del 
coinvolgimento. 

GIOVANI PROVENIENTI DA CONTESTI A BASSO REDDITO 

La deprivazione economica spesso si intreccia con altre vulnerabilità, portando a svantaggi 
cumulativi per i giovani provenienti da famiglie a basso reddito. Questi giovani potrebbero non 
avere accesso a dispositivi, a una connessione Internet stabile, a spazi di studio privati e a 
opportunità extracurriculari. Inoltre, lo stress finanziario potrebbe costringerli a dare priorità 
al reddito immediato rispetto allo sviluppo a lungo termine. Le iniziative di mentoring digitale 
rivolte a questo gruppo dovrebbero includere il supporto per dispositivi e dati, fornire accesso 
gratuito a piattaforme educative e includere componenti di alfabetizzazione finanziaria. La 
creazione di ambienti di apprendimento a basso costo e ottimizzati per i dispositivi mobili è 
fondamentale per garantire una partecipazione significativa. 

GIOVANI DONNE 

La discriminazione di genere continua a limitare le opportunità disponibili per le giovani donne, 
in particolare in settori dominati dagli uomini come la scienza, la tecnologia, l'ingegneria e la 
matematica (STEM). Possono inoltre trovarsi ad affrontare matrimoni precoci, violenza di 
genere e aspettative sociali che limitano la loro autonomia. Negli spazi digitali, le giovani 
donne sono più vulnerabili alle molestie e allo sfruttamento. I programmi di mentoring devono 
essere sensibili alle questioni di genere, offrire spazi riservati alle donne quando necessario 
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ed evidenziare modelli di riferimento femminili per sfidare gli stereotipi. La formazione sulla 
sicurezza digitale e il sostegno alla fiducia digitale delle ragazze sono essenziali per 
promuovere una partecipazione equa. 

Comprendere i diversi profili dei giovani vulnerabili è essenziale per progettare programmi di 
mentoring inclusivi e di inclusione digitale. Ogni gruppo deve affrontare sfide uniche, ma è 
unito dal bisogno di accesso, autonomia e affermazione. Un sostegno efficace richiede 
approcci intersezionali e basati sui diritti che mettano al centro le voci dei giovani, riconoscano 
le barriere sistemiche e offrano soluzioni pratiche e personalizzate. Che sia attraverso il 
mentoring digitale, la riforma delle politiche o l'impegno della comunità, promuovere 
l'inclusione di questi gruppi è sia un imperativo morale sia un percorso verso una più ampia 
equità sociale. 

INTEGRARE STRUMENTI DI IA ACCESSIBILI PER L’APPRENDIMENTO INCLUSIVO 

Gli strumenti di IA accessibili possono rendere il mentoring digitale e l’apprendimento più equi 
per giovani con disabilità. Ad esempio, servizi di descrizione delle immagini basati su IA e 
assistenti visivi virtuali (come Be My AI) permettono ai/alle partecipanti ciechi/e o ipovedenti 
di interpretare immagini, navigare siti web o interagire con contenuti multimediali. Se utilizzati 
in modo consapevole, questi strumenti creano spazi di apprendimento inclusivi in cui tutti i/le 
giovani possono partecipare pienamente. 

STEP 1: IDENTIFICARE I BISOGNI E SELEZIONARE GLI STRUMENTI 

 Valutare i requisiti di accessibilità del proprio gruppo o dei singoli mentee. 

Esempio:  

 giovani ciechi o ipovedenti potrebbero aver bisogno di servizi di descrizione delle 
immagini. 

 giovani con disabilità cognitive potrebbero beneficiare di riassunti generati con IA 
o generatori di testo semplificato. 

 Scegliere strumenti di IA che rispondano a questi bisogni. Esempi: 

 Be My AI – descrive immagini e contenuti visivi per utenti ciechi/ipovedenti. 
 

 Seeing AI (Microsoft) – legge testi stampati e identifica oggetti, scene e persone. 
 Strumenti di sottotitolazione IA – forniscono sottotitoli in tempo reale per video o 

presentazioni. 

STEP 2: FAMILIARIZZARE CON LO STRUMENTO 

 Esplorare l’interfaccia e le funzionalità dello strumento IA scelto. 
 Testarlo con contenuti di esempio per capire come interpreta immagini, testo o 

contenuti multimediali. 
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 Annotare eventuali limitazioni (ad esempio accuratezza delle immagini o ritardi nelle 
descrizioni in tempo reale) e pianificare soluzioni alternative. 

STEP 3: PREPARARE MATERIALI DI APPRENDIMENTO ACCESSIBILI 

 Quando si creano contenuti digitali (presentazioni, documenti, video o progetti per i 
social media), assicurarsi che siano compatibili con gli strumenti di accessibilità IA. 

 Utilizzare immagini ad alto contrasto e layout chiari. 
  Includere alt-text o didascalie descrittive quando possibil 

 
 Visualizzare l’anteprima dei contenuti usando lo strumento IA per assicurarsi che 

le descrizioni siano significative e comprensibili. 

STEP 4: INTRODURRE LO STRUMENTO AI GIOVANI 

 Dimostrare le funzioni di base dello strumento e spiegare il suo scopo nel rendere i 
contenuti accessibili. 

 Incoraggiare i mentee a esplorare e fare domande, favorendo indipendenza e fiducia.  
 Evidenziare le considerazioni sulla privacy: ricordare ai giovani di non condividere 

immagini personali o sensibili inutilmente. 

STEP 5: INTEGRARE GLI STRUMENTI IA NELLE ATTIVITÀ DI APPRENDIMENTO 

 Utilizzare strumenti IA durante workshop, progetti collaborativi o sessioni di mentoring 
per garantire che tutti possano partecipare. 

 giovani ciechi possono partecipare a un progetto di digital storytelling con 
descrizioni delle immagini generate dall’IA. 

 la sottotitolazione IA consente ai giovani sordi o con difficoltà uditive di seguire 
contenuti video in tempo reale. 

 Assegnare attività che incoraggino la collaborazione tra pari con e senza disabilità, 
utilizzando strumenti IA per supportare la partecipazione. 

 Raccogliere feedback dai giovani su quanto lo strumento supporti il loro 
apprendimento e apportare eventuali modifiche. 

STEP 6: MONITORARE, RIFLETTERE E MIGLIORARE 

 Valutare continuamente l’efficacia degli strumenti di accessibilità IA nelle sessioni 
 Riflettere insieme ai mentee su cosa funziona bene e cosa potrebbe essere migliorato. 
 Restare aggiornati sulle nuove tecnologie di accessibilità basate sull’IA e integrarle 

quando rilevanti. 

 

  



 

 
MANUALE DEL CORSO PER GLI OPERATORI GIOVANILI 63 

 

Rev.: 1 2024-1-ES01-KA220-YOU-000243345 

TABELLA RIASSUNTIVA DI RIFERIMENTO RAPIDO 

STEP AZIONE ESEMPIO / STRUMENTO SCOPO 

1 Identificare i bisogni 
e selezionare gli 

strumenti 

Be My AI, Seeing AI, 
sottotitolazione IA 

Assicurare che lo strumento 
corrisponda alle esigenze del 

mentee 

2 Familiarizzare con lo 
strumento 

Test con immagini/video 
di esempio 

Comprendere funzionalità e 
limiti 

3 Preparare materiali 
accessibili 

Alt-text, layout chiari, alto 
contrasto 

Garantire che l’IA interpreti 
correttamente i contenuti 

4 Introdurre lo 
strumento ai giovani 

Dimostrazione delle 
funzioni, spiegazione 

dello scopo 

Favorire indipendenza e 
fiducia 

5 Integrare nelle 
attività 

Storytelling, progetti di 
gruppo, analisi video 

Includere tutti i giovani 
nell’apprendimento 

6 Monitorare e 
migliorare 

Sessioni di feedback, 
aggiornamenti su nuovi 

strumenti 

Migliorare accessibilità e 
risultati di apprendimento 

 

STRUMENTI EMERGENTI DI ACCESSIBILITÀ E TECNOLOGIE ASSISTIVE 

Gli strumenti di accessibilità e le tecnologie assistive aiutano a garantire che tutti i/le giovani—
soprattutto giovani migranti, giovani delle aree rurali, giovani donne e persone con disabilità—
possano partecipare pienamente al mentoring. Questi strumenti riducono le barriere legate 
alla lingua, all’alfabetizzazione, alle disabilità uditive o visive e alla connettività internet 
limitata. Se utilizzati correttamente, migliorano la comunicazione e l’autonomia permettendo 
ai/lle mentori di concentrarsi sulla costruzione della relazione e sull’accompagnamento. 
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Diverse tecnologie sono particolarmente utili nei contesti di mentoring. Le app di traduzione 
in tempo reale (ad esempio Google Translate, Microsoft Translator) supportano conversazioni 
multilingue e comunicazione scritta. Gli strumenti di riconoscimento vocale e scrittura e di 
sottotitolazione automatica (ad esempio Otter.ai, sottotitoli Zoom, funzioni di dettatura dei 
dispositivi) migliorano l’accesso per i giovani con difficoltà uditive o di apprendimento e 
creano note automatiche delle sessioni. I lettori di schermo e i sistemi di scrittura vocale 
aiutano i mentee a elaborare materiali scritti, mentre le piattaforme mobili o a bassa banda 
(come note vocali WhatsApp, SMS o risorse offline) permettono la partecipazione in contesti 
rurali o con scarsa connettività. Gli assistenti IA possono inoltre fornire promemoria, riassunti 
o risposte a domande di routine tra una sessione e l’altra. 

I/le mentori dovrebbero valutare precocemente i bisogni di accessibilità, offrire più formati di 
comunicazione (testo, audio, video) e testare gli strumenti insieme ai/lle mentee. Privacy e 
consenso sono essenziali quando si registrano o trascrivono conversazioni. Il principio guida 
è semplice: la tecnologia dovrebbe ridurre le barriere e aumentare l’inclusione senza sostituire 
la connessione umana che è al centro del mentoring. 

 

BARRIERA / 

BISOGNO 

TIPO DI 

STRUMENTO 

ESEMPI COME I/LE 

MENTORI 

POSSONO 

USARLO 

BENEFICIO 

PER 

L’INCLUSIONE 

Differenze 

linguistiche 

(giovani 

migranti) 

Traduzione in 

tempo reale 

Google Translate 

(modalità 

conversazione), 

Microsoft 

Translator, DeepL, 

traduzione live 

Zoom 

Tradurre chat, 

messaggi o 

discorsi 

durante le 

sessioni 

Migliora 

comprensione 

e 

partecipazione 

Disabilità uditive 

o difficoltà di 

prendere appunti 

Speech-to-text 

/ sottotitoli live 

Otter.ai, sottotitoli 

Zoom, Google Live 

Transcribe, 

dettatura 

dispositivo 

Attivare 

sottotitoli; 

generare note 

e riassunti 

automatici 

Aumenta 

comprensione 

e accesso 
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Bassa 

alfabetizzazione, 

dislessia, 

affaticamento 

visivo 

Text-to-speech 

/ supporto alla 

lettura 

Immersive Reader, 

Natural Reader, 

screen reader 

(NVDA, VoiceOver) 

Convertire 

testo in audio; 

semplificare 

materiali 

Promuove 

apprendimento 

autonomo 

Accesso limitato 

a internet o 

contesti rurali 

Strumenti 

mobili a bassa 

banda 

Note vocali 

WhatsApp, SMS, 

file offline, app 

leggere 

Condividere 

audio, micro-

learning, 

risorse offline 

Garantisce 

continuità del 

supporto 

Organizzazione e 

promemoria 

Assistenti IA / 

automazione 

ChatGPT, Copilot, 

Notion AI, bot di 

pianificazione 

Riassumere 

sessioni, 

impostare 

promemoria, 

rispondere a 

FAQ 

Fa risparmiare 

tempo e 

supporta il 

follow-up 

Preferenze 

generali di 

accessibilità 

Comunicazione 

multiformato 

Video, audio, testo, 

sottotitoli 

Offrire formati 

flessibili per 

materiali e 

incontri 

Riduce barriere 

per bisogni 

diversi 

 

BARRIERE ALL’ACCESSO ALLE RISORSE DIGITALI 
Nell’era digitale, l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) è 
diventato un prerequisito per la piena partecipazione alla società. Tuttavia, non tutti gli 
individui beneficiano allo stesso modo della rivoluzione digitale. Barriere significative 
impediscono a molti, soprattutto ai gruppi vulnerabili, di accedere e utilizzare efficacemente 
le risorse digitali. Queste barriere includono il costo dell’accesso, la mancanza di 
infrastrutture, carenze nelle competenze digitali, barriere linguistiche, discriminazione e 
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pregiudizi. Ciascuno di questi fattori opera a livello individuale, istituzionale e sistemico, 
rafforzando le disuguaglianze e l’esclusione digitale. 

COSTO DELL’ACCESSO 

Il costo economico associato all’accesso digitale rimane una barriera importante, in 
particolare per individui e famiglie provenienti da contesti a basso reddito. L’accesso alle 
risorse digitali richiede generalmente una combinazione di hardware (come laptop, 
smartphone e tablet), connettività internet affidabile e talvolta software o abbonamenti 
costosi. Per molte famiglie svantaggiate, specialmente nei paesi in via di sviluppo o nelle aree 
urbane poco servite, questi costi sono proibitivi. Ad esempio, una famiglia che vive sotto la 
soglia di povertà potrebbe dover scegliere tra acquistare cibo e pagare i dati mobili. In un 
rapporto UNICEF del 2021 è stato rilevato che due terzi dei bambini e delle bambine in età 
scolare nel mondo non avevano accesso a internet a casa, in gran parte a causa di problemi 
di accessibilità economica. Affrontare le barriere legate ai costi richiede interventi politici 
come banda larga sovvenzionata, hub digitali comunitari e partenariati pubblico-privati che 
riducano i costi dei dispositivi. 

MANCANZA DI INFRASTRUTTURE 

Anche quando l’accessibilità economica non è il problema principale, le carenze 
infrastrutturali continuano a ostacolare l’accesso digitale—soprattutto nelle regioni rurali, 
remote o colpite da conflitti. In molte parti del mondo, comprese vaste aree dell’Africa 
subsahariana, dell’Asia meridionale e dell’America Latina, la connettività internet rimane 
inaffidabile o del tutto assente. Una scarsa fornitura di elettricità, una bassa diffusione della 
banda larga e l’assenza di infrastrutture di telecomunicazione limitano la possibilità di 
partecipare alla vita digitale. Ad esempio, studenti e menteesse nelle aree rurali del Nepal o 
della Nigeria potrebbero non essere in grado di partecipare alle lezioni virtuali semplicemente 
perché i loro villaggi non dispongono di elettricità o copertura 4G. Le sfide infrastrutturali sono 
evidenti anche nei contesti urbani, dove gli insediamenti informali possono non essere serviti 
dai fornitori di internet a causa della percezione di bassa redditività. Investire in strategie 
nazionali per la banda larga e nelle infrastrutture ICT locali è quindi fondamentale per colmare 
il divario digitale. 

MANCANZA DI COMPETENZE DIGITALI 

L’accesso a dispositivi e internet da solo non garantisce una partecipazione significativa. 
L’alfabetizzazione digitale—definita come la capacità di utilizzare strumenti digitali in modo 
efficace e critico—è essenziale per navigare negli ambienti online in modo sicuro e produttivo. 
Molte persone, in particolare anziani, persone con disabilità o individui con un livello di 
istruzione limitato, non possiedono le competenze necessarie per utilizzare gli strumenti 
digitali per l’apprendimento, il lavoro o la partecipazione civica. Un giovane proveniente da un 
contesto svantaggiato può possedere uno smartphone ma non sapere come usare l’email, 
cercare informazioni in modo efficace o riconoscere truffe di phishing. Nel contesto della 
ricerca di lavoro, può avere difficoltà a creare un curriculum o a utilizzare piattaforme di 
reclutamento online. Colmare questo divario richiede programmi di formazione basati sulla 
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comunità, l’inclusione dell’alfabetizzazione digitale nei curricula scolastici e iniziative di 
mentoring adattate alle diverse esigenze di apprendimento. 

BARRIERE LINGUISTICHE 

La lingua è una componente fondamentale dell’accesso. Gran parte dei contenuti digitali 
mondiali è disponibile prevalentemente in lingue globali come inglese o spagnolo, spesso 
escludendo i parlanti di lingue minoritarie o indigene. Questa predominanza linguistica limita 
l’utilità delle risorse online per milioni di persone. Una persona rifugiata proveniente dalla Siria, 
ad esempio, potrebbe trovare inaccessibili i siti governativi o i portali di lavoro del paese 
ospitante se non sono disponibili in arabo. Le barriere linguistiche colpiscono anche individui 
con alfabetizzazione limitata o appartenenti a comunità linguistiche non dominanti all’interno 
di nazioni multilingue. Le soluzioni includono la promozione di piattaforme multilingue, servizi 
di traduzione automatica e lo sviluppo di contenuti culturalmente rilevanti prodotti localmente 
che riflettano la lingua e il contesto degli utenti. 

DISCRIMINAZIONE 

La discriminazione, sia algoritmica sia interpersonale, svolge un ruolo sottile ma potente 
nell’escludere alcuni gruppi dagli spazi digitali. Il razzismo strutturale, il sessismo, l’abilismo 
e altre forme di esclusione sociale sono spesso incorporati nelle piattaforme digitali 
attraverso algoritmi distorti o pratiche di moderazione discriminatorie. Ad esempio, è stato 
dimostrato che le tecnologie di riconoscimento facciale hanno tassi di errore più elevati per 
le persone con pelle più scura e per i volti femminili, mostrando come i sistemi tecnici possano 
replicare pregiudizi sociali. Inoltre, piattaforme che non moderano efficacemente i discorsi 
d’odio contribuiscono all’esclusione degli utenti marginalizzati che subiscono molestie 
mirate. Donne e giovani LGBTQ+ possono autocensurarsi o evitare alcune piattaforme per 
motivi di sicurezza. Garantire un accesso digitale equo richiede non solo una progettazione 
equa, ma anche un controllo critico della governance digitale e responsabilità da parte delle 
aziende tecnologiche. 

PREGIUDIZIO E STIGMA CULTURALE 

Oltre alla discriminazione sistemica, lo stigma sociale e i pregiudizi all’interno delle famiglie o 
delle comunità possono limitare l’accesso alle tecnologie digitali. In società conservatrici o 
patriarcali, alle giovani donne può essere scoraggiato o proibito l’uso di dispositivi digitali per 
timore di corruzione morale o perdita di controllo sociale. Allo stesso modo, le persone con 
disabilità possono essere considerate incapaci di imparare o usare la tecnologia, portando 
alla loro esclusione dalle opportunità di formazione. In alcune culture, gli anziani o le persone 
con bassa alfabetizzazione possono provare vergogna nel chiedere aiuto digitale, rafforzando 
il divario digitale attraverso un’esclusione interiorizzata. Affrontare queste forme di 
pregiudizio richiede campagne educative culturalmente sensibili, modelli positivi forniti dai 
leader comunitari e iniziative di alfabetizzazione digitale inclusive che responsabilizzino tutti 
gli utenti. 
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Le barriere all’accesso digitale sono profondamente interconnesse e radicate in 
disuguaglianze socio-economiche più ampie. Affrontare queste sfide richiede un approccio 
olistico che includa il miglioramento dell’accessibilità economica e delle infrastrutture, il 
rafforzamento delle competenze digitali, la promozione dell’inclusione linguistica e lo 
smantellamento delle forme sistemiche e culturali di esclusione. Richiede inoltre uno sforzo 
collaborativo tra governi, società civile, educatori e settore privato. Identificando e affrontando 
attivamente queste barriere, possiamo avvicinarci a un futuro in cui l’inclusione digitale non 
sia un privilegio, ma un diritto accessibile a tutti e tutte—indipendentemente dal background, 
dalla geografia o dall’identità. 

ATTIVITÀ E ROLE-PLAY PER IDENTIFICARE LE BARRIERE DIGITALI 

TIPO NOME OBIETTIVO COME SVOLGERLO SUGGERIMENTI / 

NOTE PER IL 

MENTORE 

Attività 
pratica 

Mappatura 
dell’accesso 
digitale e del 

livello di 
comfort 

Identificare 
dispositivi del 

mentee, accesso a 
internet e 

sicurezza nell’uso 
del digitale 

Chiedere al/lla 
mentee di elencare i 
dispositivi, verificare 

la connessione 
internet, valutare il 

livello di comfort con 
gli strumenti (1–5) e 
discutere le difficoltà 

Usare i risultati 
per adattare le 

sessioni; 
concentrarsi su 

soluzioni 
pratiche 

Attività 
pratica 

Esplorazione 
guidata “Try-It-

Out” 

Valutare 
competenze 

digitali pratiche e 
introdurre 

strumenti di 
accessibilità 

Scegliere uno 
strumento (es. Zoom 
o Google Translate); 
guidare il mentee in 

un compito semplice; 
il/la mentee poi 

“spiega” come fare 

Mantenere i 
compiti brevi e 
raggiungibili; 
annotare le 

barriere ricorrenti 

Role-
Play 

Il/la mentore 
aiuta il mentee 
con problemi 

di connessione 

Affrontare limiti di 
dispositivo o 

internet 

Discutere l’accesso 
del/lla mentee; 

trovare soluzioni 
come risorse offline o 
strumenti ottimizzati 

per mobile 

Incoraggia il 
problem-solving 
e riduce l’ansia 

tecnica 
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Role-
Play 

Verifica del 
supporto 

linguistico 

Affrontare barriere 
linguistiche sulle 

piattaforme digitali 

Il/la mentee svolge un 
compito; introdurre 

traduzione o istruzioni 
semplificate; 

esercitarsi insieme 

Rafforza la 
fiducia e mostra 

strumenti per 
superare le 
difficoltà 

linguistiche 

Role-
Play 

Esplorazione 
delle opzioni di 

accessibilità 

Affrontare 
difficoltà di 

apprendimento, 
lettura o visione 

Introdurre text-to-
speech, voice-to-text 

o screen reader; il 
mentee svolge una 

breve attività; 
discutere altri 
possibili usi 

Aiuta il/la 
mentee a 

individuare 
soluzioni 

assistive e 
sviluppare 
autonomia 

 

2.2 L’IMPORTANZA DELL’INCLUSIONE DIGITALE 

Nel ventunesimo secolo, l’inclusione digitale è emersa come un pilastro centrale dell’equità 
sociale, dello sviluppo economico e della partecipazione democratica. Man mano che le 
tecnologie digitali diventano sempre più integrate nella vita quotidiana—plasmando il modo in 
cui le persone apprendono, lavorano, comunicano e accedono ai servizi—l’incapacità di 
partecipare al mondo digitale può aggravare le forme di esclusione già esistenti. L’inclusione 
digitale si riferisce non solo all’accesso equo alla connettività internet e ai dispositivi digitali, 
ma anche alle competenze, alla fiducia e ai sistemi di supporto necessari per utilizzare la 
tecnologia in modo efficace. La sua importanza risiede nel suo potenziale di colmare i divari 
di opportunità, favorire la coesione sociale e promuovere una crescita inclusiva in tutti i settori 
della società. 

Una delle ragioni principali per cui l’inclusione digitale è fondamentale è il suo ruolo 
nell’ampliare l’accesso all’istruzione e all’informazione. L’ascesa delle piattaforme di 
apprendimento online, delle biblioteche digitali e delle applicazioni educative ha rivoluzionato 
l’accesso alla conoscenza. Per le popolazioni emarginate—comprese quelle che vivono in aree 
rurali, le persone con disabilità e giovani economicamente svantaggiati—l’accesso digitale 
può offrire alternative alle barriere tradizionali come l’isolamento geografico o 
un’infrastruttura scolastica inadeguata. Ad esempio, durante la pandemia di COVID-19, gli 
studenti e le menteesse con una connessione internet affidabile e competenze digitali hanno 
potuto continuare la loro istruzione a distanza, mentre coloro che non disponevano di tale 
accesso hanno subito significativi ritardi. Garantire che tutti il corpo menteesco possa 
accedere alle risorse digitali è quindi fondamentale per ridurre la disuguaglianza educativa. 



 

 
MANUALE DEL CORSO PER GLI OPERATORI GIOVANILI 70 

 

Rev.: 1 2024-1-ES01-KA220-YOU-000243345 

Inoltre, l’inclusione digitale è strettamente legata alla partecipazione economica e allo 
sviluppo della forza lavoro. L’economia digitale richiede nuove forme di alfabetizzazione e 
competenza tecnica, e coloro che sono esclusi digitalmente si trovano in una posizione di 
significativo svantaggio nei mercati del lavoro. Dall’accesso agli annunci di lavoro all’invio 
delle candidature e alla partecipazione al lavoro da remoto, gli strumenti digitali sono diventati 
essenziali per l’occupabilità. Inoltre, l’imprenditorialità e l’innovazione sono sempre più 
guidate dalle piattaforme digitali, con le piccole imprese che si affidano agli strumenti online 
per raggiungere clienti e gestire le operazioni. L’inclusione digitale consente alle persone di 
acquisire le competenze necessarie per queste opportunità, favorendo una maggiore 
resilienza economica e mobilità sociale. 

Oltre all’empowerment individuale, l’inclusione digitale sostiene l’impegno civico e la 
partecipazione democratica. Le tecnologie digitali consentono ai cittadini e alle cittadine di 
accedere ai servizi pubblici, partecipare alla governance e difendere i propri diritti. Le 
piattaforme di e-governance, le petizioni online, l’attivismo sui social media e i forum pubblici 
digitali sono diventati parte integrante dell’espressione democratica. Tuttavia, coloro che non 
hanno accesso digitale spesso restano senza voce in questi processi. L’inclusione digitale 
garantisce che tutta la cittadinanza—non solo a chi possiede privilegi tecnici—di contribuire al 
dibattito pubblico e chiedere conto alle istituzioni. 

Infine, l’inclusione digitale è una questione di diritti umani e giustizia sociale. In un mondo in 
cui sanità, istruzione, servizi bancari e servizi governativi sono sempre più digitalizzati, 
l’esclusione digitale si traduce spesso in esclusione sociale. Coloro che non hanno accesso 
digitale appartengono in modo sproporzionato a popolazioni vulnerabili—come famiglie a 
basso reddito, minoranze etniche, anziani e persone con disabilità—che affrontano già 
svantaggi strutturali. Affrontare l’inclusione digitale non è quindi semplicemente una 
questione tecnologica, ma un imperativo morale per difendere i diritti e la dignità di tutte le 
persone. Le iniziative che promuovono l’accesso universale, la connettività a prezzi 
accessibili, contenuti culturalmente rilevanti e l’alfabetizzazione digitale sono passi essenziali 
verso una società equa. 

L’inclusione digitale è un fattore abilitante fondamentale per il raggiungimento educativo, 
l’opportunità economica, la partecipazione civica e l’equità sociale. La sua importanza va oltre 
il mero accesso alla tecnologia, comprendendo le competenze, le infrastrutture e i quadri 
sociali che consentono alle persone di partecipare pienamente all’era digitale. Man mano che 
la trasformazione digitale accelera, non affrontare l’esclusione digitale rischia di rafforzare e 
approfondire le disuguaglianze esistenti. Al contrario, investire nell’inclusione digitale 
favorisce empowerment, innovazione e progresso collettivo, rendendola una pietra angolare 
dello sviluppo sostenibile e inclusivo. 



 

 
MANUALE DEL CORSO PER GLI OPERATORI GIOVANILI 71 

 

Rev.: 1 2024-1-ES01-KA220-YOU-000243345 

 

COME LE COMPETENZE DIGITALI RIDUCONO LE DISUGUAGLIANZE SOCIALI, 
EDUCATIVE ED ECONOMICHE 

Nella società digitale contemporanea, la capacità di accedere, comprendere e utilizzare le 
tecnologie digitali è fondamentale per il progresso individuale e collettivo. Le competenze 
digitali, definite come le capacità necessarie per usare efficacemente dispositivi digitali, 
applicazioni di comunicazione e reti, sono sempre più riconosciute come strumenti non solo 
di empowerment personale, ma anche di trasformazione strutturale. Quando sono 
ampiamente accessibili e sviluppate in modo equo, le competenze digitali fungono da potenti 
strumenti per ridurre le disuguaglianze sociali, educative ed economiche. Questa parte 
esplora come le competenze digitali funzionino come un ponte verso l’inclusione e 
l’opportunità, e perché la loro diffusione sia cruciale per affrontare forme molteplici di 
svantaggio. 

RIDURRE LA DISUGUAGLIANZA EDUCATIVA 

INCLUSIONE 
DIGITALE 

DISPOSITIVI

CONNESSIONE

COMPETENZE 
& SUPPORTO 

ALLE 
COMPETENZE

AMBIENTE 
ONLINE SICURO

SOSTENIBILITA' 
DELL'ACCESSO
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Le competenze digitali contribuiscono in modo significativo a mitigare le disparità educative 
consentendo ai discenti di accedere a una gamma più ampia di risorse di conoscenza, 
ambienti di apprendimento e reti di supporto. Sia nei contesti formali sia in quelli informali, 
l’alfabetizzazione digitale permette ai/alle discenti di interagire con contenuti educativi online, 
partecipare a classi virtuali e collaborare con coetanei a livello globale. Per i gruppi 
marginalizzati—come studenti/sse che vivono in aree rurali o poco servite, rifugiati/e o 
studenti/sse con disabilità—gli strumenti digitali possono integrare un’infrastruttura 
educativa limitata e offrire percorsi di apprendimento flessibili e inclusivi. Ad esempio, 
discenti che vivono in villaggi e acquisiscono competenze digitali di base possono accedere 
a piattaforme di e-learning come Khan Academy o Coursera, ottenendo conoscenze che 
altrimenti non sarebbero disponibili localmente. Pertanto, le competenze digitali agiscono 
come fattori di equalizzazione nell’accesso a un’istruzione di qualità, riducendo il divario nei 
risultati. 

RIDURRE LA DISUGUAGLIANZA ECONOMICA 

Le competenze digitali sono sempre più vitali per la partecipazione economica e la mobilità 
sociale ascendente. Nel mercato del lavoro odierno, anche gli impieghi di livello iniziale 
richiedono spesso un’alfabetizzazione informatica di base, mentre competenze digitali più 
avanzate sono fondamentali per l’occupazione in settori ad alta crescita come tecnologia, 
finanza e sanità. Le persone dotate di competenze digitali sono meglio posizionate per 
ottenere un lavoro, aumentare la propria produttività e adattarsi ai cambiamenti delle richieste 
occupazionali. Inoltre, l’imprenditorialità digitale permette alle persone provenienti da 
comunità emarginate di creare le proprie opportunità—come avviare attività di e-commerce, 
lavorare come freelance o offrire servizi digitali. Ad esempio, donne dell’Africa subsahariana 
formate nel marketing digitale possono vendere prodotti artigianali a livello globale attraverso 
piattaforme come Etsy, contribuendo al reddito familiare e all’indipendenza finanziaria. Le 
competenze digitali riducono quindi la disuguaglianza economica democratizzando l’accesso 
al lavoro e alla creazione di ricchezza. 

RIDURRE LA DISUGUAGLIANZA SOCIALE 

 
Oltre ai campi dell’istruzione e del lavoro, le competenze digitali svolgono anche un ruolo 
cruciale nel favorire l’inclusione sociale e la partecipazione civica. La disuguaglianza sociale 
è spesso rafforzata da un accesso limitato ai servizi pubblici, alla sanità, alla partecipazione 
culturale e alla voce politica. Le competenze digitali consentono alle persone di orientarsi nei 
sistemi online come portali di e-governance, piattaforme di telemedicina o domande per 
benefici pubblici. Favoriscono inoltre la connessione attraverso social media e strumenti di 
comunicazione, aiutando le persone a mantenere relazioni e ad accedere a reti di supporto. 
Ad esempio, cittadini anziani che acquisiscono competenze digitali di base possono utilizzare 
videochiamate per ridurre l’isolamento sociale o accedere a informazioni sanitarie che 
migliorano il benessere. Le competenze digitali aumentano anche l’agency politica, 
consentendo alle persone di partecipare al dibattito pubblico, firmare petizioni o mobilitarsi 
per cause sociali. Pertanto, la competenza digitale rafforza la voce individuale e il senso di 
appartenenza, contribuendo a una partecipazione sociale più equa. 
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AFFRONTARE LE BARRIERE INTERSEZIONALI 

 
Le competenze digitali sono particolarmente efficaci nel ridurre le disuguaglianze quando 
vengono sviluppate con una comprensione dell’intersezionalità—le identità sociali 
sovrapposte e le barriere sistemiche che colpiscono le persone in modi differenti. Ad esempio, 
una donna rifugiata con un livello di istruzione limitato affronta ostacoli specifici che 
richiedono interventi di alfabetizzazione digitale mirati. I programmi che combinano supporto 
linguistico, sensibilità culturale e competenze digitali pratiche (come usare siti per la ricerca 
di lavoro o accedere a informazioni legali) hanno maggiori probabilità di produrre risultati equi. 
Allo stesso modo, programmi di formazione inclusivi che tengono conto della disabilità, 
dell’età o del background socio-economico garantiscono che i più vulnerabili non vengano 
lasciati indietro. Quando lo sviluppo delle competenze digitali è intersezionale e inclusivo, 
diventa uno strumento trasformativo per affrontare disuguaglianze profondamente radicate. 

Le competenze digitali non sono più facoltative; sono essenziali per la piena partecipazione 
alla società moderna. Il loro sviluppo e la loro diffusione hanno il potenziale di ridurre in modo 
significativo le disuguaglianze educative, economiche e sociali consentendo l’accesso a 
risorse, opportunità ed empowerment. Tuttavia, realizzare questo potenziale richiede 
interventi mirati, inclusivi e sostenuti che affrontino il divario digitale alla radice. Governi, 
educatori, società civile e settore privato devono collaborare per garantire che la formazione 
alle competenze digitali sia accessibile, rilevante e rispondente ai bisogni diversi. In questo 
modo, l’alfabetizzazione digitale può diventare la base di una società più giusta, inclusiva ed 
equa. 

STRATEGIE A BANDA STRETTA E ALTERNATIVE DIGITALI COMPATIBILI CON 
L’OFFLINE 

In molti contesti di mentoring, specialmente quando si lavora con giovani vulnerabili o 
geograficamente isolati, non si può presumere l’accesso a internet ad alta velocità. Le 
strategie a banda stretta sono essenziali per garantire che l’apprendimento digitale e il 
mentoring rimangano inclusivi ed equi. Queste strategie comportano la selezione di strumenti, 
piattaforme e formati di contenuto che richiedano un uso minimo di dati, si carichino 
rapidamente su connessioni lente e funzionino in modo affidabile in presenza di connettività 
intermittente. Progettando le attività di mentoring tenendo conto di queste esigenze, i mentori 
possono massimizzare la partecipazione e ridurre le barriere per i giovani che potrebbero non 
avere un accesso stabile a internet. 

Un approccio efficace è l’uso di applicazioni e piattaforme leggere ottimizzate per connessioni 
lente. Ad esempio, applicazioni di messaggistica basate sul testo, file video o audio compressi 
e siti web ottimizzati per dispositivi mobili possono veicolare materiali di apprendimento 
senza sovraccaricare dispositivi o reti. I mentori possono sfruttare piattaforme come 
WhatsApp, Signal o strumenti basati su SMS per check-in, spunti di discussione o istruzioni 
per le attività. Anche i chatbot basati su IA possono essere utilizzati in modalità solo testo, 
fornendo guida e supporto interattivo riducendo al minimo il consumo di dati. 
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Un’altra strategia fondamentale è l’integrazione di alternative digitali compatibili con l’offline. 
Le attività di mentoring possono utilizzare PDF scaricabili, e-book, audio o video pre registrati 
e app offline che memorizzano i dati localmente fino a quando la connettività è disponibile. 
Strumenti come la modalità offline di Google Docs, le bacheche offline di Trello e le flashcard 
offline di Quizlet consentono ai mentee di completare compiti, monitorare i progressi e 
interagire con i contenuti indipendentemente da una connessione internet attiva. Questo 
garantisce la continuità dell’apprendimento e della partecipazione, anche in ambienti con 
risorse limitate. 

Le strategie a banda stretta si estendono anche alla progettazione delle attività e alla 
creazione dei contenuti. I mentori possono fornire sintesi testuali invece di file multimediali 
pesanti, usare infografiche con elementi visivi semplici e precaricare i materiali essenziali su 
chiavette USB o schede SD da distribuire. Per il lavoro collaborativo, i/le mentori possono 
implementare metodi asincroni nei quali i giovani contribuiscono offline e caricano il loro 
lavoro quando la connettività è disponibile. Adattando in questo modo materiali e attività di 
apprendimento, i mentori promuovono resilienza, problem-solving e competenze di 
alfabetizzazione digitale, riducendo al minimo l’esclusione. 

Infine, implementare strategie a banda stretta richiede pianificazione intenzionale e 
formazione. I/le mentori devono valutare le capacità tecnologiche dei/lle loro mentee, 
selezionare strumenti appropriati e modellare flussi di lavoro offline e a basso consumo di 
dati. Dovrebbero fornire indicazioni sulla gestione dei dati, la compressione dei file e l’uso 
delle funzionalità offline per ottimizzare la partecipazione. Integrando queste pratiche, i 
programmi di mentoring possono diventare più inclusivi, equi e sostenibili, garantendo che 
l’impegno digitale non aggravi le disparità esistenti, ma sostenga invece l’apprendimento e lo 
sviluppo delle competenze per tutti i/le giovani. 

 

CASO STUDIO: Digital Works for Youth (Lettonia e Romania) — Competenze digitali e 
inclusione occupazionale 

 
Panoramica: 
L’iniziativa Digital Works for Youth, finanziata dal Fondo Sociale Europeo Plus, sostiene circa 
600 giovani vulnerabili (in particolare NEET, Not in Employment, Education, or Training – 
giovani che non studiano, non lavorano e non sono in formazione) in Lettonia e Romania 
(https://european-social-fund-plus.ec.europa.eu/en/social-innovation-match/case-
study/digital-works-youth). 

 Il progetto combina formazione sulle competenze digitali, apprendimento blended 
online/offline, mentoring ed eventi di networking con datori di lavoro per aiutare i partecipanti 
a entrare nell’istruzione, nella formazione o nel lavoro. 

Caratteristiche principali: 

 Profilazione digitale e sviluppo personalizzato delle competenze 
 Combinazione di moduli di formazione digitale online e mentoring in presenza 

https://european-social-fund-plus.ec.europa.eu/en/social-innovation-match/case-study/digital-works-youth
https://european-social-fund-plus.ec.europa.eu/en/social-innovation-match/case-study/digital-works-youth
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 “Speed-dating” con i datori di lavoro per costruire fiducia e preparazione concreta al 
lavoro 

Impatto: 
I primi risultati mostrano un aumento delle competenze digitali e percorsi a lungo termine 
previsti verso l’istruzione e il lavoro per i/le partecipanti, rafforzando l’inclusione attraverso 
l’alfabetizzazione digitale e il supporto professionale. 

 

 
CASO STUDIO: YMCA Europe – Educazione digitale per donne provenienti da zone rurali e 
rifugiate (Moldavia) 
 

Contesto e gruppo: 

Donne e ragazze delle aree rurali in Moldavia, comprese donne rifugiate ucraine, che 
affrontano barriere nell’accesso digitale, nell’istruzione e nella partecipazione economica. 
 

Pratica di inclusione digitale:  

l’iniziativa di Educazione Digitale di YMCA Europe fornisce formazione mirata 
sull’alfabetizzazione digitale, accesso a strumenti di apprendimento e mentoring per donne e 
ragazze nelle comunità rurali. Il programma aiuta le partecipanti ad acquisire competenze 
digitali essenziali e la fiducia necessaria per impegnarsi nell’istruzione, nella vita comunitaria 
e nelle opportunità economiche. 

(https://www.ymcaeurope.com/empowering-women-in-rural-communities-through-
digitalisation/). 
Impatto:  

Questa iniziativa ha consentito alle partecipanti — molte delle quali con una precedente 
esposizione molto limitata alla tecnologia — di partecipare all’apprendimento digitale e 
costruire percorsi verso l’occupazione o l’impegno civico, illustrando come un’inclusione 
digitale mirata possa rafforzare donne provenienti da contesti rurali e migranti. 

 

 
 

CASO STUDIO: Erasmus+ STREET-APP 4 INCLUSION – Outreach digitale per giovani 
emarginati 
 

Contesto e gruppo:  

https://www.ymcaeurope.com/empowering-women-in-rural-communities-through-digitalisation/
https://www.ymcaeurope.com/empowering-women-in-rural-communities-through-digitalisation/
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bambini/e che vivono in strada, giovani delle aree rurali, migranti, minori rom e altri giovani 
emarginati/e in Italia, Romania, Spagna e Macedonia del Nord. 
 

Pratica di inclusione digitale: 

 questo partenariato strategico Erasmus+ ha sviluppato un’app digitale interattiva per 
sostenere le attività di outreach degli youth workers. Lo strumento fornisce strategie in tempo 
reale, pianificazione dell’intervento, autovalutazione e funzionalità di tutoraggio digitale sul 
campo per rafforzare il coinvolgimento dei/lle giovani vulnerabili in contesti urbani e rurali. 
(https://paradaromania.ro/erasmus/) 

Impatto:  

integrando strumenti digitali direttamente nel lavoro giovanile di prima linea, le organizzazioni 
hanno migliorato la loro capacità di raggiungere e sostenere giovani che in genere sono difficili 
da coinvolgere attraverso metodi tradizionali. Il progetto mostra come le ICT possano 
ampliare la portata e la qualità delle pratiche di inclusione sociale nei contesti di base. 

 

 
L’IMPATTO A LUNGO TERMINE DELLE COMPETENZE DIGITALI 

Nell’era digitale, l’acquisizione di competenze digitali rappresenta non solo una soluzione a 
breve termine ai bisogni tecnologici immediati, ma anche un catalizzatore di trasformazione 
personale e sociale a lungo termine. Le competenze digitali—che spaziano 
dall’alfabetizzazione informatica di base all’analisi avanzata dei dati e alla creazione di 
contenuti—sono diventate essenziali in tutte le dimensioni della vita moderna. Il loro impatto 
a lungo termine è sfaccettato e contribuisce a migliori prospettive occupazionali, a una 
partecipazione civica più attiva e a uno sviluppo personale olistico. In questo senso, le 
competenze digitali non sono semplicemente abilità tecniche, ma risorse strategiche che 
modellano le traiettorie di vita individuali e gli esiti sociali collettivi. 

MIGLIORI OPPORTUNITÀ DI LAVORO E MOBILITÀ ECONOMICA 

Uno degli effetti più duraturi dell’acquisizione di competenze digitali è il miglioramento delle 
opportunità di carriera e della mobilità economica. In un mercato del lavoro sempre più 
guidato dalla tecnologia, le persone con solide competenze digitali sono più competitive e 
adattabili. Dall’amministrazione d’ufficio e dalla manifattura fino alla sanità e alla finanza, i/le 
datori/trici di lavoro richiedono lavoratori e lavoratrici in grado di utilizzare efficacemente gli 
strumenti digitali. Inoltre, molti settori occupazionali emergenti—come sviluppo software, 
marketing digitale e intelligenza artificiale—dipendono interamente da competenze digitali 
specialistiche. Ad esempio, un/una giovane adulto/a che impara a programmare attraverso 
corsi online può ottenere lavoro come sviluppatore web freelance, raggiungendo 
indipendenza economica e crescita professionale. Nel tempo, queste competenze 
consentono alle persone non solo di entrare nel mondo del lavoro, ma anche di progredire al 
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suo interno, accedendo a ruoli meglio retribuiti e più stabili. Pertanto, l’alfabetizzazione 
digitale favorisce la resilienza economica a lungo termine e la mobilità ascendente. 

PARTECIPAZIONE ATTIVA E INFORMATA ALLA SOCIETÀ 

Oltre ai benefici economici, le competenze digitali permettono alle persone di diventare 
partecipanti attivi e informati nella vita civica e sociale. Cittadini alfabetizzati digitalmente 
sono più propensi a interagire con le istituzioni pubbliche, esercitare i propri diritti e contribuire 
ai processi democratici. Possono accedere online ai servizi governativi, partecipare a 
assemblee virtuali cittadine e informarsi attraverso molteplici fonti mediatiche. Questo 
favorisce una cittadinanza più coinvolta e più capace di chiedere conto. Ad esempio, le 
competenze digitali permettono alle persone di comprendere i dibattiti politici, firmare e-
petizioni o sostenere questioni sociali su piattaforme come Twitter o Change.org. Nel lungo 
periodo, questo coinvolgimento rafforza la governance democratica, riduce l’emarginazione e 
promuove politiche più inclusive. Inoltre, la partecipazione digitale migliora la coesione 
sociale mettendo in connessione comunità diverse e consentendo la risoluzione collettiva dei 
problemi. 

APPRENDIMENTO PERMANENTE E SVILUPPO PERSONALE 

 
L’impatto a lungo termine delle competenze digitali si estende anche all’apprendimento 
permanente e alla crescita personale. Le persone dotate di alfabetizzazione digitale possono 
accedere a una vasta gamma di risorse educative, dai MOOC (Massive Open Online Courses) 
alle biblioteche digitali e ai podcast. Questo favorisce il miglioramento continuo di sé, il 
pensiero critico e la creatività. Un/una professionista di mezza età, ad esempio, può 
riqualificarsi tramite piattaforme online come Coursera o LinkedIn Learning, rimanendo 
rilevante in un mercato del lavoro in evoluzione. Allo stesso modo, gli/le adolescenti possono 
esplorare forme di espressione creativa attraverso il video editing, il blogging o la 
programmazione. Le competenze digitali, quindi, rafforzano l’autoefficacia e aprono nuovi 
orizzonti per lo sviluppo intellettuale ed emotivo. Nel tempo, questo coltiva una mentalità di 
curiosità, adattabilità e autonomia—tratti essenziali per prosperare nel XXI secolo. 

RESILIENZA DI FRONTE AL CAMBIAMENTO TECNOLOGICO 

Poiché la tecnologia continua a evolvere, le competenze digitali forniscono anche agli individui 
resilienza rispetto alle trasformazioni digitali. Le persone digitalmente competenti sono 
meglio attrezzate per affrontare automazione, intelligenza artificiale e gig economy. Sono più 
propense a individuare opportunità nei settori emergenti e a riconvertirsi quando i ruoli 
tradizionali diventano obsoleti. Ad esempio, durante la pandemia di COVID-19, molte persone 
dotate di competenze digitali hanno potuto passare al lavoro da remoto o ad attività online, 
mentre altre hanno sperimentato la disoccupazione a causa della mancanza di adattabilità 
tecnologica. L’alfabetizzazione digitale a lungo termine funziona quindi come una protezione 
contro l’esclusione e l’obsolescenza, consentendo alle persone di affrontare il cambiamento 
con fiducia. 
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Le competenze digitali hanno implicazioni profonde e durature per gli individui e per le società. 
Migliorano gli esiti occupazionali, favoriscono l’impegno civico e sostengono l’apprendimento 
permanente e lo sviluppo personale. Man mano che le tecnologie digitali continuano a 
rimodellare il mondo, garantire che tutti gli individui abbiano accesso all’educazione digitale è 
fondamentale per costruire comunità eque e resilienti. I decisori politici, gli educatori e le 
istituzioni devono investire nello sviluppo delle competenze digitali non solo come soluzione 
a breve termine, ma come imperativo strategico per l’empowerment e l’inclusione a lungo 
termine. 

IL RUOLO DELL’INCLUSIONE DIGITALE NELLA PROMOZIONE DELL’EQUITÀ E DELLA 
GIUSTIZIA SOCIALE 

Nel XXI secolo, le tecnologie digitali sono profondamente integrate in ogni aspetto della vita 
moderna—dall’istruzione e dal lavoro fino alla sanità, alla partecipazione civica e alla 
partecipazione culturale. Di conseguenza, l’accesso agli strumenti digitali e la competenza nel 
loro uso sono diventati determinanti chiave di opportunità, inclusione ed empowerment. 
Tuttavia, senza sforzi deliberati per garantire che tutti gli individui abbiano un accesso equo 
alle risorse digitali, le forme esistenti di disuguaglianza—economica, educativa, razziale e 
geografica—possono aggravarsi. L’inclusione digitale, definita come il processo volto a 
garantire un accesso equo a strumenti digitali, infrastrutture e competenze, svolge un ruolo 
cruciale nella promozione dell’equità e della giustizia sociale. Essa si configura non solo come 
una soluzione tecnica, ma anche come un imperativo morale e strutturale per smantellare le 
barriere sistemiche e creare una società più giusta. 

L’INCLUSIONE DIGITALE COME STRUMENTO PER L’EQUITÀ EDUCATIVA 

Uno dei contributi più significativi dell’inclusione digitale è la sua capacità di ridurre le disparità 
nell’accesso all’istruzione. Con la crescita delle piattaforme di apprendimento online, delle 
classi virtuali e delle risorse educative aperte, i discenti possono accedere alla conoscenza 
da qualsiasi parte del mondo—a condizione di avere gli strumenti e le competenze per farlo. 
In contesti in cui i sistemi educativi formali sono sottofinanziati o inaccessibili, le tecnologie 
digitali offrono percorsi alternativi all’apprendimento. Tuttavia, gli studenti provenienti da 
contesti a basso reddito, da aree rurali o da comunità emarginate spesso non hanno accesso 
a internet o ai dispositivi digitali, rafforzando la disuguaglianza educativa. Garantendo che 
tutti gli/le studenti/sse—indipendentemente dal loro status socioeconomico—abbiano 
accesso agli strumenti digitali e al supporto necessari per partecipare all’apprendimento, 
l’inclusione digitale diventa una base per esiti educativi equi e per l’apprendimento 
permanente. 

COLMARE LA DISUGUAGLIANZA ECONOMICA ATTRAVERSO LA PARTECIPAZIONE DIGITALE 
L’inclusione digitale svolge anche un ruolo trasformativo nella promozione della giustizia 
economica. Nell’economia digitale odierna, i lavori richiedono sempre più spesso un certo 
livello di competenza digitale. Dalla candidatura per un impiego all’uso di macchinari o alla 
partecipazione all’e-commerce, la capacità di usare strumenti digitali è essenziale per 
l’occupabilità e la mobilità economica. Coloro che sono esclusi dall’accesso digitale sono 
rappresentati in modo sproporzionato tra i/le disoccupati o i/le sotto-occupati, spesso 
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intrappolati in cicli di povertà. Le iniziative di inclusione digitale—come punti di accesso 
comunitario a internet, formazione sulle competenze digitali e programmi di banda larga a 
prezzi accessibili—possono dare alle persone la possibilità di cercare migliori opportunità di 
lavoro, avviare attività o raggiungere indipendenza finanziaria. Eliminando le barriere 
strutturali alla partecipazione digitale, tali sforzi sostengono una redistribuzione delle 
opportunità economiche e aiutano a ridurre disparità socioeconomiche di lunga durata. 

RAFFORZARE LA PARTECIPAZIONE CIVICA E L’EMPOWERMENT POLITICO 

L’inclusione digitale non riguarda soltanto l’accesso ai servizi, ma anche il coinvolgimento 
nella società come partecipanti pieni e uguali. Nell’era digitale, la partecipazione civica 
avviene sempre più online—attraverso piattaforme di e-governance, sistemi di voto digitale, 
attivismo sui social media e consultazioni pubbliche. Tuttavia, le persone escluse 
digitalmente sono spesso silenziate in questi processi, limitando la loro capacità di 
influenzare decisioni che incidono sulle loro vite. Per i gruppi emarginati—come migranti, 
minoranze razziali o persone con disabilità—l’inclusione digitale può essere un potente fattore 
abilitante di voce e agency. L’accesso agli strumenti digitali permette loro di organizzarsi, 
difendere i propri diritti e mobilitarsi per rappresentanza e riconoscimento. Pertanto, 
l’inclusione digitale rafforza l’impegno democratico e promuove l’equità politica. 
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AFFRONTARE LE DISUGUAGLIANZE STRUTTURALI E L’ESCLUSIONE STORICA 

L’inclusione digitale deve essere compresa nel contesto più ampio della giustizia sociale, che 
implica un’equa distribuzione di risorse, riconoscimento e potere. Molti gruppi che affrontano 
l’esclusione digitale—come comunità indigene, persone con disabilità, donne e altri individui—
sono stati storicamente emarginati sia negli spazi offline sia in quelli online. Garantire la loro 
inclusione digitale non è semplicemente una questione di connettività; richiede di confrontarsi 
con bias sistemici, discriminazione algoritmica e rappresentazione diseguale nel panorama 
digitale. Ad esempio, sviluppare siti web accessibili, promuovere la creazione di contenuti 
diversificati e affrontare le molestie online sono componenti essenziali di una politica digitale 
inclusiva. Un approccio di giustizia sociale all’inclusione digitale riconosce queste forme 
stratificate di esclusione e cerca di produrre un cambiamento strutturale, non soltanto 
accesso tecnologico. 

L’inclusione digitale è un motore critico di equità e giustizia sociale nell’era digitale. Ampliando 
l’accesso all’istruzione, alle opportunità economiche e alla partecipazione civica, essa 
contribuisce a smantellare le barriere sistemiche e a promuovere esiti più giusti per tutti. 
Tuttavia, l’inclusione digitale deve essere perseguita in modo intenzionale, prestando 
attenzione ai complessi fattori sociali, culturali ed economici che modellano l’impegno 
digitale. Man mano che le tecnologie digitali continuano a evolversi, gli sforzi per promuovere 
l’inclusione devono andare oltre l’infrastruttura e affrontare le più profonde disuguaglianze 
strutturali che l’esclusione digitale riflette e rafforza. In questo modo, l’inclusione digitale può 
realizzare la propria promessa come strumento di empowerment, partecipazione e giustizia 
in un mondo sempre più interconnesso. 

 

CASO DI STUDIO: Formazione Erasmus+: Attività giovanili digitali per l'inclusione sociale  

(Budapest, Ungheria) 

 
Un esempio significativo di inclusione digitale nel lavoro giovanile europeo è emerso dal 
programma di formazione Erasmus+ “Digital Youth Work for Social Inclusion”, svoltosi a 
Budapest nel 2024. (https://campus.copernicusberlin.org/expertise/articles/259/).  

Questo progetto ha riunito i/le giovani lavoratori e lavoratrici provenienti da diversi paesi 
europei per esplorare come gli strumenti digitali possano essere utilizzati non solo per 
l’accesso, ma per l’empowerment e la partecipazione dei/lle giovani emarginati/e — inclusi 
quelli che affrontano svantaggio economico, accesso digitale limitato o esclusione sociale. 

Caratteristiche principali dell’iniziativa: 

 Focus sull’inclusività: la formazione ha sottolineato che la tecnologia deve essere resa 
accessibile e rilevante per giovani provenienti da contesti diversi, non solo per quelli 
già a proprio agio online. 

https://campus.copernicusberlin.org/expertise/articles/259/
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 Apprendimento esperienziale: i/le partecipanti hanno preso parte a workshop pratici 
sul digital storytelling, sulle piattaforme di comunità online e su metodi di 
comunicazione creativa progettati per includere le voci dei/lle giovani. 

 Scambio interculturale: youth workers provenienti da Romania, Italia, Germania, 
Spagna, Croazia e altri paesi hanno condiviso diverse pratiche di inclusione digitale, 
imparando dai rispettivi contesti e dalle rispettive sfide. 

 Strategie di implementazione locale: youth workers hanno sviluppato concetti per 
piattaforme online, progetti multimediali e reti di mentoring che potevano essere 
adattati alle loro comunità di origine. 
 
 
 

 

ATTIVITÀ PRATICA 2 – “PONTI DIGITALI – COMPRENDERE E 
SUPPORTARE PERSONE GIOVANI VULNERABILI 

 
�� PANORAMICA 
 
Obiettivo: Fornire a youth worker e mentori conoscenze sui gruppi di persone 
giovani vulnerabili, sulle barriere che affrontano nell’accesso alle risorse 
digitali e sull’importanza dell’inclusione digitale. 
 
Durata: 90–120 minuti 
 
Partecipanti: 6–12 per gruppo 
 
Setting: in presenza, online o ibrido 

�� Obiettivi di apprendimento 

 Identificare profili di persone giovani vulnerabili (ad es. NEET, 
migranti, minoranze, giovani donne, persone giovani con disabilità). 

 Comprendere barriere all’accesso digitale (costo, infrastrutture, 
competenze, lingua, discriminazione, stigma) 

 Riconoscere l’importanza dell’inclusione digitale nel ridurre 
disuguaglianze educative, sociali ed economiche. 

 Esplorare modi pratici per favorire inclusione digitale nel mentoring 
e nel lavoro giovanile. 

������ STRUTTURA DELL’ATTIVITÀ 

Step 1: Mappatura dei profili di persone giovani vulnerabili (20 minuti) 
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Istruzioni: 
 
1. Dividere le persone partecipanti in piccoli gruppi. 
 
2. Assegnare a ciascun gruppo un profilo di persone giovani vulnerabili: 
 

 persone giovani disoccupate 

 migranti e rifugiate/i 

 minoranze etniche e culturali 

 NEET 

 persone giovani con disabilità 

 persone giovani provenienti da aree rurali 

 persone giovani provenienti da contesti a basso reddito 

 giovani donne 

3. I gruppi creano una “mappa di profilo” che includa: 

 sfide tipiche affrontate 

 possibili barriere all’accesso digitale 

 opportunità di supporto 

Debrief: ogni gruppo presenta la propria mappa. Discutere somiglianze, 
differenze e sfide intersezionali. 

Step 2: Esercizio di analisi delle barriere (20 minuti) 
 
Istruzioni: 

 
1. Presentare le sei barriere chiave all’accesso digitale: 

 costo di accesso 
 

 mancanza di infrastrutture 
 

 mancanza di competenze digitali 
 

 barriere linguistiche 
 

 discriminazione 
 

 pregiudizio e stigma culturale 
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2. In gruppo, le persone partecipanti fanno brainstorming su soluzioni 
pratiche per superare queste barriere per il profilo di persone giovani 
assegnato. 

 
3. Usare un flipchart o Jamboard per organizzare le idee per tipologia 
di barriera. 
 

Debrief: evidenziare come le disuguaglianze strutturali si sommino 
amplificando l’esclusione digitale e discutere il ruolo di mentori/mentore 
nell’affrontarle. 

Step 3: Discussione sull’impatto dell’inclusione digitale (20 minuti) 
 

Istruzioni: 

 
1. Presentare punti chiave sui benefici delle competenze digitali: 

 riduzione delle disuguaglianze educative, economiche e sociali 
 promozione della partecipazione attiva nella società 
 abilitazione dello sviluppo personale e dell’apprendimento 
permanente 

 rafforzamento della resilienza rispetto al cambiamento 
tecnologico 

2. Facilitare una discussione di gruppo: 

 come possono i programmi di mentoring promuovere l’inclusione 
digitale? 

 quali strumenti o strategie potrebbero sostenere l’empowerment di 
persone giovani vulnerabili? 

 quale ruolo ha l’inclusione digitale nella giustizia sociale? 

Compito opzionale: chiedere alle persone partecipanti di identificare 
un’iniziativa reale di mentoring o uno strumento che affronti una delle 
barriere. 

Step 4: Pianificazione delle azioni – “Strategie di inclusione digitale” 
(20–30 minuti) 

Istruzioni: 
 

1. Ogni gruppo sviluppa un mini piano d’azione per supportare il 
proprio gruppo di persone giovani nell’inclusione digitale. 
2. Elementi da includere: 

 competenze digitali chiave da insegnare 
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 strumenti o piattaforme da usare 
 strategie per superare le barriere di accesso 
 metodi per misurare l’impatto (ad es. fiducia, miglioramento 
delle competenze) 

3.I gruppi presentano i piani al gruppo più ampio. 

Domande di debrief: 

 quali strategie sono più realistiche e sostenibili? 
 

 come possono mentori personalizzare il supporto rispetto a bisogni 
intersezionali? 
 

 come l’inclusione digitale fa avanzare equità e giustizia sociale? 

�� MATERIALI NECESSARI 

 Carte scenario/profilo per ciascun gruppo di persone giovani 
 Flipchart, pennarelli o strumenti di collaborazione online 

(Jamboard, Miro) 

 Handout su barriere all’accesso digitale e benefici dell’inclusione 

digitale 

 Opzionale: casi studio o esempi reali di programmi digitali 

inclusivi 

Questa attività è interattiva, riflessiva e orientata alle soluzioni, aiutando youth worker a 
comprendere le sfide dei gruppi vulnerabili e fornendo strategie pratiche per promuovere 
l’inclusione digitale. 

 

2.3. STRATEGIE DI INCLUSIONE 
TECNICHE PER MOTIVARE LE/I GIOVANI A PARTECIPARE ATTIVAMENTE ALLE 
ATTIVITÀ DI MENTORING  

Coinvolgere i/le giovani nei programmi di mentoring — soprattutto quelli/lle provenienti da 
contesti vulnerabili — richiede più della progettazione del programma o di strumenti digitali. 
La motivazione è un driver chiave della partecipazione continuativa, dell’apprendimento e 
dello sviluppo positivo delle/dei giovani. Youth worker hanno un ruolo fondamentale nel 
costruire fiducia e nel favorire motivazione intrinseca. Le seguenti tecniche possono 
aumentare la partecipazione coltivando appartenenza, allineando gli interessi e offrendo un 
riconoscimento significativo. 
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CREARE UN SENSO DI APPARTENENZA 

Un senso di appartenenza è essenziale per motivazione e ingaggio. Secondo la Self-
Determination Theory di Deci e Ryan (2000), le persone sono più propense a impegnarsi in 
attività quando si sentono accettate e valorizzate all’interno di un gruppo. 

Strategie pratiche: 

 Costruire la comunità fin dall’inizio: usare icebreaker, linguaggio inclusivo e accordi di 
gruppo condivisi per stabilire un ambiente accogliente. 

 Usare rituali di gruppo coerenti: iniziare e concludere le sessioni con check-in di 
gruppo, “alti e bassi” (highs and lows) o sondaggi digitali per rafforzare l’identità di 
gruppo. 

 Favorire legami tra pari: promuovere mentoring tra pari e spazi informali di 
socializzazione (ad es. gruppi WhatsApp, sfide di gruppo o hangout virtuali). 

Esempio: un progetto di mentoring giovanile nei Paesi Bassi 
utilizza “team huddles” all’inizio di ogni sessione per 

condividere piccole vittorie personali o difficoltà. Questo 
rafforza la fiducia e riduce i tassi di abbandono  

(YouthLink Europe, 2022). 

IDENTIFICARE INTERESSI COMUNI 

Collegare le attività di mentoring agli interessi e alle aspirazioni dei/lle giovani aumenta 
rilevanza e coinvolgimento.  Quando quest’ultimi vedono le proprie passioni riflesse nel 
programma, la partecipazione diventa significativa. 

Strategie pratiche: 

 Mappare gli interessi: usare sondaggi, interviste o quiz digitali per capire cosa sta a 
cuore ai/lle mentee (musica, gaming, giustizia sociale, ecc.). 

 Creare percorsi di attività flessibili: permettere di scegliere tra progetti come 
podcasting, design digitale, mentoring sportivo o sfide di coding. 

 Coinvolgere gli/le youths nella pianificazione: co-progettare attività e permettere ai/lle 
giovani di proporre o condurre temi che per loro sono importanti. 

Esempio: in un progetto Erasmus+ di mentoring digitale in 
Polonia, le persone partecipanti hanno scelto i temi per 
workshop di digital storytelling, ottenendo maggiore 

ownership e produzione creativa. 
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OFFRIRE RICONOSCIMENTO E CELEBRARE I PROGRESSI 
Il riconoscimento valida impegno e risultati, aiutando i/le giovani a sentirsi viste e apprezzate. 
Inoltre, rafforza la fiducia, soprattutto per chi appartiene a gruppi che hanno sperimentato 
marginalizzazione o fallimenti in contesti formali. 

Strategie pratiche: 

 Offrire feedback e incoraggiamento regolari: usare messaggi privati, “shout-out” nelle 
chat di gruppo o sticker di feedback su piattaforme digitali (ad es. Padlet, Jamboard). 

 Celebrare traguardi: organizzare piccole presentazioni informali, cerimonie di 
premiazione o momenti “certificato di progresso” per riconoscere la crescita — non 
solo i risultati finali. 

 Usare riconoscimento tra pari: far nominare tra discendi piccole “premiazioni” (ad es. 
“compagna/o di squadra più utile” o “pensatrice/pensatore creativo”). 

Esempio: un programma giovanile in Italia ha usato una “digital wall of 
fame” aggiornata settimanalmente per valorizzare i progetti dei/lle 

mentee. Le persone partecipanti hanno riportato un aumento di 
motivazione e orgoglio per il proprio coinvolgimento. 

 

Motivare i/le giovani a partecipare attivamente alle attività di mentoring riguarda la 
connessione, non il controllo. Creando spazi sicuri e inclusivi, allineando i programmi agli 
interessi dei/lle giovani e riconoscendo in modo significativo i loro sforzi, youth worker 
possono favorire ingaggio duraturo e trasformazione. Queste tecniche sono particolarmente 
potenti nel mentoring digitale, dove l’assenza di presenza fisica rende ancora più cruciale una 
costruzione intenzionale della relazione. 
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CREARE UNO SPAZIO DI APPRENDIMENTO INCLUSIVO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Negli ambienti educativi diversificati di oggi, favorire l’inclusione non riguarda solo 
l’accessibilità fisica, ma anche garantire che tutte le persone partecipanti si sentano 
benvenute, rispettate e in grado di ingaggiarsi pienamente nel processo di apprendimento. Ciò 
implica non soltanto rispondere ai bisogni logistici dei/delle mentee, ma anche coltivare un 
ambiente in cui le differenze culturali siano riconosciute, valorizzate e utilizzate per una 
comprensione più profonda. Per youth worker e persone che educano, creare uno spazio di 
apprendimento inclusivo richiede azioni intenzionali per assicurare accessibilità, riconoscere 
la diversità culturale e promuovere un dialogo aperto. 

GARANTIRE ACCESSIBILITÀ 

 
L’accessibilità in un ambiente di apprendimento va oltre il garantire che i/le mentee possano 
fisicamente raggiungere lo spazio: include offrire opportunità equivalenti a tutte e tutti di 
partecipare, apprendere e avere successo. 

Strategie pratiche: 

 Accessibilità fisica: assicurare che lo spazio sia fisicamente accessibile a tutte e tutti, 
incluse persone con disabilità motorie. Ciò può includere rampe, ascensori o una 
disposizione dei posti che accomodino carrozzine. 

 

TECNOLOGIA 

SPAZIO PEDAGOGIA 

APPRENDIMENTO 
ATTIVO 
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 Accessibilità digitale: negli spazi digitali, assicurarsi che le piattaforme online siano 
compatibili con screen reader, offrano sottotitoli e forniscano formati alternativi dei 
contenuti (ad es. strumenti text-to-speech o materiali scaricabili). 

 Accessibilità dell’apprendimento: implementare principi di Universal Design for 
Learning (UDL) per accomodare diversi stili di apprendimento. Ciò include fornire vari 
metodi di erogazione dei contenuti (video, testi scritti, esercizi interattivi) e offrire più 
modalità di espressione (presentazioni orali, report scritti, progetti multimediali). 

Esempio: un centro giovanile in Spagna ha adattato il 
proprio ambiente di apprendimento digitale per persone 
giovani con disabilità visive assicurando che tutte le 

risorse fossero screen-reader friendly e fornendo ulteriori 
istruzioni guidate vocalmente per navigare la piattaforma. 

TENERE CONTO DELLE DIFFERENZE CULTURALI 
La diversità culturale è una componente essenziale dell’apprendimento inclusivo. In contesti 
multi-etnici e multi-lingue, le differenze culturali devono essere riconosciute e rispettate per 
creare un ambiente in cui tutte i/le mentee si sentano valorizzate. Ignorare la diversità 
culturale può portare a esclusione e alienazione, minando l’obiettivo stesso dell’inclusione. 

Strategie pratiche: 

 Curriculum culturalmente responsivo: adattare il curriculum includendo materiali, 
esempi e storie che riflettano i background culturali delle persone che apprendono. 
Per esempio, in letteratura includere opere di autrici e autori di diverse etnie; in storia 
includere prospettive di comunità marginalizzate. 

 Supporto linguistico: riconoscere barriere linguistiche offrendo materiali bilingui, 
usando supporti visivi e integrando servizi di supporto linguistico (come mentori 
bilingui o strumenti di traduzione). 

 Formazione alla sensibilità culturale: fornire formazione a youth worker e persone che 
educano per sviluppare consapevolezza e sensibilità culturale. Incoraggiare la 
comprensione di come i propri “occhiali culturali” possano influenzare le interazioni 
con persone giovani di background differenti. 

Esempio: un programma di mentoring a Toronto ha progettato 
attività educative che incoraggiavano persone giovani di 

background culturali diversi a condividere le proprie storie 
attraverso arte digitale. Questo ha creato uno spazio aperto 
di auto-espressione e ha favorito comprensione culturale tra 

pari. 
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PROMUOVERE DIALOGO E COMUNICAZIONE APERTA 

Favorire un ambiente di dialogo e comunicazione aperta è cruciale per uno spazio di 
apprendimento inclusivo. Incoraggiare il dialogo permette alle persone partecipanti di 
esprimere prospettive, imparare reciprocamente e risolvere malintesi. Creare spazi di 
discussione aiuta anche a costruire empatia e un senso condiviso di responsabilità rispetto 
alle dinamiche di gruppo. 

Strategie pratiche: 

 Facilitare conversazioni strutturate: usare discussioni in piccoli gruppi o attività di 
dialogo tra pari per favorire interazione. Questo offre ai/alle giovani una piattaforma 
per esprimere i propri punti di vista e promuove apprendimento collettivo. 

 Ascolto attivo e validazione: creare una cultura di ascolto attivo in cui ogni 
partecipante abbia opportunità di parlare e i contributi siano riconosciuti con rispetto. 
Ciò può includere pratiche come Restorative Circles, in cui ogni voce è ascoltata in 
modo equo. 

 Incoraggiare prospettive diverse: promuovere discussioni sulle differenze, culturali, di 
genere o sociali. Incoraggiare i/le giovani a condividere come i propri background 
influenzano pensieri e azioni, arricchendo l’esperienza per tutte e tutti. 

Esempio: un’iniziativa giovanile in Finlandia ha creato una 
“culture-sharing week” in cui i/le giovani presentavano la 
propria eredità culturale, seguita da discussioni di gruppo 
con domande. Ciò ha costruito comprensione e ha aumentato 

l’orgoglio rispetto alla propria identità culturale. 

CREARE UNO SPAZIO SICURO PER GRUPPI VULNERABILI 

Per garantire inclusione, gli spazi di apprendimento devono essere sicuri e di supporto, in 
particolare per chi appartiene a gruppi vulnerabili. Per persone giovani che affrontano 
discriminazione o stigma — come giovani donne, migranti o persone con disabilità — lo spazio 
deve coltivare attivamente sicurezza psicologica. 

Strategie pratiche: 

 Policy chiare anti-discriminazione: stabilire e rinforzare una policy di tolleranza zero 
verso discriminazione, bullismo o molestie. Rendere esplicito che lo spazio è sicuro 
per tutte e tutti, indipendentemente dal background. 

 Reti di supporto: offrire servizi di counseling, gruppi di supporto tra pari e programmi 
di mentoring per assistere persone vulnerabili. È essenziale che i/le giovani sappiano 
di poter contare su adulte/i di fiducia in caso di difficoltà. 
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 Linguaggio inclusivo: usare un linguaggio inclusivo che riconosca identità ed 
esperienze diverse. Per esempio, usare termini neutri rispetto al genere e creare spazio 
perché le persone possano auto-identificarsi senza sentirsi escluse. 

Esempio: un centro giovanile nel Regno Unito ha implementato 
una policy “Safe Space” in tutte le attività digitali e 

fisiche. Il centro ha anche organizzato workshop regolari su 
come essere alleate/i, favorendo una cultura di accettazione 

e cura. 

FLESSIBILITÀ E ADATTAMENTO 

Creare uno spazio di apprendimento inclusivo richiede riflessione continua e flessibilità. Youth 
worker e persone che educano devono essere disponibili ad adattare le pratiche in base ai 
feedback e ai bisogni che evolvono. 

Strategie pratiche: 

 Cicli regolari di feedback: inserire monitoraggi regolari con i/le mentee per raccogliere 
feedback su cosa funziona e cosa no. Sondaggi, conversazioni informali e “cassette 
dei suggerimenti” digitali possono essere utili. 

 Adattabilità nei metodi: se un’attività o metodo non risuona con il gruppo, essere 
disponibili a cambiare verso strategie più efficaci (ritmo, contenuti o formato). 

 Celebrazione inclusiva dei risultati: celebrare traguardi riconoscendo punti di forza e 
contributi diversi, ad esempio con badge digitali o riconoscimenti virtuali nel gruppo. 

Esempio: un’organizzazione giovanile in Belgio, sulla base 
dei feedback dei/delle mentee, è passata da workshop in 

stile lezione frontale a un apprendimento più interattivo e 
basato su progetti, con collaborazione pratica e supporto 

tra pari, aumentando il coinvolgimento. 

Creare uno spazio di apprendimento inclusivo richiede a youth worker e persone che educano 
di pensare in modo olistico ad accessibilità, diversità culturale e comunicazione. 

 Implementando pratiche inclusive come accessibilità fisica e digitale, riconoscimento e 
rispetto delle differenze culturali e promozione del dialogo, possiamo creare ambienti in cui 
tutte i/le giovani si sentano accolte, rafforzate ed ingaggiate.  

Questi spazi non sostengono solo l’apprendimento: favoriscono appartenenza, rispetto e 
responsabilità condivisa, migliorando crescita individuale e coesione di gruppo. 
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ADATTARE CONTENUTI E METODI DI INSEGNAMENTO PER RISPONDERE AI BISOGNI 
SPECIFICI DI DIVERSI GRUPPI VULNERABILI 

ADATTARE I CONTENUTI: RILEVANZA E ACCESSIBILITÀ 

 
Adattare i contenuti dell’apprendimento digitale inizia rendendoli rilevanti per le esperienze di 
vita delle persone che apprendono. Per esempio, nel mentoring di persone giovani provenienti 
da contesti economicamente svantaggiati, lezioni sull’uso di strumenti digitali per candidature 
di lavoro, app di budgeting o accesso a servizi sociali online possono offrire benefici 
immediati e tangibili.  

Anche l’accessibilità va considerata. Persone giovani con disabilità visive possono avere 
bisogno di screen reader e contenuti in formato audio o braille, mentre persone giovani neuro 
divergenti possono beneficiare di linguaggio semplificato, supporti visivi e formattazione 
coerente. Inoltre, garantire che i contenuti siano culturalmente sensibili e privi di bias è 
cruciale quando si lavora con persone giovani di background etnici o religiosi diversi. 

ADATTARE I METODI: DIFFERENZIAZIONE E FLESSIBILITÀ 

 
Le strategie pedagogiche devono essere differenziate per corrispondere a stili cognitivi, 
bisogni emotivi ed esperienza digitale pregressa dei/delle mentee. Per esempio, 
l’apprendimento esperienziale — come attività basate su compiti o lavoro per progetti — può 
aiutare persone giovani disingaggiate a sviluppare fiducia e competenze attraverso 
partecipazione attiva. Un esempio pratico è accompagnare persone giovani nella creazione di 
un blog personale o di una campagna social su un tema che sta loro a cuore. Questo non solo 
sviluppa competenze digitali, ma favorisce auto-espressione e agency. 

Per persone giovani con ansia o storie di trauma, è essenziale un approccio didattico 
consapevole. Questo può includere una struttura prevedibile, pause, rinforzo positivo. Il lavoro 
di gruppo potrebbe essere opzionale per chi ha ansia sociale. In alternativa, il peer mentoring 
— in cui persone giovani più esperte supportano altre — può essere particolarmente efficace 
nel costruire fiducia e apprendimento condiviso. 

COMPETENZA CULTURALE E SENSIBILITÀ LINGUISTICA 

 
Lavorare con persone giovani multilingui, soprattutto migranti o rifugiate/i, richiede 
semplificazione del linguaggio, servizi di traduzione o mentori bilingui. Strumenti basati su 
visual come infografiche, video e icone possono aiutare a comunicare concetti oltre le barriere 
linguistiche. Per esempio, introdurre persone giovani richiedenti asilo a piattaforme digitali 
per accedere a sanità o istruzione può iniziare con tutorial basati su immagini o walkthrough 
multilingui. 
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Inoltre, le attitudini culturali verso la tecnologia devono essere riconosciute. In alcune culture, 
l’uso della tecnologia può essere “gendered” o limitato, influenzando come i/le giovani 
interagiscono con gli strumenti digitali. Una persona mentore culturalmente competente 
gestirà queste sfumature con sensibilità e rispetto. 

VALUTAZIONE E FEEDBACK: METTERE AL CENTRO LA PERSONA CHE APPRENDE 

 
Valutazione regolare e cicli di feedback sono necessari per garantire che metodi di 
insegnamento restino responsivi. La partecipazione dei/lle giovani nel modellare il curricolo o 
suggerire strumenti digitali può aumentare motivazione e senso di ownership. Per esempio, 
co-progettare un workshop sulla sicurezza digitale con le persone partecipanti può produrre 
risultati più pertinenti e di impatto rispetto a un curricolo predefinito. 

Come mentori per l’inclusione digitale, gli/le youth worker devono adottare approcci flessibili, 
empatici e inclusivi all’insegnamento. Il successo dell’inclusione digitale dipende dal 
comprendere gli strati complessi della vulnerabilità e rispondere con contenuti e pedagogia 
personalizzati. In questo modo, i/le giovani lavoratori/trici non trasmettono solo competenze 
tecniche, ma rafforzano persone giovani vulnerabili affinché diventino cittadine/i digitali 
confidenti, critiche/i e creative/i. 

FORNIRE SUPPORTO AGGIUNTIVO A PERSONE GIOVANI CON DIFFICOLTÀ DI 
APPRENDIMENTO O ALTRI BISOGNI SPECIALI 

I/le giovani con difficoltà di apprendimento o bisogni educativi speciali (SEN) affrontano 
spesso sfide significative nell’accesso e nell’ingaggio con l’istruzione “mainstream” e con le 
tecnologie digitali. Queste barriere possono derivare da condizioni cognitive, fisiche, 
sensoriali o emotive che influenzano l’apprendimento. Per youth worker e persone che 
educano, offrire opportunità eque richiede un approccio strutturato, inclusivo ed empatico. 

COMPRENDERE BISOGNI DIVERSI 

 
Le difficoltà di apprendimento comprendono un ampio spettro di condizioni, incluse dislessia, 
ADHD, disturbo dello spettro autistico (ASD) e disabilità intellettive. Ogni condizione presenta 
sfide specifiche in concentrazione, memoria, comunicazione o interazione sociale.  

Per esempio, una persona giovane con dislessia può avere difficoltà a leggere materiali online, 
mentre una persona nello spettro autistico può trovare opprimente la comunicazione sociale 
in contesti di apprendimento di gruppo. Riconoscere la varietà di bisogni è la base per 
sviluppare interventi appropriati. 

  



 

 
MANUALE DEL CORSO PER GLI OPERATORI GIOVANILI 93 

 

Rev.: 1 2024-1-ES01-KA220-YOU-000243345 

SUPPORTO INDIVIDUALIZZATO E PIANIFICAZIONE EDUCATIVA 
I Piani Educativi Individualizzati (PDP) sono uno strumento chiave per supportare persone 
giovani con SEN. Questi piani prevedono obiettivi personalizzati e supporto mirato, spesso in 
collaborazione con famiglie, persone che educano e specialisti/e.  

Per esempio, una persona giovane con ADHD può beneficiare di sessioni più brevi e strutturate 
con risultati attesi chiari, usando schedule visive per mantenere attenzione. Adattare ritmo, 
modalità di erogazione dei contenuti e metodi di valutazione al profilo della persona riduce 
ansia e promuove ingaggio nel tempo. 

USO DI TECNOLOGIE ASSISTIVE 

La tecnologia può avere un ruolo trasformativo nel supporto all’apprendimento. Screen reader, 
software speech-to-text e app di comunicazione basate su simboli possono aumentare 
l’accessibilità per persone giovani con difficoltà di lettura o disabilità fisiche. 

 Per esempio, una persona giovane con paralisi cerebrale e difficoltà nel controllo motorio può 
usare software di eye-tracking per navigare contenuti digitali in modo indipendente. 
Assicurare che iniziative di inclusione digitale includano tali tecnologie è essenziale per 
chiudere il gap di accessibilità. 

METODI DI INSEGNAMENTO INCLUSIVI 

Adottare pratiche pedagogiche inclusive porta beneficio a tutte e tutti, ma è particolarmente 
cruciale per chi ha bisogni speciali. L’apprendimento multi-sensoriale — con materiali visivi, 
uditivi e cinestetici — può migliorare ritenzione e comprensione.  

Per esempio, insegnando alfabetizzazione digitale, il/la mentore può combinare tutorial video 
step-by-step con attività pratiche e spiegazione verbale. Inoltre, usare linguaggio semplice e 
privo di gergo e ripetere istruzioni può sostenere la comprensione per persone con difficoltà 
di elaborazione. 

COSTRUIRE FIDUCIA E SUPPORTO EMOTIVO 

Molte persone giovani con BES hanno sperimentato esclusione o insuccessi in contesti 
educativi precedenti, con conseguente bassa autostima o riluttanza a partecipare. Youth 
worker devono quindi dare priorità a costruire fiducia e sicurezza attraverso rinforzo positivo, 
guida paziente e supporto emotivo. Mentoring e gruppi di supporto tra pari possono offrire 
spazi sicuri di espressione e incoraggiamento. Per esempio, creare un club digitale in cui 
persone giovani neurodivergenti lavorano insieme su progetti creativi può aumentare 
competenze e autostima. 

Fornire supporto aggiuntivo a persone giovani con difficoltà di apprendimento o bisogni 
speciali richiede un approccio olistico e centrato sulla persona che combini piani educativi 
personalizzati, didattica inclusiva, tecnologie assistive e sostegno emotivo. Gli/le Youth 
worker hanno un ruolo critico nel creare ambienti di apprendimento accessibili e capaci di 
rafforzare. Abbracciando strategie adattive e valorizzando i punti di forza di ogni individuo, le 
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persone professioniste possono aiutare queste persone giovani a superare barriere e 
prosperare nel digitale e nella vita reale. 

Aree chiave di supporto per persone giovani con BES (BISOGNI EDUCATIVI      
SPECIALI) 
 

AREA DI SUPPORTO DESCRIZIONE/ LOGICA STRATEGIE 
PRATICHE/ESEMPI 

Comprendere bisogni diversi Riconoscere la varietà di 

difficoltà di apprendimento e 

BES, incluse condizioni 

cognitive, fisiche, sensoriali 

ed emotive. 

- Identificare bisogni 

specifici (dislessia, 

ADHD, ASD, disabilità 

intellettive) 

- Osservare difficoltà in 

lettura, attenzione, 

interazione sociale 

Supporto individualizzato e 
pianificazione educativa 

Personalizzare 
l’apprendimento con piani 
strutturati (ad es. PDP). 

 

- Sessioni brevi e 
focalizzate per ADHD 

- Schedule visive per 
gestione dei compiti 
Obiettivi e valutazioni 
personalizzate 

 

Uso di tecnologie assistive 
 

Sfruttare strumenti per 
aumentare accessibilità e 
indipendenza. 

 

- Screen reader per 
dislessia 

- Software speech-to-
text 

- Eye-tracking o 
dispositivi adattivi 
per disabilità fisiche 

 

Metodi di insegnamento 
inclusivi 

Adottare approcci 
pedagogici che accomodino 

più stili di apprendimento. 

- Apprendimento 
multi-sensoriale 
(visivo, uditivo, 
cinestetico) 

- Tutorial video step-
by-step + pratica 
hands-on 
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- Linguaggio semplice 
e chiaro, ripetizione 
delle istruzioni 

 

Costruire fiducia e supporto 
emotivo 

Affrontare esclusione 
passata o bassa autostima 
per incoraggiare ingaggio.

  

- Rinforzo positivo e guida 
paziente 

- Programmi di mentoring 
- Gruppi di supporto tra 

pari e progetti digitali 
collaborativi 

- Costruire partnership 
con organizzazioni locali 
per offrire accesso a 
risorse digitali e 
opportunità formative. 

   

 

COSTRUIRE PARTENARIATI CON ORGANIZZAZIONI LOCALI PER GARANTIRE 
L'ACCESSO ALLE RISORSE DIGITALI E ALLE OPPORTUNITÀ DI FORMAZIONE 

Il divario digitale resta una barriera significativa all’inclusione, soprattutto per persone giovani 
provenienti da contesti svantaggiati. L'accesso limitato ai dispositivi, alla connettività Internet 
e all'alfabetizzazione digitale può ostacolare la loro capacità di impegnarsi nell'istruzione, 
nell'occupazione e nella vita civica.  

 Una strategia efficace per superare queste sfide consiste nel costruire partnership 
strategiche tra servizi per le giovani e organizzazioni locali. 

L’IMPORTANZA DELLA COLLABORAZIONE BASATA SULLA COMUNITÀ 

 
Le organizzazioni locali — incluse biblioteche, centri comunitari, ONG, istituzioni educative e 
piccole imprese — spesso possiedono infrastrutture, conoscenza del territorio e fiducia 
all’interno delle comunità. I/le giovani lavoratori e lavoratrici possono valorizzare queste 
risorse tramite iniziative collaborative mirate a aumentare l’inclusione digitale. Mettendo in 
comune risorse, queste partnership possono colmare gap che singole organizzazioni 
potrebbero non riuscire a affrontare da sole. Per esempio, una biblioteca può offrire internet 
gratuito e computer, mentre un college locale può organizzare laboratori di competenze 
digitali facilitati da i/le giovani lavoratori e lavoratrici. 
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MASSIMIZZARE LE RISORSE TRAMITE INFRASTRUTTURE CONDIVISE 

La condivisione di risorse è un beneficio fondamentale delle partnership. Molte organizzazioni 
locali hanno già accesso a infrastrutture fisiche, come laboratori informatici, stampanti o 
spazi per incontri, che possono essere utilizzati per l’apprendimento digitale dei/delle giovani. 
Per esempio, un’organizzazione di mentoring per giovani può collaborare con un ente di 
edilizia residenziale per creare un hub digitale in una sala comune del quartiere. Allo stesso 
modo, lavorare con provider locali di internet può garantire banda larga scontata o gratuita 
per famiglie vulnerabili. Queste partnership riducono duplicazioni e aumentano portata e 
sostenibilità dei programmi di inclusione digitale. 

OFFRIRE OPPORTUNITÀ FORMATIVE RILEVANTI E FLESSIBILI 

Queste partnership permettono anche la co-progettazione di programmi formativi tarati sui 
bisogni locali. Per esempio, collaborare con un’agenzia locale per l’impiego può portare a 
workshop sull’uso degli strumenti digitali per la scrittura del CV e per la  ricerca lavoro; una 
partnership con un’organizzazione di arti creative può introdurre persone giovani al design 
digitale e alla produzione multimediale. Questi programmi non solo sviluppano competenze 
tecniche, ma allineano anche l'apprendimento agli interessi e alle aspirazioni dei giovani, 
aumentando il loro coinvolgimento e la loro fidelizzazione. 

COSTRUIRE FIDUCIA E RILEVANZA CULTURALE 

Lavorare con organizzazioni di comunità che hanno già relazioni solide con persone giovani e 
famiglie può aumentare fiducia e partecipazione, soprattutto con gruppi marginalizzati o 
difficili da raggiungere. Organizzazioni religiose, associazioni culturali e centri di supporto per 
rifugiate/i possono agire da intermediari di fiducia. Una/un giovane lavoratrice/lavoratore che 
eroga formazione digitale tramite un partner di questo tipo può trovare maggiore accettazione 
rispetto al lavoro in autonomia. Questo approccio collaborativo assicura anche che la 
formazione sia culturalmente pertinente e linguisticamente accessibile. 

 

CASO STUDIO: un progetto multi-agenzia di inclusione digitale 

Un esempio illustrativo è l’iniziativa “Click & Connect” in diverse città del Regno Unito, in cui 
consigli comunali, enti di edilizia residenziale e servizi giovanili collaborano per fornire 
accesso digitale a persone giovani che vivono in contesti di housing sociale. Tramite computer 
portatili ricondizionati, punti di accesso Wi-Fi e mentoring digitale fornito da volontarie/i locali, 
i/le giovani residenti ottengono strumenti e supporto necessari per seguire corsi di 
formazione online e cercare lavoro. Il successo del programma deriva dal coordinamento di 
più stakeholder locali verso un obiettivo condiviso. 

Costruire partnership con organizzazioni locali è essenziale per offrire accesso equo a risorse 
digitali e opportunità formative per persone giovani. Valorizzando asset comunitari esistenti, 
coltivando fiducia e allineando l’educazione digitale ai bisogni locali, i/le giovani lavoratori e 
lavoratrici possono amplificare l’impatto e promuovere inclusione digitale nel lungo periodo. 
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Questi sforzi collaborativi non solo rafforzano i/le giovani con competenze essenziali, ma 
irrobustiscono il tessuto sociale delle comunità, promuovendo cooperazione e responsabilità 
condivisa. 

 

ATTIVITÀ PRATICA 3 – “LABORATORIO RAPIDO DI MENTORING 
INCLUSIVO” 

�� PANORAMICA 

 
Obiettivo: fornire agli/alle operatori/operatrici giovanili strategie chiave 
per creare spazi di mentoring inclusivi e adattare contenuti a bisogni 
diversi. 

 
Durata: 45–60 minuti 
 

Partecipanti: 6–12 per gruppo 
 

Setting: in presenza, online o ibrido 

�� OBIETTIVI FORMATIVI 

 Sviluppare una comunicazione empatica comprendendo il punto di vista dei giovani e 

riconoscendo le loro emozioni. 

 Mettere in pratica il pensiero critico e la risoluzione dei problemi attraverso l'analisi di 

scenari digitali. 

 Migliorare la capacità di adattamento esplorando nuovi strumenti digitali. 

 Accrescere la consapevolezza in materia di etica digitale e sicurezza online. 

 Acquisire una comprensione di base delle potenzialità, dei limiti e degli usi pratici 

dell'intelligenza artificiale. 
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������ STRUTTURA DELL’ATTIVITA’ 

Step 1: Progettare un piano di mentoring inclusivo (30 minuti) 
 

Istruzioni: 

 
1.Assegnare a ciascun gruppo un profilo di persone giovani vulnerabili (ad 
es. NEET, persona migrante, persone giovani con disabilità). 
 

2. I gruppi creano un breve piano di mentoring che includa: 

 come motivare la persona giovane (appartenenza, interessi comuni, 
riconoscimento) 

 strategie di apprendimento inclusivo (accessibilità, dialogo, 
considerazioni culturali) 

 contenuti o metodi adattati ai bisogni (flessibilità, tecnologie 
assistive se necessario) 

Output: presentazione di gruppo di 5 minuti del piano. 

 

Step 2: Riflessione e discussione (15 minuti) 

 
Istruzioni: 

1.Ogni gruppo condivide cosa è stato più difficile e quali strategie userebbe 
nella pratica. 

2.Discutere come partnership o risorse comunitarie possano supportare 
l’inclusione. 

�� MATERIALI NECESSARI:  

 Carte profilo dei/lle giovani 

 Flipchart, pennarelli o Jamboard/Miro 

 Opzionale: dispense sull'inclusione digitale e le tecnologie assistive 
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CAPITOLO 3: STRUMENTI E RISORSE DIGITALI 

3.1. APP UTILI PER IL MENTORING 

La crescente dipendenza dalla tecnologia digitale ha trasformato le pratiche di mentoring in 
contesti educativi, professionali e comunitari. Strumenti digitali e applicazioni mobili sono 
diventati essenziali per facilitare la comunicazione, monitorare i progressi, impostare obiettivi 
e fornire supporto in tempo reale tra mentori e allievi. In particolare, nei programmi di 
mentoring per persone giovani, dove accessibilità, continuità e ingaggio sono cruciali, le app 
possono agire come potenti abilitatori di un mentoring efficace.  

Questa sezione esamina alcune app chiave che supportano il mentoring, evidenziandone 
caratteristiche, valore pedagogico e applicazioni reali. 

PIATTAFORME DI APPRENDIMENTO ONLINE 

GOOGLE CLASSROOM 

 

Nel contesto dell’istruzione del XXI secolo, gli ambienti 
digitali di apprendimento sono essenziali per impartire 
l’insegnamento, favorire la comunicazione e gestire il 
coinvolgimento delle studentesse e degli studenti. Tra le 
piattaforme più diffuse vi è Google Classroom, un Learning 
Management System (LMS) gratuito basato sul web 
sviluppato da Google come parte della suite Google 
Workspace for Education. 

 Dal suo lancio nel 2014, Google Classroom è stato adottato globalmente da milioni di docenti 
e studenti grazie alla sua semplicità, all’integrazione con altri strumenti Google e 
all’accessibilità su diversi dispositivi. È particolarmente popolare nella scuola primaria e 
secondaria, nell’istruzione superiore e in contesti di apprendimento informale come 
programmi di mentoring giovanile e iniziative formative basate sulla comunità. 

Google Classroom funge da hub digitale centralizzato in cui i docenti possono creare classi 
virtuali, distribuire compiti, comunicare con studentesse e studenti e monitorare i progressi. 
In sostanza, la piattaforma semplifica i flussi di lavoro, riduce l’uso di carta e facilita la 
collaborazione in tempo reale. Una delle sue caratteristiche distintive è l’integrazione fluida 
con altre applicazioni Google, tra cui Google Docs, Sheets, Slides, Drive, Forms, Meet e 
Calendar. Questa interoperabilità consente di incorporare materiali didattici direttamente nei 
compiti, organizzare automaticamente le consegne in Google Drive e svolgere lezioni virtuali 
con Google Meet. 

Per esempio, una/un docente di scuola secondaria può creare una classe virtuale per un corso 
di storia, pubblicare un compito di lettura come Google Doc, raccogliere risposte tramite 
Google Forms e programmare un dibattito dal vivo con Google Meet — il tutto dall’interfaccia 
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di Google Classroom. Studentesse e studenti possono accedere ai contenuti da qualsiasi 
dispositivo connesso a Internet, rendendo la piattaforma ideale per ambienti misti e  di 
apprendimento a distanza. 

Configurare e usare Google Classroom è semplice. Le/i docenti creano una nuova “classe” 
inserendo nome del corso e materia; studentesse e studenti si iscrivono tramite un codice 
univoco. Una volta iscritti/e, possono vedere annunci, accedere a compiti e materiali e 
consegnare il proprio lavoro tramite la piattaforma. Le/i docenti possono pubblicare compiti 
con scadenze, allegare file multimediali e creare quiz usando Google Forms. I compiti vengono 
automaticamente organizzati in cartelle su Google Drive e le/i docenti possono valutarli con 
una rubrica integrata o con un semplice sistema a punti. La piattaforma supporta anche 
feedback privati, che incoraggiano apprendimento e crescita individuali. 
(https://www.youtube.com/watch?v=qofWtH9ZFQc) 

Un punto di forza di Google Classroom sono gli strumenti di comunicazione. Le/i docenti 
possono pubblicare annunci per tutta la classe, avviare thread di discussione o inviare 
messaggi individuali. Queste funzionalità promuovono apprendimento collaborativo, 
interazione tra pari e supporto tempestivo. Per esempio, un mentore che lavora in un 
programma di inclusione digitale potrebbe usare Google Classroom per pubblicare tutorial 
video settimanali, lanciare sfide sulle competenze digitali (ad es. costruire un curriculum o 
navigare l’online banking) e fornire feedback a chi consegna riflessioni o progetti digitali. 

Google Classroom è apprezzato anche per la sua accessibilità e inclusività. È compatibile con 
screen reader, offre sottotitoli per i video tramite Google Meet e supporta strumenti di 
traduzione per chi non è madrelingua inglese. La versione app mobile garantisce che gli 
studenti senza accesso a un computer possano comunque partecipare alle attività tramite 
telefono o tablet. Queste caratteristiche lo rendono particolarmente utile per i/le giovani 
lavoratori e lavoratrici e persone che educano che lavorano con popolazioni vulnerabili o 
marginalizzate, incluse quelle con accesso digitale limitato. 

Inoltre, le funzionalità di sicurezza e privacy dei dati rispettano standard internazionali, con 
conformità a FERPA (Family Educational Rights and Privacy Act) e COPPA (Children's Online 
Privacy Protection Act) negli Stati Uniti, rendendolo una scelta affidabile per scuole e 
istituzioni a livello globale. 

Google Classroom è apprezzato anche per la sua accessibilità e inclusività. È compatibile con 
i lettori di schermo, offre i sottotitoli per i video tramite Google Meet e supporta strumenti di 
traduzione per chi non è di madrelingua inglese. La versione dell'app mobile garantisce che 
gli studenti che non hanno accesso a un computer fisso o portatile possano comunque 
partecipare alle attività didattiche tramite i propri smartphone o tablet. Queste caratteristiche 
lo rendono particolarmente utile per gli operatori giovanili e gli educatori che lavorano con 
popolazioni vulnerabili o emarginate, comprese quelle con un accesso digitale limitato. 

Inoltre, le funzionalità di sicurezza dei dati e privacy della piattaforma soddisfano gli standard 
internazionali in materia di istruzione, in conformità con il FERPA (Family Educational Rights 
and Privacy Act) e il COPPA (Children's Online Privacy Protection Act) negli Stati Uniti, 
rendendola una scelta affidabile per scuole e istituzioni a livello globale. 

https://www.youtube.com/watch?v=qofWtH9ZFQc
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Google Classroom si distingue come piattaforma di apprendimento digitale intuitiva, flessibile 
e scalabile, in grado di supportare docenti, tutor e studenti in contesti diversi. Grazie 
all'integrazione degli strumenti essenziali di Google e alla creazione di uno spazio 
centralizzato per l'insegnamento e l'apprendimento, semplifica le attività amministrative e 
favorisce il coinvolgimento degli studenti. Che venga utilizzato nell'istruzione formale, nei 
programmi extracurricolari o nei progetti di inclusione digitale a livello comunitario, Google 
Classroom offre esperienze di apprendimento efficaci, inclusive e accessibili, in linea con le 
esigenze dell'istruzione moderna. 
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MOODLE 

Moodle, acronimo di Modular Object-Oriented Dynamic Learning 
Environment, è una delle piattaforme LMS open source più 
consolidate e utilizzate al mondo.  

Sviluppato inizialmente nel 2002 da Martin Dougiamas, Moodle è 
diventato un sistema robusto, flessibile e scalabile che supporta 
oltre 300 milioni di utenti in più di 240 Paesi (Moodle.org, 2024). 

È utilizzato da università, scuole, organizzazioni non profit, aziende 
e centri di formazione per gestire programmi di apprendimento 
misto e online. 

Fondamentalmente, Moodle è una piattaforma altamente personalizzabile che permette a 
docenti e figure di mentoring di progettare, erogare e gestire corsi online in una struttura 
modulare. La piattaforma supporta una varietà di tipologie di contenuti e approcci pedagogici: 
da piani di lezione strutturati a forum collaborativi, quiz, wiki, pacchetti SCORM e peer 
assessment. Docenti e mentori possono creare corsi organizzati per argomenti o settimane, 
ciascuno con attività e risorse come file, video, consegne e strumenti interattivi. Questa 
struttura è particolarmente efficace per creare ambienti di apprendimento personalizzati e 
corsi guidati dall’insegnante. (https://www.youtube.com/watch?v=mFNmGemX_no) 

Per esempio, un ente di formazione professionale può usare Moodle per erogare un corso di 
certificazione sulle competenze digitali. Il corso può includere videolezioni settimanali, 
dispense scaricabili, consegne pratiche (ad es. creare un CV o un foglio di calcolo di base), 
forum di discussione per supporto tra pari e quiz per valutare la comprensione. I discenti 
possono avanzare al proprio ritmo, mentre i mentori possono monitorare il coinvolgimento, 

valutare i compiti e fornire feedback individuali. 

Una delle funzionalità più potenti di Moodle è l’ampia gamma di moduli di attività. Tra questi: 

 Quiz con correzione automatica e feedback. 

 Forum per discussioni asincrone. 

 Workshop che consentono valutazione tra pari. 

https://www.youtube.com/watch?v=mFNmGemX_no


 

 
MANUALE DEL CORSO PER GLI OPERATORI GIOVANILI 103 

 

Rev.: 1 2024-1-ES01-KA220-YOU-000243345 

 Lessons che presentano contenuti in formato interattivo, tipo albero decisionale. 

 Assignments che supportano upload di file o testo online. 

 Database, glossari e wiki che supportano la creazione collaborativa di contenuti. 

Inoltre, Moodle supporta badge e competenze, permettendo a chi educa di costruire cornici di 
apprendimento basati su competenze, allineati a standard di settore o obiettivi curricolari. 
Questo è particolarmente utile nei contesti di mentoring o sviluppo competenze, dove le 
persone in formazione lavorano verso risultati dimostrabili. 

Moodle si distingue anche per la forte attenzione a personalizzazione ed estendibilità. 
Essendo open source, istituzioni e organizzazioni possono modificare il codice sorgente o 
usare una vasta libreria di plugin per adattare la piattaforma a bisogni specifici. Ciò include 
integrazioni con strumenti esterni come Google Workspace, Microsoft 365, Zoom, Turnitin, 
H5P (per contenuti interattivi) e Mahara (per e-portfolio). Le/gli amministratori possono 
configurare funzionalità avanzate come dashboard di analisi, ruoli e permessi utente, 
supporto multilingue e sistemi di reportistica. 

Per usare Moodle in modo efficace è necessaria una configurazione iniziale da parte di una/un 
amministratore del sito (in hosting autonomo o tramite un partner Moodle). Docenti poi 
creano le strutture dei corsi, iscrivono menteesse e studenti (manualmente o tramite auto-
iscrizione) e popolano i corsi con contenuti e attività. La piattaforma offre un controllo 
granulare sui ruoli utente (ad es. teacher, student, non-editing teacher, guest), consentendo 
ambienti strutturati e esperienze utente personalizzate. 

Accessibilità e inclusività sono fondamentali nel design di Moodle. È conforme agli standard 
WCAG 2.1 Level AA e supporta funzionalità come compatibilità con screen reader, 
navigazione da tastiera, pacchetti linguistici per utenti globali e accesso mobile tramite 
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Moodle Mobile App, che consente alle persone che apprendono di studiare offline e ricevere 
notifiche push per scadenze e annunci. 

Moodle è un Learning Management System potente, flessibile e ricco dal punto di vista 
pedagogico, adatto a una grande varietà di contesti educativi e formativi. La sua natura open 
source consente un’elevata personalizzazione, mentre il design modulare supporta strategie 
didattiche diverse — dall’apprendimento personalizzati al problem solving collaborativo. 
Usato in istituzioni accademiche, formazione aziendale o programmi di mentoring basati sulla 
comunità, Moodle rafforza docenti e persone che apprendono offrendo una piattaforma 
completa e accessibile per l’educazione digitale. Poiché l’istruzione globale continua a 
evolversi, Moodle resta uno strumento fondamentale per erogare esperienze di 
apprendimento significative, scalabili e inclusive e il seguente schema visivo mostra come 
usarlo, passo dopo passo. 
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Esempio di utilizzo didattico: In un progetto di inclusione digitale, un/una 
operatore/operatrice giovanile potrebbe utilizzare Moodle per costruire un corso online 
modulare che copra argomenti come la cybersecurity, l’etica dei social media e le basi 
della programmazione. Ogni modulo potrebbe includere contenuti interattivi, forum di 
discussione e valutazioni di fine unità, con badge assegnati al raggiungimento degli 
obiettivi per motivare i/le partecipanti. 

 

CANVAS 

Canvas è una piattaforma basata sul cloud che consente a 
docenti ed educatori/trici di progettare ed erogare corsi online, 
combinando contenuti didattici con strumenti di comunicazione 
e sistemi di monitoraggio delle performance.  

Una delle sue caratteristiche distintive è la struttura modulare, 
che permette agli/alle insegnanti di organizzare i contenuti in 
unità chiaramente definite o moduli, che possono includere 
pagine, compiti, quiz, forum di discussione e risorse multimediali. 
Questa struttura supporta l’apprendimento asincrono, 
rendendola ideale per la didattica a distanza, il mentoring e i modelli di classe ibrida. 
(https://www.youtube.com/watch?v=IJIP0XCy9s0) 

Ad esempio, un/una docente universitario/a che insegna media digitali può utilizzare Canvas 
per caricare le slide delle lezioni, collegare video YouTube, creare quiz settimanali e facilitare 
discussioni attraverso i forum integrati. Gli/le studenti possono accedere ai materiali secondo 
il proprio ritmo, consegnare compiti in formato digitale e ricevere feedback, tutto all’interno 
dello stesso ambiente virtuale. Canvas offre numerosi strumenti di comunicazione e 
collaborazione, come annunci, messaggistica diretta, feedback video e spazi per lavori di 
gruppo. I/le docenti possono programmare sessioni sincrone utilizzando strumenti video 
integrati come Zoom o Microsoft Teams, mentre gli/le studenti possono interagire in tempo 
reale o in modalità asincrona tramite discussioni. 

Un altro punto di forza di Canvas riguarda la valutazione e l’analisi dei dati. La piattaforma 
consente la creazione di diversi tipi di verifica: quiz con correzione automatica, compiti con 
revisione tra pari, caricamento di file e valutazioni basate su rubriche.Lo strumento 
SpeedGrader semplifica il processo di feedback consentendo agli insegnanti di annotare 
direttamente i compiti consegnati, lasciare commenti vocali o video e valutare i compiti 
utilizzando rubriche predefinite. Questi strumenti riducono il tempo di valutazione e 
migliorano la qualità e la personalizzazione del feedback. 

Canvas supporta anche l’analisi dell’apprendimento e il monitoraggio dei progressi, 
consentendo a docenti e amministratori/trici di osservare nel tempo il coinvolgimento e le 
performance degli/lle studenti. Questi dati possono guidare interventi mirati per studenti a 

https://www.youtube.com/watch?v=IJIP0XCy9s0
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rischio e favorire una didattica differenziata.Ad esempio, se uno mentee non ha effettuato 
l'accesso a un determinato modulo o non ha superato più valutazioni, il docente può ricevere 
un avviso e offrire un supporto mirato. 

Canvas eccelle inoltre per interoperabilità e integrazione. Supporta gli standard LTI (Learning 
Tools Interoperability), consentendo l’integrazione di app esterne come Google Workspace, 
Microsoft 365, Turnitin, Kahoot, Quizlet e molte altre. Ciò consente agli educatori di arricchire 
i propri corsi con diversi strumenti didattici, mantenendo al contempo un ambiente di 
apprendimento centralizzato. Inoltre, Canvas offre un'app mobile per studenti e insegnanti, 
garantendo l'accesso alle risorse didattiche su smartphone e tablet. 

Accessibilità e inclusione sono i principi centrali di Canvas. La piattaforma è conforme agli 
standard WCAG 2.1 Livello AA, garantendo che studenti con disabilità possano navigare e 
interagire con i contenuti. Funzionalità come il supporto per screen reader, la navigazione da 
tastiera e la personalizzazione del testo migliorano l’utilizzo per tutte le persone. 

Canvas LMS rappresenta una soluzione completa e flessibile per l’apprendimento digitale. La 
sua interfaccia pulita, i robusti strumenti di valutazione, le solide funzionalità comunicative e 
le profonde integrazioni lo rendono adatto a diversi contesti educativi, dalla scuola secondaria 
all’università, fino alla formazione professionale e all’educazione degli adulti. Abilitando 
esperienze di apprendimento personalizzate, basate sui dati e accessibili, Canvas consente a 
docenti ed educatori/trici di rispondere ai bisogni diversificati degli/delle apprendenti nel 
mondo digitale contemporaneo. 

STRUMENTI DI COLLABORAZIONE 

GOOGLE DRIVE 

Nell’era digitale, la capacità di archiviare, gestire e condividere 
informazioni in modo fluido è essenziale nei contesti educativi, 
professionali e comunitari. 

 Google Drive, lanciato da Google nel 2012, è una piattaforma di 
archiviazione e sincronizzazione dei file basata su cloud che 
consente agli utenti di salvare file online, accedervi da qualsiasi 
dispositivo connesso a internet e collaborare in tempo reale con 
altri.  

Come parte della suite Google Workspace (precedentemente G 
Suite), Google Drive è profondamente integrato con strumenti di produttività come Google 
Docs, Sheets, Slides, Forms e Gmail, offrendo agli utenti un potente ecosistema per la 
creazione e la gestione dei contenuti digitali.  

Google Drive funziona sia come sistema di archiviazione cloud personale sia come spazio di 
lavoro collaborativo, rendendolo particolarmente utile in contesti educativi e di mentoring. 
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Ogni utente dispone di almeno 15 GB di spazio di archiviazione gratuito, con capacità 
aggiuntiva disponibile tramite piani istituzionali o a pagamento (ad esempio Google 
Workspace for Education o Google One). I file supportati includono documenti, fogli di calcolo, 
presentazioni, PDF, immagini, audio, video e molto altro. Questi file possono essere caricati 
direttamente oppure creati all’interno della piattaforma tramite strumenti integrati. 
(https://www.youtube.com/watch?v=gdrxAoqfvbA) 

Ad esempio, un insegnante di scuola secondaria o un mentore giovanile potrebbe utilizzare 
Google Drive per: 

 creare e organizzare cartelle per diverse materie o gruppi di studenti 

 condividere piani di lezione, video didattici e schede di lavoro 

 collaborare in tempo reale con gli studenti su un progetto o una presentazione 

 monitorare le revisioni tramite la cronologia delle versioni 

 gestire consegne e feedback tramite cartelle condivise o link 

Una delle caratteristiche più distintive di Google Drive è la sua funzionalità collaborativa. Gli 
utenti possono condividere file o cartelle tramite inviti via email o link condivisibili, con 
permessi personalizzabili: visualizzatore, commentatore o editor. Ciò consente la modifica 
simultanea, il feedback e la comunicazione senza la necessità di inviare molte versioni dello 
stesso documento via email. Tale funzionalità è particolarmente utile nei progetti di gruppo, 
nelle attività di revisione tra pari e nelle interazioni tra mentori e allievi. 

Ad esempio, un mentore che lavora sull’inclusione digitale potrebbe chiedere ai partecipanti 
di compilare un CV digitale usando Google Docs. Il mentore può fornire feedback in tempo 
reale usando la funzione Commenti, suggerire modifiche o lavorare insieme allo mentee nello 
stesso file. La funzione cronologia delle versioni garantisce trasparenza e permette di 
monitorare i cambiamenti o ripristinare versioni precedenti se necessario. 

Google Drive offre anche potenti strumenti di ricerca e organizzazione. Gli utenti possono 
organizzare i file tramite cartelle, colori e priorità, e utilizzare la ricerca avanzata per filtrare 
per tipo di file, proprietario, parola chiave o data dell’ultima modifica. Ciò riduce il tempo 
impiegato per individuare i documenti e migliora la produttività. 

 Inoltre, Google Drive si integra con Google Calendar, Gmail e altri strumenti Workspace, 
permettendo di programmare riunioni, allegare file e gestire attività in modo fluido. 

La sicurezza e l’accessibilità sono elementi centrali del design di Google Drive. I file sono 
criptati sia durante il trasferimento sia quando sono archiviati. Gli utenti possono controllare 
le impostazioni di condivisione per proteggere informazioni sensibili. Drive supporta anche la 
verifica in due passaggi e il monitoraggio delle attività, che aggiunge livelli di sicurezza per gli 
istituti scolastici e le ONG che trattano dati privati 

https://www.youtube.com/watch?v=gdrxAoqfvbA
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La piattaforma è accessibile tramite browser web, applicazioni mobili (iOS e Android) e 
strumenti di sincronizzazione desktop, consentendo l’accesso ai file da diversi dispositivi. 
Questo è particolarmente importante per promuovere equità digitale e supportare studenti in 
contesti con risorse limitate o geograficamente dispersi. 

Google Drive supporta inoltre l’accesso offline, permettendo di lavorare sui file senza 
connessione internet e sincronizzare le modifiche quando la connessione torna disponibile. 
Questa funzione è particolarmente utile nelle regioni con accesso a Internet instabile o per gli 
studenti che lavorano in centri comunitari o ambienti condivisi. 

Google Drive è quindi molto più di una piattaforma di archiviazione: è uno strumento completo 
di produttività e collaborazione basato su cloud, che facilita la gestione dei file, il lavoro di 
squadra in tempo reale e l’accessibilità multipiattaforma. La sua integrazione con 
l'ecosistema Google Workspace ne migliora l'utilità per educatori, studenti, professionisti e 
mentori della comunità. Nel contesto educativo favorisce l’apprendimento flessibile, la 
collaborazione su progetti e la condivisione efficiente dei materiali didattici, rendendolo uno 
strumento essenziale per l'insegnamento contemporaneo, il mentoring e gli sforzi di 
inclusione digitale. Padroneggiando le funzionalità di Google Drive, educatori e studenti 
possono promuovere una maggiore competenza digitale, capacità organizzative e impegno 
collaborativo nel mondo connesso di oggi. 

Come usare Google Drive: 

STEP AZIONE DESCRIZIONE / SUGGERIMENTI 

1. Accedere a 

Google Drive 

Apri il browser → vai su 

drive.google.com 

Accedi con il tuo account Google. 

Usa lo stesso account su tutti i 

dispositivi. 

2. Navigare 

nell’interfaccia 

Esplora Il mio Drive, Condivisi 

con me, Recenti, Speciali, 

Cestino 

“Il mio Drive” contiene i tuoi file. 

“Condivisi con me” mostra file 

condivisi da altri. 

3. Caricare file o 

cartelle 

Clicca Nuovo → Carica file / 

Carica cartella 

Puoi anche trascinare i file dal 

computer direttamente in Drive. 
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4. Creare nuovi file Clicca Nuovo → Google Docs / 

Sheets / Slides / Forms 

Crea documenti cloud modificabili 

ovunque. 

5. Organizzare i 

file 

Usa Cartelle e Codifica a colori Clic destro → Sposta nella cartella 

o Aggiungi ai preferiti. 

6. Condividere e 

collaborare 

Clic destro → Condividi → 

Inserisci email / imposta 

permessi 

Permessi: Viewer (solo lettura), 

Commenter, Editor (accesso 

completo). 

7. Accesso offline Attiva modalità offline nelle 

impostazioni 

Permette di lavorare senza internet; 

le modifiche si sincronizzano 

online. 

8. Monitorare 

modifiche 

Apri file → File → Cronologia 

versioni 

Visualizza modifiche o ripristina 

versioni precedenti. 

9. Ricerca e filtri Usa la barra di ricerca → nome 

file / tipo / proprietario / data 

Utile per trovare file velocemente. 

10. Aiuto e 

supporto 

Clicca Aiuto → Centro 

assistenza 

Guide e tutorial per principianti. 
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WHATSAPP 

WhatsApp è diventato una delle piattaforme di comunicazione 
digitale più utilizzate, offrendo messaggistica istantanea, chiamate 
vocali e video. La sua accessibilità, facilità d’uso e basso costo la 
rendono particolarmente adatta ai contesti di mentoring, dove 
comunicazione e collaborazione tempestive sono fondamentali. 

 Per i mentori che lavorano con i/le giovani lavoratori e lavoratrici, 
WhatsApp rappresenta un mezzo pratico per mantenere un 
contatto continuo, condividere risorse e coordinare attività tra i membri di un gruppo, anche 
quando sono geograficamente distanti. La sua diffusione tra i giovani fa sì che sia spesso già 
familiare sia ai mentori sia ai mentee, riducendo il tempo necessario per imparare a usarla e 
aumentando il coinvolgimento. 

Applicazioni nel campo dell'istruzione e del mentoring 

Le principali caratteristiche e funzionalità di WhatsApp offrono vantaggi significativi ai mentori 
nello svolgimento dei loro compiti: 

 Facilitare la comunicazione e il coordinamento: uno dei vantaggi chiave di WhatsApp 
è la sua capacità di consentire la comunicazione in tempo reale. I mentori possono 
creare gruppi dedicati per condividere annunci, aggiornamenti o messaggi urgenti, 
assicurandosi che tutti i partecipanti ricevano le stesse informazioni 
contemporaneamente. La piattaforma supporta anche la messaggistica individuale, 
consentendo una guida riservata o personalizzata quando necessario. Funzionalità 
quali chat di gruppo, liste di diffusione e messaggi in evidenza aiutano i mentori a 
organizzare la comunicazione in modo efficiente, consentendo un coordinamento 
fluido di orari, eventi e attività di mentoring. 
 

 Supporto alla condivisione delle risorse e alla collaborazione: WhatsApp funge anche 
da strumento per la condivisione delle risorse e l’apprendimento collaborativo. I 
mentori possono inviare documenti, immagini, video e link a materiali didattici 
direttamente all’interno delle chat. Questa funzionalità consente una rapida diffusione 
delle risorse, nonché la discussione e la riflessione sui contenuti condivisi. Inoltre, la 
piattaforma supporta note vocali e messaggi video, che possono essere 
particolarmente utili per i mentori che lavorano con giovani che potrebbero avere 
competenze di alfabetizzazione limitate o preferire la comunicazione orale, 
migliorando così l'inclusività e l'accessibilità. 
 

 Miglioramento del coinvolgimento e della costruzione di relazioni: al di là della 
comunicazione pratica, WhatsApp può rafforzare le relazioni tra mentore e allievo 
favorendo interazioni informali. I mentori possono fornire incoraggiamento, feedback 
e riconoscimento attraverso messaggi informali, creando un senso di presenza e 
sostegno anche al di fuori delle sessioni strutturate. Le chat di gruppo possono 
facilitare il coinvolgimento tra pari tra gli operatori giovanili, consentendo loro di 
scambiare esperienze, porre domande e costruire reti. L'immediatezza e la natura 
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personale delle interazioni su WhatsApp aiutano a coltivare la fiducia e una comunità 
solidale, che è fondamentale per la crescita e lo sviluppo professionale. 
 

 Considerazioni e buone pratiche: Sebbene WhatsApp offra vantaggi significativi, i 
mentori devono anche considerare la privacy, i confini e la condotta professionale. La 
riservatezza deve essere mantenuta e le informazioni sensibili condivise con cautela. 
Stabilire aspettative chiare riguardo ai tempi di risposta, ai contenuti appropriati e al 
galateo del gruppo può prevenire malintesi e promuovere una comunicazione 
rispettosa. Inoltre, sebbene WhatsApp sia altamente accessibile, dovrebbero essere 
offerti canali di comunicazione alternativi per i partecipanti che potrebbero avere 
problemi di connettività o preferire altre modalità di interazione. Se usato con 
attenzione, WhatsApp può essere un potente strumento di collaborazione, 
coinvolgimento e supporto all'interno dei programmi di mentoring per operatori 
giovanili 
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MICROSOFT ONEDRIVE 

Nel contesto dell’istruzione digitale e della 
collaborazione a distanza, le soluzioni di archiviazione 
basate su cloud sono diventate strumenti 
indispensabili per educatori, studenti e professionisti.  

Microsoft OneDrive, sviluppato da Microsoft e lanciato 
ufficialmente nel 2007, è un potente servizio di 
archiviazione cloud e gestione dei file che consente 
agli utenti di archiviare, sincronizzare e condividere file 
in modo sicuro su più dispositivi. Come componente centrale della suite di produttività 
Microsoft 365 (precedentemente Office 365), OneDrive è progettato per migliorare la mobilità, 
la collaborazione e la gestione delle informazioni in contesti accademici, organizzativi e di 
mentoring. 
https://www.youtube.com/watch?v=qgw01w0iYjA 

Alla base, OneDrive funziona come un archivio digitale personale e professionale, offrendo 
agli utenti uno spazio sicuro per conservare documenti, immagini, video, fogli di calcolo, 
presentazioni e altri contenuti multimediali nel cloud. Ogni account Microsoft include 5 GB di 
spazio di archiviazione gratuito, mentre gli utenti istituzionali e aziendali—come scuole e 
università che utilizzano Microsoft 365 Education—beneficiano fino a 1 TB o di spazio 
illimitato, a seconda del livello di abbonamento. 

La capacità di sincronizzazione di OneDrive è una delle sue caratteristiche distintive. I file 
salvati in OneDrive possono essere aperti e aggiornati da qualsiasi dispositivo—desktop, 
laptop, tablet o smartphone—e le modifiche vengono sincronizzate automaticamente in 
tempo reale. Ad esempio, uno mentee che lavora ad un saggio di ricerca a scuola può 
riprendere a modificare lo stesso documento da casa su un altro dispositivo senza dover 
trasferire i file manualmente. Questo rende OneDrive particolarmente prezioso negli ambienti 
di apprendimento misti e per gli studenti che accedono ai materiali da più luoghi o tramite 
computer condivisi. 

Uno dei principali punti di forza della piattaforma è la sua profonda integrazione con gli 
strumenti Microsoft 365, tra cui Word, Excel, PowerPoint, OneNote, Outlook e Teams. Gli utenti 
possono creare, modificare e co-autorializzare file nell’ambiente OneDrive utilizzando le 
familiari applicazioni Office. Questa funzionalità supporta la collaborazione in tempo reale tra 
studenti, mentori ed educatori. Per esempio, un mentore in un programma di alfabetizzazione 
digitale potrebbe co-sviluppare un foglio di lavoro per il budget con uno mentee usando Excel 
Online, offrendo feedback direttamente all’interno del documento. 

 La collaborazione e la condivisione dei file in OneDrive sono facilitate da autorizzazioni 
personalizzabili. Gli utenti possono condividere file o cartelle tramite link sicuri o inviti via 
email, e possono controllare se i destinatari possono visualizzare, commentare o modificare. 
Funzionalità aggiuntive come la protezione con password e le date di scadenza per i link 

https://www.youtube.com/watch?v=qgw01w0iYjA
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condivisi offrono una sicurezza maggiore—particolarmente importante quando si gestiscono 
dati sensibili o personali in contesti educativi o comunitari. 

Una caratteristica unica di OneDrive è la cronologia delle versioni e gli strumenti di recupero 
dei file, che permettono agli utenti di visualizzare o ripristinare versioni precedenti di un file e 
recuperare elementi eliminati accidentalmente dal cestino. Questo è particolarmente utile nei 
contesti educativi in cui l’editing iterativo e il feedback fanno parte del processo di 
apprendimento. Ad esempio, uno mentee che prepara una relazione può rivedere bozze 
precedenti, confrontare le modifiche e incorporare i suggerimenti dei compagni o degli 
insegnanti. 

In termini di organizzazione e fruibilità, OneDrive supporta strutture di cartelle, tagging dei 
metadati e funzionalità di ricerca intelligente. Questi strumenti aiutano gli utenti a gestire 
efficacemente grandi volumi di contenuti. La piattaforma supporta inoltre l’accesso offline 
tramite l’app desktop OneDrive, che consente agli utenti di accedere e modificare i file sul 
proprio dispositivo anche senza connessione a internet; le modifiche vengono sincronizzate 
quando la connettività viene ripristinata. 

Sicurezza e conformità sono centrali nell’infrastruttura di OneDrive. I file sono crittografati sia 
in transito sia a riposo, e i servizi cloud Microsoft rispettano standard globali di privacy e 
conformità come GDPR, FERPA, HIPAA e certificazioni ISO. Per gli utenti istituzionali, gli 
amministratori possono implementare ulteriori controlli come autenticazione a due fattori, 
prevenzione della perdita dei dati (DLP) e monitoraggio delle attività degli utenti per 
proteggere da accessi non autorizzati. 

Inoltre, OneDrive è altamente accessibile, supportando screen reader, navigazione da tastiera 
e impostazioni di visualizzazione personalizzabili per utenti con disabilità visive o fisiche. 
L’app mobile, disponibile su iOS e Android, offre una gamma completa di funzionalità, inclusa 
la scansione di documenti cartacei direttamente in formato PDF utilizzando la fotocamera del 
dispositivo—utile in ambienti educativi con poche risorse o ancora fortemente basati sulla 
carta. 

Microsoft OneDrive offre una piattaforma completa, sicura e versatile per l’archiviazione 
cloud, l’accesso ai file e la collaborazione. La sua integrazione fluida con le applicazioni 
Microsoft 365, i robusti controlli di condivisione e gli strumenti di co-autorializzazione in 
tempo reale lo rendono particolarmente adatto all’uso in istituzioni educative, programmi di 
mentoring e iniziative di apprendimento comunitario. Semplificando la gestione dei file digitali 
e consentendo una collaborazione sia sincrona sia asincrona, OneDrive permette a educatori 
e studenti di partecipare a esperienze di apprendimento più efficienti, connesse e inclusive. In 
un mondo in cui le competenze digitali sono essenziali, OneDrive svolge un ruolo 
fondamentale nel promuovere fluidità digitale, migliorare la produttività e sostenere 
un’educazione flessibile in diversi contesti. 
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Come usare One Drive: 

STEP AZIONE DESCRIZIONE / SUGGERIMENTI  

1.Accedi a 
OneDrive 

Apri il browser → Vai su 
onedrive.live.com oppure usa 
l'app OneDrive   

Accedi con il tuo account 
Microsoft. Assicurati di utilizzare 
lo stesso account su tutti i 
dispositivi 

2. Navigazione 
nell'interfaccia     

Esplora “I miei file”, 
“Condivisi”, “Recenti”, 
“Cestino”, ‘Foto’     

“I miei file” contiene i tuoi file. 
“Condivisi” mostra i file che altri 
hanno condiviso con te 

3. Carica file o 
cartelle 

Clicca su Carica → File / 
Cartella     

È supportato anche il 
trascinamento dei file. I file 
vengono sincronizzati 
automaticamente sul cloud 

4. Crea nuovi file 

Fai clic su Nuovo → 

Documenti Google / Fogli 

Google / Presentazioni 

Google / Moduli Google   

Crea documenti basati su cloud 

che possono essere modificati 

sia online che offline 

5. Organizzare i 

file     

Utilizza le opzioni “Cartelle”, 

“Sposta in” e “Rinomina”     

Fai clic con il pulsante destro del 

mouse su un file per spostarlo, 

rinominarlo o aggiungerlo ai 

preferiti 

6. Condividi file e 

collabora 

Clicca con il tasto destro → 

Condividi → Inserisci indirizzi 

e-mail / Imposta 

autorizzazioni 

Autorizzazioni: Può visualizzare 

(sola lettura), Può modificare 

(accesso completo). I link 

possono essere protetti da 

password 
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7. 

Sincronizzazione 

tra dispositivi 

Installa l'app OneDrive per 

computer o dispositivi mobili 

I file vengono aggiornati 

automaticamente su tutti i 

dispositivi quando sono 

connessi a Internet 

 

8. Gestione delle 

versioni 

Clicca con il tasto destro del 

mouse sul file → Cronologia 

delle versioni 

Consente di visualizzare o 

ripristinare le versioni precedenti 

di un file 

 

9. Ricerca e filtri 

Utilizza la barra di ricerca per 

individuare i file in base al 

nome, al tipo o al proprietario 

Utile per trovare rapidamente i 

file su unità di grandi dimensioni 

 

10. Accedi alla 

Guida e ai tutorial 

Fai clic su Guida → Guida di 

OneDrive 

Offre guide dettagliate, soluzioni 

ai problemi e consigli per i 

principianti 

 
 

DROPBOX 

Dropbox, un servizio di archiviazione cloud 
e condivisione di file lanciato nel 2007 da 
Drew Houston e Arash Ferdowsi. 
Originariamente concepito come un 
semplice strumento di sincronizzazione dei 
file, Dropbox si è evoluto in una sofisticata 
piattaforma di collaborazione sui contenuti utilizzata da oltre 700 milioni di utenti registrati in 
tutto il mondo (Dropbox, 2024), inclusi educatori, studenti, ricercatori e organizzazioni non 
profit.  

Alla sua base, Dropbox consente agli utenti di archiviare file in modo sicuro nel cloud, 
sincronizzarli tra dispositivi e condividerli con altri. I file salvati in Dropbox sono archiviati da 
remoto e possono essere accessibili da qualsiasi dispositivo connesso a internet, compresi 
computer desktop, laptop, smartphone e tablet. Questa accessibilità garantisce continuità 
nell’apprendimento e nel lavoro, anche attraverso divari geografici e tecnologici. Ad esempio, 
uno studente che lavora a una ricerca di gruppo può salvare il documento in Dropbox a casa 
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e continuare a modificarlo a scuola su un altro dispositivo, senza dover trasferire 
manualmente i file. 

(https://www.youtube.com/watch?v=Z9XDtosBAm8) 

Dropbox offre un’interfaccia utente semplice e intuitiva, supportando sia applicazioni web sia 
desktop, con sincronizzazione automatica tra dispositivi. Quando gli utenti installano l’app 
desktop Dropbox, sul dispositivo viene creata una cartella Dropbox, e qualsiasi file inserito in 
quella cartella viene automaticamente caricato nel cloud e sincronizzato con i dispositivi 
connessi. Questo backup e sincronizzazione automatici garantiscono che gli utenti lavorino 
sempre con la versione più aggiornata dei propri file. 

Una delle funzionalità più preziose di Dropbox è la sua solida capacità di condivisione dei file 
e collaborazione. Gli utenti possono condividere file e cartelle con altri tramite email o link 
condivisibili, con autorizzazioni configurabili come “viewer” o “editor”. Dropbox supporta 
anche la collaborazione in tempo reale attraverso il suo strumento Dropbox Paper—un editor 
di documenti basato su cloud che consente a più utenti di scrivere, commentare, incorporare 
contenuti multimediali e gestire attività in modo collaborativo. Per esempio, un mentore 
giovanile e un mentee potrebbero usare Dropbox Paper per co-sviluppare un portfolio digitale, 
fare brainstorming sugli obiettivi o monitorare i progressi di un progetto di apprendimento. 

Dropbox è ampiamente apprezzato per le sue funzioni di versionamento e recupero dei file. La 
piattaforma salva automaticamente le versioni precedenti dei file, consentendo agli utenti di 
ripristinare iterazioni precedenti o recuperare contenuti eliminati. Questo è particolarmente 
utile negli ambienti educativi dove feedback iterativo e revisione sono parte integrante 
dell’apprendimento. Un insegnante può, ad esempio, monitorare i progressi di uno studente 
nel tempo esaminando le modifiche apportate a un compito o progetto consegnato. 

Sicurezza e protezione dei dati sono centrali nell’infrastruttura di Dropbox. I file sono 
crittografati in transito (usando protocolli SSL/TLS) e a riposo (usando crittografia AES a 256 
bit). Dropbox è conforme ai principali standard di protezione dei dati, inclusi GDPR, ISO 27001 
e HIPAA, rendendolo adatto alla gestione di informazioni educative o personali sensibili. Gli 
amministratori in contesti educativi o organizzativi possono impostare autorizzazioni utente 
granulari, monitorare le attività e applicare policy tramite la Dropbox Admin Console, 
disponibile nei piani business ed enterprise. 

Da una prospettiva pedagogica e di mentoring, Dropbox migliora l’organizzazione digitale e la 
gestione dei contenuti. Gli utenti possono organizzare i contenuti in una chiara gerarchia di 
cartelle, etichettare i file e utilizzare la funzione di ricerca intelligente per localizzare i contenuti 
in modo efficiente. Inoltre, Dropbox si integra con numerose applicazioni e servizi di terze parti, 
come Microsoft Office, Google Workspace, Slack, Zoom e Trello, permettendo agli utenti di 
creare e modificare file nei formati nativi direttamente all’interno della piattaforma. Per 
esempio, una scuola o un’organizzazione formativa che utilizza Microsoft Word può aprire, 
modificare e salvare documenti in formato Word senza uscire dall’ambiente Dropbox. 

L’accessibilità è un altro vantaggio chiave di Dropbox. La piattaforma è disponibile tramite 
web, applicazioni desktop e mobili (iOS e Android) e supporta l’accesso offline, consentendo 
agli utenti di contrassegnare file per l’uso offline e modificarli senza connessione internet. Le 

https://www.youtube.com/watch?v=Z9XDtosBAm8
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modifiche apportate offline vengono sincronizzate automaticamente una volta che il 
dispositivo si riconnette. Questa funzione è particolarmente preziosa nelle aree rurali o con 
poche risorse, dove l’accesso a internet può essere intermittente. 

Dropbox supporta inoltre strumenti di gestione dei team tramite cartelle condivise e team 
spaces, permettendo a insegnanti, studenti o mentori di collaborare su aree di contenuto 
condivise. Le notifiche avvisano gli utenti quando vengono apportate modifiche o aggiunti 
commenti, migliorando la reattività e il coinvolgimento. 

Dropbox rappresenta una piattaforma robusta, flessibile e facile da usare per archiviazione 
cloud, sincronizzazione e collaborazione digitale. La sua accessibilità multipiattaforma, le 
capacità di recupero dei file e l’integrazione con strumenti di produttività ne fanno una risorsa 
potente per istituzioni educative, iniziative di mentoring e programmi di alfabetizzazione 
digitale. Sia che venga utilizzato per gestire compiti scolastici, collaborare a progetti o 
facilitare l’accesso ai materiali di apprendimento, Dropbox contribuisce a un ambiente di 
apprendimento digitale più efficiente, sicuro e inclusivo. Poiché le competenze digitali 
diventano sempre più essenziali nella vita accademica e professionale, strumenti come 
Dropbox aiutano a colmare i divari di accesso e a dare agli utenti la possibilità di gestire le 
informazioni e collaborare efficacemente nel cloud. 

MICROSOFT TEAMS 

Microsoft Teams, una piattaforma collaborativa sviluppata da 
Microsoft e lanciata nel 2017, è emersa come un potente hub per la 
comunicazione di gruppo, la condivisione di documenti, la 
videoconferenza e la gestione integrata dei flussi di lavoro. Parte 
della suite Microsoft 365, Teams combina le funzionalità di 
molteplici strumenti in un’unica interfaccia unificata, permettendo 
agli utenti di connettersi, collaborare e creare all’interno di ambienti 
digitali strutturati. 

Microsoft Teams è particolarmente rilevante nelle istituzioni educative, nelle organizzazioni 
non profit e nei programmi di mentoring, dove gli utenti necessitano di soluzioni sicure, 
accessibili e scalabili per gestire interazioni di gruppo, risorse di apprendimento e compiti 
amministrativi. La piattaforma supporta una grande varietà di utenti, dagli studenti della 
scuola primaria e secondaria agli adulti in formazione, agli educatori e ai mentori sul posto di 
lavoro, ed è disponibile su dispositivi desktop, web e mobili. 
https://www.youtube.com/watch?v=z6IUiamE3-U 

Funzionalità principali e caratteristiche: 

 Chat e messaggistica: Teams consente chat individuali e di gruppo con conversazioni 
persistenti e organizzate in thread. Gli utenti possono condividere file, menzionare 
persone usando il simbolo “@” e aggiungere emoji o reazioni per migliorare 
l’interazione. Questa funzionalità è utile per la comunicazione informale tra studenti, 
gruppi di supporto tra pari o il contatto diretto tra mentori e mentee. 

https://www.youtube.com/watch?v=z6IUiamE3-U
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 Teams e Channels: All’interno della piattaforma, gli utenti possono creare Teams per 
gruppi o classi specifiche (ad esempio, “Storia classe Terza” oppure “Gruppo di 
mentoring STEM”) e organizzare discussioni e contenuti in Channels (ad esempio, 
“Compiti”, “Risorse” oppure “Obiettivi settimanali”). Questa struttura promuove la 
collaborazione specifica per argomento e mantiene conversazioni e materiali 
organizzati e facilmente recuperabili. 

 Videoconferenze e riunioni: Teams offre funzionalità di videoconferenza e 
audioconferenza di alta qualità, supportando caratteristiche come condivisione dello 
schermo, breakout rooms, sottotitoli in tempo reale e registrazioni delle riunioni. Questi 
strumenti sono preziosi per classi virtuali, workshop a distanza e sessioni di mentoring 
online. Per esempio, un formatore di competenze digitali potrebbe organizzare un 
incontro virtuale settimanale con gli studenti per introdurre nuovi strumenti e rivedere 
i progressi. 

 Condivisione dei file e collaborazione: Integrato con OneDrive e SharePoint, Teams 
permette la condivisione di file in tempo reale e la co-autorializzazione di documenti 
usando Microsoft Word, Excel e PowerPoint. Studenti e mentori possono lavorare 
insieme su una presentazione o una relazione direttamente nella piattaforma, con 
modifiche salvate e sincronizzate immediatamente. 

 Strumenti per compiti e valutazione: Nella versione educativa di Teams (Microsoft 
Teams for Education), gli educatori possono distribuire, raccogliere e valutare compiti 
direttamente. Possono essere fornite rubriche, scadenze e feedback personalizzati, 
semplificando i processi di valutazione e consentendo percorsi di apprendimento 
individualizzati. 

 Integrazioni con app: Teams supporta centinaia di integrazioni con app Microsoft e di 
terze parti—tra cui Forms, Planner, Kahoot!, Flipgrid, Quizlet e Trello—consentendo a 
educatori e mentori di aumentare il coinvolgimento, gestire progetti e raccogliere 
feedback. Per esempio, un mentore può integrare Microsoft Planner per assegnare e 
monitorare nel tempo obiettivi o attività dei mentee. 

Applicazioni educative e di mentoring 

Microsoft Teams offre significativi vantaggi pedagogici e amministrativi: 

 Apprendimento misto e a distanza: Teams facilita sia l’apprendimento sincrono sia 
quello asincrono. Le lezioni possono essere tenute in diretta o preregistrate, e i 
materiali didattici possono essere archiviati per l’accesso on demand, adattandosi a 
diversi stili di apprendimento e orari. 

 Mentoring individuale e di gruppo: Teams supporta canali privati o spazi chat per 
discussioni di mentoring riservate. I mentori possono assegnare attività, fornire risorse 
o monitorare nel tempo il portfolio digitale di un mentee. 

 Design inclusivo e accessibile: Teams include funzionalità di accessibilità come 
supporto per screen reader, sottotitoli in tempo reale e modalità immersive reader, 
rendendolo adatto a studenti con bisogni diversi, compresi quelli con disabilità visive 
o uditive. 

 Sicurezza e conformità: Microsoft Teams rispetta rigorosi protocolli di sicurezza e 
standard di privacy dei dati, inclusa la conformità a FERPA, GDPR e ISO/IEC 27001. Gli 
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strumenti amministrativi consentono alle istituzioni di gestire le autorizzazioni degli 
utenti, monitorare le attività e garantire un ambiente digitale sicuro. 
 
 

ESEMPIO PRATICO: UNO SCENARIO DI MENTORING CON MICROSOFT TEAMS 

Immaginiamo un’organizzazione non profit che gestisce un programma di mentoring per 
l’inclusione digitale rivolto a giovani adulti. L’organizzazione crea un Team intitolato “Digital 
Mentoring 2025”, con Channels separati come “Sfide settimanali”, “Risorse” e “Check-in 
individuali”. A ogni mentee viene assegnato un mentore e una chat privata per la 
comunicazione. I compiti settimanali vengono condivisi tramite la scheda Assignments, e i 
mentori usano Forms per raccogliere feedback. Le sessioni live si tengono ogni venerdì per 
rivedere i progressi, e i mentee possono caricare il loro lavoro nella scheda condivisa Files. 
Utilizzando questo modello, Teams supporta coinvolgimento, trasparenza, struttura e 
supporto continuo—tutto all’interno di un unico ambiente digitale. 

Microsoft Teams offre una soluzione olistica per collaborazione digitale, comunicazione e 
apprendimento, combinando videoconferenza, messaggistica istantanea, gestione 
documentale e strumenti educativi in una sola piattaforma facile da usare. La sua profonda 
integrazione con Microsoft 365, le robuste funzionalità di sicurezza e la struttura flessibile lo 
rendono particolarmente adatto a istituzioni educative, iniziative di mentoring e programmi di 
sviluppo comunitario. Man mano che la competenza digitale e l’apprendimento ibrido 
diventano sempre più centrali per l’istruzione e la preparazione al lavoro, piattaforme come 
Microsoft Teams sono indispensabili per promuovere un coinvolgimento inclusivo, efficiente 
e scalabile in contesti di apprendimento diversi. 

 

STEP ACTION DESCRIPTION / TIPS 

1. Accedi a 

Teams 

Apri l'app (per computer o 

dispositivo mobile) oppure 

vai su teams.microsoft.com 

Accedi con il tuo account 

Microsoft. L'app per computer 

offre tutte le funzionalità 

2. Esplora 

l’interfaccia 

Esplora Attività, Chat, Team, 

Compiti, Calendario, File     

    Team = spazi di 

collaborazione di gruppo; Chat = 

messaggistica privata; File = 

documenti condivisi 

3. Unisciti a una 

squadra o creane 

una  

Clicca su «Unisciti a una 

squadra o creane una» → 

 

Inserisci il codice o creane uno 

nuovo Le squadre sono gruppi 
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creati per corsi, progetti o aree 

di lavoro 

4. Partecipare ai 

canali 

Ogni team dispone di canali 

dedicati ad argomenti o 

progetti 

I canali contengono post, file e 

riunioni relativi a un argomento 

specifico 

5. Chat & 

Messaggi 

Usa la Chat per messaggi  

privati o di gruppo 

Aggiungere testo, emojis, GIFs, 

file, o taggare membri con @ per  

inviare notifiche 

6. Programma & 

partecipa a 

riunioni 

Fai clic su Calendario → 

Nuova riunione oppure 

partecipa a una riunione in 

programma 

Sono disponibili videochiamate, 

chiamate audio, condivisione 

dello schermo e registrazione 

delle riunioni 

7.Condividi e 

collabora sui file 

 

Carica i file nella scheda 

Teams o File 

I file possono essere modificati 

in tempo reale da più utenti 

utilizzando Office Online (Word, 

Excel, PowerPoint) 

8. . Monitoraggio 

di attività e 

incarichi 

 

Utilizza la scheda “Compiti” 

(per lo studio) o integra 

Planner (per il lavoro) 

Aiuta a gestire scadenze e 

progressi in un unico posto 

9. Notifiche e 

attività     

Controlla la scheda “Attività” 

per vedere menzioni, risposte 

e aggiornamenti     

Personalizza le notifiche nelle 

impostazioni per non perdere 

aggiornamenti importanti 

10. Accedi alla 

sezione Aiuto e 

supporto 

Fai clic su Aiuto → Aiuto di 

Microsoft Teams 

Tutorial, risoluzione dei problemi 

e consigli per i principianti 
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PADLET 

Padlet è una piattaforma digitale 
collaborativa basata sul web che consente 
agli utenti di creare bacheche condivise e 
interattive in cui testo, immagini, video, link e 
documenti possono essere pubblicati e 
organizzati in tempo reale. 

 Funzionando come una bacheca virtuale o uno spazio di lavoro, Padlet supporta sia la 
partecipazione sincrona sia quella asincrona, permettendo a più contributori di aggiungere 
contenuti e rispondere contemporaneamente. Il suo design intuitivo e a bassa soglia di 
accesso lo rende utilizzabile da persone con diversi livelli di competenza digitale, aspetto 
particolarmente prezioso nei contesti educativi e del lavoro giovanile.  

Da una prospettiva pedagogica, Padlet promuove l’apprendimento attivo, la co-costruzione 
della conoscenza e l’organizzazione visiva delle idee, allineandosi ad approcci costruttivisti e 
partecipativi che enfatizzano collaborazione e riflessione. 

In pratica, Padlet può essere utilizzato da mentori e youth worker per facilitare comunicazione, 
pianificazione e attività di apprendimento collaborativo. Ad esempio, i mentori possono creare 
bacheche per fare brainstorming sugli obiettivi, mappare sfide, condividere risorse o 
raccogliere riflessioni durante le sessioni di gruppo. Funzionalità come commenti, reazioni e 
caricamento di file permettono ai partecipanti di interagire in modo dialogico e fornire 
feedback tra pari. Diverse opzioni di layout (ad esempio, wall, grid, timeline o canvas) 
supportano compiti di apprendimento differenti, tra cui pianificazione di progetti, storytelling 
e problem solving. Inoltre, le impostazioni di privacy della piattaforma consentono ai 
facilitatori di controllare l’accesso, garantendo spazi digitali sicuri e moderati per i giovani. 

All’interno dei programmi di mentoring, Padlet contribuisce all’inclusione digitale e alla 
partecipazione equa abbassando le barriere all’espressione e al coinvolgimento. I giovani che 
possono sentirsi esitanti a parlare in presenza possono contribuire con idee in forma anonima 
o asincrona, favorendo sicurezza psicologica e inclusività. Lo strumento supporta anche la 
documentazione dei processi di apprendimento, consentendo a mentori e mentee di 
monitorare i progressi, compilare portfolio digitali e riflettere sui risultati nel tempo. Di 
conseguenza, Padlet funziona non solo come strumento tecnico di collaborazione, ma anche 
come strumento pedagogico che rafforza partecipazione, agency e costruzione condivisa 
della conoscenza in ambienti di mentoring blended e digitali. 

 

Tabella riassuntiva per mentori e i/le giovani lavoratori e lavoratrici 
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ASPETTO DESCRIZIONE USI PRATICI NEL 
MENTORING/LAVORO 
GIOVANILE 

BENEFICI PER I 
GIOVANI 

Definizione Bacheca digitale 
collaborativa basata 
sul web per 
condividere contenuti 
multimediali in tempo 
reale 

Creare spazi condivisi 
per interazione di 
gruppo, raccolta di idee 
e documentazione 

Accesso facile, 
interfaccia intuitiva, 
basse competenze 
digitali richieste 

Funzioni 
principali 

Pubblicare testo, 
immagini, video, link, 
documenti; 
commentare e reagire; 
organizzare 
visivamente 

Brainstorming, 
condivisione di risorse, 
muri di riflessione, 
monitoraggio di 
progetti 

Incoraggia 
partecipazione e 
creatività 

Approccio di 
apprendimento 

Supporta 
apprendimento 
collaborativo, 
partecipativo e 
costruttivista 

Co-creare obiettivi, piani 
d’azione e soluzioni con 
i mentee 

Promuove 
coinvolgimento 
attivo e co-
apprendimento 

Strumento di 
comunicazione 

Consente contributi 
sincroni e asincroni 

Icebreaker, discussioni, 
feedback, check-in tra 
una sessione e l’altra 

Coinvolgimento 
flessibile; supporta 
partecipanti timidi o 
a distanza 

Funzionalità 
organizzative 

Layout multipli (wall, 
grid, timeline, canvas, 
map) 

Pianificare percorsi di 
mentoring, timeline, 
storytelling, mappatura 
delle sfide 

La chiarezza visiva 
aiuta la 
comprensione e la  
struttura 
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Inclusione e 
accessibilità 

Pubblicazione 
anonima, design 
semplice, compatibile 
con diversi dispositivi 

Spazio sicuro per 
l’espressione; supporta 
bisogni di 
apprendimento diversi 

Riduce le barriere 
alla partecipazione; 
aumenta la fiducia 

Documentazione 
e valutazione 

Salva ed esporta le 
bacheche; monitora i 
contributi nel tempo 

Portfolio digitali, 
monitoraggio dei 
progressi, evidenze di 
apprendimento 

Rende i risultati 
visibili e condivisibili 

    

 

Idee di attività con Padlet per mentoring e lavoro giovanile 

NOME 

DELL’ATTIVITÀ 

OBIETTIVO COME USARE 

PADLET 

RUOLO DEL 

MENTORE 

RISULTATI PER I 

GIOVANI 

Bacheca 
“Conosciamoci” 

(Icebreaker) 

Costruire 
fiducia e 

coesione di 
gruppo 

Creare una 
bacheca in cui i 

mentee 
pubblicano foto, 

interessi, obiettivi 
o “3 cose su di 

me” 

Modellare il 
primo post, 

incoraggiare la 
condivisione, 

rispondere 
positivamente 

Maggiore 
comfort, 

connessione e 
partecipazione 

Bacheca per la 
definizione degli 

obiettivi 

Chiarire 
obiettivi 

personali e di 
apprendiment

o 

Ogni mentee  
crea un post con 
obiettivi a breve e 

lungo termine; 
aggiunge 

passaggi e 
scadenze 

Guidare verso 
obiettivi 
SMART, 

commentare 
con 

suggerimenti 

Direzione chiara, 
ownership del 

percorso 
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Mappa 
brainstorming 

delle 
competenze 

digitali 

Identificare 
competenze 
esistenti e 

lacune 

Usare il layout 
canvas per 

mappare “Cosa 
so fare” vs. “Cosa 
voglio imparare” 

Facilitare la 
riflessione e 

raggruppare le 
competenze in 

temi 

Consapevolezza 
dei punti di forza 
e dei bisogni di 
apprendimento 

Hub di 
condivisione 
delle risorse 

Fornire 
materiali di 

apprendiment
o accessibili 

Caricare link, 
video, tutorial, siti 

di lavoro, 
strumenti IA; i 

mentee 
aggiungono 
risorse utili 

Curare i 
contenuti e 
verificarne 

l’affidabilità 

Apprendimento 
autonomo e 

alfabetizzazione 
digitale 

Bacheca di 
riflessione e 

feedback 

Incoraggiare la 
riflessione 

dopo le 
sessioni 

Pubblicare 
prompt: “Cosa ho 

imparato?”, 
“Cosa è stato 

difficile?”, 
“Prossimo 

passo?” 

Porre domande 
e dare 

feedback di 
supporto 

Pensiero critico 
e 

consapevolezza 
di sé 

Bacheca di 
pianificazione 
del progetto 

Organizzare 
compiti 

collaborativi 

Creare colonne: 
Idee → Compiti 
→ In corso → 
Completato 

Assegnare 
ruoli, 

monitorare i 
progressi 

Lavoro di 
squadra e 

responsabilità 

Raccolta di 
portfolio digitale 

Documentare i 
risultati 

raggiunti 

Ogni mentee 
carica certificati, 

screenshot, 
progetti, 

riflessioni 

Supportare 
selezione e 

struttura 

Evidenze di 
competenze per 
CV/candidature 
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Forum di 
problem solving 

Affrontare le 
difficoltà in 

modo 
collettivo 

Pubblicare un 
problema (es. 
cyberbullismo, 
problemi con 

app); i pari 
suggeriscono 
soluzioni nei 

commenti 

Moderare e 
guidare la 

discussione 

Apprendimento 
tra pari e 
resilienza 

 
STRUMENTI DI COMUNICAZIONE 

Con l'avvento dell'apprendimento a distanza, della forza lavoro distribuita e della 
collaborazione virtuale, gli strumenti di comunicazione digitale come la posta elettronica, le 
applicazioni di messaggistica istantanea (IM) e le piattaforme di videoconferenza sono 
essenziali per garantire la connettività, il coordinamento e la continuità in contesti diversi.  

Ciascuno di questi strumenti ha uno scopo specifico, offre funzionalità distinte e svolge un 
ruolo complementare nel facilitare interazioni tempestive e significative tra educatori, mentori, 
studenti e colleghi. 

EMAIL:COMUNICAZIONE FORMALE E ASINCRONA 

L'e-mail (posta elettronica) rimane una delle forme di comunicazione digitale più diffuse e 
fondamentali. Introdotta all'inizio degli anni '70, l'e-mail fornisce un mezzo strutturato e 
asincrono per l'invio di messaggi, documenti e allegati multimediali. 

 Piattaforme come Gmail, Outlook e Yahoo Mail sono comunemente utilizzate in ambito 
educativo e professionale. In contesti accademici, l'e-mail è spesso il metodo preferito per la 
comunicazione formale, come l'invio di aggiornamenti sui corsi, istruzioni per i compiti o 
sintesi delle riunioni. Gli educatori e i mentori utilizzano l'e-mail per raggiungere più destinatari 
tramite mailing list o funzioni CC/BCC e per conservare i registri della corrispondenza.  

Ad esempio, un docente universitario potrebbe utilizzare Outlook per inviare newsletter 
settimanali agli studenti, mentre un mentore professionale potrebbe dare seguito a una 
sessione inviando per e-mail risorse e azioni da intraprendere. 

Le caratteristiche principali delle moderne piattaforme di posta elettronica includono: 

 Oggetto e formattazione strutturata dei messaggi 
 Supporto per allegati (ad esempio PDF, documenti Word, immagini) 
 Thread di posta elettronica per il monitoraggio delle conversazioni 
 Integrazione con la pianificazione e il calendario 
 Crittografia e filtro antispam per la sicurezza 
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Nonostante i suoi vantaggi, la posta elettronica è più adatta per comunicazioni formali non 
urgenti e potrebbe non fornire l'immediatezza richiesta per il processo decisionale in tempo 
reale o la discussione collaborativa. 

APPLICAZIONI DI MESSAGGISTICA ISTANTANEA (IM): INTERAZIONE INFORMALE IN TEMPO 
REALE 

Le app di messaggistica istantanea consentono una comunicazione testuale in tempo reale, 
rendendole ideali per scambi informali e rapidi. Tra gli strumenti IM più diffusi figurano 
Microsoft Teams (Chat), Slack, WhatsApp, Signal, Telegram e Discord.  

Queste piattaforme supportano sia conversazioni individuali che di gruppo e spesso 
includono la condivisione di contenuti multimediali, emoji e reazioni rapide per migliorare il 
coinvolgimento. L'IM è particolarmente utile nella collaborazione tra pari, nel mentoring e nelle 
discussioni in classe, dove l'interazione rapida e la reattività sono essenziali.  

Ad esempio, un mentore per l'inclusione digitale potrebbe utilizzare WhatsApp per controllare 
i propri allievi, offrire promemoria o rispondere a domande veloci. Slack e Teams sono 
popolari negli istituti scolastici per organizzare le conversazioni in canali o thread, garantendo 
che le discussioni su argomenti specifici rimangano organizzate. 

Le funzionalità avanzate delle piattaforme di messaggistica istantanea includono: 

 Indicatori di presenza (ad esempio, “online”, ‘occupato’, “assente”) 

 Condivisione di file e link 

 Integrazione con app di terze parti (ad esempio, Google Drive, Trello, Zoom) 

 Impostazioni di notifica per aggiornamenti in tempo reale 

 Crittografia end-to-end (in app incentrate sulla privacy come Signal) 

Gli strumenti di messaggistica istantanea promuovono la collaborazione e l'immediatezza, 
ma possono diventare opprimenti senza un'adeguata moderazione o linee guida, soprattutto 
nei gruppi di grandi dimensioni. 

PIATTAFORME DI VIDEOCONFERENZA: COINVOLGIMENTO VISIVO E INTERATTIVO 

Le piattaforme di videoconferenza offrono una comunicazione audiovisiva sincrona e sono 
essenziali per le aule virtuali, il tutoraggio a distanza, i workshop e le riunioni. Strumenti come 
Zoom, Microsoft Teams, Google Meet e Cisco Webex consentono ai partecipanti di interagire 
in tempo reale con funzionalità video, audio e di condivisione dello schermo. 

Queste piattaforme replicano molti elementi dell'interazione di persona, rendendole preziose 
in contesti in cui sono necessari segnali facciali, tono di voce e discussioni dinamiche. Ad 
esempio, un insegnante può tenere una lezione dal vivo tramite Zoom con sale di discussione 
per lavori in piccoli gruppi, mentre un mentore può organizzare incontri settimanali con i propri 
allievi tramite Google Meet per discutere obiettivi e progressi. 
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Le caratteristiche principali degli strumenti di videoconferenza includono: 

 Streaming video e audio HD 

 Condivisione dello schermo e dimostrazioni dal vivo 

 Lavagne virtuali e sondaggi 

 Sale separate per discussioni in sottogruppi 

 Registrazione delle riunioni e archiviazione su cloud 

 Sottotitoli e trascrizioni in tempo reale per l'accessibilità 

Queste piattaforme si integrano anche con i sistemi di gestione dell'apprendimento (ad 
esempio Canvas, Moodle) e le suite di produttività, rendendole fondamentali per gli ambienti 
di apprendimento ibridi e a distanza. 

INTEGRAZIONE PRATICA IN CONTESTI EDUCATIVI E DI MENTORING 

Se utilizzati insieme in modo strategico, questi strumenti di comunicazione forniscono un 
ecosistema di comunicazione multimodale. Ad esempio, in un programma di competenze 
digitali basato sulla comunità: 

 L'e-mail può essere utilizzata per inviare bollettini settimanali e certificati di 

completamento. 

 La messaggistica istantanea (ad esempio Whatsapp) può essere utilizzata per 

ricordare ai partecipanti le sessioni imminenti o per condividere messaggi 

motivazionali. 

 La videoconferenza tramite Microsoft Teams può essere utilizzata per lezioni dal vivo 

e discussioni di mentoring. 

 Ogni strumento ha i suoi punti di forza a seconda del contesto: l'e-mail è ideale per la 

formalità e la documentazione, la messaggistica istantanea per l'agilità e il 

coordinamento rapido e la videoconferenza per la profondità, l'interattività e la 

costruzione di relazioni. 

Gli strumenti di comunicazione digitale (e-mail, app di messaggistica istantanea e piattaforme 
di videoconferenza) costituiscono la spina dorsale delle moderne pratiche educative e di 
mentoring.  

Comprendere le loro funzionalità, le loro potenzialità e i casi d'uso ottimali consente a 
educatori, mentori e studenti di interagire in modo più efficace, sia nelle aule virtuali sincrone, 
nei corsi asincroni o nelle reti informali di supporto tra pari. Se integrati in modo ponderato, 
questi strumenti migliorano la collaborazione, l'accessibilità e il coinvolgimento degli studenti, 
favorendo in ultima analisi esperienze educative più inclusive, flessibili ed efficaci nell'era 
digitale. 
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 STRUMENTI PER LA CREAZIONE DI CONTENUTI 

 

CANVA  

Canva, lanciato nel 2013 da Melanie 
Perkins, Cliff Obrecht e Cameron Adams, è 
una piattaforma di design basata su cloud 
che consente a individui e organizzazioni di 
creare un’ampia gamma di materiali visivi—
dalle presentazioni e dai poster alle infografiche, alla grafica per i social media e ai portfolio 
digitali.  

Con oltre 170 milioni di utenti in tutto il mondo (Canva, 2024), è uno degli strumenti più 
ampiamente adottati sia in ambito educativo sia professionale. 
https://www.youtube.com/watch?v=BLhoWAALKt0 

Progettato per essere accessibile, Canva combina interfacce facili da usare con potenti 
funzionalità di design, permettendo anche a chi ha un’esperienza minima di grafica di produrre 
contenuti visivi di qualità professionale. La sua funzionalità drag-and-drop, l’ampia libreria di 
template e gli strumenti collaborativi lo rendono particolarmente adatto a insegnanti, studenti, 
mentori giovanili, professionisti non designer e organizzazioni di comunità. 

Funzionalità principali e caratteristiche di Canva 

 Template e categorie di design:  
Canva offre una vasta libreria di oltre 600.000 template personalizzabili organizzati per 
tipologia d’uso, comprese risorse educative, documenti aziendali, materiali di 
marketing, poster per eventi e post per i social media. Ad esempio, uno mentee delle 
scuole superiori potrebbe utilizzare un template per un poster di una fiera della scienza, 
mentre un mentore potrebbe creare una scheda per la definizione degli obiettivi o un 
monitoraggio dei progressi utilizzando un design già pronto. 

 Interfaccia di design drag-and-drop 
L’interfaccia intuitiva drag-and-drop della piattaforma consente agli utenti di 
aggiungere, ridimensionare e spostare elementi come immagini, icone, forme, grafici 
e testo con facilità. Questo permette a studenti ed educatori di concentrarsi sulla 
creatività e sulla chiarezza del messaggio, piuttosto che sulle competenze tecniche di 
design. Ogni elemento del progetto può essere personalizzato in termini di colore, 
dimensione, font e posizione. 

 Librerie multimediali e raccolte di risorse 
Canva fornisce accesso a milioni di immagini, illustrazioni, video, font e tracce musicali 
royalty-free. Gli utenti possono cercare per parola chiave o tema, rendendo semplice 
individuare contenuti visivi pertinenti. Ad esempio, un’organizzazione non profit che 

https://www.youtube.com/watch?v=BLhoWAALKt0
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sta creando una campagna di sensibilizzazione sull’inclusione digitale potrebbe 
trovare immagini e icone appropriate per aumentarne l’impatto. 

 Strumenti di collaborazione e condivisione 
Canva supporta la collaborazione in tempo reale, consentendo a più utenti di 
modificare contemporaneamente un progetto. I commenti possono essere aggiunti 
direttamente nell’area di lavoro del design, permettendo cicli di feedback e lavoro di 
squadra. Questa funzione è particolarmente utile in compiti di gruppo, progetti di 
mentoring o sessioni di peer review, in cui il contributo di più soggetti è essenziale. 

 Opzioni di pubblicazione ed esportazione 
I progetti completati possono essere esportati in vari formati, tra cui PDF, PNG, JPG, 
MP4 e GIF. I design possono anche essere condivisi direttamente via email, social 
media o incorporati nei siti web. Ad esempio, uno mentee potrebbe consegnare un 
poster creato con Canva in formato PDF per un compito, mentre uno youth worker 
potrebbe pubblicare direttamente su Facebook un invito digitale a un evento. 

 Canva for Education e funzionalità Pro 
Canva offre una versione gratuita per educatori e studenti, nota come Canva for 
Education, che include funzionalità premium come strumenti di collaborazione per la 
classe, kit del brand e template didattici. Gli insegnanti possono creare piani di lezione 
visivi, schede interattive e persino classi virtuali. La versione Pro—utilizzata da 
professionisti e organizzazioni—include strumenti avanzati di gestione del brand, 
rimozione dello sfondo e spazio di archiviazione aggiuntivo. 

Applicazioni nell’educazione, nel mentoring e nel lavoro giovanile 

La versatilità di Canva supporta un’ampia gamma di attività pedagogiche e di mentoring, 
favorendo creatività, alfabetizzazione digitale e competenze di visual storytelling. 

 Per mentori e i/le giovani lavoratori e lavoratrici: Canva consente la creazione di 
schede personalizzate, grafiche con citazioni motivazionali, template di planner 
settimanali e newsletter. Ad esempio, un mentore che guida un giovane nella 
definizione degli obiettivi può co-creare con lui un piano d’azione personalizzato in 
Canva e condividerlo in formato digitale. 

 Per organizzazioni non profit e gruppi di comunità: Canva è ideale per progettare 
materiali di sensibilizzazione come volantini, brochure, campagne social media e 
report annuali. La sua accessibilità garantisce che anche organizzazioni con risorse 
limitate possano produrre comunicazioni visive di alta qualità. 

Accessibilità, integrazione e fruibilità mobile 

Canva è accessibile tramite browser web e applicazioni mobili (iOS e Android), supportando 
un uso flessibile in diversi contesti—sia in classe, sia a casa, sia in mobilità. La piattaforma 
supporta la modifica offline sui dispositivi mobili e si integra con Google Drive, Dropbox, 
Microsoft OneDrive e sistemi di gestione dell’apprendimento come Google Classroom e 
Microsoft Teams.  
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Le sue funzionalità di accessibilità—including supporto per screen reader, interfacce ad alto 
contrasto e navigazione da tastiera—rendono Canva inclusivo per utenti con bisogni diversi. 
Canva è inoltre disponibile in oltre 100 lingue, ampliando ulteriormente la sua portata globale. 

 

Come usare Canva 

STEP AZIONE DESCRIZIONE / SUGGERIMENTI 

1. Accedere a 
Canva 

Vai su canva.com 
oppure apri l’app 

Canva 

Registrati o accedi usando email, 
account Google o account 

Microsoft 

2. Scegliere un 
tipo di 
design 

Clicca Crea un design Seleziona il formato (poster, 
presentazione, post social 
media, flyer, video, ecc.) 

3. Selezionare 
un template 

Sfoglia o cerca i 
template 

I template fanno risparmiare tempo 
e forniscono layout già pronti; 

scegli quello adatto al tuo 
scopo 

4. 
Personalizza

re il 
contenuto 

Modifica testo, 
immagini, colori e 

font 

Clicca su qualsiasi elemento per 
modificarlo; mantieni i design 

semplici e leggibili 

5. Aggiungere 
contenuti 

multimediali 

Usa Caricamenti 
oppure Elementi 

Carica tue foto/logo oppure usa 
icone gratuite, forme, 

illustrazioni e immagini stock 

6. Collaborare 
con altri 

Clicca Condividi → 
Invita persone 

Consenti agli altri di visualizzare, 
commentare o modificare; utile 

per progetti di gruppo 
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7. Organizzare le 
pagine 

Aggiungi, duplica, 
elimina o riordina 

le pagine 

Utile per presentazioni o libretti 
composti da più pagine 

8. Salvataggio 
automatico 

Canva salva 
automaticamente 

il tuo lavoro 

Non è necessario salvare 
manualmente; puoi accedere ai 
progetti in qualsiasi momento 

dal tuo account 

9. Scaricare o 
condividere 

Clicca Scarica oppure 
Condividi 

Esporta come PDF, PNG, JPG o 
MP4; oppure condividi 

direttamente il link 

10. Accedere ad 
aiuto e 
tutorial 

Usa il Centro 
assistenza Canva 

o la guida ai 
template 

Fornisce tutorial passo dopo passo 
e consigli di design per 

principianti 

Canva è una piattaforma digitale trasformativa che democratizza il design, permettendo a 
utenti dell’istruzione, del mentoring, del non profit e del business di comunicare idee in modo 
visivo ed efficace. Offrendo strumenti intuitivi, funzionalità collaborative e ampie risorse di 
design, Canva supporta l’espressione creativa, la competenza digitale e il coinvolgimento 
inclusivo.  

Poiché la visual literacy diventa una componente essenziale dell’istruzione e della 
comunicazione moderna, piattaforme come Canva svolgono un ruolo vitale nel mettere 
studenti ed educatori in condizione di creare, condividere e connettersi attraverso contenuti 
visivi efficaci. 

 

TRELLO 

Trello è uno strumento di gestione di progetti e collaborazione basato sul web che utilizza un 
sistema visivo a bacheca per organizzare 
compiti, progetti e flussi di lavoro. Ogni 
bacheca contiene liste, che 
rappresentano fasi o categorie, e schede, 
che rappresentano compiti o elementi 
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individuali. Questa struttura permette agli utenti di visualizzare un intero progetto a colpo 
d’occhio, monitorare i progressi e gestire le scadenze in modo flessibile e intuitivo.  

Per i programmi di mentoring giovanile, Trello fornisce ai mentori una piattaforma per 
organizzare attività, monitorare i progressi dei/delle studenti/studentesse e coordinare i 
compiti sia in contesti individuali sia di gruppo, senza richiedere competenze tecniche 
avanzate. 

Uno dei principali vantaggi di Trello nel lavoro con i giovani è la sua adattabilità. I mentori 
possono personalizzare le bacheche per adattarle a diversi tipi di progetti, come la 
pianificazione di workshop, l’organizzazione di iniziative di digital storytelling o la gestione di 
attività di service-learning. Le schede possono contenere checklist, allegati, date di scadenza, 
etichette e commenti, consentendo un monitoraggio dettagliato dei compiti e input 
collaborativi. Questa flessibilità permette ai mentori di strutturare i compiti per i/le mentee, 
definire traguardi chiari e fornire feedback visibili, elementi che possono aumentare il 
coinvolgimento e favorire un senso di ownership nei giovani studenti. 

Trello promuove anche l’apprendimento collaborativo e l’interazione tra pari. I/le mentee 
possono essere assegnati a specifiche schede o bacheche, consentendo loro di contribuire a 
progetti di gruppo, condividere risorse e offrire feedback tra pari. I mentori possono facilitare 
discussioni all’interno dei commenti delle schede, monitorare la partecipazione e riconoscere 
i risultati attraverso indicatori visivi come etichette o checklist di avanzamento. Questa 
dimensione collaborativa incoraggia la comunicazione, il lavoro di squadra e la responsabilità, 
competenze essenziali sia nello sviluppo professionale sia in quello personale dei giovani. 

Da una prospettiva di mentoring, Trello può anche supportare la riflessione e il monitoraggio 
dei progressi. I mentori possono creare bacheche specifiche per tracciare obiettivi di 
apprendimento individuali, raccogliere riflessioni o pianificare attività di follow-up. Le schede 
possono essere aggiornate per riflettere compiti completati o nuovi obiettivi, e l’intelligenza 
artificiale o strumenti di analisi integrati possono riassumere i progressi nel tempo. Questo 
offre un metodo strutturato ma flessibile per monitorare la crescita, valutare l’acquisizione di 
competenze e adattare le strategie di mentoring sulla base dei bisogni osservati, senza fare 
affidamento su procedure amministrative complesse. 

Infine, le funzionalità di accessibilità e integrazione di Trello lo rendono uno strumento pratico 
per ambienti di apprendimento diversi. È disponibile su browser web, tablet e smartphone, 
consentendo a mentori e mentee di interagire con le bacheche in qualsiasi momento e luogo. 
Trello si integra con applicazioni di calendario, archiviazione cloud e altri strumenti di 
produttività, migliorando l’efficienza e garantendo continuità nelle attività di apprendimento. 
Integrando Trello nei programmi di mentoring, i/le giovani lavoratori e lavoratrici possono 
offrire esperienze strutturate, trasparenti e partecipative che sviluppano organizzazione, 
collaborazione e apprendimento autodiretto tra i giovani. 
( https://www.youtube.com/watch?v=geRKHFzTxNY) 

 

https://www.youtube.com/watch?v=geRKHFzTxNY
https://www.youtube.com/watch?v=geRKHFzTxNY
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ADOBE SPARK 

 

Adobe Spark, rinominato Adobe Creative Cloud Express nel 2021, è una 
piattaforma di design basata su web e mobile sviluppata da Adobe 
Systems. Consente agli utenti di creare grafiche, pagine web e brevi 
video visivamente efficaci, risultando particolarmente preziosa per 
storytelling, istruzione e sensibilizzazione. 

Progettato pensando all’accessibilità e alla facilità d’uso, Adobe Spark 
colma il divario tra strumenti di design professionale e interfacce user-friendly, mettendo in 
grado persone con competenze tecniche minime di sviluppare contenuti digitali coinvolgenti. 
È particolarmente rilevante nell’istruzione, nel mentoring, nell’engagement comunitario e nella 
sensibilizzazione sui social media, dove la comunicazione deve essere chiara, d’impatto e 
adattabile alle diverse piattaforme digitali. 
https://www.youtube.com/watch?v=H6gWqMaHYwY 

Funzionalità principali e caratteristiche di Adobe Spark 

Adobe Spark è composto da tre strumenti principali, ciascuno con una funzione distinta nella 
creazione multimediale: 

 Spark Post (grafica e contenuti per i social media) 
Questo strumento consente agli utenti di creare contenuti visivi come poster, flyer, 
infografiche e post per i social media. Spark Post offre: 

 migliaia di template personalizzabili 
 una vasta libreria di icone, font e immagini royalty-free 
 funzionalità di design facili da usare, tra cui drag-and-drop, ridimensionamento ed 

effetti di animazione 

Ad esempio, un educatore potrebbe creare un annuncio visivamente accattivante per la classe 
o un poster per un compito, mentre un’organizzazione non profit potrebbe progettare un flyer 
per una campagna o un invito digitale a un evento giovanile. 

 2. Spark Page (creazione di pagine web) 
Spark Page consente la creazione di semplici pagine web a scorrimento che 
combinano testo, immagini, video ed elementi grafici. È ideale per: 

 progetti di digital storytelling 
 portfolio e relazioni di ricerca 
 sintesi di eventi e pagine web informative 

Uno studente potrebbe usare Spark Page per presentare un progetto di scienze, mentre un 
mentore potrebbe costruire insieme a un mentee un diario digitale riflessivo che mostri 
risultati raggiunti e obiettivi. 

https://www.youtube.com/watch?v=H6gWqMaHYwY
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 3. Spark Video (brevi video animati) 
Spark Video consente agli utenti di produrre brevi video utilizzando foto, clip video, 
narrazione vocale, testo e musica di sottofondo. Le funzionalità includono: 

 template storyboard e montaggio basato su slide 
 strumenti integrati per musica e registrazione vocale 
 transizioni professionali ed effetti di movimento 

Un esempio di utilizzo è un insegnante che crea una videolezione narrata oppure uno youth 
worker che guida gli studenti nella produzione di campagne di advocacy digitale attraverso 
storytelling animato. 

 Applicazioni educative e di mentoring 

Adobe Spark è stato ampiamente adottato nell’istruzione e nella sensibilizzazione della 
comunità grazie alla sua accessibilità, qualità visiva e allineamento con le competenze del XXI 
secolo, come alfabetizzazione digitale, creatività e comunicazione. 

 Per mentori e i/le giovani lavoratori e lavoratrici: Spark offre una piattaforma per 
storytelling personale, monitoraggio degli obiettivi e rafforzamento della fiducia. Un 
mentore potrebbe incoraggiare un giovane a usare Spark Video per riflettere sui propri 
progressi o raccontare la propria storia. 

 Per il non profit e la sensibilizzazione: le organizzazioni possono usare Spark per 
creare rapidamente materiali promozionali dall’aspetto professionale, report di 
impatto o newsletter digitali. Poiché gli output di Spark sono facilmente condivisibili 
tramite link o social media, la piattaforma aumenta coinvolgimento pubblico e 
advocacy. 

Esperienza utente, accessibilità e integrazione 

Adobe Spark è accessibile tramite browser web e app mobili (iOS e Android), consentendo 
agli utenti di creare e modificare contenuti anche in movimento. La sua interfaccia è pulita, 
intuitiva e adatta ai principianti, rendendola adatta a utenti con esperienza tecnica o di design 
limitata. 

Spark supporta l’uso collaborativo in contesti istituzionali e si integra con piattaforme come: 

 Google Classroom e Microsoft Teams 

 Google Drive e OneDrive per l’archiviazione 

 Adobe Creative Cloud per un flusso di lavoro continuo con strumenti professionali 
come Photoshop o Premiere Pro 

La piattaforma include anche funzionalità di accessibilità, come supporto per screen reader e 
testo alternativo per le immagini, risultando inclusiva per utenti con bisogni diversi. È 
importante notare che Adobe offre Adobe Spark for Education, una versione gratuita per 
scuole ed educatori con impostazioni di privacy avanzate e strumenti di gestione della classe. 
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Questa versione è conforme agli standard FERPA e COPPA, garantendo un ambiente sicuro 
per utenti più giovani. 

  

ESEMPIO DI UTILIZZO: UN WORKSHOP DI INCLUSIONE DIGITALE 

In un programma di mentoring per l’inclusione digitale rivolto a giovani di età compresa tra 14 
e 18 anni, i mentori usano Adobe Spark come parte di un modulo di digital storytelling: 

 i partecipanti usano Spark Post per creare poster motivazionali sulle loro aspirazioni 
professionali 

 costruiscono Spark Pages per documentare il loro percorso di apprendimento con 
riflessioni, immagini e certificati 

 infine producono Spark Videos per condividere una storia di 2 minuti sul superamento 
di una difficoltà o sulla definizione di un nuovo obiettivo 

Questa attività rafforza la fiducia, migliora la fluidità digitale e permette ai partecipanti di 
condividere la propria voce in modo creativo e professionale con un pubblico più ampio. 
Adobe Spark (Creative Cloud Express) è una piattaforma multimediale potente e accessibile 
che favorisce visual storytelling, creatività digitale e comunicazione efficace. I suoi strumenti 
modulari—Spark Post, Spark Page e Spark Video—consentono a educatori, studenti, mentori 
e community workers di creare contenuti visivamente coinvolgenti che funzionano negli 
ambienti digitali. Che sia per insegnamento, mentoring, advocacy o espressione personale, 
Adobe Spark supporta esperienze di apprendimento digitale inclusive, interattive e d’impatto. 
Poiché la visual literacy diventa centrale nell’istruzione del XXI secolo e nell’engagement 
comunitario, piattaforme come Adobe Spark svolgono un ruolo fondamentale nel fornire agli 
studenti gli strumenti per comunicare in modo chiaro, creativo e sicuro. 
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COME USARE ADOBE SPARK (ADOBE EXPRESS) 

STEP AZIONE DESCRIZIONE / SUGGERIMENTI 

1. Accedere ad 
Adobe Express 

Vai su 
express.adobe.com 

oppure apri l’app 
mobile 

Accedi con un account Adobe, 
Google o Microsoft 

2. Scegliere il tipo 
di progetto 

Clicca Crea → Post / 
Flyer / Poster / Video 

/ Pagina Web 

Seleziona il formato in base al 
tuo obiettivo (social media, 
presentazione, storytelling, 

ecc.) 

3. Selezionare un 
template 

Sfoglia o cerca template 
già pronti 

I template forniscono layout 
pre-progettati per 

risparmiare tempo e 
semplificare il design 

4. Personalizzare 
testo e layout 

Modifica testo, font, 
colori e temi 

Usa un linguaggio semplice e 
font chiari per la leggibilità 

5. Aggiungere 
immagini e 

media 

Carica foto/video oppure 
usa la libreria stock 

integrata 

Trascina facilmente gli 
elementi; usa icone e 

immagini per migliorare la 
comprensione 

6. Aggiungere 
animazioni o 

video 
(opzionale) 

Usa gli strumenti di 
animazione o l’editor 

video 

Crea brevi video coinvolgenti o 
post animati per il digital 

storytelling 

7. Collaborare e 
condividere 

Condividi il link oppure 
invita collaboratori 

Permette ai membri del team o 
ai giovani di co-creare e 

dare feedback 
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8. Organizzare 
pagine/scenes 

Aggiungi, duplica o 
riordina slide/scenes 

Utile per presentazioni, storie o 
guide passo passo 

9. Scaricare o 
pubblicare 

Esporta come PDF, JPG, 
PNG o MP4 

Si può anche condividere 
direttamente online o 

tramite link 

10. Accedere ad 
aiuto e tutorial 

Usa il Centro assistenza 
o i template guidati 

Fornisce istruzioni facili per 
principianti e idee utili 

   

PREZI 

 

Prezi, lanciato nel 2009, è un’innovativa 
piattaforma di presentazione basata su cloud 
che si allontana dai vincoli lineari di strumenti 
come Microsoft PowerPoint o Google Slides.  

Utilizzando una tela zoomabile anziché slide 
sequenziali, Prezi permette ai presentatori di creare presentazioni non lineari e organizzate 
spazialmente che aumentano coinvolgimento, interattività e comprensione concettuale.  

Nel 2024, Prezi conta oltre 100 milioni di utenti in tutto il mondo ed è ampiamente adottato 
nell’istruzione, nel business, nel lavoro non profit e nei programmi di mentoring giovanile. La 
sua capacità di visualizzare come le idee si collegano all’interno di un contesto più ampio lo 
rende particolarmente efficace per storytelling, instructional design, brainstorming e 
comunicazione persuasiva. 
https://www.youtube.com/watch?v=MIYsMYLlhsA 

Funzionalità principali e caratteristiche di Prezi 

 Interfaccia utente zoomabile (ZUI) 
La caratteristica distintiva di Prezi è la sua Zoomable User Interface, che consente agli 
utenti di spostarsi e ingrandire una grande tela per concentrarsi su contenuti specifici 
oppure allontanarsi per ottenere una visione d’insieme. Questo approccio rispecchia il 
modo in cui gli esseri umani esplorano naturalmente le idee—navigando tra dettagli e 
concetti generali. 

https://www.youtube.com/watch?v=MIYsMYLlhsA
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Esempio: un insegnante di biologia potrebbe creare una presentazione Prezi sul corpo 
umano, zoomando nei diversi apparati (ad esempio, circolatorio, nervoso, digerente), 
pur mantenendo una visione coerente delle loro interrelazioni. 

 Template e strumenti di design 
Prezi offre centinaia di template progettati professionalmente, ciascuno strutturato 
per supportare diversi tipi di comunicazione, come timeline, grafici comparativi, mappe 
concettuali o storytelling narrativo. Gli utenti possono personalizzare questi template 
con: 

 testo, immagini, icone 

 video incorporati (ad esempio YouTube) 

 grafici, diagrammi e animazioni 

Il design di Prezi incoraggia il pensiero spaziale—per esempio, un mentore che lavora sulla 
pianificazione di carriera potrebbe usare un template “journey” che mappa visivamente 
obiettivi, sfide e traguardi di un giovane. 

 Navigazione non lineare 
A differenza delle slide tradizionali, Prezi consente una navigazione non lineare, 
offrendo ai presentatori la flessibilità di adattarsi in tempo reale—saltando avanti, 
tornando indietro o ingrandendo argomenti in base ai bisogni o alle domande del 
pubblico. Questa interattività supporta: 

 apprendimento differenziato 
 presentazione centrata sul pubblico 
 coinvolgimento attivo 

Questo rende Prezi uno strumento ideale per il mentoring giovanile, dove le conversazioni 
possono seguire percorsi inattesi e richiedere aggiustamenti dinamici. 

 Prezi Video e Prezi Present 
Oltre alle presentazioni tradizionali (Prezi Present), gli utenti possono anche creare 
Prezi Videos, che integrano direttamente il presentatore nel contenuto visivo tramite 
sovrapposizione webcam. Questo è particolarmente potente nell’insegnamento o nel 
mentoring a distanza, dove connessione personale e visual storytelling sono elementi 
chiave. 

Esempio: uno youth worker a distanza potrebbe creare un Prezi Video per spiegare la 
sicurezza digitale, apparendo sullo schermo accanto a punti animati e icone, rendendo la 
sessione sia informativa sia personale. 

 Strumenti di collaborazione e condivisione 
Prezi supporta la collaborazione in tempo reale, permettendo a più utenti di modificare 
simultaneamente una presentazione. Le presentazioni possono essere condivise 
tramite link, download o presentazione live, e Prezi si integra con piattaforme come: 
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 Microsoft Teams 

 Zoom 

 Google Meet 

 Google Drive e OneDrive 

Gli educatori possono incorporare Prezi nei sistemi di gestione dell’apprendimento (LMS) 
oppure condividerlo tramite email e piattaforme scolastiche come Google Classroom. 

Applicazioni educative e di mentoring 

Prezi supporta l’apprendimento costruttivista consentendo a studenti ed educatori di 
costruire conoscenza in modo visivo, riflessivo e relazionale. Le sue funzionalità sono 
allineate con le competenze del XXI secolo, in particolare comunicazione, collaborazione, 
creatività e pensiero critico. 

 Nel mentoring e nel lavoro giovanile: Prezi è particolarmente adatto per la 
pianificazione dello sviluppo personale, workshop o campagne di sensibilizzazione. 
Un mentore potrebbe co-creare un Prezi “Life Vision” con un giovane, mappando 
aspirazioni, competenze e strategie in un formato visivo e dinamico. 

 Nel community engagement: ONG e gruppi di advocacy usano Prezi per presentare 
report di impatto, formare volontari o presentare proposte di finanziamento—tutto in 
un formato che cattura l’attenzione e informa. 

Accessibilità, fruibilità e integrazione 

Prezi è disponibile tramite: 

 browser web (Windows, macOS, Linux) 

 app desktop (Prezi Next, Prezi Video) 

 app mobili (iOS e Android) 

Offre piani gratuiti per studenti ed educatori, oltre a livelli a pagamento con maggiore 
archiviazione, accesso offline e strumenti di branding. Prezi è progettato con navigazione da 
tastiera, supporto per screen reader e sincronizzazione cloud, garantendo accessibilità per 
utenti e contesti diversi. 

Prezi si integra perfettamente con: 

 Zoom, che consente la sovrapposizione di presentazioni dal vivo 

 Microsoft Teams e Slack, per la collaborazione di gruppo 

 Google Workspace, per condivisione file e pianificazione 
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ESEMPIO DI SCENARIO: VISUALIZZARE IL PIANO DI UN PROGRAMMA DI MENTORING 

Immaginiamo un mentore giovanile che progetta un workshop su “Responsabilità digitale”. 
Utilizzando Prezi, potrebbe: 

 iniziare con una panoramica della cittadinanza digitale 

 zoomare in sezioni dedicate a privacy, cyberbullismo e tempo davanti allo schermo 

 incorporare video-testimonianze 

 usare un video Prezi per presentarlo in diretta su Zoom, interagendo con i contenuti 
visivi sullo schermo 

Il risultato è un’esperienza visivamente ricca, logicamente strutturata ed emotivamente 
coinvolgente, molto più efficace delle slide statiche. 

Prezi rappresenta un cambiamento di paradigma negli strumenti di presentazione digitale, 
enfatizzando organizzazione spaziale, visual storytelling e pensiero non lineare. La sua tela 
zoomabile, le funzionalità interattive e l’integrazione multimediale consentono a educatori, 
studenti, mentori e professionisti di comunicare idee con chiarezza, creatività e impatto. In 
particolare nei contesti educativi e di mentoring, Prezi favorisce il coinvolgimento, supporta 
una pedagogia flessibile e migliora la capacità degli studenti di vedere come i concetti si 
interconnettono. Poiché la comunicazione fa sempre più affidamento su contenuti visivi 
dinamici e su una delivery adattiva, piattaforme come Prezi offrono strumenti preziosi per 
modellare il modo in cui la conoscenza viene condivisa e compresa nel XXI secolo. 

  

Come usare Prezi 

STEP AZIONE DESCRIZIONE / SUGGERIMENTI 

1. Accedere a 
Prezi 

Vai su prezi.com 
oppure apri l’app 
Prezi 

Registrati o accedi usando email, 
account Google o account 
Microsoft 

2. Scegliere il tipo 
di progetto 

Seleziona Prezi 
Present, Prezi 
Video o Prezi 
Design 

Present = presentazioni; Video = 
presentatore + contenuti visivi; 
Design = infografiche e visual 
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3. Selezionare un 
template 

Sfoglia o cerca i 
template 

Scegli un layout semplice e chiaro 
per non sovraccaricare gli 
studenti 

4. Aggiungere 
contenuto 

Inserisci testo, 
immagini, icone, 
grafici o video 

Mantieni il testo breve; usa 
elementi visivi per supportare 
la comprensione 

5. Organizzare 
con la 
struttura 
zoom 

Disponi argomenti e 
sottoargomenti 
sulla tela 

Prezi usa lo zoom invece delle 
slide—raggruppa insieme le 
idee correlate 

6. Personalizzare 
lo stile 

Modifica colori, font e 
sfondi 

Usa colori coerenti e font leggibili 
per l’accessibilità 

7. Aggiungere 
animazioni e 
transizioni 

Usa con attenzione 
zoom ed effetti di 
movimento 

Evita troppi movimenti per non 
creare distrazione o 
confusione 

8. Collaborare 
con altri 

Clicca Condividi → 
Invita collaboratori 

I membri del team possono 
modificare insieme in tempo 
reale 

9. Presentare o 
registrare 

Usa la modalità 
presentazione 
oppure registra un 
video 

Utile per sessioni live o per 
condividere lezioni in modalità 
asincrona 

10. Condividere o 
scaricare 

Condividi il link oppure 
esporta il file 

Puoi presentare online o offline a 
seconda del tuo piano 
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STRUMENTI DIGITALI PER INCLUDERE CHATBOT IA FACILI DA USARE E 
ASSISTENTI VOCALI 

 
ChatGPT  

Descrizione: chatbot di intelligenza artificiale che può rispondere a domande, generare idee e 
supportare esercizi riflessivi. 

Step di integrazione: 

 1.Configurazione:  
 Usare l’accesso via browser gratuito o a basso costo su smartphone, tablet o 

laptop. 

  Creare un account di sessione condiviso per i giovani, per evitare l’uso di email 
personali. 

 2.Nelle sessioni di mentoring:  
  Incoraggiare i/le mentee a fare domande su argomenti di studio, idee di 

carriera o progetti creativi. 

  Usare ChatGPT per generare quiz di esercitazione, spunti di discussione o 
schemi di progetto. 

 3.Suggerimenti per dispositivi a basso costo:  
  Funziona sulla maggior parte di smartphone o tablet con accesso a internet. 

  Incoraggiare l’uso di richieste basate solo sul testo invece che multimediali per 
ridurre il consumo di dati. 

GOOGLE BARD / GEMINI AI 

Descrizione: chatbot di intelligenza artificiale che può rispondere a domande, spiegare 
concetti e fare brainstorming di soluzioni. 

Step di integrazione: 

 Configurazione: 
  Accessibile tramite browser web o app mobili; disponibile una versione 

gratuita. 
 2.Nelle sessioni di mentoring: 

  
 Chiedere a Bard di semplificare argomenti complessi o generare idee per 

progetti. 
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 Svolgere sessioni di domande e risposte in cui i mentee si alternano nel porre 
domande e nel valutare le risposte dell’IA. 

 3. Suggerimenti per dispositivi a basso costo: 
  Funziona su dispositivi Android e smartphone di fascia bassa. 

  Usare prompt testuali per tempi di risposta più rapidi. 

MICROSOFT COPILOT / BING AI 

Descrizione: assistente IA integrato con Microsoft Office o Edge per creare contenuti, 
riassumere testi e generare idee. 

Step di integrazione: 

 1.Configurazione: 
  Gratuito tramite le web app Microsoft 365 (Word, PowerPoint online). 

  Installare su laptop o tablet economici. 

 2.Nelle sessioni di mentoring: 
  Generare bozze per saggi, presentazioni o piani di progetto. 

  Esercitarsi a perfezionare con i/le mentee i suggerimenti dell’IA, incoraggiando 
il pensiero critico. 

 3. Suggerimenti per dispositivi a basso costo: 
  La versione web usa una potenza di calcolo minima. 

  Gli appunti presi offline possono essere sincronizzati in seguito. 

ASSISTENTI VOCALI (GOOGLE ASSISTANT, ALEXA, SIRI) 

Descrizione: strumenti IA hands-free per risposte rapide, promemoria o esercizi interattivi. 

Step di integrazione: 

 1.Configurazione: 
  Usare gli assistenti integrati su smartphone o tablet. 

  Opzionale: smart speaker economici per sessioni di gruppo. 

 2.Nelle sessioni di mentoring: 
  Chiedere agli assistenti vocali di definire termini, verificare fatti o creare 

domande per quiz. 

  Incoraggiare i/le mentee a usare comandi vocali per la ricerca o per stimoli di 
apprendimento. 

 3. Suggerimenti per dispositivi a basso costo: 
  La maggior parte degli smartphone di fascia media supporta assistenti vocali. 
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  Usare funzionalità offline o a consumo minimo di dati in contesti attenti ai 
costi. 

BE MY AI  

Descrizione: assistente visivo virtuale per utenti ciechi o ipovedenti. Descrive immagini e 
interpreta contenuti visivi. 

Step di integrazione: 

 1.Configurazione: 
  Installare su smartphone con accesso alla fotocamera. 

  Abbinare a un’uscita audio (cuffie o altoparlante). 

 2.Nelle sessioni di mentoring: 
  Descrivere diagrammi, grafici o materiali di apprendimento durante le sessioni. 

  Incoraggiare i/le mentee a fotografare i contenuti per ottenere una descrizione 
da parte dell’IA. 

 3. Suggerimenti per dispositivi a basso costo: 

  Funziona sulla maggior parte dei dispositivi Android o iOS; usa solo 
fotocamera e audio. 

QUIZLET / KAHOOT AI 

Descrizione: app di studio basate su IA per creare flashcard, quiz di esercitazione e giochi 
interattivi. 

Step di integrazione: 

 Configurazione: 

  App gratuita web o mobile; funziona su dispositivi di fascia bassa. 

 Nelle sessioni di mentoring: 

  Generare flashcard o quiz di studio con suggerimenti dell’IA. 
  Usare per sfide di squadra o esercizi di pratica individuale. 

 3.Suggerimenti per dispositivi a basso costo: 

  Usare modalità solo testo o flashcard offline per ridurre il consumo di dati. 
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STRUMENTO CONFIGURAZIONE 
DEL DISPOSITIVO 

USO NELLA SESSIONE SUGGERIMENTI PER 
DISPOSITIVI A 
BASSO COSTO 

ChatGPT Browser su 
telefono/tablet/laptop 

Domande e risposte, 
brainstorming, quiz di 

esercitazione 

Usare prompt solo 
testuali; accesso web 

gratuito 

Google Bard / 
Gemini 

Browser/app Generazione di idee, 
semplificazione di 

argomenti 

Prompt testuali per 
risposte più rapide 

Microsoft 
Copilot / Bing 

AI 

Web app (Word, 
PowerPoint) 

Bozze, riassunti, esercizi 
di pensiero critico 

Usare la versione 
web online; 

sincronizzare offline 
in seguito 

Assistenti 
vocali 

(Google, 
Alexa, Siri) 

Integrati in 
telefono/tablet o 

smart speaker 

Risposte rapide, ricerca, 
quiz 

Usare offline/minimo 
consumo dati; cuffie 

per maggiore 
chiarezza 

Be My AI Fotocamera 
smartphone + audio 

Descrivere 
immagini/diagrammi 

Funziona sulla 
maggior parte di 

Android/iOS; solo 
uscita audio 

Quizlet / 
Kahoot AI 

App mobile o browser Quiz interattivi, flashcard Contenuti offline o 
basati sul testo per 

uso a basso 
consumo dati 

COME SCEGLIERE LO STRUMENTO GIUSTO PER IL TUO TARGET 

Un mentoring efficace negli ambienti mediati digitalmente richiede un attento allineamento 
tra gli strumenti scelti e le caratteristiche del gruppo destinatario. Gli utenti differiscono 
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ampiamente in termini di alfabetizzazione digitale, accesso alla tecnologia, preferenze di 
apprendimento e livelli di coinvolgimento, tutti fattori che influenzano la loro capacità di 
interagire in modo significativo con le piattaforme digitali. 

Per aiutare i mentori a prendere decisioni informate, nei manuali di formazione può essere 
incorporato un framework o una matrice strutturata, che fornisca indicazioni sulla selezione 
di strumenti adeguati al livello di preparazione degli utenti. Un simile framework consente ai 
mentori di individuare strumenti più semplici e altamente accessibili per i partecipanti con 
esperienza digitale limitata, offrendo allo stesso tempo percorsi verso piattaforme più 
avanzate e interattive per coloro che sono pronti a utilizzare funzionalità digitali più 
complesse. Considerando in modo sistematico le caratteristiche degli utenti, i mentori 
possono ottimizzare i risultati di apprendimento, migliorare il coinvolgimento e ridurre le 
barriere alla partecipazione. 

DEFINIRE LE CARATTERISTICHE DEL GRUPPO TARGET 

Prima di selezionare gli strumenti, i mentori dovrebbero valutare gli utenti su dimensioni 
chiave: 

CARATTERISTICA INDICATORI DA VALUTARE ESEMPI DI 

DOMANDE/OSSERVAZIONI 

Alfabetizzazione 
digitale 

Familiarità con 
computer/smartphone, 
familiarità con le app 

Sanno scaricare e usare un’app in 
autonomia? Hanno già usato 

videochiamate? 

Accesso a 
dispositivi e 
connettività 

Possesso di dispositivi, 
affidabilità della connessione 

internet 

Hanno uno smartphone o solo un 
feature phone? Il Wi-Fi è stabile? 

Stile di 
apprendimento e 

preferenze 

Visivo, uditivo, pratico Preferiscono guardare tutorial o 
leggere istruzioni? Imparano meglio 

passo dopo passo? 

Motivazione e livello 
di coinvolgimento 

Disponibilità a sperimentare, 
esperienza precedente 

Sono entusiasti di provare nuovi 
strumenti o esitanti? 
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Bisogni di 
accessibilità 

Disabilità o menomazioni Hanno bisogno di screen reader, 
testo più grande o supporto 

linguistico? 

   

CREARE UN FRAMEWORK PER LA SELEZIONE DEGLI STRUMENTI 

I mentori possono usare una matrice per abbinare il livello di preparazione dell’utente alla 
complessità dello strumento. Ecco un esempio: 

LIVELLO DI 

PREPARAZIONE 

DELL’UTENTE 

COMPLESSIT

À DELLO 

STRUMENTO 

ESEMPI NOTE PER I MENTORI 

Bassa 
alfabetizzazione 
digitale / accesso 
limitato 

Semplice / 
low-tech 

WhatsApp, 
promemoria via SMS, 
guide PDF, schede 
stampate 

Concentrarsi su interazioni 
a un solo passaggio, 
istruzioni visive, barriere 
minime di login 

Alfabetizzazione 
digitale moderata / 
qualche accesso 

Strumenti 
intermedi 

Google Forms, 
semplici app per 
sondaggi, Canva per 
creare visual, 
chiamate Zoom 

Fornire guida e sessioni di 
supporto; usare istruzioni 
chiare e passo dopo passo 

Alta 
alfabetizzazione 
digitale / buon 
accesso 

Strumenti 
avanzati 

Piattaforme 
collaborative (Notion, 
Trello), sistemi LMS, 
simulazioni interattive, 
app di raccolta dati 

Incoraggiare esplorazione 
e apprendimento 
autodiretto; si possono 
integrare più strumenti per 
un coinvolgimento più ricco 

FLUSSO DECISIONALE / DOMANDE GUIDA 

I mentori possono seguire un flusso per semplificare la scelta dello strumento: 

 Qual è la situazione dell’utente rispetto a dispositivo e connettività? 
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  Limitata → SMS, telefonate, materiali stampati 

  Buona → App, piattaforme basate sul web 

 Qual è il livello di familiarità dell’utente con la tecnologia? 
 Basso → Strumenti con una sola funzione, walkthrough guidati 
 Moderato → Strumenti che consentono una lieve personalizzazione, 

interattività di base 
 Alto → Piattaforme multifunzione, strumenti collaborativi 

 Ci sono considerazioni di accessibilità? 
 

 Sì → Scegliere strumenti con funzionalità di accessibilità (screen reader, 
sottotitoli, supporto multilingue) 

 Qual è l’obiettivo di apprendimento? 

 Diffusione della conoscenza → PDF, video, tutorial 

 Collaborazione / coinvolgimento attivo → App interattive, piattaforme 
gamificate, forum di discussione 

SUGGERIMENTI AGGIUNTIVI PER I MENTORI 

 

Iniziare in modo semplice, poi aumentare gradualmente:
iniziare con strumenti a bassa soglia e introdurre
progressivamente opzioni più avanzate.

Testare gli strumenti in fase pilota: provarli con un
piccolo gruppo per identificare le difficoltà prima di una
diffusione completa.
.

Fornire supporto a più livelli: offrire guide di aiuto,
tutorial video o peer mentor.

Incoraggiare il feedback: permettere agli utenti di segnalare
ciò che è facile o frustrante, per adattare di conseguenza la
scelta degli strumenti.
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3.2. MODELLI DIGITALI ED ESEMPI SPECIFICI DI SETTORE  

 
I/le mentor che lavorano con giovani nei settori del Turismo, della Gastronomia e 
dell’Ospitalità possono trarre grande beneficio dall’integrare strumenti e modelli digitali 
pensati per queste industrie. I modelli specifici di settore offrono struttura, guida e rilevanza 
reale, aiutando i/le mentee a sviluppare competenze pratiche e a prepararsi all’occupazione o 
all’imprenditorialità. 

 I modelli digitali possono supportare attività come pianificazione di progetto, campagne 
marketing, simulazioni di customer service, creazione di menù o progettazione di itinerari. 
Questo capitolo fornisce esempi, indicazioni pratiche e modelli che i/le mentor possono 
adattare per un apprendimento centrato sulle/dei giovani. 

TURISMO: STRUMENTI DIGITALI PER PIANIFICAZIONE E PROMOZIONE 
 Competenze chiave sviluppate: 

 Comunicazione e coinvolgimento della clientela 

 Ricerca sulle destinazioni e pianificazione di itinerari 
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 Marketing digitale e promozione sui social media 

 

 Strumenti e modelli digitali: 
 Modelli per pianificazione itinerari 

 Piattaforme: Canva, Google Sheets, Trello 

 Uso: i/le mentee creano itinerari giorno per giorno per clienti o 
esperienze di viaggio virtuali. 

 Esempio: un mentee progetta un tour culturale di 3 giorni in una città, 
includendo attività, orari e budget. 

 Modelli per marketing turistico 
 

 Piattaforme: Canva, Adobe Express 
 Uso: post social, poster o campagne email per promuovere esperienze 

turistiche. 
 Esempio: gli/le studenti creano post Instagram per un sito di interesse 

storico o un festival locale. 
 Moduli di feedback e sondaggi per la clientela 

 
 Piattaforme: Google Forms, Typeform 

 
 Uso: raccogliere e analizzare feedback dei visitatori in formato digitale. 

 
 Esempio: dopo una visita guidata simulata, i/le partecipanti inseriscono 

i dati di un sondaggio per individuare miglioramenti. 
 Suggerimenti di mentoring: 

 
 Incoraggiare i/le mentee a considerare l’accessibilità (ad es. per turisti ciechi 

o ipovedenti) nei loro itinerari. 
 

 Usare strumenti IA per generare itinerari campione o didascalie social, poi 
rivedere e rifinire insieme in modo collaborativo. 

GASTRONOMIA: DESIGN DIGITALE DEL MENÙ E STORYTELLING CULINARIO 
 

 Competenze chiave sviluppate: 
 

 Sviluppo ricette e pianificazione nutrizionale 
 

 Presentazione digitale e branding 
 



 

 
MANUALE DEL CORSO PER GLI OPERATORI GIOVANILI 152 

 

Rev.: 1 2024-1-ES01-KA220-YOU-000243345 

 Coinvolgimento della clientela e storytelling 

 Strumenti e modelli digitali: 
 

 Modelli per menù e ricette 
 
 Piattaforme: Canva, Google Docs, Flipsnack 

 
 Uso: i/le mentee creano menù digitali per ristorante, caffetteria o 

sessione di cucina virtuale. 
 

 Esempio: uno/a mentee/ssa progetta un menù settimanale 
valorizzando ingredienti locali e pratiche sostenibili. 

 Modelli per promozione sui social media 
 
 Piattaforme: Canva, Adobe Express 

 
 Uso: post Instagram, reel o video TikTok per promuovere contenuti 

culinari. 
 

 Esempio: gli/le studenti realizzano un breve video che mostra la 
preparazione passo-passo di un piatto “firma”. 

 Moduli di feedback della clientela 
 
 Piattaforme: Google Forms, Microsoft Forms 

 
 Uso: raccogliere recensioni su piatti o workshop di cucina. 

 
 Esempio: dopo una degustazione virtuale, i/le mentee analizzano le 

risposte per adattare le ricette. 
 Suggerimenti di mentoring: 

 
 Includere prompt per considerare restrizioni alimentari e sensibilità culturali 

nella progettazione del menù. 
 

 Incoraggiare i/le mentee a integrare storytelling per aumentare 
coinvolgimento e branding. 

 
OSPITALITÀ: STRUMENTI DIGITALI PER SERVIZIO E GESTIONE EVENTI 
 

 Competenze chiave sviluppate: 
 

 Gestione front-of-house e customer service 
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 Pianificazione e coordinamento eventi 
 

 Comunicazione digitale e gestione prenotazioni 

 

 Strumenti e modelli digitali: 
 

 Modelli per prenotazioni e booking 
 

 Piattaforme: Google Sheets, Airtable, Trello 
 

 Uso: tracciare prenotazioni camere, prenotazioni tavoli o slot eventi. 
 

 Esempio: i/le mentee creano un tracker di prenotazioni hotel 
includendo preferenze della clientela e richieste speciali. 

 

 Modelli per pianificazione eventi 
 

 Piattaforme: Canva, Notion, Asana 
 

 Uso: organizzare eventi, conferenze o esperienze di ospitalità. 
 

 Esempio: gli/le studenti pianificano un festival culinario virtuale o una 
fiera turistica locale usando checklist di attività passo-passo. 

 Strumenti per customer service e feedback 
 

 Piattaforme: Typeform, Google Forms, interfacce chatbot 
 

 Uso: simulare interazioni con la clientela e raccogliere dati di 
soddisfazione. 
 

 Esempio: chatbot IA simulano interazioni al front desk, aiutando i/le 
mentee a esercitare risposte ed etichetta. 

 Suggerimenti di mentoring: 
 

 Incoraggiare i/le mentee a testare funzioni di accessibilità e inclusione nella 
pianificazione del servizio. 
 

 Evidenziare come gli strumenti digitali possano aiutare a monitorare KPI 
come soddisfazione della clientela, affluenza o coinvolgimento negli eventi. 
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MODELLI DIGITALI TRASVERSALI E APPLICAZIONI PRATICHE 

 
Alcuni modelli e strategie digitali sono applicabili a Turismo, Gastronomia e 
Ospitalità: 

 Bacheche di pianificazione progetto: Trello, Notion, Monday.com – 
organizzare compiti e timeline. 
 

 Calendari marketing e social media: Canva, Buffer – pianificare campagne e 
monitorare engagement. 
 

 Moduli di feedback e riflessione: Google Forms, Typeform – raccogliere 
riflessioni dei/delle mentee, feedback della clientela e risultati di 
apprendimento. 
 

 Supporto IA: ChatGPT o Google Gemini – generare idee per itinerari, ricette, 
eventi o contenuti promozionali. 

Suggerimenti di mentoring: 
 

 Mostrare un uso etico dell’IA, incluso verificare i fatti, assicurare sensibilità culturale e 
proteggere i dati personali. 
 

 Incoraggiare i/le mentee a iterare i prodotti digitali sulla base dei feedback per 
sviluppare pensiero critico e problem solving. 

CONCLUSIONE 

 
I modelli digitali specifici di settore offrono a chi lavora con i/le giovani un modo pratico per 
guidare i/le mentee nello sviluppo di competenze rilevanti per l’industria, promuovendo 
creatività, alfabetizzazione digitale e competenza professionale. 

Integrando i modelli in attività strutturate, i/le mentor possono simulare scenari reali di 
Turismo, Gastronomia e Ospitalità, permettendo ai/alle giovani di acquisire esperienza 
pratica, ricevere feedback e sviluppare fiducia. Insieme al supporto dell’IA e a strumenti digitali 
accessibili, questi approcci creano ambienti di apprendimento inclusivi e pronti per il futuro. 

 

 



 

 
MANUALE DEL CORSO PER GLI OPERATORI GIOVANILI 155 

 

Rev.: 1 2024-1-ES01-KA220-YOU-000243345 

ATTIVITÀ PRATICA 4: “CREA IL TUO POSTER DI MENTORING 
CON CANVA” 

�� Panoramica 

 

Obiettivo: insegnare ai/alle mentor a usare Canva per creare risorse di 

mentoring visivamente efficaci, esplorando al contempo la creazione di 

contenuti digitali. 

Durata: 30 minuti 

Partecipanti: 1–4 per gruppo 

Setting: in presenza, online o ibrido 

������ STRUTTURA ATTIITA’  

Fase 1: compito di creazione con Canva (20 minuti) 
 

Istruzioni: 
 

1. Chiedere ai/alle partecipanti di aprire Canva sui loro laptop o tablet. 
2. Compito: creare un poster o un’infografica di una pagina per una 

sessione di mentoring. Temi suggeriti: 
 

 Suggerimenti per la sicurezza online 
 

 Passi per definire obiettivi con i/le mentee 
 

 Competenze digitali chiave da imparare 
 

 Strategie di motivazione e coinvolgimento per i/le giovani 
 

3. Incoraggiare la creatività: usare template, icone, immagini e colori. 
 

4. Sfida opzionale: includere almeno un elemento interattivo (QR code, 
link o risorsa incorporata). 

Fase 2: condivisione e riflessione (10 minuti) 
 

Istruzioni: 
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1. Ogni partecipante o gruppo condivide il proprio poster Canva con il 
gruppo (condivisione schermo o stampa). 
 

2. Discutere: 
 

 Quali elementi hanno reso il poster coinvolgente? 
 

 Come potrebbe essere usato questo poster in una sessione reale 
di mentoring? 
 

 Che cosa hai imparato sulle funzioni di Canva in poco tempo? 

�� MATERIALI NECESSARI: 

 Laptop, tablet o smartphone 
 

 Connessione Internet 
 

 Account Canva (la versione gratuita è sufficiente) 

 

Questa attività pratica offre ai/alle mentor un’esperienza rapida e concreta 
di creazione di contenuti, incoraggiando creatività e applicazione pratica 
nel mentoring. 

 

3.3. SICUREZZA ONLINE 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

In un’epoca di comunicazione digitale e scambio di dati onnipresenti, garantire la protezione 
delle informazioni personali online è diventato un tema cruciale per persone, organizzazioni e 
governi.  

Il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), introdotto dall’Unione Europea nel 
2018, ha stabilito un quadro giuridico completo volto a salvaguardare la privacy e i dati 
personali.  

Tuttavia, il rispetto della legge da solo non è sufficiente: le persone utenti devono anche capire 
come praticare la sicurezza online, esercitare un consenso informato e adottare abitudini 
digitali sicure, inclusa una gestione efficace delle password. 

COMPRENDERE IL GDPR: AMBITO E PRINCIPI FONDAMENTALI 
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Il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (UE 2016/679) è un regolamento 
legalmente vincolante che disciplina la raccolta, il trattamento e la conservazione dei dati 
personali di individui nello Spazio Economico Europeo (SEE). Il suo obiettivo principale è dare 
alle persone maggiore controllo sui propri dati e assicurare che le organizzazioni li gestiscano 
in modo responsabile e trasparente. 

Principi chiave del GDPR (Articolo 5): 
 

 Liceità, correttezza e trasparenza – i dati devono essere trattati lecitamente e in modo 
comprensibile per l’interessato/a. 
 

 Limitazione della finalità – i dati dovrebbero essere raccolti solo per finalità 
determinate, esplicite e legittime. 
 

 Minimizzazione dei dati – dovrebbero essere raccolti solo i dati necessari allo scopo 
previsto. 
 

 Esattezza – i dati personali devono essere accurati e mantenuti aggiornati. 
 

 Limitazione della conservazione – i dati dovrebbero essere conservati solo per il 
tempo necessario. 
 

 Integrità e riservatezza – i dati devono essere trattati in modo sicuro per prevenire 
accessi non autorizzati. 
 

 Responsabilizzazione – le organizzazioni devono essere in grado di dimostrare la 
conformità a questi principi. 

 

Idee chiave del GDPR in modo semplice 

PRINCIPIO GDPR  SPIEGAZIONE SEMPLICE  

 

ESEMPIO QUOTIDIANO 

 

Consenso Chiedere sempre prima di 

raccogliere o condividere dati 

personali di qualcuno 

Prima di pubblicare online una 

foto di gruppo, chiedere a tutte 

le persone: “Va bene se 

condivido questa foto sulla 

pagina della scuola?” 
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Minimizzazione 

dei dati  

Raccogliere solo le 

informazioni davvero 

necessarie  

Se organizzi un workshop, chiedi 

nomi ed email — non date di 

nascita o indirizzi di casa 

Diritto di accesso  Le persone possono chiedere 

di vedere quali dati hai su di 

loro.. 

Un mentee può chiedere a una 

scuola quali informazioni 

personali sono archiviate. 

Diritto di 

cancellazione 

(“diritto all’oblio”) 

 

Le persone possono chiedere 

di rimuovere i loro dati. 

Se qualcuno chiede di eliminare 

la propria foto o i propri contatti, 

devi farlo. 

 

Sicurezza  Tenere i dati al sicuro da 

accessi non autorizzati o 

perdite.  

Usare password e non 

condividere pubblicamente file 

con informazioni personali 

Trasparenza  Essere chiari su ciò che fai 

con i dati.  

| Dire alle persone: “Useremo la 

tua email solo per inviare 

aggiornamenti sul progetto.” 

 

Che cosa sono i dati personali? 

 
Secondo l’Articolo 4 del GDPR, i dati personali sono qualsiasi informazione relativa a una 
persona fisica identificata o identificabile, come: 
 

 Nome, indirizzo, numero di documento 
 

 Identificatori online (indirizzo IP, ID del dispositivo) 
 

 Dati sanitari, biometrici o di localizzazione 
 

CONSENSO NELL’AMBIENTE DIGITALE 
 
Il consenso secondo il GDPR deve essere liberamente prestato, specifico, informato e 
inequivocabile. Ciò significa che le persone devono capire a che cosa stanno acconsentendo 
e devono poter ritirare il consenso in qualsiasi momento. 
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Requisiti chiave per un consenso valido: 

 Linguaggio chiaro e semplice 
 

 Azione affermativa (es. spuntare una casella, cliccare “Accetto”) 
 

 Separato da altri termini e condizioni 
 

 Deve essere conservata una prova/registrazione del consenso 

Giovani e consenso: 

 
Ai sensi dell’Articolo 8 del GDPR, i/le minori di 16 anni (o età inferiore se definita dal diritto 
nazionale, ma non sotto i 13) richiedono il consenso dei genitori per servizi online come social 
network, piattaforme educative e app. 

Esempio: un’app di mentoring educativo rivolta a 
quattordicenni deve ottenere un consenso parentale 

verificabile prima di creare account o raccogliere dati 
personali. 

Suggerimento pratico: includere sempre un’informativa 
privacy scritta in linguaggio accessibile e offrire 
un’opzione “ritira consenso” nelle impostazioni 

dell’account. 

Pratiche di gestione sicura delle password 

 
Uno degli aspetti più semplici ma critici della sicurezza online è la gestione sicura delle 
password. Pratiche scorrette — come riutilizzare password o usare combinazioni semplici e 
intuibili — sono tra le cause più comuni di violazioni dei dati. 

Buone pratiche per password sicure: 

 Usare almeno 12 caratteri 
 

 Combinare maiuscole, minuscole, numeri e simboli 
 

 Evitare informazioni personali (date di nascita, nomi, ecc.) 
 

 Non riutilizzare la stessa password su più siti 
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 Usare una passphrase (es. “BlueCoffee#Mountains@2024!”) 
 

 Attivare l’autenticazione a due fattori (2FA) dove disponibile 

Password  manager: 

 
I password manager sono strumenti che generano, conservano e compilano 
automaticamente password complesse in modo sicuro. Opzioni comuni includono: 
 

 Bitwarden 
 

 LastPass 
 

 1Password 
 

 Dashlane 
 

Questi strumenti cifrano i dati delle password e spesso si sincronizzano tra dispositivi, 
offrendo comodità e maggiore sicurezza. 

Esempio: un programma di mentoring per la sicurezza digitale 
insegna a studenti/menteesse a installare Bitwarden, 
generare password forti per email e piattaforme di 

apprendimento e attivare la 2FA sugli account Google. 

 

 

ESEMPI PRATICI E SCENARI EDUCATIVI 
 

Scenario 1: consenso digitale in un programma per giovani 

 
Un’organizzazione giovanile organizza un workshop online di competenze digitali per 
quindicenni. Prima di raccogliere nomi, email e foto, essa: 

 Fornisce un modulo di consenso chiaro per i genitori da firmare 
 

 Include un’informativa privacy che spiega come saranno usati i dati 
 

 Conserva i dati su una piattaforma cloud conforme al GDPR 
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 i dati 30 giorni dopo l’evento 

Come applicare il GDPR: 

 Chiedi prima il permesso — “Sei d’accordo se uso questa foto sul sito o sui social della 
scuola?” 
 

 Spiega il perché — “È per il post di highlights dell’evento.” 
 

 Offri una scelta — “Va benissimo anche se dici no.” 
 

 Tieni una traccia — puoi annotare chi ha detto sì o no (non condividere questa lista 
pubblicamente). 
 

 Rispetta la decisione — pubblica la foto solo se c’è consenso. 

 

Scenario 2: password forti nella pratica 

 
Una sessione di mentoring si concentra sulla cybersecurity. I/le mentor mostrano: 
 

 Creare una passphrase usando una tecnica di memoria 
 

 Conservarla in Bitwarden 
 

 Impostare la 2FA su account come Gmail o Instagram 
 

 Riconoscere email di phishing che chiedono cambi password 
 
 

SFIDE E CONSIDERAZIONI FUTURE 
 
Nonostante quadri giuridici solidi, molte persone utenti restano inconsapevoli dei propri diritti 
e responsabilità digitali. In contesti giovanili, temi come sorveglianza dei dati, pubblicità 
mirata e minacce informatiche sono particolarmente preoccupanti. 

Gli sforzi devono concentrarsi su: 
 

 Educazione alla alfabetizzazione digitale, fin dalla giovane età 
 

 Empowerment per comprendere termini e condizioni 
 

 Incoraggiare le piattaforme a praticare privacy by design 
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 Supportare insegnanti e youth worker nell’implementare ambienti digitali sicuri 

La sicurezza online e la protezione dei dati sono fondamentali per una partecipazione digitale 
etica, inclusiva e sicura. Comprendendo i principi del GDPR, praticando consenso informato e 
gestendo le password in modo efficace, le persone — soprattutto i/le giovani — possono 
navigare gli spazi digitali con maggiore fiducia e autonomia. Mentor digitali, educatori ed 
istituzioni hanno un ruolo cruciale nel modellare e insegnare queste pratiche. Promuovere una 
cultura della responsabilità dei dati non è solo un obbligo legale, ma anche una pietra angolare 
della cittadinanza digitale nel XXI secolo. 

COME IDENTIFICARE E PREVENIRE LA DISINFORMAZIONE  

In un mondo sempre più digitale, contrastare la disinformazione è una competenza cruciale, 
soprattutto per giovani vulnerabili o marginalizzati che possono entrare negli spazi online con 
scarsa esposizione precedente o limitata alfabetizzazione digitale. Queste persone sono 
spesso bersagliate in modo sproporzionato da contenuti fuorvianti o manipolativi a causa 
dell’accesso limitato a informazioni di qualità, istruzione e sistemi di supporto. In qualità di 
mentor digitali, gli youth worker hanno la responsabilità di guidare questi giovani nello 
sviluppo degli strumenti necessari per riconoscere la disinformazione e interagire online in 
modo sicuro ed efficace. Ciò richiede un doppio focus su competenze tecniche come la 
verifica delle fonti e competenze cognitive come il pensiero critico. 

Il primo passo per prevenire la diffusione e l’impatto della disinformazione è insegnare 
strategie efficaci di controllo delle fonti. Giovani vulnerabili possono imbattersi in contenuti 
virali sui social, articoli di notizie inventate o video manipolati che sembrano credibili a prima 
vista. I/le mentor dovrebbero formarli a verificare le fonti esaminando l’affidabilità degli autori, 
la credibilità dei siti web e il contesto originario delle informazioni. Tecniche come la “lateral 
reading” — verificare un’informazione confrontandola con altre fonti autorevoli — e l’uso di 
strumenti di verifica come Google Reverse Image Search, Snopes o Media Bias/Fact Check 
sono essenziali. Per esempio, un/a mentor può guidare un/una learner nel valutare 
un’affermazione virale su una politica governativa, cercando la dichiarazione ufficiale su un 
sito istituzionale o controllandola su un organo di informazione riconosciuto. 

In parallelo, è necessario sviluppare competenze di pensiero critico che aiutino i/le giovani a 
mettere in discussione, analizzare e interpretare le informazioni in autonomia. Giovani 
vulnerabili possono avere poca fiducia o sentirsi sopraffatti/e quando affrontano contenuti 
complessi o emotivamente carichi. I/le mentor possono modellare domande riflessive come: 
Chi ha creato questo contenuto? Qual è lo scopo? Quali emozioni sta cercando di suscitare? 
È coerente con convinzioni esistenti o le mette in discussione? Incoraggiare discussioni su 
bias, intenzione e ragionamento logico aiuta i/le learner a costruire resilienza contro tattiche 
manipolative spesso usate nelle campagne di disinformazione. Esercizi di role-play, confronti 
tra media e dibattiti guidati sono metodi utili per coltivare questo coinvolgimento cognitivo. 

Inoltre, la disinformazione spesso si intreccia con vulnerabilità sociali come barriere 
linguistiche, scarsa istruzione formale o difficoltà socio-economiche. Queste sfide possono 
aumentare la suscettibilità a narrazioni fuorvianti che fanno leva su paura o confusione. Per 
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questo il mentoring digitale deve essere inclusivo e consapevole del contesto, adattando i 
materiali per renderli linguisticamente accessibili e culturalmente sensibili. Per esempio, 
usare casi di studio pertinenti o esempi di notizie locali può aiutare a colmare la distanza tra 
concetti astratti e realtà vissuta. È altrettanto importante creare un ambiente sicuro e non 
giudicante, in cui i/le giovani si sentano a loro agio nell’ammettere dubbi ed esplorare come 
la disinformazione li colpisce personalmente e colpisce le loro comunità. 

In conclusione, identificare e prevenire la disinformazione tra giovani vulnerabili richiede un 
approccio di mentoring intenzionale e pedagogicamente solido che integri strumenti tecnici 
di verifica e educazione al pensiero critico. Potenziando i/le giovani con la fiducia e le 
competenze per navigare in modo responsabile gli ambienti informativi digitali, i/le mentor 
non solo li proteggono dai danni, ma promuovono anche una cittadinanza digitale equa. Man 
mano che il digital divide si riduce, è essenziale che la nuova generazione connessa non 
diventi vittima dei pericoli nascosti della disinformazione, ma diventi parte della soluzione per 
costruire una società più informata e resiliente. 

COME PROTEGGERSI DALLE MINACCE ONLINE 

L’espansione delle tecnologie digitali offre opportunità significative a giovani vulnerabili per 
accedere a istruzione, connessioni sociali e risorse. Tuttavia, questa inclusione digitale li 
espone anche a una serie di minacce online come phishing, malware e cyberbullismo, che 
possono compromettere sicurezza, privacy e salute mentale. I/le mentor svolgono un ruolo 
cruciale nel supportare questi giovani fornendo conoscenze e competenze per riconoscere, 
prevenire e segnalare tali minacce. Adattare questi interventi ai bisogni e ai contesti specifici 
delle popolazioni vulnerabili è essenziale per promuovere una partecipazione digitale sicura e 
fiduciosa. 

Il phishing, una forma diffusa di cybercrime, consiste in tentativi ingannevoli di indurre le 
persone a rivelare informazioni sensibili come password, dati finanziari o dati personali, 
tipicamente tramite email, messaggi o siti web fraudolenti. Giovani vulnerabili, soprattutto chi 
è nuovo agli ambienti digitali o ha una alfabetizzazione limitata, possono faticare a identificare 
segnali tipici del phishing, come indirizzi del mittente sospetti, grammatica scorretta, 
linguaggio urgente o link ingannevoli. I/le mentor dovrebbero educare i/le giovani a verificare 
l’autenticità delle comunicazioni controllando le informazioni del mittente, evitando di cliccare 
su link non richiesti e usando misure di sicurezza come l’autenticazione a due fattori. 
Esercitazioni pratiche, incluso riconoscere esempi di phishing, possono aumentare 
consapevolezza e preparazione. 

Il malware indica software malevoli progettati per danneggiare dispositivi, rubare dati o 
consentire accessi non autorizzati. Può entrare nei dispositivi tramite download infetti, siti 
compromessi o connessioni di rete non sicure. Giovani provenienti da contesti vulnerabili 
possono esporsi involontariamente al malware per mancanza di conoscenze su download 
sicuri o sui rischi dell’uso di Wi-Fi pubblici non protetti. I/le mentor dovrebbero enfatizzare 
l’importanza di scaricare software e app solo da fonti ufficiali, mantenere aggiornati antivirus 
e sistemi, ed evitare link o allegati sospetti. Insegnare l’uso di VPN quando si utilizza Wi-Fi 
pubblico può proteggere ulteriormente le informazioni sensibili da intercettazioni. 
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Il cyberbullismo rappresenta un rischio psicosociale significativo che colpisce in modo 
sproporzionato giovani vulnerabili, spesso aggravando difficoltà sociali o emotive 
preesistenti. Include comportamenti come molestie, minacce, esclusione e diffusione di voci 
dannose tramite piattaforme digitali. I/le mentor devono fornire strategie per riconoscere 
varie forme di cyberbullismo, incluse tattiche sottili o indirette come esclusione o 
impersonificazione. Metodi di prevenzione includono configurare impostazioni privacy per 
limitare accesso ai profili, gestire con cura i contatti online e promuovere comunicazione 
digitale rispettosa. Incoraggiare un dialogo aperto sulle esperienze di cyberbullismo riduce lo 
stigma e permette ai/alle giovani di chiedere aiuto. 

Un elemento essenziale del mentoring è informare i/le giovani sull’importanza di segnalare le 
minacce online. Molti/e giovani vulnerabili possono temere ritorsioni o non sapere come 
segnalare phishing, infezioni da malware o cyberbullismo. I/le mentor dovrebbero chiarire i 
canali disponibili per la segnalazione, come gli strumenti interni delle piattaforme per 
segnalare contenuti inappropriati, referenti di tutela a scuola o in comunità e, dove 
appropriato, le forze dell’ordine. Role-play di scenari di segnalazione o liste di risorse possono 
rendere il processo più chiaro e incoraggiare azioni tempestive, cruciali per ridurre i danni. 

I/le mentor devono anche adottare un approccio empatico e culturalmente sensibile che 
riconosca i diversi background e le diverse esperienze dei/delle giovani vulnerabili. Barriere 
come differenze linguistiche, disabilità cognitive o traumi precedenti possono influenzare 
come i/le giovani percepiscono e reagiscono alle minacce online. Metodi didattici 
personalizzati — linguaggio semplificato, supporti visivi ed esempi reali e pertinenti — 
possono aumentare comprensione e memorizzazione. Costruire fiducia e creare un ambiente 
sicuro di mentoring incoraggia i/le giovani a condividere preoccupazioni e fare domande 
senza timore di giudizio. 

Sviluppare resilienza digitale significa non solo trasmettere conoscenze, ma anche 
promuovere pensiero critico e autoefficacia. I/le mentor dovrebbero incoraggiare i/le giovani 
a valutare criticamente le informazioni online, mettere in discussione comportamenti sospetti 
e sviluppare un atteggiamento prudente ma fiducioso verso il digitale. Ciò include insegnare 
a riconoscere tattiche manipolative usate da criminali informatici e bulli e sottolineare 
l’agentività personale nella protezione di sé. Attività interattive come discussioni di gruppo, 
quiz o analisi di scenari possono rafforzare queste competenze cognitive. 

Integrare un’educazione continua alla sicurezza digitale nei programmi di mentoring assicura 
che i/le giovani vulnerabili restino informati/e man mano che le minacce evolvono. Le minacce 
informatiche sono dinamiche, con nuove tecniche di phishing, varianti di malware e 
piattaforme di bullismo che emergono regolarmente. Educazione continua, unita a risorse 
accessibili e supporto comunitario, aiuta a sostenere vigilanza e adattabilità. I/le mentor 
possono anche collegare i/le giovani a reti di pari e organizzazioni di sicurezza online per 
ampliare i sistemi di supporto. 

In conclusione, sostenere giovani vulnerabili nel riconoscere, prevenire e segnalare minacce 
online come phishing, malware e cyberbullismo è fondamentale per una inclusione digitale 
sicura. Fornendo educazione mirata, coltivando competenze di alfabetizzazione digitale 
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critica e creando ambienti di supporto, i/le mentor permettono ai/alle giovani di navigare il 
mondo digitale in modo sicuro e fiducioso. Questo approccio olistico protegge le persone e 
contribuisce a obiettivi più ampi di accesso equo e sicuro alle tecnologie digitali. 

NETIQUETTE E COMPORTAMENTO ONLINE RESPONSABILE 

Man mano che i/le giovani vulnerabili ottengono accesso alle tecnologie digitali, guidarli/e 
nella netiquette e nel comportamento online responsabile diventa essenziale per favorire 
comunità online rispettose e sicure. La netiquette comprende norme e aspettative che 
orientano il modo in cui le persone interagiscono negli spazi digitali, mettendo al centro 
rispetto, empatia e responsabilità. Per giovani che possono essere nuovi a questi ambienti, 
comprendere e praticare una condotta online adeguata è cruciale non solo per proteggere se 
stessi/e, ma anche per contribuire positivamente alla cultura digitale. I/le mentor hanno un 
ruolo fondamentale nel trasmettere questi valori, modellando una comunicazione rispettosa 
e offrendo linee guida chiare adattate ai bisogni dei gruppi vulnerabili. 

Il rispetto per gli altri nelle interazioni online è una base della netiquette. Ciò include 
riconoscere la diversità, evitare linguaggio offensivo e considerare l’impatto che le parole 
possono avere. Giovani vulnerabili possono incontrare o contribuire involontariamente a 
fraintendimenti per differenze culturali, linguistiche o educative. I/le mentor dovrebbero 
sottolineare ascolto attivo, risposte ponderate e pazienza, incoraggiando i/le giovani a 
fermarsi prima di pubblicare o rispondere, per assicurarsi che i messaggi promuovano 
inclusività e gentilezza. Per esempio, insegnare come dare feedback costruttivo invece di 
critica può trasformare scambi online in opportunità di apprendimento anziché in fonti di 
conflitto. 

Un altro aspetto critico è evitare hate speech, cyberbullismo e altri comportamenti dannosi 
che possono marginalizzare o silenziare persone e gruppi. L’hate speech include commenti 
denigratori basati su razza, genere, religione, disabilità o orientamento sessuale e può causare 
danni emotivi duraturi. I/le giovani vulnerabili, che possono già sperimentare esclusione o 
discriminazione offline, sono particolarmente esposti/e agli effetti dell’ostilità online. I/le 
mentor devono definire chiaramente che cosa costituisce hate speech, spiegarne le 
conseguenze e mettere i/le giovani nelle condizioni di rifiutare e segnalare tali comportamenti. 
Creare consapevolezza su diritti e responsabilità digitali aiuta a capire che le azioni online 
hanno implicazioni nel mondo reale. 

Promuovere comportamento online responsabile significa anche insegnare privacy, impronta 
digitale e permanenza dei contenuti online. Giovani vulnerabili spesso non sono consapevoli 
di come post, immagini o commenti possano essere condivisi ampiamente e restare online a 
lungo, influenzando opportunità future come studio o lavoro. I/le mentor dovrebbero guidarli/e 
nell’impostare controlli privacy adeguati, pensare criticamente alle informazioni che 
condividono e comprendere l’importanza del consenso — sia il proprio sia quello altrui. Per 
esempio, usare esempi pratici come campagne “Think Before You Post” può rendere concetti 
astratti più concreti e attuabili. 



 

 
MANUALE DEL CORSO PER GLI OPERATORI GIOVANILI 166 

 

Rev.: 1 2024-1-ES01-KA220-YOU-000243345 

La netiquette e il comportamento online responsabile sono componenti fondamentali 
dell’alfabetizzazione digitale che i/le mentor devono affrontare nel supportare giovani 
vulnerabili. Favorendo rispetto, scoraggiando hate speech e aumentando consapevolezza su 
privacy e impronta digitale, i/le mentor aiutano i/le giovani a muoversi negli ambienti digitali 
in modo sicuro ed etico. Questa guida non solo protegge i/le giovani, ma li/le incoraggia anche 
a diventare contributori/trici positivi/e di comunità online inclusive e rispettose, colmando il 
digital divide con dignità e fiducia. 

3.4. INTELLIGENZA ARTIFICIALE E USI PRATICI 

L’intelligenza artificiale (AI) è un tipo di tecnologia informatica che può pensare, imparare e 
prendere decisioni in modi che normalmente richiedono l’intelligenza umana. A differenza 
dei software tradizionali che seguono regole rigide, l’AI può: 

 Comprendere il linguaggio (come leggere email o conversare con te) 
 

 Riconoscere immagini o volti 
 

 Risolvere problemi o suggerire soluzioni 
 

 Imparare dall’esperienza e migliorare nel tempo 
 

Si può pensare all’AI come a un assistente intelligente che elabora informazioni e fornisce 
risultati utili sulla base dei modelli che individua. 

L’AI viene utilizzata in molti ambiti della vita quotidiana, ad esempio: 

 Ricerca di lavoro e miglioramento del CV:  Gli strumenti AI possono analizzare il 
curriculum e suggerire miglioramenti.  Possono creare lettere di presentazione 
personalizzate per specifiche offerte di lavoro. Possono aiutare a prepararsi ai 
colloqui simulando possibili domande. 

 Assistenza clienti: I chatbot AI rispondono istantaneamente alle domande dei clienti 
sui siti web. 

 Sanità: L’AI può analizzare immagini mediche per individuare malattie più 
rapidamente. 

 Intrattenimento e creatività: L’AI può generare musica, arte o persino scrivere storie. 
 Produttività: L’AI può riassumere documenti, programmare riunioni o gestire 

automaticamente le email. 

In sintesi, l’AI aiuta le persone a lavorare più velocemente, prendere decisioni migliori e 
automatizzare compiti ripetitivi. 

 
 

CHATGPT 
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ChatGPT è un modello avanzato di intelligenza artificiale sviluppato da OpenAI, basato 
sull’architettura GPT (Generative Pre-trained Transformer). È progettato per comprendere e 
generare testo simile a quello umano, rendendolo uno strumento versatile nell’istruzione, negli 
ambienti professionali, nelle industrie creative e nella comunicazione quotidiana. 

A differenza dei software tradizionali, ChatGPT può elaborare input in linguaggio naturale, 
mantenere il contesto durante le interazioni e generare risposte coerenti e appropriate al 
contesto. Il suo design gli consente di funzionare come assistente virtuale, tutor o generatore 
di contenuti, a seconda delle esigenze dell’utente. 

Le capacità di ChatGPT sono molto ampie. In termini di scrittura e generazione di contenuti, 
può redigere saggi, articoli di ricerca, report, curriculum e documenti professionali, oltre a 
produrre testi creativi come storie, poesie e sceneggiature. Nel campo dell’apprendimento e 
del tutoraggio, ChatGPT può semplificare concetti complessi, fornire soluzioni passo passo 
per problemi matematici o di programmazione e assistere nell’apprendimento linguistico 
attraverso correzione grammaticale, traduzione ed esercizi pratici. 

Dal punto di vista della carriera e dello sviluppo professionale, ChatGPT può suggerire 
miglioramenti per curriculum e profili LinkedIn, generare lettere di presentazione 
personalizzate e simulare la preparazione ai colloqui fornendo possibili domande e risposte 
modello. 

ChatGPT trova applicazione pratica anche in diversi contesti reali. Nell’istruzione offre 
tutoraggio personalizzato, assistenza nella ricerca e supporto alla scrittura accademica. Nel 
business e nella produttività può redigere email, report e presentazioni e generare idee per 
progetti, strategie di marketing o sviluppo di prodotti. Nei settori creativi supporta lo 
storytelling, simulazioni di role-playing e la creazione di contenuti per i social media.I vantaggi 
di ChatGPT includono maggiore efficienza, accessibilità per utenti non tecnici, coerenza nelle 
risposte e capacità di adattarsi a istruzioni specifiche. 

 Tuttavia, presenta anche alcune limitazioni: può produrre informazioni inesatte o fuorvianti, 
perdere il filo di dialoghi lunghi o complessi e riflettere eventuali bias presenti nei dati con cui 
è stato addestrato. Le considerazioni etiche includono la necessità di verificare i contenuti 
generati dall’AI, mantenere supervisione umana e rispettare principi di utilizzo responsabile. 

In conclusione, ChatGPT rappresenta un esempio significativo del potenziale trasformativo 
dell’intelligenza artificiale nella società moderna. La sua capacità di generare testo simile a 
quello umano, facilitare l’apprendimento, supportare lo sviluppo professionale e stimolare la 
creatività dimostra la sua grande versatilità. Se utilizzato in modo responsabile ed etico, 
ChatGPT può diventare uno strumento potente per migliorare produttività, comunicazione e 
accesso alla conoscenza in numerosi ambiti. 

 
 

L’intelligenza artificiale (AI) sta trasformando rapidamente gli ambienti digitali, creando sia 
sfide sia opportunità per i giovani vulnerabili che cercano di raggiungere l’inclusione digitale. 
Nel contesto del mentoring, le tecnologie AI possono diventare strumenti potenti per 
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migliorare le esperienze di apprendimento, personalizzare il supporto e ridurre le 
disuguaglianze nell’accesso alle risorse. 

Per i giovani vulnerabili—che possono affrontare barriere socioeconomiche, educative o di 
accessibilità—le applicazioni basate sull’AI possono facilitare percorsi personalizzati di 
alfabetizzazione digitale, promuovere il coinvolgimento e favorire una maggiore autonomia 
online. I mentori che possiedono conoscenze sugli usi pratici dell’AI sono quindi meglio 
preparati a guidare questi giovani verso una partecipazione digitale sicura e consapevole. 

Una delle applicazioni più importanti dell’AI nel mentoring è rappresentata dalle piattaforme 
di apprendimento personalizzato. Gli algoritmi di AI analizzano punti di forza, debolezze e 
progressi dei singoli studenti per adattare i contenuti educativi in tempo reale. Ad esempio, 
piattaforme come Duolingo o Khan Academy utilizzano l’AI per personalizzare le lezioni e 
fornire feedback immediato, assicurando che gli studenti ricevano un supporto adeguato alle 
loro esigenze.Per i giovani vulnerabili con diversi livelli di alfabetizzazione o capacità 
cognitive, questo apprendimento adattivo aiuta a mantenere la motivazione e a colmare 
lacune specifiche senza lo stigma che talvolta accompagna i contesti scolastici tradizionali. I 
mentori possono facilitare l’accesso a questi strumenti e aiutare a interpretare il feedback 
generato dall’AI per massimizzare i risultati di apprendimento. 

Oltre all’apprendimento personalizzato, gli strumenti di comunicazione basati sull’AI 
migliorano l’accessibilità per i giovani con disabilità o barriere linguistiche. Le tecnologie di 
riconoscimento vocale e di elaborazione del linguaggio naturale consentono trascrizione, 
traduzione e comandi vocali in tempo reale, rendendo i contenuti digitali più inclusivi. 
Strumenti come Immersive Reader di Microsoft o Google Live Transcribe dimostrano come 
l’AI possa abbattere le barriere alla comprensione e alla partecipazione. 

L’AI svolge inoltre un ruolo fondamentale nella sicurezza digitale, un aspetto particolarmente 
importante per i giovani vulnerabili. Gli algoritmi di machine learning possono rilevare e filtrare 
contenuti dannosi, come cyberbullismo, discorsi d’odio o truffe online sui social media e nelle 
piattaforme di comunicazione. I mentori possono insegnare ai giovani come utilizzare le 
funzioni di sicurezza integrate nelle app, incoraggiando l’uso attivo delle impostazioni di 
privacy e degli strumenti di segnalazione. 

Inoltre, chatbot AI e assistenti virtuali possono fornire supporto immediato o orientamento, 
offrendo un canale confidenziale attraverso cui i giovani vulnerabili possono cercare aiuto 
quando i mentori non sono disponibili. Questo supporto tecnologico integra il mentoring 
umano migliorando la tempestività delle risposte e proteggendo il benessere digitale. 

In conclusione, l’intelligenza artificiale offre numerose applicazioni pratiche che possono 
sostenere il mentoring dei giovani vulnerabili verso l’inclusione digitale. Dall’educazione 
personalizzata al miglioramento dell’accessibilità fino al rafforzamento della sicurezza online, 
gli strumenti AI permettono ai mentori di offrire un supporto digitale più mirato, efficace e 
inclusivo. Tuttavia, è fondamentale che i mentori sviluppino anche una consapevolezza critica 
dei limiti e delle implicazioni etiche dell’AI, per garantire che queste tecnologie siano strumenti 
di empowerment e non di esclusione. 
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COME L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE PUÒ ESSERE UTILIZZATA NELLO SVILUPPO 
PROFESSIONALE 

L'intelligenza artificiale (IA) è diventata uno strumento sempre più influente nel campo dello 
sviluppo professionale, trasformando i metodi tradizionali di ricerca di lavoro e di 
avanzamento di carriera. Le applicazioni basate sull'IA sfruttano l'apprendimento automatico, 
l'elaborazione del linguaggio naturale e l'analisi dei dati per semplificare e personalizzare il 
processo di ricerca di lavoro, migliorare la qualità dei materiali di candidatura e potenziare la 
preparazione ai colloqui. Questi progressi tecnologici offrono alle persone, comprese le fasce 
vulnerabili o con scarsa dimestichezza con il digitale, risorse accessibili ed efficienti per 
orientarsi nei mercati del lavoro competitivi e sviluppare competenze professionali 
fondamentali. 

Uno degli impieghi più rilevanti dell'intelligenza artificiale (IA) nello sviluppo professionale 
riguarda proprio la ricerca di lavoro. Piattaforme basate sull'IA come LinkedIn, Indeed e 
Glassdoor utilizzano algoritmi sofisticati per abbinare le persone in cerca di lavoro alle offerte 
pertinenti in base alle loro competenze, esperienze e preferenze. Questi sistemi analizzano 
enormi set di dati per consigliare opportunità di lavoro su misura, riducendo in modo 
significativo il tempo e lo sforzo necessari per individuare posizioni adeguate. Per le fasce di 
popolazione più vulnerabili, gli strumenti di ricerca di lavoro basati sull'IA possono anche 
fornire filtri che tengono conto della località, delle aspettative salariali e dei requisiti di 
accessibilità, facilitando così prospettive di lavoro più mirate e realistiche. 

Oltre alla ricerca di lavoro, gli strumenti di IA migliorano notevolmente il processo di 
ottimizzazione del CV o del curriculum. Piattaforme come Jobscan e Resume.io utilizzano l'IA 
per analizzare i CV rispetto alle descrizioni dei lavori, fornendo feedback concreti 
sull'ottimizzazione delle parole chiave, la formattazione e la pertinenza dei contenuti. Questa 
funzione aiuta i candidati ad allineare i propri CV ai sistemi automatizzati di tracciamento dei 
candidati (ATS) comunemente utilizzati dai datori di lavoro, aumentando le possibilità di 
superare le fasi iniziali di selezione. Per le persone con esperienza limitata o barriere 
linguistiche, i generatori di CV basati sull'IA offrono modelli e suggerimenti linguistici che 
migliorano la chiarezza e la professionalità, democratizzando l'accesso a documenti di 
candidatura efficaci. 

Il contributo dell'intelligenza artificiale si estende alla preparazione ai colloqui, una fase 
cruciale dello sviluppo professionale. I simulatori di colloquio virtuali basati sull'intelligenza 
artificiale, come HireVue e Interviewing.com, offrono ambienti di esercitazione realistici in cui 
gli utenti rispondono a domande tipiche dei colloqui e ricevono un feedback immediato e 
basato sui dati riguardo alle loro risposte, al linguaggio del corpo e ai modelli di discorso. 
Queste piattaforme spesso integrano l'elaborazione del linguaggio naturale per valutare il 
contenuto e il tono, aiutando i candidati a perfezionare le proprie capacità comunicative e ad 
acquisire maggiore sicurezza. Per le persone in cerca di lavoro vulnerabili che potrebbero 
provare un'ansia maggiore o non avere familiarità con i protocolli dei colloqui, i coach per i 
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colloqui basati sull'IA offrono un'opportunità di apprendimento ripetitiva e senza pressioni che 
può migliorare notevolmente le prestazioni. 

Nonostante questi benefici, è essenziale riconoscere i potenziali limiti e le considerazioni 
etiche relative all'uso dell'IA nello sviluppo professionale. Gli algoritmi di IA potrebbero 
inavvertitamente perpetuare i pregiudizi presenti nei dati di addestramento, portando a 
disuguaglianze di opportunità per i gruppi emarginati. Inoltre, un eccessivo affidamento agli 
strumenti di IA potrebbe sminuire il giudizio critico umano o ridurre le interazioni 
personalizzate di orientamento professionale. Pertanto, l'integrazione delle tecnologie di IA 
con il tutoraggio e il supporto umano rimane cruciale per garantire una crescita professionale 
equa e olistica. 

In conclusione, l'intelligenza artificiale è diventata una risorsa inestimabile nel panorama dello 
sviluppo professionale, in particolare per facilitare l'efficienza nella ricerca di lavoro, 
ottimizzare la qualità del curriculum e migliorare la preparazione ai colloqui. Fornendo un 
supporto personalizzato e basato sui dati, l'IA consente alle persone di orientarsi meglio nei 
mercati del lavoro competitivi e di sviluppare competenze professionali essenziali. Tuttavia, è 
necessaria un'implementazione ponderata, unita alla guida umana, per massimizzare 
l'impatto positivo dell'IA e affrontare al contempo le sfide che essa comporta. Per le fasce di 
popolazione vulnerabili e con scarsa esperienza digitale, l'IA offre percorsi promettenti verso 
un maggiore accesso all'occupazione e al successo professionale. 

 
 

CAREERFLOW  

Uno strumento AI facile da usare che può migliorare significativamente la ricerca di lavoro e il 
curriculum è Careerflow. È progettato per persone senza competenze tecniche e offre 
strumenti basati su AI per semplificare il processo di candidatura. 

Careerflow agisce come un assistente personale di carriera, offrendo strumenti per: 

 Crea curriculum e lettere di presentazione su misura: crea rapidamente documenti in 
linea con specifiche offerte di lavoro. 

 Ottimizza il tuo profilo LinkedIn: migliora la tua presenza online per attirare l'attenzione 
dei reclutatori. 

 Compila automaticamente i moduli di candidatura: risparmia tempo compilando 
automaticamente i campi dei moduli di candidatura. 

 Tieni traccia delle tue candidature: conserva un registro organizzato dei progressi nella 
tua ricerca di lavoro. 

 Preparati ai colloqui: simula situazioni di colloquio reali e ricevi un feedback 
immediato. 

 

Queste funzionalità aiutano a presentare le proprie competenze in modo efficace e 
professionale. 
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Come usare Careerflow 

STEP AZIONE DESCRIZIONE / SUGGERIMENTI 

1. Accedere a 

Careerflow 

Vai su careerflow.ai e 

accedi 

Crea un account con email o LinkedIn per 

iniziare la ricerca di lavoro 

2. Creare il curriculum Usa AI Resume 

Builder 

Genera o ottimizza un CV professionale 

compatibile con ATS 

3. Creare lettere di 

presentazione 

Usa AI Cover Letter 

Generator 

Genera lettere personalizzate per ogni 

offerta 

4. Ottimizzare 

LinkedIn 

Usa LinkedIn 

Optimizer 

Migliora la visibilità e l’attrattività del 

profilo 

5. Monitorare 

candidature 

Usa Job Tracker Organizza candidature, promemoria e 

stato delle applicazioni 

6. Gestire networking Usa Networking 

Tracker 

Tieni traccia dei contatti e dei follow-up 

7. Cercare offerte Usa Job Portal Cerca milioni di annunci e salva quelli 

interessanti 

8. Preparare colloqui Usa AI Mock 

Interview 

Simula colloqui e ricevi feedback 

9. Monitorare 

progressi 

Dashboard e 

metriche 

Analizza attività e strategie di ricerca 
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10. Supporto e tutorial Help Center Guide e consigli per migliorare la ricerca 

di lavoro 

 

Esempio: usare Careerflow per una candidatura 

Immagina di candidarti per una posizione nel settore del marketing. Ecco come Careerflow 

può aiutarti: 

 Creazione di curriculum e lettere di presentazione: inserisci la descrizione del lavoro e 

Careerflow genererà un curriculum e una lettera di presentazione personalizzati che 

mettono in risalto le tue competenze ed esperienze rilevanti. 

 Ottimizzazione del profilo LinkedIn: lo strumento fornisce suggerimenti per migliorare 

il tuo profilo LinkedIn, rendendolo più attraente per i potenziali datori di lavoro. 

 Compilazione automatica delle candidature: quando ti candidi online, Careerflow può 

compilare automaticamente i moduli di candidatura, garantendo coerenza e facendoti 

risparmiare tempo. 

 Monitoraggio delle candidature: tieni traccia di tutte le tue candidature in un unico 

posto, permettendoti di dare seguito tempestivamente e di rimanere organizzato. 

Utilizzando queste funzionalità, Careerflow ti aiuta a presentare una candidatura curata e 

professionale, aumentando le tue possibilità di ottenere un colloquio. 

Careerflow è particolarmente utile per chi cerca uno strumento completo e facile da usare per 

migliorare la ricerca di lavoro e il processo di candidatura. Le sue funzionalità basate 

sull'intelligenza artificiale sono progettate per risparmiare tempo e migliorare la qualità delle 

tue candidature, rendendolo una risorsa preziosa nell'odierno mercato del lavoro competitivo 

 
 

STRUMENTI AI PER L’AUTOVALUTAZIONE E LA RICERCA DI LAVORO 

Gli strumenti basati su intelligenza artificiale (AI) hanno trasformato in modo significativo i 
processi di autovalutazione e di ricerca di lavoro, offrendo soluzioni automatizzate, 
personalizzate e scalabili. Questi strumenti sono progettati per aiutare chi cerca lavoro a 
valutare le proprie competenze, capacità e orientamento professionale, mettendoli allo stesso 
tempo in contatto con opportunità lavorative pertinenti. 

I sistemi di AI utilizzano tecnologie come elaborazione del linguaggio naturale (NLP), machine 
learning e analisi predittiva per analizzare i dati forniti dagli utenti, le informazioni sul mercato 



 

 
MANUALE DEL CORSO PER GLI OPERATORI GIOVANILI 173 

 

Rev.: 1 2024-1-ES01-KA220-YOU-000243345 

del lavoro e le tendenze professionali. Per le persone che cercano di entrare o rientrare nel 
mercato del lavoro—soprattutto quelle provenienti da gruppi vulnerabili o marginalizzati—
questi strumenti offrono un supporto concreto per identificare percorsi di occupabilità e 
sviluppo professionale. 

Gli strumenti di autovalutazione basati su AI funzionano raccogliendo e analizzando dati 
forniti dagli utenti, come curriculum, percorsi di studio, esperienze lavorative e competenze. 
Sulla base di queste informazioni, i sistemi confrontano il profilo dell’utente con le richieste 
attuali del mercato del lavoro e con le descrizioni delle professioni, utilizzando spesso analisi 
semantiche e di parole chiave.Ad esempio, strumenti come Pymetrics o SkillLab utilizzano 
valutazioni gamificate o questionari guidati per individuare tratti della personalità, 
competenze trasversali e attitudini professionali. I risultati permettono agli utenti di 
comprendere meglio i propri punti di forza, identificare lacune e esplorare percorsi 
professionali coerenti con il proprio profilo.Questi sistemi aiutano le persone a prendere 
decisioni più informate riguardo alla formazione necessaria, alla scelta di un ruolo 
professionale e agli obiettivi di carriera a lungo termine. 

Nel contesto della ricerca di lavoro, gli strumenti di AI migliorano efficienza e 
personalizzazione. Piattaforme come LinkedIn, Glassdoor e ZipRecruiter utilizzano algoritmi 
di machine learning per suggerire opportunità di lavoro sulla base del profilo dell’utente, della 
posizione geografica e delle preferenze personali.Questi sistemi migliorano continuamente le 
raccomandazioni apprendendo dal comportamento dell’utente, ad esempio quali offerte 
vengono visualizzate, salvate o per cui si invia candidatura. Inoltre, chatbot AI integrati nei siti 
di carriera possono aiutare a rispondere a domande, monitorare candidature o programmare 
colloqui. Chi cerca lavoro può avvalersi di notifiche automatiche e filtri dinamici che riducono 
il tempo dedicato alle ricerche manuali, migliorando al contempo la corrispondenza tra i profili 
dei candidati e gli annunci di lavoro. 

Nonostante i loro vantaggi, gli strumenti di IA presentano alcuni limiti e sollevano questioni 
etiche. Uno svantaggio fondamentale è rappresentato dal pregiudizio algoritmico, per cui l’IA 
può riprodurre le disuguaglianze esistenti a causa di dati di addestramento distorti, portando 
all’esclusione di candidati qualificati appartenenti a gruppi emarginati. Inoltre, i sistemi 
automatizzati possono sottovalutare le esperienze di apprendimento non tradizionali o 
informali, spesso prevalenti tra le popolazioni vulnerabili. L’eccessivo affidamento alle 
raccomandazioni automatizzate può anche limitare l’esposizione degli utenti a percorsi 
professionali alternativi o a opportunità innovative. Inoltre, possono sorgere preoccupazioni 
relative alla privacy quando i dati personali sensibili vengono trattati senza un'adeguata 
trasparenza o meccanismi di consenso. 

Le applicazioni pratiche degli strumenti di intelligenza artificiale nell'autovalutazione e nella 
ricerca di lavoro sono sempre più diffuse e si rivolgono a diversi gruppi di utenti, dagli studenti 
e neolaureati alle persone disoccupate e a chi desidera cambiare carriera. Un esempio degno 
di nota è Pymetrics, che utilizza una serie di giochi basati sulle neuroscienze per valutare i 
tratti cognitivi ed emotivi dei candidati, quali la tolleranza al rischio, il controllo dell’attenzione 
e lo stile decisionale. Sulla base di questo profilo, il sistema confronta i risultati con i dati 
relativi a professionisti di alto livello in vari settori per suggerire percorsi di carriera ben 
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allineati. Un'altra piattaforma, SkillLab, finanziata dalla Google.org Impact Challenge, 
consente agli utenti, in particolare a quelli provenienti da popolazioni vulnerabili o sfollate, di 
identificare le proprie competenze formali e informali utilizzando un formato di colloquio 
strutturato. Lo strumento mappa poi queste competenze rispetto alle classificazioni 
internazionali dei lavori, come il quadro ESCO, per aiutare gli utenti a generare CV basati sulle 
competenze ed esplorare opzioni di formazione o di impiego corrispondenti. 

Nel contesto della ricerca di lavoro, il motore di raccomandazione dei lavori basato 
sull'intelligenza artificiale di LinkedIn rappresenta un esempio di supporto personalizzato e 
basato sui dati. Utilizza algoritmi di apprendimento automatico per consigliare offerte di 
lavoro in base ai profili degli utenti, al loro comportamento di navigazione e alle candidature 
precedenti. Ad esempio, un utente che consulta spesso annunci relativi a ruoli nel marketing 
e ha indicato competenze nella comunicazione digitale riceverà suggerimenti mirati per 
posizioni legate alla creazione di contenuti, ai social media e alla SEO.  

Jobscan è un'altra piattaforma basata sull'intelligenza artificiale ampiamente utilizzata per 
ottimizzare i CV analizzandone la compatibilità con specifici annunci di lavoro. Gli utenti 
caricano un curriculum e una descrizione del lavoro desiderato, e lo strumento evidenzia le 
parole chiave mancanti o i problemi di formattazione, aumentando così la probabilità di 
superare i sistemi di tracciamento dei candidati (ATS). 

Inoltre, Rezi e Zety offrono modelli di curriculum generati dall'intelligenza artificiale e consigli 
sui contenuti su misura per le norme del settore, aiutando gli utenti a creare CV di grande 
impatto anche senza forti capacità di scrittura. Nel campo della preparazione al colloquio, 
strumenti come Interview Warmup di Google forniscono ai candidati domande tipiche da 
colloquio e utilizzano l'elaborazione del linguaggio naturale per valutare e suggerire 
miglioramenti nelle risposte degli utenti. Questi esempi dimostrano come gli strumenti di IA 
non solo semplifichino, ma migliorino anche i processi di ricerca di lavoro e di pianificazione 
della carriera, specialmente per coloro che potrebbero non avere accesso ai tradizionali servizi 
di orientamento professionale. 

Gli strumenti di intelligenza artificiale (IA) per l'autovalutazione e la ricerca di lavoro offrono 
un potente strumento per migliorare l'occupabilità, soprattutto se abbinati alla guida umana e 
a un controllo critico. La loro capacità di elaborare grandi volumi di dati e fornire un feedback 
personalizzato contribuisce a decisioni di carriera più efficienti e consapevoli. Tuttavia, è 
fondamentale che utenti, mentori e istituzioni adottino un approccio critico nei confronti di 
questi strumenti, essendo consapevoli dei loro limiti e delle implicazioni etiche. Se utilizzata 
in modo responsabile, l'IA può sostenere un mercato del lavoro più inclusivo e reattivo, 
fornendo alle persone le informazioni necessarie per orientarsi in percorsi di carriera 
complessi. 
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INTELLIGENZA ARTIFICIALE, PENSIERO CRITICO E RESILIENZA DIGITALE NEI 
GIOVANI VULNERABILI 

L’intelligenza artificiale è sempre più presente negli ambienti digitali frequentati dai giovani, 
influenzando le informazioni che incontrano attraverso algoritmi, sistemi di raccomandazione, 
chatbot e strumenti di generazione automatica di contenuti.Sebbene queste tecnologie 
offrano opportunità educative, aumentano anche l’esposizione a disinformazione, fake news 
e contenuti manipolati, come i deepfake. I giovani vulnerabili possono essere particolarmente 
a rischio a causa di livelli limitati di alfabetizzazione digitale, minore accesso a fonti affidabili 
o maggiore esposizione a narrazioni persuasive online.Per questo motivo, le iniziative 
educative e di youth work devono integrare alfabetizzazione sull’intelligenza artificiale e etica 
digitale, aiutando i giovani a valutare criticamente la credibilità, l’intenzione e l’impatto delle 
informazioni online. 

Sviluppare il pensiero critico nel contesto dell’AI significa andare oltre la semplice spiegazione 
tecnica degli algoritmi e concentrarsi su competenze pratiche. I giovani devono comprendere 
che le piattaforme digitali privilegiano l’engagement più che l’accuratezza, che i sistemi AI 
possono riprodurre bias e che non tutti i contenuti online sono autentici.Insegnare loro a 
verificare le fonti, controllare le informazioni e riconoscere manipolazioni favorisce autonomia 
cognitiva e riduce il rischio di decisioni dannose. Presentare queste competenze come 
strumenti di protezione e di empowerment incoraggia i giovani ad assumere un atteggiamento 
attivo, anziché passivo, nei confronti del consumo digitale. 

Le strategie di apprendimento esperienziali e partecipative sono particolarmente efficaci per 
affrontare la disinformazione legata all’AI. Attività interattive—come analizzare post reali sui 
social media, confrontare fonti affidabili e non affidabili o sperimentare con contenuti generati 
dall’AI—rendono i rischi più concreti. Attraverso l'analisi diretta di esempi di contenuti 
manipolati, i partecipanti imparano a individuare incongruenze, manipolazioni emotive e 
anomalie visive o testuali. Questo approccio pratico rafforza sia il ragionamento analitico che 
l'alfabetizzazione mediatica, mantenendo al contempo vivo l'interesse dei partecipanti, 
aspetto essenziale per i gruppi vulnerabili che potrebbero perdere interesse nei confronti della 
didattica tradizionale basata sulle lezioni frontali. 

Altrettanto importante è la creazione di ambienti di apprendimento sicuri che favoriscano il 
dialogo e la riflessione. Le discussioni dovrebbero incoraggiare i giovani a condividere le loro 
esperienze personali con contenuti sospetti o fuorvianti e a esplorare collettivamente 
strategie di verifica. I facilitatori dovrebbero sottolineare che essere ingannati online è un 
fenomeno comune e non un fallimento personale, riducendo così lo stigma e promuovendo 
una comunicazione aperta. L’integrazione di attività collaborative di risoluzione dei problemi 
contribuisce inoltre a costruire reti di sostegno tra pari, rafforzando l’idea che un 
comportamento digitale responsabile sia una responsabilità condivisa all’interno delle 
comunità. 

In definitiva, l'integrazione dell'alfabetizzazione all'IA nel lavoro con i giovani contribuisce alla 
resilienza digitale a lungo termine. Quando i giovani vulnerabili acquisiscono la capacità di 
mettere in discussione le informazioni, identificare le tecniche di manipolazione e utilizzare 
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gli strumenti di verifica in modo indipendente, diventano più preparati a navigare in ecosistemi 
online complessi. Queste competenze non solo li proteggono dall'inganno, ma rafforzano 
anche la partecipazione democratica, il processo decisionale informato e il benessere 
personale. Per questo motivo, attività strutturate che combinino riflessione etica, analisi 
pratica e strumenti digitali accessibili dovrebbero costituire una componente coerente della 
pratica educativa 

 

   

 

ESERCIZIO:  WORKSHOP “IDENTIFICA IL FALSO” 

Obiettivo 

Sviluppare competenze per riconoscere disinformazione e fonti non affidabili. 

Attività 
 I partecipanti lavorano in piccoli gruppi per analizzare articoli o post sui social media, alcuni 
veri e altri falsi. Controllano titoli,immagini,autore,data,linguaggio emotivo 
 

Strumenti 
 Google Reverse Image Search, siti di fact-checking, esempi stampati o digitali. 

Risultato 
 I giovani imparano a verificare le informazioni prima di condividerle. 

  
ESERCIZIO: LABORATORIO DI CONFRONTO TRA CONTENUTI AI 

Obiettivo 

Comprendere come l’AI possa generare contenuti realistici ma inaccurati. 

Attività 
 Il facilitatore mostra testi o immagini scritti da persone e generati dall’AI. I partecipanti 
identificano indizi come: incongruenze, fonti vaghe,formulazioni innaturali, distorsioni visive 
 

Strumenti 
 ChatGPT, generatori di immagini AI, Canva, proiettore. 

Risultato 
 i giovani comprendono che anche contenuti realistici possono essere manipolati. 

 
 

ESERCIZIO: SIMULAZIONE DI ALGORITMI E “ECHO CHAMBERS” 

Obiettivo 
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Capire come gli algoritmi influenzano opinioni e informazioni. 

Attività 
 I gruppi ricevono feed di notizie diversi e fortemente polarizzati. Confrontano le prospettive e 
discutono come i feed personalizzati influenzano le opinioni. 

Strumenti 
 Padlet, Google Slides, post stampati, sondaggi Mentimeter. 

Risultato 
 Comprensione delle filter bubbles e dell’importanza di consultare fonti diverse. 

 
 

CONSIDERAZIONI ETICHE SULL’USO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

 

 
 

Man mano che l'intelligenza artificiale (IA) viene sempre più integrata nel tutoraggio scolastico 
e professionale, in particolare nell'ambito dei programmi di inclusione digitale rivolti ai giovani 
vulnerabili, le questioni etiche devono essere poste in primo piano nella sua progettazione e 
implementazione. Queste tecnologie offrono grandi prospettive per l'emancipazione dei 
giovani svantaggiati – come quelli con disabilità, provenienti da contesti a basso reddito o 
colpiti dal fenomeno migratorio – fornendo strumenti di apprendimento personalizzati, 
orientamento professionale e sviluppo delle competenze digitali. Tuttavia, senza un'attenzione 
particolare ai principi etici quali trasparenza, responsabilità e equità, le applicazioni di IA 
rischiano di rafforzare le disuguaglianze esistenti e di minare proprio quell'inclusione che 
mirano a promuovere. 
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Man mano che l'intelligenza artificiale (IA) viene sempre più integrata nel tutoraggio scolastico 
e professionale, in particolare nell'ambito dei programmi di inclusione digitale rivolti ai giovani 
vulnerabili, le questioni etiche devono essere poste in primo piano nella sua progettazione e 
implementazione. Queste tecnologie offrono grandi prospettive per l'emancipazione dei 
giovani svantaggiati – come quelli con disabilità, provenienti da contesti a basso reddito o 
colpiti dal fenomeno migratorio – fornendo strumenti di apprendimento personalizzati, 
orientamento professionale e sviluppo delle competenze digitali. Tuttavia, senza un'attenzione 
particolare ai principi etici quali trasparenza, responsabilità e equità, le applicazioni di IA 
rischiano di rafforzare le disuguaglianze esistenti e di minare proprio quell'inclusione che 
intendono promuovere. 

La responsabilità è altrettanto fondamentale, specialmente quando i sistemi di IA vengono 
utilizzati per sostenere o influenzare decisioni che cambiano la vita, come l’accesso alla 
formazione, al lavoro o al sostegno finanziario. Nei contesti di mentoring, gli strumenti di IA 
non dovrebbero sostituire la guida umana, ma piuttosto integrarla sotto stretta supervisione. 
Ad esempio, se un chatbot o un algoritmo suggerisce che un giovane non sia idoneo per un 
determinato ruolo o corso di formazione, i mentori e gli educatori devono assumersi la 
responsabilità di riesaminare tale raccomandazione, spiegarla e, se necessario, correggerla. I 
giovani vulnerabili dovrebbero inoltre avere accesso a meccanismi di reclamo quando 
ritengono che le decisioni basate sull'IA siano inaccurate o ingiuste. Le pratiche di mentoring 
etiche richiedono che le istituzioni e i fornitori di tecnologia si assumano la piena 
responsabilità delle conseguenze dei sistemi automatizzati, garantendo che vi sia sempre un 
intervento umano per tutelare gli interessi del mentee. 

L'equità è forse l'aspetto più urgente da considerare quando si lavora con giovani provenienti 
da contesti svantaggiati. Molti sistemi di IA vengono addestrati su dati storici o incompleti 
che non riflettono la realtà delle popolazioni emarginate. Ad esempio, gli strumenti predittivi 
utilizzati per valutare l'idoneità al lavoro di un giovane potrebbero sottovalutare l'esperienza 
informale, il coinvolgimento nella comunità o i percorsi formativi non tradizionali, tutti elementi 
comuni tra i gruppi vulnerabili. Ciò può portare a risultati distorti, in cui determinati profili 
risultano sistematicamente svantaggiati. Per garantire l'equità, i sistemi di IA utilizzati nei 
programmi di inclusione digitale devono essere progettati e testati con set di dati diversificati 
e monitorati attivamente per individuare eventuali modelli discriminatori. I mentori svolgono 
un ruolo chiave nel riconoscere e mitigare questi problemi, assicurando che l'IA amplifichi le 
opportunità anziché replicare l'esclusione 

In conclusione, sebbene l'intelligenza artificiale offra strumenti potenti per promuovere 
l'inclusione digitale tra i giovani vulnerabili, il suo utilizzo etico richiede un'applicazione 
rigorosa di principi quali trasparenza, responsabilità ed equità. I mentori e i progettisti dei 
programmi devono valutare in modo critico le tecnologie che impiegano, fornire un'adeguata 
formazione in materia di alfabetizzazione digitale e difendere gli interessi dei giovani quando 
le decisioni algoritmiche appaiono errate o parziali. Integrando le considerazioni etiche nei 
modelli di mentoring, possiamo garantire che l'intelligenza artificiale sostenga – e non 
sostituisca – lo sviluppo umano, la dignità e l'equità nell'era digitale. 
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IDENTIFICARE I BIAS ALGORITMICI E COME EVITARLI 

INTRODUZIONE A BIAS ALGORITMICO 

Per “pregiudizio algoritmico” si intendono gli errori sistematici e ripetibili nei sistemi 
informatici che generano risultati iniqui, come ad esempio il privilegiare un gruppo rispetto a 
un altro. Questi pregiudizi derivano in genere dai dati utilizzati per addestrare gli algoritmi, dal 
modo in cui gli algoritmi sono progettati o dall'interpretazione dei risultati. In contesti quali le 
assunzioni, la valutazione del merito creditizio, l'applicazione della legge o l'istruzione, il 
pregiudizio algoritmico può avere conseguenze concrete, specialmente per le popolazioni 
storicamente emarginate o vulnerabili. Man mano che l'intelligenza artificiale (IA) continua a 
permeare i processi decisionali, comprendere e mitigare i pregiudizi diventa un requisito 
fondamentale per un'implementazione etica ed equa della tecnologia. 

ORIGINI DEL PREGIUDIZIO ALGORITMICO 

Il pregiudizio può entrare negli algoritmi attraverso diversi percorsi, ma più comunemente 
attraverso dati distorti. Se i dati storici utilizzati per addestrare un modello riflettono le 
disuguaglianze esistenti, è probabile che il modello le replichi e persino le amplifichi. Ad 
esempio, un algoritmo di assunzione addestrato sui curriculum di un'azienda che in 
precedenza assumeva prevalentemente uomini per ruoli tecnici potrebbe imparare a preferire 
i candidati maschi, come osservato nello strumento di reclutamento basato sull'IA di Amazon, 
ora fuori produzione. Allo stesso modo, è stato dimostrato che i sistemi di riconoscimento 
facciale addestrati prevalentemente su individui con pelle chiara funzionano male sui volti con 
pelle più scura, portando a tassi di errore sproporzionatamente elevati per le persone di colore. 
Questi esempi illustrano come dati di addestramento distorti possano propagare la 
discriminazione sistemica attraverso l'IA. 

TIPI DI PREGIUDIZIO ALGORITMICO 

Esistono vari tipi di pregiudizio algoritmico, tra cui il pregiudizio di rappresentazione, il 
pregiudizio di misurazione e il pregiudizio di conferma. Il pregiudizio di rappresentazione si 
verifica quando determinati gruppi sono sottorappresentati o rappresentati in modo errato nei 
dati di addestramento, con conseguente riduzione dell'accuratezza del modello per quei 
gruppi. Il bias di misurazione si verifica quando le caratteristiche o le etichette utilizzate non 
riflettono accuratamente i risultati previsti, come ad esempio l'uso dei codici postali come 
proxy per l'affidabilità creditizia, che può codificare indirettamente disparità razziali o 
socioeconomiche. Il bias di conferma può verificarsi durante la fase di convalida del modello, 
quando gli sviluppatori favoriscono inconsciamente i risultati che sono in linea con le loro 
aspettative o i loro obiettivi, trascurando i casi limite o gli impatti negativi. 

IDENTIFICAZIONE DEL BIAS ALGORITMICO 

Identificare il bias nei sistemi di IA richiede una valutazione sistematica sia dei dati di input 
che degli output tra i diversi gruppi demografici. Tecniche come l’audit di equità, i test di 
performance disaggregati e le valutazioni d’impatto possono aiutare a individuare le disparità. 
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Ad esempio, i ricercatori che valutano uno strumento di IA utilizzato per prevedere il successo 
scolastico dovrebbero analizzare in che modo le previsioni differiscono in base al genere, 
all'etnia o alla presenza di disabilità. Se il sistema sottostima costantemente le prestazioni di 
determinati gruppi, ciò indica un pregiudizio che deve essere affrontato. Strumenti come il 
“What-If Tool” di Google o il toolkit AI Fairness 360 di IBM offrono ambienti di visualizzazione 
e test per analizzare le prestazioni del modello tra diversi sottogruppi e identificare le disparità. 

TIPI DI PREGIUDIZIO ALGORITMICO 

Esistono vari tipi di pregiudizio algoritmico, tra cui il pregiudizio di rappresentazione, il 
pregiudizio di misurazione e il pregiudizio di conferma. Il pregiudizio di rappresentazione si 
verifica quando determinati gruppi sono sottorappresentati o rappresentati in modo errato nei 
dati di addestramento, con conseguente riduzione dell'accuratezza del modello per quei 
gruppi. Il bias di misurazione si verifica quando le caratteristiche o le etichette utilizzate non 
riflettono accuratamente i risultati previsti, come ad esempio l'uso dei codici postali come 
proxy per l'affidabilità creditizia, che può codificare indirettamente disparità razziali o 
socioeconomiche. Il bias di conferma può verificarsi durante la fase di convalida del modello, 
quando gli sviluppatori favoriscono inconsciamente i risultati che sono in linea con le loro 
aspettative o i loro obiettivi, trascurando i casi limite o gli impatti negativi. 

IDENTIFICAZIONE DEL BIAS ALGORITMICO 

Identificare il bias nei sistemi di IA richiede una valutazione sistematica sia dei dati di input 
che degli output tra i diversi gruppi demografici. Tecniche come l’audit di equità, i test di 
performance disaggregati e le valutazioni d’impatto possono aiutare a individuare le disparità. 
Ad esempio, i ricercatori che valutano uno strumento di IA utilizzato per prevedere il successo 
scolastico dovrebbero analizzare in che modo le previsioni differiscono in base al genere, 
all'etnia o alla presenza di disabilità. Se il sistema sottostima costantemente le prestazioni di 
determinati gruppi, ciò indica un pregiudizio che deve essere affrontato. Strumenti come il 
“What-If Tool” di Google o il toolkit AI Fairness 360 di IBM offrono ambienti di visualizzazione 
e test per analizzare le prestazioni del modello tra diversi sottogruppi e identificare le disparità. 

SCHEDA RAPIDA PER MENTORI: CAPIRE IL BIAS ALGORITMICO 
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CONCLUSIONE 

Il pregiudizio algoritmico rappresenta una minaccia significativa per l'equità e la giustizia 
nell'era digitale, in particolare per le fasce vulnerabili della popolazione. Se non viene 

Cos'è il bias algoritmico? 

●Definizione: I computer possono prendere decisioni inique
●Causa: I dati o le regole su cui si basano potrebbero favorire alcune persone 
rispetto ad altre.
●Esempio: Uno strumento di selezione del personale che sceglie prevalentemente 
uomini per i lavori nel settore tecnologico

Da dove nasce il bias?

●Dati errati o incompleti: se il sistema apprende sulla base di dati storici non
rappresentativi.
●Regole errate: gli algoritmi potrebbero misurare gli aspetti sbagliati.
●Errori umani: gli sviluppatori potrebbero inconsciamente privilegiare determinati
risultati.

Tipi di bias:

●Distorsione di rappresentazione: alcuni gruppi vengono esclusi (ad esempio, il
riconoscimento facciale ha difficoltà con le carnagioni più scure).
●Distorsione di misurazione: utilizzo di parametri errati (ad esempio, l'uso dei
codici postali per dedurre le abitudini finanziarie).
●Distorsione di conferma: le persone tendono a privilegiare i risultati attesi (ad
esempio, gli sviluppatori ignorano gli esiti inattesi).

Come riconoscere un bias

● Verifica chi trae vantaggio dall'uso del computer e chi ne è penalizzato..
● Confronta i risultati relativi a diversi gruppi (genere, etnia, abilità).
● Utilizza strumenti come Google What-If Tool o IBM AI Fairness 360

Come sistemare un bias
●Raccogliere dati imparziali: includere tutte le categorie di persone.
●Prevedere controlli umani: le decisioni prese dall'IA devono essere riviste da
persone.
●Essere trasparenti: spiegare come funziona il sistema.
●Rispettare le regole: le organizzazioni dovrebbero disporre di linee guida chiare e
di procedure di verifica.

Messaggio chiave per gli allievi

●I computer possono commettere errori.
●I pregiudizi non sono sempre evidenti, ma possono ferire alcune persone.
●Possiamo individuarli, correggerli e rendere la tecnologia più equa.
●Tutti possono contribuire a rendere l'IA più giusta.
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adeguatamente individuato e mitigato, può perpetuare le disuguaglianze strutturali. Tuttavia, 
attraverso un'attenta selezione dei dati, uno sviluppo trasparente dei modelli, test di equità e 
una supervisione normativa, è possibile ridurre o addirittura eliminare molte forme di 
discriminazione algoritmica.  

Sviluppatori, responsabili politici, educatori e leader delle comunità devono collaborare per 
garantire che i sistemi di IA siano equi, inclusivi e in linea con i valori umani. Man mano che il 
processo decisionale algoritmico diventa più diffuso, la vigilanza etica e la responsabilità 
sistemica sono essenziali per difendere i diritti e la dignità di tutti gli utenti. 

 

 

 

 

ATTIVITÀ PRATICA 5 – “ONLINE SAFETY & AI” 

�� PANORAMICA 

Obiettivo: sviluppare competenze pratiche per proteggere i dati personali, 
riconoscere la disinformazione e utilizzare l’AI in modo responsabile. 

Durata: 45–60 minuti 

Partecipanti: 6–12 per gruppo 

Modalità: in presenza, online o ibrida 

������ STRUTTURA ATTIVITA’ 

 

Step 1 – Protezione dei dati personali e GDPR(15–20 minuti) 

Istruzioni 

1. Ogni gruppo riceve uno scenario con un account online (social media, 
email o cloud storage). 

2. Il gruppo deve creare un piano che includa: 

 protezione dei dati personali (password forti, autenticazione a due 
fattori) 
 

 gestione del consenso e principi GDPR 
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 esempi di comportamento sicuro online 
 

Output: presentazione di 5 minuti del piano di protezione dei dati. 

 

3. Step 2 – Riconoscere disinformazione e minacce online 

 

Istruzioni: 

4. Ogni gruppo riceve 2–3 contenuti online (post, email o articoli) 
valutando: 

5. I gruppi li analizzano verificando: 

 credibilità della fonte 
 

 evidenze e fact-checking 
 

 possibili minacce (phishing, malware, cyberbullismo) 
 

6. I gruppi classificano i contenuti come affidabili,sospetti, 
pericolosi, e propongono strategie di prevenzione. 

 

Step 3 – Netiquette digitale e AI nella pratica (15–20 minuti) 

Istruzioni: 

7. I gruppi discutono esempi di comportamento online rispettoso vs. 
dannoso (hate speech, trolling, spam) 
 

8. Poi utilizzano ChatGPT o altri strumenti AI per: 

 creare un CV o una lettera di presentazione 
 

 generare domande di colloquio 
 

9. Analizzano i risultati valutando: 

 accuratezza 
 

 utilità 
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10. Analizzare i risultati dell’IA in termini di:  

 Accuratezza, pertinenza e utilità  
 Aspetti etici (bias, equità, trasparenza) 

 

11. Discutere dei modi sicuri per utilizzare gli strumenti di IA ai fini 
dello sviluppo personale 

Risultato atteso: sintesi di gruppo su netiquette digitale e uso responsabile 
dell’AI. 

 

�� MATERIALI NECESSARI  
 schede con scenari (account online, post, email) 
 

 computer, tablet o smartphone con accesso a internet 
 

 accesso a ChatGPT o altri strumenti AI 
 

 fogli, pennarelli o strumenti digitali come Jamboard/Miro 
 

 eventuali schede informative su GDPR, sicurezza online ed etica 
dell’AI 

 

CAPITOLO 4: SVILUPPO DEL PROGRAMMA DI MENTORING 

Lo sviluppo di un programma di mentoring si riferisce alla progettazione e implementazione 
strutturata di un sistema attraverso il quale persone con maggiore esperienza e competenze 
supportano la crescita personale e professionale di pari meno esperti o esperte. Nel contesto 
del lavoro con i giovani, tali programmi sono particolarmente preziosi per rispondere ai bisogni 
di giovani in situazione di vulnerabilità, promuovendo inclusione sociale, miglioramento 
dell’occupabilità e rafforzamento della resilienza. Un programma di mentoring ben progettato 
non solo crea opportunità di guida e supporto, ma promuove anche empowerment attraverso 
relazioni interpersonali significative. 

Lo sviluppo di un programma di mentoring volto a rafforzare le competenze digitali e di 
mentoring tra youth worker deve iniziare con un’analisi approfondita dei bisogni. Questo 
processo implica l’identificazione delle sfide specifiche affrontate dai giovani vulnerabili, 
nonché delle lacune di competenze tra gli/le youth worker. Sulla base di queste informazioni, 
il programma può essere adattato per fornire competenze digitali pertinenti e tecniche di 
mentoring adeguate per coinvolgere e sostenere efficacemente i gruppi target. Particolare 
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attenzione deve essere riservata a metodologie inclusive e partecipative, assicurando che il 
programma rifletta le voci e le realtà sia dei/delle mentor sia dei/delle mentee. 

Un elemento centrale per l’implementazione efficace del programma è l’integrazione 
dell’alfabetizzazione digitale. In un mondo sempre più digitalizzato, gli/le youth worker devono 
essere competenti nell’utilizzo degli strumenti digitali non solo per accedere e condividere 
informazioni, ma anche per costruire relazioni significative, offrire supporto a distanza e 
creare opportunità per i/le giovani nell’economia digitale. I moduli formativi dovrebbero quindi 
includere comunicazione digitale, sicurezza online, creazione di contenuti digitali e uso etico 
della tecnologia nelle relazioni di mentoring. 

Ugualmente importante è lo sviluppo delle competenze di mentoring. Ciò include l’ascolto 
attivo, l’empatia, la definizione degli obiettivi e la sensibilità culturale. Gli/le youth worker 
devono essere formati/e a costruire fiducia, riconoscere e rispettare le differenze individuali 
e incoraggiare il cambiamento positivo attraverso un coinvolgimento costante e 
compassionevole. Tali competenze sono fondamentali quando si lavora con popolazioni 
vulnerabili che possono aver vissuto marginalizzazione, traumi o mancanza di reti di supporto. 

Lo sviluppo di un programma di mentoring per youth worker richiede quindi un approccio 
strategico, reattivo e orientato alle competenze. Rafforzando sia l’alfabetizzazione digitale sia 
la capacità di mentoring, tali programmi possono svolgere un ruolo determinante nella 
promozione dell’inclusione sociale e professionale dei giovani vulnerabili. L’obiettivo finale è 
rendere gli/le youth worker agenti di cambiamento, dotandoli/le degli strumenti necessari per 
creare ambienti di supporto che favoriscano crescita, fiducia e opportunità per i/le giovani 
coinvolti/e. 

4.1 PIANIFICAZIONE DEL MENTORING 

La pianificazione del mentoring è il processo di progettazione, organizzazione e 
coordinamento delle attività di mentoring in modo da garantire chiarezza di intenti, struttura 
e impatto. Nel lavoro con i giovani, in particolare quando si sostengono giovani in situazione 
di vulnerabilità, una pianificazione efficace è essenziale per ottenere risultati di inclusione 
sociale e professionale nel lungo periodo. Essa comporta la definizione degli obiettivi, la 
chiarificazione dei ruoli e delle responsabilità, la creazione di una tempistica e l’identificazione 
degli strumenti e delle risorse necessarie per supportare mentor e mentee lungo il percorso. 

Un piano di mentoring ben strutturato inizia con la definizione di obiettivi chiari, allineati ai 
bisogni specifici dei/delle mentee. Per gli/le youth worker ciò significa comprendere i contesti 
sociali e le sfide personali affrontate dai giovani vulnerabili, quali accesso limitato 
all’istruzione, disoccupazione o isolamento sociale. Gli obiettivi devono essere realistici, 
misurabili e coerenti con tali problematiche, includendo sia lo sviluppo personale sia 
l’acquisizione di competenze. Inoltre, il piano deve rimanere flessibile per adattarsi ai bisogni 
e alle circostanze in evoluzione. 

Un aspetto importante della pianificazione è il processo di selezione e abbinamento. Ciò 
implica l’identificazione attenta di mentor e mentee, considerando interessi, obiettivi, 
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background e stili comunicativi. L’abbinamento deve essere realizzato con attenzione per 
favorire fiducia e compatibilità, elementi fondamentali per costruire relazioni di mentoring 
efficaci. Gli/le youth worker coinvolti/e in questo processo devono inoltre ricevere 
orientamento sulle questioni etiche e sulla riservatezza, garantendo un ambiente sicuro e 
rispettoso per tutti/e i/le partecipanti. 

Il piano di mentoring deve includere attività strutturate e momenti di verifica che promuovano 
interazione regolare e valutazione dei progressi. Questi possono comprendere sessioni 
individuali o di gruppo, workshop, collaborazione digitale e opportunità di apprendimento tra 
pari. L’integrazione di strumenti e piattaforme digitali può aumentare il coinvolgimento, 
soprattutto per giovani più a proprio agio in ambienti virtuali. La pianificazione di calendario, 
la documentazione e i meccanismi di feedback sono anch’essi essenziali per garantire 
coerenza e responsabilità lungo tutto il programma. 

La pianificazione del mentoring fornisce quindi un quadro strutturato per un coinvolgimento 
intenzionale e significativo tra youth worker e giovani in situazione di vulnerabilità. Ponendo 
l’accento su struttura, chiarezza e adattabilità, il piano assicura che il processo di mentoring 
sia non solo inclusivo e di supporto, ma anche efficace nel promuovere crescita, fiducia e 
integrazione sociale. Quando fondato su una pianificazione accurata, il mentoring diventa 
un’esperienza trasformativa sia per chi offre sia per chi riceve supporto. 

Perfetto, continuo con la traduzione completa e fedele, riprendendo esattamente dal punto 
successivo del tuo testo. 

DEFINIRE OBIETTIVI SMART PER GIOVANI 
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La definizione di obiettivi SMART — Specifici, Misurabili, Raggiungibili, Rilevanti e 
Temporalmente definiti — rappresenta una strategia fondamentale nel mentoring, in 
particolare quando si lavora con giovani in situazione di vulnerabilità. Per gli/le youth worker 
che mirano a promuovere inclusione sociale e professionale, gli obiettivi SMART offrono un 
metodo strutturato, motivante e adeguato allo sviluppo per guidare i/le giovani verso risultati 
significativi. Questo processo non solo sostiene il progresso individuale, ma rafforza anche la 
relazione di mentoring, offrendo un senso condiviso di direzione e finalità. 

Nella pratica, gli obiettivi SMART dovrebbero essere co-costruiti con i/le giovani, assicurando 
che siano protagonisti/e attivi/e nell’identificazione delle proprie aspirazioni e difficoltà. Ad 
esempio, un obiettivo specifico per un/una giovane interessato/a alla creatività digitale 
potrebbe essere: “Creare un blog personale per condividere il proprio lavoro fotografico.” 
Questo obiettivo è personalizzato rispetto agli interessi della persona e fornisce un traguardo 
chiaro e concreto. Gli/le youth worker possono facilitare questo processo incoraggiando 
l’autoriflessione e aiutando i/le giovani a formulare obiettivi in termini concreti, evitando 
formulazioni vaghe o eccessivamente generiche. 

Un obiettivo misurabile include indicatori di progresso, consentendo sia al/la mentor sia al/la 
mentee di monitorare l’evoluzione e celebrare i successi. Proseguendo con l’esempio 
precedente, l’elemento misurabile potrebbe essere: “Pubblicare almeno un post fotografico a 
settimana per otto settimane consecutive.” Gli obiettivi misurabili rafforzano motivazione e 
senso di responsabilità, e strumenti digitali come tracker di progresso, documenti condivisi o 
app per la definizione degli obiettivi possono supportare efficacemente questo processo. 

Gli obiettivi devono inoltre essere raggiungibili, tenendo conto del punto di partenza del/la 
giovane, delle risorse disponibili e delle possibili barriere. Per un/una giovane con accesso 
limitato alla tecnologia, l’obiettivo potrebbe essere adattato a: “Utilizzare l’accesso pubblico 
gratuito a Internet due volte a settimana per cercare strumenti di fotoritocco e pubblicare 
contenuti.” Gli/le youth worker devono essere formati/e per aiutare i/le giovani a individuare 
ostacoli e risolvere problemi in modo collaborativo, assicurando che gli obiettivi rimangano 
realistici pur promuovendo crescita. 

La rilevanza garantisce che gli obiettivi siano coerenti con valori, interessi e aspirazioni a lungo 
termine del/la giovane. Ad esempio, per una persona interessata a lavorare nel marketing 
digitale, un obiettivo rilevante potrebbe essere: “Completare un corso online sulle basi del 
marketing digitale entro la fine del trimestre scolastico.” La rilevanza rafforza la motivazione 
intrinseca e collega gli sforzi immediati a obiettivi personali e professionali più ampi. 

Infine, tutti gli obiettivi devono essere temporalmente definiti, includendo una scadenza o un 
arco temporale che incoraggi un impegno costante. Ad esempio: “Entro i prossimi tre mesi, 
progettare un sito web personale utilizzando una piattaforma gratuita per presentare i propri 
progetti digitali.” Gli/le youth worker possono sostenere la gestione del tempo attraverso 
check-in regolari, calendari condivisi e promemoria, favorendo abitudini che si estendono oltre 
la relazione di mentoring. 
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La definizione di obiettivi SMART è una competenza essenziale che gli/le youth worker devono 
sviluppare e applicare nella pratica di mentoring. Guidando i/le giovani nel processo di 
definizione e raggiungimento di obiettivi ben strutturati, specialmente in ambito digitale e 
sociale, gli/le youth worker contribuiscono in modo significativo alla crescita della fiducia, 
dell’autonomia e dell’inclusione dei/delle mentee. Gli obiettivi SMART trasformano aspirazioni 
astratte in piani d’azione concreti, rendendo speranze e desideri tangibili e realizzabili per 
giovani che affrontano circostanze di vita complesse. 

 

CREARE UN PIANO DI ATTIVITÀ PERSONALIZZATO  

Un piano di attività personalizzato è una roadmap strutturata ma adattabile che definisce 
compiti di sviluppo e opportunità di apprendimento allineate con interessi, punti di forza e 
bisogni in evoluzione del/la giovane. Per gli/le youth worker che sostengono giovani in 
situazione di vulnerabilità, tale piano è fondamentale per promuovere coinvolgimento, 
motivazione e senso di agency. Integrando sviluppo delle competenze digitali e tecniche di 
mentoring, la pianificazione personalizzata diventa uno strumento chiave per l’inclusione 
sociale e professionale. 

Il primo passo consiste nel realizzare una valutazione iniziale degli interessi, delle competenze 
esistenti e delle aspirazioni del/la giovane. Questo può avvenire attraverso colloqui informali, 
questionari sugli interessi o esercizi riflessivi. Ad esempio, un/una giovane appassionato/a di 
musica e social media potrebbe essere incoraggiato/a a esplorare la produzione audio 
digitale o la creazione di contenuti. Costruendo il piano intorno a interessi autentici, le attività 
risultano più significative e favoriscono la partecipazione continuativa. 

Successivamente, il piano dovrebbe includere attività di sviluppo delle competenze che siano 
progressive e realistiche. Ad esempio, una persona con competenze informatiche di base 
potrebbe iniziare creando un indirizzo email personale e progredire fino alla realizzazione di 
un CV digitale o all’apprendimento delle basi della programmazione. Le attività devono essere 
organizzate in modo sequenziale, aumentando gradualmente la complessità, così da costruire 
fiducia attraverso successi piccoli ma costanti. L’integrazione di strumenti digitali — come 
tutorial online, piattaforme collaborative e app mobili — può migliorare accessibilità e 
coinvolgimento.La flessibilità rappresenta un principio essenziale nella pianificazione 
personalizzata, in particolare quando si lavora con giovani che possono affrontare circostanze 
di vita imprevedibili (insicurezza abitativa, difficoltà di salute mentale, responsabilità 
familiari). Il piano deve quindi consentire adattamenti nei tempi, alternative online/offline e 
meccanismi di supporto reattivi. Ad esempio, se un/una partecipante non può frequentare un 
workshop di gruppo, potrebbe completare un modulo in modalità autonoma. Gli/le youth 
worker dovrebbero rivedere e aggiornare regolarmente il piano insieme al/la giovane per 
mantenerne rilevanza e fattibilità. 

Un piano completo dovrebbe includere anche componenti sociali e comunitarie, come 
mentoring tra pari, sfide di gruppo o partecipazione a eventi digitali locali. Tali esperienze 
favoriscono senso di appartenenza ed espansione delle reti sociali. L’integrazione di momenti 
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di check-in nel piano garantisce che il progresso sia accompagnato da feedback costante, 
incoraggiamento e riflessione. 

L'integrazione di semplici strumenti di IA nelle attività di monitoraggio dei progressi offre un 
approccio pratico ed efficiente agli operatori giovanili che desiderano seguire lo sviluppo dei 
propri allievi. I chatbot basati sull'IA o le piattaforme low-code sono in grado di analizzare input 
testuali, quali riflessioni, diari o risposte a sondaggi, e generare sintesi concise dei punti 
chiave. Automatizzando questo processo, i mentori possono identificare rapidamente modelli 
ricorrenti nell'apprendimento, nel coinvolgimento o nel benessere emotivo, consentendo loro 
di concentrarsi sulla fornitura di un sostegno mirato piuttosto che sull'analisi manuale di 
grandi volumi di dati qualitativi. Questo approccio è particolarmente prezioso in contesti di 
mentoring in cui le risorse e il tempo sono limitati, poiché riduce l'onere amministrativo 
mantenendo al contempo la supervisione dei progressi individuali. 

Inoltre, gli strumenti di IA possono migliorare la personalizzazione degli interventi di follow-
up. Sulla base degli input dei giovani, questi sistemi possono suggerire domande o spunti su 
misura che incoraggiano una riflessione più profonda, la definizione di obiettivi o la pratica 
delle competenze. Ad esempio, dopo che un allievo ha inviato una riflessione su un esercizio 
di alfabetizzazione digitale, l'IA potrebbe proporre domande di follow-up mirate alle aree di 
miglioramento o all'approfondimento di interessi appena scoperti. Ciò non solo rafforza 
l'apprendimento, ma sostiene anche un approccio di mentoring reattivo, adattandosi alle 
esigenze uniche e al percorso di sviluppo di ogni giovane senza richiedere competenze 
tecniche avanzate da parte dell'operatore giovanile. 

Infine, l'integrazione dell'intelligenza artificiale nel monitoraggio dei progressi favorisce la 
coerenza e l'obiettività nella valutazione dei risultati dello sviluppo. I riassunti automatizzati e 
i suggerimenti forniti offrono un quadro standardizzato per esaminare le riflessioni dei giovani, 
riducendo potenziali pregiudizi nell’interpretazione pur consentendo ai mentori di applicare il 
proprio giudizio professionale. Combinando le intuizioni generate dall’IA con il tutoraggio 
umano, gli operatori giovanili possono mantenere l’impegno relazionale e la supervisione 
etica, assicurando che la tecnologia integri piuttosto che sostituire il supporto umano. Questa 
integrazione sottolinea il potenziale dell’IA come strumento per migliorare la pratica riflessiva, 
il processo decisionale informato e le strategie di mentoring basate su dati concreti. 

In sintesi, un piano di attività personalizzato è un approccio sia pratico che responsabilizzante 
al mentoring dei giovani vulnerabili. Mettendo al centro i loro interessi e le loro capacità, 
offrendo al contempo flessibilità e struttura, gli operatori giovanili possono creare percorsi 
significativi per la crescita delle competenze digitali, dell'impegno sociale e dello sviluppo 
professionale. Questo approccio individualizzato non solo sostiene il percorso del mentee, 
ma rafforza anche l'efficacia complessiva della relazione di mentoring. 

 

PIANO DI ATTIVITÀ PERSONALIZZATO: INCLUSIONE DIGITALE E SOCIALE ATTRAVERSO LA 
MUSICA E I MEDIA 
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Partecipante: Andrew (18 anni). 

Interessi: Musica, social media, montaggio video. 

Competenze attuali: Utilizzo di base dello smartphone e di Internet; una certa esperienza con 
TikTok e YouTube. 

Aspirazioni: Diventare produttore musicale o creatore di contenuti. 

Mentore: Operatore giovanile: Alex. 

Obiettivi (formato SMART): 

 Specifici: Imparare le basi del montaggio audio e pubblicare musica originale online. 
 Misurabili: Completare 3 mini-progetti e caricare 1 brano finale su una piattaforma 

digitale. 
 Raggiungibili: Utilizzare software gratuito e telefono/laptop con il supporto del 

mentore. 
 Rilevante: in linea con l'interesse per la produzione musicale e i social media. 
 Limitato nel tempo: completamento entro 12 settimane, con verifica settimanale. 

 

Pianificazione dell’attività: 

SETTI

MAN

A 

AREA DI 

INTERVENTO  
ATTIVITA’ 

STRUMENTO 

DIGITALE/RIS

ORSA 

SUPPORTO 

DEL/DELLA 

MENTORE 

1 

Definizione degli 

obiettivi e 

orientamento 

Incontro introduttivo, 

mappatura degli 

interessi, definizione 

di obiettivi SMART 

Canva (vision 

board) 

Aiuto nella 

definizione di 

obiettivi realistici 

2 

Nozioni di base 

sul digitale e 

gestione dei file 

Practice saving, 

uploading, 

organizing 

audio/video files 

Google Drive, 

Audacity 
Tutorial e demo 

3 
Registrazione 

audio     

Registra un breve 

campione vocale o 

musicale utilizzando 

uno smartphone 

BandLab, 

Voice Memos 

Assistenza per il 

download e 

l'utilizzo dell'app 
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4 

Introduzione agli 

strumenti di 

editing 

Impara le basi 

dell'editing audio 

(taglio, 

sovrapposizione, 

effetti) 

Audacity (PC) 

or BandLab 

(mobile) 

Guida passo 

dopo passo 

5 

L'uso dei social 

media per i 

creatori 

Scopri come la 

musica viene 

condivisa e 

promossa su 

piattaforme 

TikTok, 

Instagram 

    Mostra 

esempi concreti 

e storie di 

successo 

6 Mini progetto 1 

Realizza e monta un 

videoclip musicale 

della durata di 1 

minuto 

BandLab 

Esamina il lavoro 

e fornisci un 

feedback 

7 
Grafica e 

branding 

Crea un logo 

semplice o una 

copertina per un 

videoclip musicale 

Canva 
Aiuto per idee di 

design 

8 Mini progetto 2   

Realizza un breve 

video musicale o un 

montaggio con il 

testo della canzone 

CapCut, 

TikTok 

Discuti dei 

consigli di 

montaggio e 

delle questioni 

relative al 

copyright 

9 

Feedback tra 

pari e 

condivisione 

Condividere il 

proprio lavoro con i 

colleghi e 

raccogliere feedback 

Google Forms, 

WhatsApp 

group 

Creare uno 

spazio sicuro 

per lo scambio 

di feedback 
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10 Mini progetto 3 

Brano musicale 

definitivo con 

intro/outro 

BandLab, 

Audacity 

   Assistenza per 

le modifiche 

finali 

11 
Pubblicazione e 

riflessione 

  Caricare su 

YouTube o 

SoundCloud, 

riflettere sul 

processo 

YouTube, 

SoundCloud 

Aiutare con i 

caricamenti e 

scrivere una 

riflessione 

12 
Presentazione e 

valutazione 

Presentare il 

progetto; compilare 

il questionario di 

valutazione 

Google Slides, 

SurveyMonkey 

Effettuare la 

revisione finale e 

festeggiare il 

successo 

 

Note su flessibilità e supporto: 

 Accesso alternativo: se Jordan non dispone di una connessione Internet a casa, 
consentire il lavoro offline o fornire l'accesso al Wi-Fi e ai computer portatili del 
centro giovanile. 

 Supporto emotivo: incontri regolari (15–30 min) ogni settimana per discutere di 
motivazione, difficoltà o nuovi interessi. 

 Margine di adattamento: i compiti possono essere adattati in base al ritmo e ai 
livelli di coinvolgimento. 

 

Risultati attesi: 

 Maggiore fiducia e autonomia nell'uso degli strumenti digitali. 

 Competenza di base nella registrazione e nell'editing audio. 

 Maggiore inclusione sociale attraverso l'espressione creativa e la condivisione. 

 Primo elemento del portfolio digitale (progetto musicale/video). 

 Rafforzamento del rapporto di mentoring basato sulla fiducia e sui risultati 
condivisi. 
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STABILIRE UNA TEMPISTICA REALISTICA E MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEI 
PROGRESSI 

CONDURRE UNA VALUTAZIONE APPROFONDITA 

Il primo passo per stabilire una tempistica realistica consiste nel realizzare una valutazione 
approfondita della situazione attuale del/la giovane, delle competenze possedute e delle 
eventuali barriere. Un/una mentor digitale deve considerare fattori quali l’accesso alla 
tecnologia, il livello di alfabetizzazione digitale, la motivazione e le circostanze psicosociali. 
Ad esempio, se un/una giovane affronta instabilità abitativa o responsabilità di cura, il/la 
mentor dovrà progettare una tempistica più flessibile e meno intensiva. In questa fase può 
essere utilizzata un’intervista strutturata o uno strumento digitale di autovalutazione per 
raccogliere informazioni significative che guideranno la definizione di obiettivi con scadenze 
realistiche. 

DEFINIRE OBIETTIVI SMART IN MODO COLLABORATIVO 

Una volta identificati i bisogni di base, il/la mentor dovrebbe guidare il/la giovane nel processo 
di definizione di obiettivi SMART — Specifici, Misurabili, Raggiungibili, Rilevanti e 
Temporalmente definiti. Tali obiettivi costituiscono la base per strutturare la tempistica. Ad 
esempio, un/una giovane interessato/a alla creazione di contenuti potrebbe stabilire 
l’obiettivo: “Produrre e pubblicare tre brevi video educativi su TikTok su un tema di interesse 
entro sei settimane.” La co-costruzione degli obiettivi garantisce che la tempistica rispecchi il 
ritmo e gli interessi del/della mentee, aumentando il coinvolgimento e le probabilità di 
successo. 

SVILUPPARE UNA TEMPISTICA ARTICOLATA IN FASI CON TRAGUARDI INTERMEDI 

Una tempistica realistica deve essere suddivisa in fasi gestibili, ciascuna con traguardi 
specifici. Questo approccio graduale consente al/lla mentee di progredire in modo 
incrementale evitando sovraccarico cognitivo. Ad esempio, in un programma di 10 settimane, 
le prime due settimane potrebbero essere dedicate alle basi degli strumenti digitali, le 
settimane 3–6 alla creazione di contenuti e le settimane 7–10 alla pubblicazione e riflessione. 
Traguardi settimanali o quindicinali, come “Registrare la prima bozza di video entro la fine 
della settimana 3”, rendono la tempistica concreta e motivante. 

INTEGRARE FLESSIBILITÀ NELLA PIANIFICAZIONE 

Giovani in situazione di vulnerabilità possono vivere eventi imprevedibili che interrompono la 
programmazione. È quindi essenziale integrare flessibilità nel piano, ad esempio prevedendo 
“settimane cuscinetto”, periodi di carico ridotto o opzioni di apprendimento asincrono. Se un 
progetto di digital storytelling è pianificato in sei settimane, può essere prudente prevedere 
una finestra di otto settimane per gestire eventuali imprevisti. Comunicare che le tempistiche 
sono adattabili riduce ansia e promuove un ambiente di mentoring centrato sulla persona e 
informato al trauma. 
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UTILIZZARE STRUMENTI DI VALUTAZIONE MULTIMODALI 

La valutazione dei progressi dovrebbe avvalersi di strumenti diversi, capaci di riflettere in 
modo olistico lo sviluppo del/della mentee. Il/la mentor digitale può utilizzare registri di 
progresso, checklist, portfolio e diari di autoriflessione per monitorare sia lo sviluppo delle 
competenze sia la crescita personale. Ad esempio, un/una mentee che apprende graphic 
design potrebbe consegnare bozze settimanali, compilare schede di feedback tra pari e 
scrivere brevi riflessioni su ciò che ha imparato. Tali strumenti documentano il percorso e 
rafforzano la consapevolezza metacognitiva. 

PREVEDERE CHECK-IN REGOLARI E SESSIONI DI FEEDBACK 

Incontri regolari tra mentor e mentee sono fondamentali per monitorare i progressi, affrontare 
eventuali ostacoli e ridefinire obiettivi e tempistiche se necessario. Questi momenti possono 
avvenire tramite videochiamate settimanali o aggiornamenti scritti, a seconda delle 
preferenze comunicative del/la giovane. Durante tali incontri, il/la mentor può osservare 
indicatori qualitativi di crescita, come aumento della fiducia, iniziativa e capacità di problem 
solving. Ad esempio, se il/la giovane diventa più proattivo/a nel richiedere risorse o 
consegnare compiti senza promemoria, questi sono segnali di autonomia crescente che 
devono essere riconosciuti e valorizzati. 

EFFETTUARE UNA VALUTAZIONE FINALE E UNA REVISIONE RIFLESSIVA 

Al termine del ciclo di mentoring, dovrebbe essere condotta una valutazione finale per 
misurare i risultati rispetto agli obiettivi SMART iniziali. Questa può includere revisione del 
portfolio, questionario di autovalutazione e discussione riflessiva sulla crescita personale e 
digitale. Se, ad esempio, l’obiettivo era creare un CV digitale e candidarsi a tirocini, la revisione 
finale valuterà la realizzazione del CV, il numero di candidature inviate e il livello di fiducia 
dichiarato nell’utilizzo delle piattaforme digitali. Questa fase rafforza la capacità del/lla 
mentee di definire e valutare autonomamente i propri obiettivi futuri. 

Questo approccio strutturato e graduale garantisce che il mentoring digitale per giovani 
vulnerabili sia intenzionale ma adattabile, conducendo a risultati misurabili, significativi ed 
emancipanti. 

 

TEMPISTICA E VALUTAZIONE DEI PROGRESSI PER IL PIANO DI MENTORING 

Per garantire l’efficacia del piano di mentoring e sostenere l’inclusione digitale e sociale dei 
giovani in situazione di vulnerabilità, è essenziale stabilire una tempistica realistica e 
meccanismi chiari di valutazione dei progressi. Questa struttura consente sia al/la youth 
worker sia al/lla mentee di monitorare lo sviluppo, apportare eventuali modifiche e mantenere 
la motivazione lungo tutto il percorso. 
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Panoramica della tempistica 

Il piano è progettato per essere implementato in un periodo di 12 settimane, con interazioni 
settimanali tra mentor e mentee. Ogni settimana include un focus tematico specific, un’attività 
digitale o un progetto creativo, una componente riflessiva o di mentoring. La programmazione 
consente uno sviluppo graduale delle competenze, adattandosi al ritmo individuale e alle 
complesse realtà di vita del/lla mentee. 

 Frequenza: 1 attività strutturata + 1 check-in di mentoring a settimana 
 

 Durata delle sessioni: 1–2 ore per attività; 15–30 minuti per il check-in 
 

 Durata totale: Circa 20–30 ore in 12 settimane 
 

 Flessibilità: Settimane cuscinetto o adattamenti in caso di assenze o imprevisti 

 

Metodi di valutazione dei progressi 

Per monitorare l’evoluzione e garantire risultati di qualità, si utilizza una combinazione di 
valutazione formativa e sommativa. 

METODO DI VALUTAZIONE TEMPISTICA FINALITÀ 

Mappatura iniziale di 
competenze e interessi 

Settimana 1 Identificare punti di forza, interessi e 
bisogni formativi 

Registri settimanali delle 
attività 

Settimane 1–12 Monitorare completamento dei 
compiti e osservazioni del/la mentor 

Revisione dei mini-progetti Settimane 6, 8, 10 Valutare prodotti creativi rispetto agli 
obiettivi iniziali 

Diari riflessivi / note vocali Ogni due settimane 
(2,4,6,8,10,12) 

Favorire autoriflessione e senso di 
responsabilità 

Feedback tra pari Settimana 9 Promuovere apprendimento sociale 
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Presentazione finale e 
autovalutazione 

Settimana 12 Valutare risultati, fiducia acquisita e 
aspirazioni future 

Checklist di valutazione 
del/la mentor 

Settimana 12 Valutare acquisizione di competenze 
digitali e trasversali 

 

Indicatori chiave di progresso 

 Competenze digitali: Capacità di registrare, modificare e pubblicare contenuti 
utilizzando strumenti gratuiti 
 

 Coinvolgimento: Partecipazione costante alle sessioni e alle attività autonome 
 

 Creatività e iniziativa: Evidenza di originalità e responsabilità nel lavoro progettuale 
 

 Competenze comunicative e sociali: Disponibilità a condividere idee, accettare 
feedback e collaborare 
 

 Fiducia e autoefficacia: Miglioramento nell’espressione personale, chiarezza degli 
obiettivi e autonomia 

 

Revisione e adattamenti 

A metà percorso (Settimana 6) è prevista una riunione di revisione per discutere l’esperienza 
del/lla mentee, rivalutare eventualmente gli obiettivi e adattare il piano se necessario. Questa 
revisione formativa consente di rispondere tempestivamente a eventuali difficoltà (calo 
motivazionale, stress esterni) valorizzando al contempo i successi raggiunti. 

Combinando una tempistica ben strutturata con strategie di valutazione continue e 
diversificate, il piano di mentoring rimane flessibile, inclusivo e orientato all’impatto. Questo 
approccio sostiene sia lo sviluppo personale del/la giovane sia la crescita professionale del/la 
youth worker, garantendo che la relazione di mentoring produca risultati significativi e 
misurabili. 
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STRATEGIE DI COINVOLGIMENTO E MANTENIMENTO PER CONTRASTARE IL “DIGITAL 
GHOSTING” NEL MENTORING ASINCRONO 

Il mentoring asincrono offre una flessibilità essenziale per i/le mentee, in particolare per 
coloro che hanno orari irregolari, come lavoratori e lavoratrici stagionali, studenti e 
studentesse che conciliano molteplici responsabilità, oppure giovani che vivono in aree 
remote. Sebbene tale flessibilità consenta i/le mentee di partecipare secondo la propria 
disponibilità, essa aumenta anche il rischio di disimpegno, comunemente definito “digital 
ghosting”. Il digital ghosting si verifica quando i/le mentee smettono di rispondere o di 
partecipare alle attività di mentoring senza fornire spiegazioni, generando interruzioni nella 
comunicazione, riduzione dei risultati di apprendimento e diminuzione della fiducia tra mentor 
e mentee.  

Per mantenere un coinvolgimento attivo, i/le mentor devono implementare strategie 
deliberate che sostengano la motivazione, creino punti di contatto prevedibili e rafforzino il 
senso di connessione anche quando l’interazione in tempo reale non è possibile. 

I Protocolli di Comunicazione Programmati rappresentano una delle strategie più efficaci per 
prevenire il disimpegno. I/le mentor possono stabilire una cadenza coerente di promemoria, 
notifiche e momenti di verifica, adattati agli orari del/lla mentee. Per esempio, un messaggio 
WhatsApp settimanale inviato sempre alla stessa ora può sollecitare riflessione, 
aggiornamenti sui progressi o completamento delle attività. Le notifiche push provenienti da 
sistemi di gestione dell’apprendimento o da chatbot basati su intelligenza artificiale possono 
essere programmate per incoraggiare la partecipazione alle attività, fornire feedback o inviare 
brevi messaggi motivazionali. La coerenza e la prevedibilità creano un senso di responsabilità 
e rassicurazione, segnalando al/lla mentee che il supporto è continuo anche al di fuori delle 
sessioni sincrone. 

La messaggistica basata su modelli può semplificare la comunicazione e garantire che i/le 
mentee ricevano costantemente indicazioni pertinenti. Modelli predefiniti di messaggi 
WhatsApp o SMS possono essere personalizzati con il loro nome, promemoria sulle scadenze 
imminenti o stimoli motivazionali.  

Esempi includono: 

“Ciao [Nome], spero che la tua settimana stia andando bene! 
Non dimenticare di inviare la tua riflessione entro venerdì. 

Fammi sapere se hai bisogno di supporto.” 

“Ciao [Nome], hai provato il nuovo esercizio di digital 
storytelling? Mi piacerebbe conoscere le tue idee quando hai 

un momento.” 
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Questi modelli riducono il carico di lavoro del/della mentor mantenendo al contempo un tono 
professionale, cordiale e coerente. 

Strumenti di Micro-Coinvolgimento e Interazione possono rafforzare ulteriormente la 
continuità della partecipazione. Compiti digitali brevi e a basso impegno — come sondaggi 
rapidi, questionari con una sola domanda o micro-quiz — incoraggiano una partecipazione 
regolare e consentono al/alla mentee di sperimentare frequenti piccoli successi.Elementi di 
gamification, come badge o strumenti di monitoraggio dei progressi, possono fornire un 
rinforzo visivo, segnalando risultati raggiunti anche in assenza di un feedback immediato da 
parte del/della mentor. Piattaforme asincrone come Trello, Google Classroom o gruppi 
WhatsApp possono ospitare queste attività, garantendo che le persone mentee rimangano 
connesse all’ecosistema di mentoring. 

Infine, i/le mentor dovrebbero implementare protocolli di riflessione e follow-up per favorire il 
ri-coinvolgimento.  

Quando i mentee diventano non responsive, sollecitazioni 
gentili e non giudicanti possono ristabilire il contatto: 

“Ciao [Nome], ho notato che non abbiamo tue notizie da un 
po’. C’è qualcosa che posso fare per supportarti?” 

“Ti scrivo solo per sapere come stanno andando le cose con 
il tuo progetto. Hai qualche domanda?” 

Questi approcci enfatizzano l’empatia, rafforzano la fiducia e consentono ai/alle mentor di 
identificare eventuali barriere alla partecipazione. Combinando momenti di verifica 
programmati, messaggistica basata su modelli, attività di micro-coinvolgimento e follow-up 
di supporto, i/le mentor possono ridurre in modo significativo il digital ghosting e sostenere 
la motivazione delle persone mentee in ambienti di apprendimento asincroni. 
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Strategie di coinvolgimento e retention 

STRATEGIA STRUMENTI / 

PIATTAFORME 

MESSAGGI / PROMPT DI 

ESEMPIO 

SCOPO 

Check-in 
programmati 

WhatsApp, SMS, 
notifiche push, 

email 

“Ciao [Nome], spero che 
la tua settimana stia 
andando bene! Non 

dimenticare di inviare la 
tua riflessione entro 

venerdì.” 

Mantenere un contatto 
costante; creare 
prevedibilità e 
responsabilità 

Messaggistica 
basata su 
template 

WhatsApp, SMS, 
app di 

messaggistica 

“Ciao [Nome], hai 
provato il nuovo 

esercizio di digital 
storytelling? Condividi le 
tue idee quando puoi.” 

Risparmiare tempo 
al/la mentor 

mantenendo una 
comunicazione 
professionale e 

amichevole 

Compiti di micro-
coinvolgimento 

Trello, Google 
Classroom, 

piattaforme di 
mentoring 

Sondaggi rapidi, 
questionari a una 

domanda, mini quiz 

Incoraggiare 
interazioni piccole e 

frequenti per 
sostenere la 
motivazione 

Gamification e 
tracciamento 

visivo dei 
progressi 

Bacheche Trello, 
Google Sheets, 

sistemi di badge 

Checklist visive, badge 
di traguardo, tracker di 

avanzamento 

Rafforzare il senso di 
risultato e motivare 
senza interazione in 

tempo reale 

Follow-up di 
supporto 

WhatsApp, email, 
SMS 

“Ciao [Nome], ho notato 
che non abbiamo tue 
notizie da un po’. C’è 

qualcosa che posso fare 
per supportarti?” 

Ri-coinvolgere i/le 
mentee con empatia; 
individuare barriere 
alla partecipazione 
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4.2. METODI DI APPRENDIMENTO NON FORMALE 
COMPRENDERE L’APPRENDIMENTO NON FORMALE 

L’apprendimento non formale si riferisce a un apprendimento strutturato che avviene al di 
fuori del sistema di istruzione formale. È intenzionale e orientato a obiettivi, ma spesso più 
flessibile, partecipativo e centrato sul/la discente rispetto all’istruzione formale. Nel lavoro 
con i giovani, l’apprendimento non formale crea ambienti inclusivi ed emancipanti che 
incoraggiano auto-espressione, autonomia e sviluppo di competenze pratiche — 
particolarmente preziosi quando si lavora con giovani che possono avere esperienze negative 
con l’istruzione formale o affrontare esclusione sociale. 

APPRENDIMENTO ESPERIENZIALE  

L’apprendimento esperienziale è un metodo fondante nell’educazione non formale. I/le 
giovani si impegnano direttamente in compiti — come creare contenuti digitali, costruire un 
sito personale o organizzare un evento online — e riflettono sulle loro esperienze. Ad esempio, 
in un contesto di mentoring, un/una giovane può apprendere il video editing non attraverso 
lezioni frontali, ma producendo un cortometraggio sulla propria comunità. L’apprendimento 
deriva dal processo di pianificazione, azione e revisione, con il supporto del/la mentor 
nell’esplicitare gli apprendimenti. 

APPRENDIMENTO TRA PARI E ATTIVITÀ COLLABORATIVE 

L’apprendimento non formale include spesso il peer learning, in cui i/le giovani insegnano e 
imparano l’uno/a dall’altro/a. Ciò può avvenire attraverso progetti di gruppo, forum online o 
sfide digitali collaborative. Ad esempio, i/le mentor possono facilitare sessioni in piccoli 
gruppi in cui i/le partecipanti analizzano criticamente i portfolio digitali altrui o co-creano 
contenuti multimediali. Questo metodo sviluppa competenze tecniche e rafforza 
comunicazione, empatia e lavoro di squadra. 

SIMULAZIONE E ROLE-PLAYING 

Role-play e simulazioni sono strumenti potenti per sviluppare soft skills e alfabetizzazione 
digitale. Ad esempio, i/le giovani possono partecipare a un role-play in cui simulano un 
colloquio di lavoro online o la moderazione di una pagina social. Queste attività promuovono 
pensiero critico, decision-making e consapevolezza emotiva, consentendo ai/alle discenti di 
esercitarsi in scenari reali in un ambiente sicuro e supportato. 

STORYTELLING E RIFLESSIONE PERSONALE 

Lo storytelling è sia un metodo di apprendimento sia uno strumento terapeutico, soprattutto 
per giovani vulnerabili. Attività come digital storytelling, creazione di podcast o journaling 
riflessivo permettono ai/alle giovani di esplorare identità, valori ed esperienze. I/le mentor 
possono guidare i/le partecipanti nella costruzione delle proprie narrazioni utilizzando 
strumenti audiovisivi, sviluppando competenze tecniche e al contempo fiducia e auto-
consapevolezza.  
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APPRENDIMENTO BASATO SU PROBLEMI E APPRENDIMENTO BASATO SU PROGETTI 

L’apprendimento basato su problemi invita i/le giovani a esplorare sfide reali — come 
sicurezza digitale, disoccupazione o salute mentale — attraverso ricerca e problem solving 
creativo. In un contesto di mentoring digitale, potrebbe consistere nel progettare una 
campagna social su un tema significativo per loro. L’apprendimento basato su progetti, 
invece, si concentra sulla creazione di un prodotto tangibile (ad es. un blog, un prototipo di 
app o un foto-saggio), dando ai/alle giovani ownership del proprio percorso di apprendimento. 

CERCHI DI RIFLESSIONE E FEEDBACK 

La riflessione è una parte essenziale dell’apprendimento non formale. Sessioni strutturate di 
riflessione — come discussioni di gruppo, cerchi di feedback o colloqui one-to-one — aiutano 
i/le giovani a elaborare le esperienze, valutare i progressi e definire obiettivi futuri. Questi 
metodi promuovono anche ascolto attivo e intelligenza emotiva. Un/una mentor può usare 
domande semplici come: “Che cosa è andato bene?” oppure “Che cosa faresti diversamente 
la prossima volta?” per incoraggiare un’autovalutazione consapevole. 

In conclusione, i metodi di apprendimento non formale offrono ai/alle mentor strumenti 
potenti e adattabili per coinvolgere, responsabilizzare e dotare i/le giovani — in particolare 
quelli provenienti da contesti vulnerabili — di competenze digitali, sociali e di vita. Questi 
metodi promuovono partecipazione attiva, riflessione critica e crescita personale, rendendo 
l’apprendimento significativo e rilevante. 

 

In conclusione, i metodi di apprendimento non formale offrono ai mentori dei giovani 
strumenti efficaci e flessibili per coinvolgere, responsabilizzare e fornire ai giovani – 
in particolare a quelli provenienti da contesti vulnerabili – competenze digitali, sociali 
e di vita. Questi metodi promuovono la partecipazione attiva, la riflessione critica e la 
crescita personale, rendendo l'apprendimento significativo e pertinente. 
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ROLE-PLAYING E SIMULAZIONI  

INTRODUZIONE AL METODO 

Role-playing e simulazioni sono metodi dinamici di apprendimento non formale che 
immergono i/le partecipanti in scenari strutturati e immaginativi per sviluppare competenze, 
mettere alla prova comportamenti ed esplorare nuove prospettive. Queste tecniche sono 
particolarmente efficaci nei programmi di mentoring per giovani, dove l’obiettivo è sostenere 
sia l’acquisizione di competenze sia lo sviluppo personale attraverso apprendimento 
esperienziale e partecipativo. Per giovani vulnerabili, questi metodi possono offrire un 
ambiente sicuro e a basso rischio in cui sperimentare, riflettere e crescere. 

CREARE SCENARI PERTINENTI E RICONOSCIBILI 

Il successo di role-playing e simulazioni dipende dalla progettazione di scenari realistici, adatti 
all’età e collegati alle sfide e agli obiettivi reali dei/delle partecipanti. Ad esempio, una 
simulazione può prevedere un colloquio di lavoro online, in cui un/a partecipante interpreta il 
datore di lavoro e un/a altro/a il/la candidato/a. In alternativa, un/una mentor può guidare i/le 
giovani in uno scenario di sicurezza digitale — rispondere al cyberbullismo, impostare controlli 
privacy o affrontare la disinformazione. Questi scenari aiutano a contestualizzare concetti 
astratti e ad applicarli in modo significativo. 

INCORAGGIARE CREATIVITÀ E COINVOLGIMENTO EMOTIVO 

Il role-playing invita i/le giovani ad assumere nuovi ruoli, immaginare futuri alternativi ed 
esprimersi creativamente. Ciò è particolarmente utile per giovani vulnerabili, che possono 
avere bassa fiducia in sé o sentirsi limitati/e dalle proprie circostanze. Ad esempio, i/le 
partecipanti possono interpretare imprenditori digitali che presentano un’idea di app, oppure 
leader di comunità che promuovono risorse online per la salute mentale. Attraverso creatività 
e performance, i/le giovani esercitano abilità comunicative e iniziano a vedersi in ruoli 
empowering che forse non avevano mai considerato. 

SVILUPPARE COMPETENZE DIGITALI E SOCIALI 

Le simulazioni offrono un contesto pratico per esercitare competenze digitali come 
collaborazione online, netiquette nelle riunioni virtuali e gestione dell’identità digitale. Un/una 
mentor può guidare una simulazione in cui i/le partecipanti moderano un panel in live 
streaming, gestiscono una crisi sui social media o rispondono ai commenti come content 
creator. Queste attività aumentano la fiducia nella navigazione del mondo digitale e rafforzano 
problem solving, pensiero critico e teamwork — competenze chiave per l’inclusione sociale e 
professionale. 

INTEGRARE RIFLESSIONE E FEEDBACK 

Dopo ogni role-play o simulazione, è essenziale una riflessione strutturata. I/le partecipanti 
dovrebbero essere guidati/e in un debriefing che esplora ciò che hanno vissuto, ciò che hanno 
imparato e come si sono sentiti/e. Domande come “Che cosa è stato più difficile nel tuo 
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ruolo?”, “Come hai gestito l’imprevisto?” o “Che cosa faresti diversamente la prossima volta?” 
promuovono metacognizione ed elaborazione emotiva. Anche il feedback costruttivo del/la 
mentor è importante, con enfasi su impegno, creatività e crescita, più che sulla performance. 

SOSTENERE INCLUSIONE E SICUREZZA EMOTIVA 

Con giovani vulnerabili, è importante che le attività di role-playing siano inclusive, non 
giudicanti ed emotivamente sicure. I/le mentor devono essere sensibili a possibili trigger 
legati a traumi ed evitare di assegnare ruoli che possano causare disagio. Consenso, regole 
chiare e possibilità di rinunciare o modificare la partecipazione dovrebbero essere previsti in 
ogni attività. Se condotto responsabilmente, il role-playing diventa uno strumento per 
costruire resilienza, empatia e auto-consapevolezza. 

CONCLUSIONE E APPLICAZIONE PRATICA 

In conclusione, role-playing e simulazioni sono metodi altamente efficaci nell’apprendimento 
non formale per il mentoring giovanile. Rendono l’apprendimento interattivo, pertinente e 
trasformativo, soprattutto se adattati alle realtà digitali e sociali dei/delle partecipanti. 
Attraverso coinvolgimento immaginativo e riflessione guidata, questi metodi permettono 
ai/alle giovani di esercitare nuove competenze, esplorare l’identità e immaginare un ruolo più 
sicuro di sé nella propria vita personale e professionale. 

 

 

ESERCIZIO:SCENARIO DI ROLE-PLAYING PER MENTOR DIGITALI 

Titolo 

“Crisi di identità online – Gestire un errore sui social media” 

Obiettivi  

Questo role-play mira ad aiutare i/le giovani a: 

 Comprendere l’impatto dell’impronta digitale e del comportamento online 

 Esercitare comunicazione e problem solving in un contesto digitale 

 Aumentare la fiducia nel gestire errori e nel porre limiti online 

 Sviluppare empatia e responsabilità digitale 

Preparazione dello scenario 

Un/una giovane condivide accidentalmente un post controverso o inappropriato sul proprio 
profilo social pubblico. Il post riceve reazioni negative e ora il/la giovane deve decidere come 
rispondere mantenendo integrità e reputazione online. 

Ruoli 
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 Giovane (personaggio principale): la persona che ha pubblicato il contenuto 

 Mentor: offre indicazioni su come gestire la situazione 

 Amico/a: reagisce emotivamente e si sente imbarazzato/a o arrabbiato/a per il post 

 Follower online: chiede chiarimenti e avvia una discussione pubblica 

 (Opzionale) Insegnante/Datore di lavoro: contatta il/la giovane per parlarne 

Istruzioni 

 Preparazione (10 minuti): 

 Il/la mentor introduce lo scenario e assegna i ruoli 

 I/le partecipanti sono incoraggiati/e a improvvisare, ma guidati/e da prompt chiave 

(ad es. “Cosa diresti in un DM?”, “Cancelleresti o chiariresti il post?”, “Quali 

emozioni sono in gioco?”) 

 

 Role-play (15–20 minuti): 

 
 Mettere in scena una breve sequenza (chat online, telefonata, discussione di 

gruppo o anche una finta call Zoom) 
 Il/la mentor modera e garantisce sicurezza emotiva e dialogo rispettoso 

 
 Debrief e riflessione (15–20 minuti): Usare domande guida come: 
 Qual è stata la parte più difficile della situazione? 

 Come ti sei sentito/a nel rispondere pubblicamente rispetto a privatamente? 

 Quali competenze digitali sono state più utili per risolvere il problema? 

 In che modo un/una mentor potrebbe supportarti nella vita reale? 

Competenze digitali esercitate 

 Netiquette e comunicazione digitale 

 Gestione dei conflitti online 

 Resilienza digitale e regolazione emotiva 

 Comprensione di impostazioni privacy e identità digitale 

Adattamenti 

 Adattabile a contesti low-tech con screenshot stampati di chat o copioni di dialogo 

 Realizzabile one-to-one o in piccolo gruppo 

 Possibile integrazione di strumenti digitali come Google Docs (per scrivere 

dichiarazioni pubbliche) o Canva (per creare post “correttivi”) 
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Risultato 

Al termine della sessione, il/la giovane avrà esercitato la gestione di una sfida digitale 
realistica e sviluppato strategie per affrontare errori e proteggere la propria reputazione 
digitale, con il mentoring di supporto come parte centrale del percorso di apprendimento. 

 
 
CASI STUDIO E APPRENDIMENTO BASATO SU PROGETTI  
INTRODUZIONE AL METODO 

I casi studio e l’apprendimento basato su progetti (Project-Based Learning, PBL) sono metodi 
non formali complementari che enfatizzano l’apprendimento attraverso contesti reali e il 
problem solving attivo. Entrambi sono particolarmente adatti al mentoring giovanile, poiché 
favoriscono pensiero critico, creatività e autonomia. Lavorando con giovani vulnerabili, questi 
metodi responsabilizzano i/le partecipanti rendendo concreti i concetti astratti e aiutandoli/e 
ad applicare nuove competenze digitali a sfide personalmente significative 

UTILIZZARE I CASI STUDIO PER ANALISI ED EMPATIA 

Lo studio di un caso prevede l’analisi dettagliata di uno scenario reale o realistico che riflette 
sfide che i/le giovani possono affrontare — come cyberbullismo, dipendenza digitale, 
disinformazione o gestione dell’identità online. Attraverso discussioni guidate e analisi dei 
ruoli, i/le mentor aiutano i/le partecipanti a esplorare cause, conseguenze e implicazioni 
etiche. Ad esempio, un/una mentor può presentare la storia di un/a adolescente a cui è stato 
hackerato l’account social, invitando il gruppo a discutere di sicurezza digitale e possibili 
risposte. Ciò sviluppa pensiero analitico ed empatia, componenti chiave della cittadinanza 
digitale responsabile. 

STRUTTURARE ATTIVITÀ DI APPRENDIMENTO BASATO SU PROGETTI 

A differenza dell’analisi, il PBL chiede ai/alle partecipanti di progettare e implementare una 
soluzione a un problema reale. I progetti sono spesso collaborativi e si estendono su più 
sessioni o settimane. Ad esempio, un gruppo può creare una campagna sulla consapevolezza 
del benessere digitale usando Canva, Instagram Reels o piattaforme podcast. Con la guida 
del/la mentor, pianificano, ricercano, progettano e pubblicano contenuti, sviluppando 
competenze digitali pratiche insieme a teamwork, comunicazione e goal-setting. 

IMPLEMENTAZIONE PASSO-PASSO 

Un tipico ciclo PBL nel mentoring digitale può seguire questa struttura: 

 Identificare un problema o un tema (es. “sicurezza online per adolescenti”) 
 Ricercare il tema tramite articoli, interviste o storie personali 

 Definire l’obiettivo del progetto (es. produrre un video educativo di 3 minuti) 

 Assegnare ruoli e compiti in base a competenze e interessi 

 Creare il prodotto con supporto del/la mentor 
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 Presentare o pubblicare il progetto a un gruppo di pari o online 

 Riflettere su processo e risultato tramite domande guida 

Questa struttura rende l’apprendimento coinvolgente, pertinente ed empowering, soprattutto 
per giovani che si sentono distanti dall’istruzione tradizionale. 

BENEFICI PER GIOVANI VULNERABILI 

Studi di caso e PBL possono essere particolarmente efficaci per giovani vulnerabili perché 
valorizzano esperienze vissute e promuovono agency. Invece di ricevere passivamente 
informazioni, i/le partecipanti diventano problem solver e storyteller. Ad esempio, in un gruppo 
di digital storytelling, possono scegliere temi come superare lo stigma o costruire comunità 
online, sviluppando media literacy e un senso di scopo personale. 

RUOLO DEL/DELLA MENTOR 

Il ruolo del/la mentor è facilitare l’apprendimento, non dirigerlo. Ciò include porre domande 
aperte, garantire accesso agli strumenti digitali, guidare le tempistiche del progetto e offrire 
supporto emotivo e tecnico. I/le mentor possono anche introdurre brevi studi di caso all’inizio 
del progetto per avviare discussioni o ispirare temi. Ad esempio, presentare un articolo di 
cronaca sulla disinformazione può avviare un progetto di alfabetizzazione digitale centrato 
sul fact-checking. 

RIFLESSIONE E VALUTAZIONE 

Dopo ogni studio di caso o progetto, i/le mentor dovrebbero guidare una riflessione 
strutturata. Può includere rubriche di autovalutazione, discussioni di gruppo o diari digitali. 
Domande chiave: Che cosa hai imparato? Quali sfide hai incontrato? Che cosa faresti 
diversamente? La valutazione non riguarda voti, ma crescita, aiutando i/le giovani a 
riconoscere lo sviluppo in ambito tecnico e personale. 

Studio di caso e PBL sono strumenti potenti nel mentoring digitale, offrendo ai/alle giovani 
vulnerabili opportunità significative di collegare apprendimento ed esperienza. Analizzando 
situazioni reali e sviluppando soluzioni pratiche, i/le partecipanti costruiscono competenza 
digitale, fiducia, consapevolezza critica e un più forte senso di agency nella vita sociale e 
professionale. 

 

APPRENDIMENTO COLLABORATIVO: LAVORARE IN PICCOLI TEAM, CONDIVIDERE 
RESPONSABILITÀ 

CONCETTO E VALORE DELL’APPRENDIMENTO COLLABORATIVO 

L’apprendimento collaborativo è un approccio educativo non formale che enfatizza la 
costruzione di conoscenze e il problem solving in gruppo. Invece di apprendere passivamente 
da un/una docente, i/le partecipanti interagiscono attivamente per raggiungere obiettivi 
comuni. Nel mentoring digitale — soprattutto con giovani vulnerabili — l’apprendimento 
collaborativo promuove supporto tra pari, responsabilità reciproca e partecipazione inclusiva. 
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Crea uno spazio in cui imparare da prospettive diverse sviluppando competenze 
interpersonali e digitali. 

LAVORARE IN PICCOLI TEAM PER INCLUSIONE E COINVOLGIMENTO 

Le strutture in piccoli gruppi sono centrali perché favoriscono fiducia, dialogo e partecipazione 
equa. I/le mentor dovrebbero formare intenzionalmente team diversificati di 3–5 partecipanti, 
bilanciando livelli di esperienza e stili comunicativi. Ciò riduce ansia sociale e lascia spazio a 
ogni voce. In un progetto di digital storytelling, ad esempio, una persona può occuparsi 
dell’editing video, un’altra della scrittura dello script e un’altra della promozione social, 
distribuendo i compiti in base a interessi e punti di forza. 

CONDIVIDERE RESPONSABILITÀ PER COSTRUIRE AUTONOMIA E COMPETENZE 

Assegnare ruoli e responsabilità nei team aiuta i/le giovani a prendersi responsabilità del 
proprio apprendimento. Ruoli chiari come “referente tecnico”, “content creator”, “editor” o 
“presenter” rispecchiano la collaborazione nel mondo professionale e sviluppano soft skills 
essenziali (comunicazione, negoziazione, gestione del tempo). Un gruppo che crea una 
campagna sulla sicurezza online può, ad esempio, ruotare la leadership settimanalmente, 
dando a ciascuno/a la possibilità di guidare, seguire e supportare. 

FACILITARE IL LAVORO DI TEAM COME MENTOR 

Il/la mentor guida le dinamiche di gruppo, definisce aspettative e media conflitti. Strumenti 
come lavagne digitali condivise (Miro, Jamboard), documenti collaborativi (Google Docs) e 
bacheche di project management (Trello) possono supportare la collaborazione distribuita. È 
utile anche offrire strategie per decision-making, ascolto attivo e disaccordo rispettoso, 
creando sicurezza psicologica perché giovani vulnerabili possano contribuire con fiducia. 

INCORAGGIARE APPRENDIMENTO TRA PARI E RIFLESSIONE 

Uno dei punti di forza è il peer-to-peer teaching: aiutandosi nell’uso di strumenti digitali o su 
temi complessi, i/le giovani approfondiscono anche la propria comprensione. I/le mentor 
possono promuoverlo con compiti che richiedono interdipendenza (presentazioni di ricerca di 
gruppo, produzioni media condivise). Dopo le attività, momenti di riflessione aiutano a 
valutare non solo il prodotto ma anche il processo di collaborazione. 

ADATTARE LA COLLABORAZIONE AD AMBIENTI DIGITALI 

Collaborare online richiede adattamenti per accesso e inclusione. Alcuni/e giovani possono 
non avere internet stabile o sentirsi insicuri/e con le piattaforme. Serve flessibilità: formati 
sincroni e asincroni, supporto nell’uso degli strumenti, pratiche semplici (obiettivi condivisi, 
cartelle collaborative, check-in virtuali) per mantenere coesione. 
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IMPATTO SU INCLUSIONE SOCIALE E PROFESSIONALE 

In definitiva, l’apprendimento collaborativo sostiene giovani vulnerabili modellando le 
competenze di teamwork e comunicazione utili in futuro. Riduce isolamento, costruisce 
capitale sociale e aumenta fiducia. Lavorare insieme su compiti significativi sviluppa 
competenze tecniche e sociali e fa sperimentare solidarietà, responsabilità condivisa e 
rispetto reciproco. 

 

PIANO DI ATTIVITÀ DI APPRENDIMENTO COLLABORATIV 

Titolo: Creare una campagna digitale di sensibilizzazione: “I miei diritti digitali” 
Durata: 3–5 sessioni (circa 1,5–2 ore ciascuna) 
Dimensione del gruppo: 4–6 partecipanti per team 
Formato: Online, ibrido o in presenza 
Ruolo del/la mentor: Facilitatore/trice, coach e guida di supporto 

Obiettivi: Al termine, i/le partecipanti: 

 Comprenderanno temi chiave su diritti digitali e sicurezza online 

 Miglioreranno teamwork, comunicazione e gestione del tempo 

 Svilupperanno competenze base di creazione di contenuti digitali (poster, video, 
infografiche) 

 Sperimenteranno leadership e responsabilità condivise 

Materiali e strumenti 

 Laptop o tablet 

 Connessione internet 

 Google Workspace o Microsoft 365 per collaborare 

 Canva / Adobe Express per la progettazione 

 Trello o Google Sheets per la gestione compiti 

 Zoom/Teams per discussioni online 
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Struttura delle sessioni 

SESSIONE ATTIVITÀ OBIETTIVI RUOLO DEL/LA 
MENTOR 

1. Setup team 

ed 

esplorazione 

del tema 

Icebreaker, formazione gruppi, 

brainstorming su “Che cosa 

sono i diritti digitali?” 

Costruire fiducia, 

introdurre il tema, 

incoraggiare 

partecipazione 

Facilitare 

presentazioni e 

discussione, 

offrire domande 

stimolo 

2. Ricerca e 

assegnazione 

ruoli 

Scelta del sotto-tema (privacy, 

cyberbullismo), assegnazione 

ruoli (ricerca, design, 

presentazione) 

Favorire 

ownership e 

distribuire 

responsabilità 

Aiutare a 

bilanciare i team e 

fornire esempi di 

campagne efficaci 

3. Creazione 

contenuti 

Progettare materiali digitali 

(poster, video, infografica) con 

strumenti gratuiti 

Sviluppare 

competenze 

digitali e creative 

Supporto tecnico 

e feedback sulle 

bozze 

4. Rifinitura e 

prova 

Revisione del lavoro e 

preparazione 

presentazione/condivisione 

Curare dettagli e 

decision-making 

di gruppo 

Incoraggiare 

critica positiva e 

prove 

5. 

Presentazione 

e riflessione 

Presentazione ai pari, feedback, 

riflessione sul lavoro di team 

Public speaking e 

pensiero riflessivo 

Facilitare 

feedback, 

evidenziare 

apprendimenti 
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Ruoli di esempio nel team 

 Ricercatore/trice contenuti: raccoglie informazioni affidabili 

 Designer digitale: crea i visual con Canva 

 Autore/autrice testi o script: scrive messaggi, caption o copioni 

 Presenter: parla o registra voiceover 

 Coordinatore/trice: monitora compiti e scadenze 

I ruoli possono ruotare durante o dopo il progetto per far sperimentare competenze 
diverse. 

Prompt di riflessione (post-progetto) 

 Qual è stata la parte più difficile del lavorare in team? 

 In che modo hai contribuito al successo del gruppo? 

 Che cosa hai imparato sui diritti digitali? 

 Che cosa faresti diversamente la prossima volta? 

 In che modo il tuo ruolo ha influenzato fiducia o competenze? 

Criteri di valutazione (formativa, non con voto) 

AREA INDICATORI 

Teamwork Condivisione equa dei compiti, comunicazione rispettosa 

Creatività Design originale, contenuto coinvolgente 

Uso competenze digitali Uso efficace degli strumenti (Canva, documenti, presentazioni) 

Riflessione Risposte consapevoli, apertura al feedback 
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UTILIZZARE METODI DI GAMIFICATION PER AUMENTARE COINVOLGIMENTO E 
MOTIVAZIONE 

INTRODUZIONE ALLA GAMIFICATION NELL’APPRENDIMENTO NON FORMALE 

La gamification si riferisce all’applicazione di elementi di game design — come punti, livelli, 
sfide, badge e classifiche — in contesti non ludici per aumentare motivazione e 
coinvolgimento. Nel mentoring digitale, la gamification è uno strumento efficace per 
aumentare la partecipazione, sostenere l’attenzione e rendere l’apprendimento più dinamico. 
Per giovani vulnerabili che possono essersi disingaggiati dall’istruzione formale, la 
gamification offre un percorso più flessibile, piacevole ed emancipante. 

FONDAMENTI TEORICI DELLA GAMIFICATION 

La gamification si basa sulla self-determination theory, che evidenzia l’importanza di 
autonomia, competenza e relazionalità nel motivare i comportamenti. Se implementata in 
modo consapevole, la gamification nel mentoring può soddisfare tali bisogni permettendo 
ai/alle giovani di definire obiettivi, tracciare progressi, ricevere riconoscimenti e collaborare 
con i pari. Queste caratteristiche trasformano lo sviluppo di competenze — come 
alfabetizzazione digitale o soft skills — in sfide chiare e raggiungibili che producono un senso 
di successo e agency. 

STRATEGIE PRATICHE DI GAMIFICATION PER MENTOR DIGITALI 

I/le mentor possono integrare la gamification in diversi modi: 

 Punti e badge: assegnati per completare attività, dimostrare soft skills (es. 
teamwork) o padroneggiare strumenti digitali (es. usare Canva, creare un profilo 
LinkedIn). 

 Livelli o missioni: i/le partecipanti avanzano in fasi (es. “Esploratore digitale”, 
“Content creator”, “Leader online”), ciascuna con compiti e complessità crescente. 

 Sfide e quest: compiti tematici o scenari di problem solving (es. “Risolvere un 
account hackerato” o “Progettare una campagna social”) che stimolano pensiero 
critico e soluzioni creative. 

 Classifiche (con uso sensibile): mettere in evidenza partecipazione o creatività in 
modo non competitivo e inclusivo, celebrando progressi e impegno più che 
perfezione. 

GARANTIRE INCLUSIONE E ACCESSIBILITÀ 

Con giovani vulnerabili, la gamification deve essere inclusiva e sensibile. Punti e ricompense 
dovrebbero valorizzare impegno, collaborazione e miglioramento, non solo performance. È 
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importante evitare competizione ad alta pressione e favorire invece una gamification 
collaborativa, in cui i team lavorano verso obiettivi comuni e sbloccano traguardi insieme. 
Anche la flessibilità nei tempi e nei formati è essenziale per non scoraggiare chi ha bisogni o 
accesso differenti agli strumenti digitali. 

STRUMENTI DIGITALI PER LA GAMIFICATION 

Diversi strumenti gratuiti o low-cost supportano l’apprendimento gamificato: 

 Classcraft e Habitica per tracciare compiti e avanzare di livello 

 Google Forms per sfide basate su quiz 

 Kahoot! e Quizizz per giochi interattivi dal vivo 

 Trello o Notion per bacheche visive di avanzamento con “badge” 

I/le mentor possono anche creare sistemi personalizzati con fogli di calcolo, cartelle condivise 
o app di messaggistica per distribuire sfide e riconoscimenti. 

GAMIFICATION PER SVILUPPO COMPETENZE E FIDUCIA 

Le attività gamificate possono essere progettate per sviluppare competenze digitali (coding, 
creazione contenuti, comunicazione online) e soft skills legate al mentoring (leadership, 
empatia, teamwork). Ad esempio, una serie di “Mentor Quest” potrebbe guidare i/le giovani in 
role-play, peer coaching o digital storytelling, sbloccando badge o titoli a ogni completamento. 
Questi metodi sostengono l’engagement e aumentano l’auto-efficacia, aiutando i/le giovani a 
riconoscere progressi e potenziale. 

RIFLESSIONE E MOTIVAZIONE INTRINSECA 

I/le mentor dovrebbero prevedere momenti regolari di riflessione, aiutando i/le partecipanti a 
collegare ricompense esterne con crescita interna. Prompt di journaling, discussioni di gruppo 
e revisioni di obiettivi personali possono spostare la motivazione dal “fare punti” al 
riconoscere competenze e conoscenze acquisite. In questo modo, la gamification non è solo 
divertimento, ma un quadro per costruire motivazione sostenibile, autonomia e senso di scopo 
tra giovani vulnerabili che affrontano percorsi di inclusione digitale e sociale. 

 

ATTIVITÀ PRATICA 6 – PIANO DI ATTIVITÀ DI MENTORING 
GAMIFICATO: “THE DIGITAL QUEST CHALLENGE” 

�� PANORAMICA 

 

Titolo: The Digital Quest: Potenzia le Tue Competenze 
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Durata: 4–6 sessioni (1,5–2 ore ciascuna) 

Partecipanti: 4–6 per team (oppure individuale, se preferito) 

Modalità: In presenza, online o ibrida 

Competenze target: Competenze digitali, collaborazione, comunicazione, 

mentalità di mentoring 

�� OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 Rafforzare le competenze digitali di base (es. sicurezza online, 
creazione di contenuti, strumenti collaborativi) 

 Favorire motivazione e coinvolgimento attraverso l’apprendimento 
gamificato 

 Incoraggiare lavoro di squadra, leadership e riflessione 
 Creare un ambiente di apprendimento divertente e a bassa pressione per 
giovani vulnerabili 

������ STRUTTURA DI GAMIFICATION 

ELEMENTO DI 
GIOCO 

DESCRIZIONE 

Livelli 
3 livelli (Principiante, Esploratore, Mentor in 

Formazione) 

Missioni 
Compiti/attività da completare per passare al livello 
successivo 

Sistema a 
Punti 

 

Guadagno di XP (punti esperienza) per il 
completamento delle attività, supporto ai pari, ecc. 

 

Badges 
Assegnati per risultati specifici (es. 
“Giocatore/giocatrice di Squadra”, “Designer 
Creativo/a”) 

Classifica 
 

Opzionale e basata su team (traccia il progresso XP; 
utilizzare con sensibilità) 
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Sfide Bonus Mini-giochi o compiti a tempo per XP extra 

������ Esempio di Progressione delle Missioni 

Livello Missioni principali XP 

� Livello 1: 
Principiante 
Digitale 

Completare un quiz sulla sicurezza 
digitale (Kahoot!), creare una cartella 

Google Drive, scegliere un tema 
digitale 

100 

� Livello 2: 
Esploratore 
Digitale 

 

Creare un post per social media, 
collaborare a un poster su Canva, 

fornire feedback ai pari 
150 

� Livello 3: 
Mentor in 
Formazione 

 

Presentare un mini-workshop (5–10 min), 
affiancare un/a pari nell’uso di uno 
strumento conosciuto, scrivere una 

riflessione 

200 

����� XP Bonus: Supportare un/a compagno/a di squadra, assumere un ruolo di 
leadership, condividere una storia personale sulla propria vita digitale. 

������� Esempi di Badge 

NOME BADGE  CRITERI 

��� “Problem 
Solver” 

Ha risolto una sfida digitale o un compito di 
troubleshooting 

���� 
“Giocatore/giocatri

ce di Squadra” 

 
Ha aiutato un/a pari a completare un compito o 

ha offerto incoraggiamento 

����� “Designer 
Creativo/a” 

Ha progettato una grafica o un video 
coinvolgente 

������� “Leader di 
Livello” 

 

Ha preso iniziativa nelle discussioni di gruppo 
o nel lavoro progettuale 
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��� 
“Investigatore/tric

e Digitale” 

Ha ricercato e presentato informazioni su un tema 
relativo ai diritti digitali 

 

���� STRUMENTI DA UTILIZZARE 

 Kahoot! / Quizizz – Per quiz e giochi di conoscenza 
 

 Canva / Adobe Express – Per produzione digitale creativa 
 

 Trello / Notion / Google Sheets – Per monitorare XP e completamento 
attività 
 

 Jamboard / Miro – Per brainstorming visivo e lavoro di gruppo 
 

 Google Docs / Slides – Per scrittura o presentazioni collaborative 

�������������������� SPUNTI DI RIFLESSIONE (DOPO OGNI LIVELLO) 

 Cosa mi è piaciuto di più in questo livello? 
 

 Quali difficoltà ho incontrato e come le ho superate? 
 

 In che modo ho supportato il mio team o fatto mentoring ad altri? 
 

 Quale competenza digitale ho migliorato maggiormente? 
 

 Di cosa sono orgoglioso/a finora? 

�� RUOLO DEL/DELLA MENTOR 

 Stabilire regole e obiettivi chiari per ogni missione 
 

 Assegnare o facilitare l’attribuzione dei badge (oppure consentire 
badge nominati dai pari) 
 

 Monitorare i progressi tramite fogli XP o bacheche 
 

 Incoraggiare il lavoro di squadra, celebrare l’impegno e garantire che 
ogni partecipante abbia voce 
 

 Ridurre l’enfasi sulla competizione; valorizzare crescita personale e 
collaborazione 
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4.3. MONITORAGGIO DEI PROGRESSI 
COME FORNIRE UN FEEDBACK COSTRUTTIVO  

L’IMPORTANZA DEL FEEDBACK NEL MENTORING 

 
Il feedback costruttivo è un elemento fondamentale in ogni relazione di mentoring efficace. 
Per i/le giovani—specialmente coloro che provengono da contesti vulnerabili o 
marginalizzati—ricevere feedback in modo supportivo e orientato allo sviluppo delle 
competenze può migliorare significativamente motivazione, apprendimento e fiducia in sé. 
Nei contesti di mentoring digitale, dove la comunicazione può essere asincrona o mediata 
dalla tecnologia, il processo di feedback deve essere intenzionale e sensibile ai bisogni, alle 
esperienze e allo stato emotivo della persona. 

ESSERE SPECIFICI: CONCENTRARSI SU COMPORTAMENTI E RISULTATI 

 
La specificità è cruciale quando si fornisce feedback. Commenti vaghi come “Bel lavoro” o 
“Non è stato un granché” non supportano realmente l’apprendimento. I/le mentor dovrebbero 
invece identificare chiaramente ciò che la persona ha fatto bene o dove è necessario 
migliorare. Per esempio, invece di dire “Il tuo video era confuso”, un/una mentor potrebbe dire: 
“L’introduzione del tuo video è stata efficace, ma il messaggio principale potrebbe essere più 
chiaro nella parte centrale—potresti usare titoli o sovrapposizioni di testo per guidare chi 
guarda.” Questo approccio aiuta la persona a comprendere sia il problema sia come 
migliorare, incoraggiando la crescita piuttosto che lo scoraggiamento. 

TEMPESTIVITÀ: IL FEEDBACK QUANDO È PIÙ RILEVANTE 

 
Un feedback tempestivo consente di agire mentre il compito o il comportamento è ancora 
recente. Un feedback ritardato può perdere rilevanza o impatto. Nei contesti di mentoring 
digitale, il feedback tempestivo può essere fornito tramite commenti su documenti condivisi, 
brevi messaggi vocali o persino emoji e reazioni durante sessioni live. Per esempio, se una 
persona condivide una bozza di design Canva durante una call di gruppo, il/la mentor può 
riconoscere immediatamente i punti di forza (“Ottimo uso del contrasto di colori!”) e suggerire 
modifiche (“Prova ad allineare il testo per migliorare la leggibilità.”), rafforzando così 
l’apprendimento in tempo reale. 

APPROCCIO EQUILIBRATO: PUNTI DI FORZA E AREE DI CRESCITA 

 
Il feedback costruttivo dovrebbe sempre essere equilibrato, riconoscendo sia i successi sia le 
aree di sviluppo. Questo equilibrio protegge l’autostima e promuove una mentalità di crescita. 
Un metodo diffuso è il “feedback sandwich”: iniziare con un punto di forza, seguire con un 
suggerimento specifico di miglioramento e concludere con incoraggiamento o un ulteriore 
punto di forza. Per esempio: “Hai usato immagini davvero creative nella tua presentazione. Un 
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aspetto su cui lavorare potrebbe essere parlare un po’ più lentamente, così il pubblico riesce 
a seguire meglio. Però la tua energia e sicurezza sono fantastiche—continua così!” 

INCORAGGIARE RIFLESSIONE E AUTO-VALUTAZIONE 

 
I/le mentor non dovrebbero porsi come unica fonte di valutazione. Incoraggiare la persona a 
riflettere sulla propria performance prima o dopo aver ricevuto feedback favorisce 
consapevolezza e autonomia. Un/una mentor potrebbe chiedere: “Come ti senti rispetto al 
risultato di questo progetto?” oppure “Cosa cambieresti se lo rifacessi?” Questo dialogo 
bidirezionale crea un ambiente di apprendimento più rispettoso ed emancipante—
particolarmente importante per giovani che possono aver vissuto esperienze di giudizio o 
marginalizzazione in altri contesti educativi. 

UTILIZZARE STRUMENTI DIGITALI PER IL FEEDBACK 

 
Gli strumenti digitali offrono diversi canali per fornire feedback costruttivo. Strumenti come 
Google Docs, Miro o Padlet permettono commenti in tempo reale e modifiche collaborative. 
Loom o note vocali possono offrire una forma di feedback più umana e sensibile al tono, 
specialmente per riflessioni più complesse. Badge o rubriche integrate nelle piattaforme 
digitali (es. ClassDojo o Trello) possono guidare il feedback verso competenze specifiche, 
come creatività, leadership o collaborazione. 

CREARE UNA CULTURA DEL FEEDBACK 

 
Infine, i/le mentor dovrebbero modellare e promuovere una cultura del feedback in cui dare e 
ricevere commenti sia normalizzato, rispettoso e produttivo. Ciò include stabilire regole chiare 
di gruppo, formare i/le partecipanti alle tecniche di peer feedback (es. “Ho notato… Mi 
chiedo…”), e valorizzare esempi di critica costruttiva. Quando i/le giovani comprendono che il 
feedback è uno strumento di crescita—e non di giudizio—sono più propensi/e ad assumersi 
rischi, impegnarsi più a fondo e sostenersi reciprocamente nel proprio percorso di 
apprendimento. 

 

 

Un toolkit pratico per il feedback per mentor digitali, che include: 
  

 Una Checklist per il Feedback Costruttivo 

    Un Modello di Feedback (Scritto o Orale) 

 Una Rubrica Semplice per Feedback tra Pari o del/della Mentor 
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Questi strumenti sono progettati per supportare youth worker che svolgono mentoring con 
giovani vulnerabili nello sviluppo di competenze digitali e fiducia personale in un ambiente di 
apprendimento non formale e rispettoso. 

 

 Checklist per il Feedback Costruttivo (Guida del/della Mentor) 

Prima di fornire feedback, chiediti: 

DOMANDA ✔ 
VERIFICA 

Ho osservato il comportamento o il prodotto specifico su cui sto 
commentando? 

 

Il mio feedback è chiaro e specifico, non vago o generico?  

L’ho fornito tempestivamente, mentre l’attività è ancora recente?  

 
Sto evidenziando sia punti di forza sia aree di miglioramento? 

 

Sto utilizzando un linguaggio gentile, rispettoso e motivante?  

Ho fornito esempi o suggerimenti concreti su cui la persona può 
agire? 

 

Ho incoraggiato riflessione o dialogo, piuttosto che un giudizio 
unidirezionale? 

 

Ho adattato tono e modalità alle esigenze/contesto della persona?  

 

Modello di Feedback (Scritto o Orale) 

Usa questa struttura semplice per fornire un feedback equilibrato e orientato alla crescita: 

 Cosa hai fatto bene: 
“Mi è piaciuto molto come…” / “È evidente che hai dedicato impegno a…” 

 

 Cosa potrebbe essere migliorato: 
“Un aspetto su cui potresti lavorare è…” / “Hai pensato di provare…” 
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 Incoraggiamento o passo successivo: 
“Continua così, e la prossima volta potresti…” / “Questo dimostra che stai migliorando 
in…” 

 

Esempio per un progetto digitale: 
“Hai usato colori coinvolgenti e un ottimo layout nel tuo 
design Canva—davvero accattivante! Un aspetto che potresti 
migliorare è la scelta del font—alcune parti erano un po’ 

difficili da leggere. Nel complesso però ottimo lavoro nella 
narrazione visiva, e non vedo l’ora di vedere la prossima 

versione!” 

 

 Rubrica Semplice per il Feedback sulle Competenze Digitali 

Per ricevere consigli dai mentori o feedback dai colleghi su progetti quali presentazioni, 
infografiche o video. 

CRITERIO 
ECCELLENTE (3 

PUNTI) 
BUONO (2 PUNTI) 

NECESSITA DI 

MIGLIORAMENTO 

(1 PUNTO) 

Creatività e 

Design 

Molto originale, 

visivamente 

coinvolgente  

Design chiaro e 

appropriato  

Basico, scarso 

impatto visivo 

Uso degli 

Strumenti 

Digitali  

 

Strumenti usati in 

modo efficace e 

sicuro 

Strumenti usati con 

qualche guida  

 

Necessario aiuto 

per la maggior 

parte degli 

strumenti 

 

Chiarezza del 

Messaggio  

Messaggio chiaro e 

ben strutturato  

Messaggio per lo più 

chiaro con piccoli 

problemi  

Messaggio poco 

chiaro o difficile 

da seguire 

Collaborazione  Ha supportato 

attivamente il team  

Ha partecipato 

regolarmente  

Partecipazione o 

cooperazione 

minima 



 

 
MANUALE DEL CORSO PER GLI OPERATORI GIOVANILI 221 

 

Rev.: 1 2024-1-ES01-KA220-YOU-000243345 

Riflessione e 

Impegno  

Forte consapevolezza 

e miglioramenti 

ponderati  

Riflette con discreta 

consapevolezza  

Poca riflessione o 

impegno visibile 

 

 I mentor possono usare questa rubrica in modo formativo (senza voti), oppure permettere 
ai/alle giovani di usarla per auto-valutarsi o valutarsi tra pari in modo collaborativo. 

 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DIGITALI  

IL RUOLO DELLA VALUTAZIONE NEL MENTORING DIGITALE 

Nei programmi di mentoring giovanile—specialmente quelli rivolti a giovani vulnerabili—la 
valutazione non riguarda semplicemente la verifica delle conoscenze, ma 
l’accompagnamento della crescita, il riconoscimento dei progressi e la personalizzazione dei 
percorsi di apprendimento. Gli strumenti di valutazione delle competenze digitali dovrebbero 
essere utilizzati per incoraggiare la riflessione, monitorare lo sviluppo nel tempo e informare 
sia il/la mentor sia la persona seguita sui punti di forza e sulle aree che necessitano di 
supporto. Nei contesti non formali risultano particolarmente efficaci valutazioni a bassa 
pressione, personalizzate e orientate al feedback. 

Auto-valutazione e valutazione tra pari sono metodi complementari che promuovono 
apprendimento attivo e riflessione critica. L’auto-valutazione implica che la persona analizzi 
il proprio lavoro o la propria performance sulla base di criteri stabiliti, al fine di identificare 
punti di forza, debolezze e aree di miglioramento. Essa favorisce autonomia, consapevolezza 
e responsabilità nell’apprendimento, permettendo una riflessione più profonda sui propri 
progressi. 

La valutazione tra pari, invece, richiede che le persone valutino il lavoro di altri/e utilizzando 
gli stessi criteri. Questo processo favorisce collaborazione, comunicazione e pensiero critico, 
poiché si impara a fornire feedback costruttivo e a considerare prospettive differenti. Insieme, 
auto-valutazione e valutazione tra pari migliorano il processo di apprendimento promuovendo 
riflessione, responsabilità e una comprensione condivisa degli standard di qualità. 

 AUTO-VALUTAZIONE VALUTAZIONE TRA PARI  

Chi valuta? 
 Valuti il tuo lavoro. 

 

 Il tuo lavoro viene valutato da 

compagni/e o colleghi/e. 
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Scopo 

Riflettere sui propri punti di 

forza e aree di 

miglioramento. 

Ricevere feedback da altri/e e 
apprendere nuove prospettive. 

 

Focus 
Riflessione personale e auto-

miglioramento. 

Collaborazione e apprendimento 

condiviso 

Fonte del 

feedback 
Proviene da te stesso/a. 

Proviene dai pari (altri/e 

partecipanti o membri del 

team). 

Competenze 

sviluppate 

Consapevolezza di sé, onestà 

e pensiero critico. 

Comunicazione, feedback 

costruttivo e lavoro di squadra. 

 

 
  

ESEMPIO DI AUTO-VALUTAZIONE  

Un/una youth worker che completa un percorso di formazione sulle competenze digitali 
svolge un’auto-valutazione al termine di ogni modulo. Utilizzando una checklist riflessiva, 
valuta il proprio livello di fiducia in aree quali la creazione di contenuti online, l’uso di strumenti 
collaborativi (es. Google Drive, Trello) e la sicurezza online. Per esempio, potrebbe scrivere: 
“Ora riesco a creare e modificare con sicurezza brevi video per campagne sui social media, 
ma ho ancora bisogno di esercitarmi nell’uso dell’analisi dei dati per valutare il 
coinvolgimento.” Questo processo aiuta a identificare i progressi personali, riconoscere 
lacune e definire obiettivi di apprendimento specifici. 

 

 

ESEMPIO DI VALUTAZIONE TRA PARI  

Durante un workshop sulla comunicazione digitale, ai/alle partecipanti viene chiesto di 
progettare brevi post per social media per promuovere eventi comunitari. Dopo aver 
completato le bozze, scambiano i lavori per ricevere feedback. Un/una pari potrebbe 
commentare: “Il tuo post è visivamente accattivante, ma aggiungere hashtag e una call-to-
action potrebbe aumentare il coinvolgimento”, mentre un/una altro/a potrebbe suggerire di 
migliorare la leggibilità del testo nell’immagine. Questo feedback permette di osservare 
approcci differenti e applicare suggerimenti costruttivi alla propria pratica. 
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QUIZ: VERIFICHE RAPIDE DI COMPRENSIONE 

I quiz sono utili per valutare la ritenzione delle conoscenze e l’alfabetizzazione digitale in modo 
coinvolgente e non intimidatorio. Strumenti come Kahoot!, Google Forms o Quizizz 
consentono di creare quiz personalizzati per valutare competenze quali: 

 Sicurezza e privacy online 
 

 Navigazione Internet di base 
 

 Identificazione di fonti affidabili 
 

 Uso di strumenti di produttività (es. Google Docs, Canva) 

I quiz dovrebbero includere feedback immediato e spiegazioni, trasformando ogni domanda 
in una micro-opportunità di apprendimento. Per esempio, una domanda sulle email di phishing 
può essere seguita da un suggerimento su come verificare link o informazioni del mittente. 

 

PROVE PRATICHE: APPLICARE LE COMPETENZE IN CONTESTO 

Le prove pratiche vanno oltre la semplice memorizzazione e richiedono l’applicazione delle 
competenze digitali in scenari realistici. Possono includere: 

 Modificare un documento seguendo regole di formattazione 
 

 Progettare un volantino base su Canva secondo criteri specifici 
 

 Caricare un video con tag corretti e impostazioni di privacy adeguate 
 

 Navigare in un portale di lavoro simulato per completare un profilo 

I/le mentor possono sviluppare mini-compiti o checklist che rispecchiano attività digitali reali 
e osservare come le persone affrontano la risoluzione dei problemi. Questi esercizi possono 
essere valutati tra pari o auto-valutati, offrendo prospettive multiple sulla performance. 

AUTO-VALUTAZIONI: PROMUOVERE RIFLESSIONE E RESPONSABILITÀ 

Le auto-valutazioni sono particolarmente preziose nei contesti di mentoring che enfatizzano 
empowerment ed auto-efficacia. Le persone riflettono sulle proprie competenze digitali e sui 
progressi attraverso strumenti quali: 
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 Checklist delle competenze digitali (es. “So caricare e condividere file su Google 
Drive”) 
 

 Scale di autostima/confidenza (es. 1–5: “Quanto ti senti sicuro/a nell’uso degli 
strumenti per meeting online?”) 
 

 Diari di crescita o portfolio digitali 

L’auto-valutazione sviluppa competenze metacognitive e aiuta a riconoscere i propri 
progressi, elemento essenziale per giovani che possono aver affrontato barriere educative o 
bassa autostima accademica. 

COMBINARE DIVERSI TIPI DI VALUTAZIONE PER UNA VISIONE OLISTICA 

Un approccio multimodale—che combina quiz, prove pratiche e riflessione—offre una 
comprensione completa dello sviluppo delle competenze digitali. Per esempio, un/una mentor 
può iniziare con un’auto-valutazione, proseguire con un compito pratico (es. progettare un 
post per blog) e concludere con un quiz di revisione dei concetti chiave. I risultati possono 
orientare strategie di mentoring personalizzate, come l’abbinamento con un/una peer coach 
o l’assegnazione di un mini-progetto mirato. 

STRUMENTI E PIATTAFORME PER LA VALUTAZIONE 

Esistono diversi strumenti digitali accessibili che supportano pratiche di valutazione efficaci: 

 Kahoot!, Quizizz, Google Forms – Quiz con feedback 
 

  Canva, Google Workspace, Trello – Piattaforme per valutazioni basate su compiti 
 

  Padlet, Notion, Microsoft OneNote – Diario e portfolio digitali 
 

 Strumento Europass per l’Auto-Valutazione delle Competenze Digitali – Valutazione 
strutturata basata su DigComp 

I/le mentor possono personalizzare questi strumenti o integrarli in un “Passaporto delle 
Competenze Digitali”, in cui le persone monitorano il proprio percorso attraverso evidenze 
visive e scritte. 

CREARE UN AMBIENTE DI VALUTAZIONE SUPPORTIVO 

Affinché la valutazione sia significativa ed emancipante, i/le mentor devono creare una cultura 
in cui essa sia percepita come opportunità di crescita, non come giudizio. Il feedback 
dovrebbe essere continuo e formativo. Il linguaggio dovrebbe focalizzarsi sul miglioramento 
(“La prossima volta potresti provare…”) piuttosto che sull’errore (“Questo è sbagliato”). I/le 
giovani vulnerabili beneficiano particolarmente di approcci che usano la valutazione per 
valorizzare i punti di forza e guidare l’apprendimento futuro in modo rispettoso, inclusivo e 
rafforzante. 
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ESERCIZIO: CHECKLIST DI AUTO-VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DIGITALI 

Istruzioni: 
 Per ogni competenza, valuta la tua sicurezza da 1 (Per niente sicuro/a) a 5 (Molto sicuro/a). 
Rifletti onestamente per aiutare il/la tuo/a mentor a supportare il tuo apprendimento. 

 

 

AREA DI COMPETENZA DIGITALE 

LIVELLO DI 

FIDUCIA (1 – 

5) 

COMMENTI / OBIETTIVI 

Usare l’email per inviare, ricevere e 

organizzare messaggi 
  

Navigare in Internet in modo sicuro e 

riconoscere truffe 
  

Creare e formattare documenti (es. 

Google Docs, Word) 
  

Usare strumenti di presentazione 

(es. PowerPoint, Google Slides) | | 
  

Creare grafiche digitali o post per 

social media (es. Canva) | 
  

Partecipare a riunioni online o 

webinar (es. Zoom) 
  

Gestire file e cartelle nel cloud (es. 

Google Drive) 
  

Impostare privacy e sicurezza sui 

social media 
  

Cercare informazioni online in modo 

efficace 
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Collaborare su documenti o progetti 

condivisi 
  

 
 
 
 

 

ESERCIZIO: MODELLO DI VALUTAZIONE DI UN COMPITO PRATICO 

Compito: creare un post sui social media per promuovere un evento della comunità. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

ECCELLENTE 

(3 PTS) 

BUONO 

(2 PTS) 

DA MIGLIORARE 

(1 PT) 

PUNTEGGIO 

(1-3) 
FEEDBACK 

impatto visivo     Il design è 

accattivante e 

attraente     

Il design 

è chiaro, 

ma 

potrebbe 

essere 

migliorat

o     

Il design manca 

di chiarezza o 

appare 

disordinato   

Utilizzo degli 

strumenti 

digitali   

Utilizzo 

disinvolto di 

Canva o di uno 

strumento 

simile     

Necessit

a di un 

po' di 

assisten

za     

Necessita di un 

aiuto significativo 

  

Chiarezza Del 

Messaggio     

 Il messaggio è 

chiaro e 

convincente     

Il 

messagg

io è per 

lo più 

chiaro   

Il messaggio è 

confuso o poco 

chiaro   

Creatività  Idea creativa e 

originale  

Si nota 

una 

Manca di 

originalità 
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certa 

creatività  

Rispetto delle 

scadenze e 

completamento 

dell'incarico  

Completato in 

tempo e 

conforme a 

tutti i requisiti  

Complet

ato, ma 

mancano 

alcuni 

elementi 

minori  

Incompleto o 

consegnato in 

ritardo 
  

Punteggio totale: ____ / 15 

 

 

 

DEFINIZIONE DEGLI INDICATORI CHIAVE DI PRESTAZIONE (KPI) PER 
MONITORARE I PROGRESSI DEI GIOVANI ALLIEVI 

L'IMPORTANZA DEI KPI NEL MENTORING GIOVANILE 

Nei programmi di mentoring rivolti a giovani vulnerabili, la definizione di indicatori chiave di 
prestazione (KPI) chiari e misurabili è essenziale per monitorare i progressi, orientare gli 
interventi e dimostrare l'impatto. I KPI fungono da indicatori concreti che aiutano i mentori e i 
coordinatori del programma a valutare l'efficacia con cui i mentee stanno sviluppando 
competenze digitali, migliorando le abilità sociali e progredendo verso l'inclusione sociale e 
professionale. Senza KPI, i progressi possono essere difficili da quantificare, rendendo 
complicato adattare il sostegno o giustificare le risorse. 

CARATTERISTICHE DEI KPI EFFICACI 

I KPI efficaci devono essere specifici, misurabili, raggiungibili, rilevanti e definiti nel tempo 
(SMART). Ciò significa che ogni KPI deve indicare chiaramente cosa viene misurato, come 
può essere quantificato, il livello target o il parametro di riferimento, la sua rilevanza rispetto 
agli obiettivi del programma e una tempistica realistica per il raggiungimento. Ad esempio, un 
KPI come “Completare tre moduli di alfabetizzazione digitale entro tre mesi” fornisce un 
obiettivo chiaro, a differenza di obiettivi vaghi come “Migliorare le competenze digitali”. 

ALLINEAMENTO DEI KPI CON GLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA 

I KPI devono riflettere direttamente gli obiettivi chiave dell'iniziativa di mentoring. Nei 
programmi che mirano a migliorare sia le competenze digitali che quelle di mentoring tra gli 
operatori giovanili e i mentee, i KPI dovrebbero comprendere diverse dimensioni, quali: 
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 Acquisizione e applicazione delle competenze digitali. 

 Livelli di coinvolgimento e partecipazione. 

 Sviluppo di competenze trasversali come la comunicazione e la risoluzione dei 

problemi. 

 Indicatori di inclusione sociale come la partecipazione a eventi comunitari o la 

preparazione all’occupazione. 

Allineando i KPI a questi risultati, i mentori possono monitorare i progressi in modo olistico e 
identificare le aree che necessitano di ulteriore supporto. 

ESEMPI DI KPI PER MONITORARE LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DIGITALI 

Alcuni KPI pratici per valutare le competenze digitali dei tirocinanti includono: 

 Numero di strumenti o piattaforme digitali utilizzati con successo in modo autonomo 
(ad es. Google Docs, Canva). 

 Aumento percentuale dei punteggi ottenuti nei quiz di alfabetizzazione digitale in un 
determinato periodo. 

 Tasso di completamento dei progetti o delle attività digitali assegnate. 
 Frequenza delle presentazioni o dei tutorial digitali condotti dai mentee. 
 Miglioramento dei livelli di fiducia auto-valutati riguardo alle attività digitali. 

Questi indicatori forniscono dati quantitativi incoraggiando al contempo i mentee a sviluppare 
autonomia. 

KPI PER MISURARE IL COINVOLGIMENTO E I RISULTATI DEL MENTORING 

Oltre alle competenze digitali, i KPI dovrebbero cogliere il coinvolgimento dei mentee e lo 
sviluppo sociale, come ad esempio: 

 Tasso di partecipazione alle sessioni di mentoring o ai workshop digitali. 

 Numero di attività collaborative completate con i coetanei. 

 Casi di mentoring tra pari o di leadership dimostrata. 

 Miglioramenti segnalati dai mentee nelle capacità di comunicazione, risoluzione dei 

problemi o lavoro di squadra. 

 Progressi verso traguardi formativi o lavorativi legati al supporto del mentoring. 

Il monitoraggio di questi elementi aiuta i mentori a valutare l'impatto più ampio sull'inclusione 
sociale e professionale. 

STRUMENTI E METODI PER IL MONITORAGGIO DEI KPI 

Per monitorare efficacemente i KPI, i mentori possono avvalersi di vari strumenti quali 
dashboard digitali, fogli di monitoraggio dei progressi o app come Trello o Google Sheets. 
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Queste piattaforme consentono aggiornamenti in tempo reale, indicatori visivi dei progressi e 
una facile condivisione con i mentee e le parti interessate. La revisione periodica dei KPI 
durante le sessioni di mentoring favorisce la trasparenza e stimola il miglioramento continuo. 

UTILIZZO DEI DATI DEI KPI PER INFORMARE LE PRATICHE DI MENTORING 

Infine, i dati dei KPI non dovrebbero servire solo a fini di rendicontazione, ma anche a 
informare strategie di mentoring adattive. Se i KPI indicano progressi più lenti in determinate 
competenze digitali o un basso livello di coinvolgimento, i mentori possono personalizzare le 
attività, fornire risorse aggiuntive o adeguare i formati delle sessioni. Questo approccio 
reattivo garantisce che il mentoring rimanga incentrato sul discente e di grande impatto, 
promuovendo in ultima analisi un'inclusione sociale e professionale significativa per i giovani 
vulnerabili. 

Modello di monitoraggio degli indicatori chiave di prestazione (KPI) per i programmi 
di mentoring digitale 

CATEGORIA 

KPI     

KPI SPECIFICO     OBIETTIVO     STATO 

ATTUALE     

NOTE / 

AZIONI 

Acquisizione 

di 

competenze 

digitali 

  Numero di 

strumenti/piattafor

me digitali utilizzati 

in modo autonomo 

   3 piattaforme in 

3 mesi 
  

  Aumento dei 

punteggi nei quiz 

sull'alfabetizzazione 

digitale (%)    

Miglioramento del 

20% rispetto al 

valore di 

riferimento 

  

  Tasso di 

completamento dei 

progetti digitali 

assegnati (%)     

  90% completati 

nei tempi previsti 
  

Impegno 

Tasso di 

partecipazione alle 

sessioni di 

mentoring (%) 

85% di 

partecipazione 
  

  Numero di attività 

collaborative 

     Almeno 4 per 

trimestre 
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portate a termine 

con i colleghi 

Frequenza delle 

presentazioni 

digitali tenute dagli 

alliev 

Almeno 1 per 

trimestre 
  

Competenze 

sociali e 

professionali   

Miglioramento 

auto-valutato delle 

capacità 

comunicative (scala 

da 1 a 5)   

    Valutazione 

media ≥4 
  

Partecipazione a 

eventi comunitari o 

formativi (%) 

2 eventi ogni 6 

mesi 
  

    Progressi verso il 

raggiungimento di 

traguardi 

formativi/lavorativi 

(%) 

1 traguardo ogni 3 

mesi 
  

 

Come utilizzare questo modello: 

 Obiettivi: definire obiettivi realistici e misurabili in base alle esigenze individuali 

dell'allievo. 

 Stato attuale: aggiornare regolarmente sulla base delle osservazioni, dei test e del 

feedback dell'allievo. 

 Note / Azioni: registrare eventuali interventi, sostegno aggiuntivo o adeguamenti 

necessari. 

 Utilizzo di strumenti digitali per raccogliere dati e analizzare i progressi.  
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Modello di dashboard KPI – Mentoring digitale e misto per giovani 

CATEGORIA 
KPI 

  INDICATORE 
(COSA 

MISURARE) 

  
ESEMPIO 

DI 
METRICA 

FONTE/ST
RUMENTO 
DEI DATI 

       
FREQUEN

ZA 
OBIETTIVO NOTE/AZ

IONI 

Partecipazio
ne e accesso     

Tasso di 
partecipazione 

alle sessioni 

% di 
sessioni 

frequenta
te per 
ogni 

allievo 

  Foglio 
presenze/P
adlet/regist
ri di Zoom    

Settimanal
e/Mensile ≥ 80% 

Follow-up 
in caso di 

scarsa 
partecipaz

ione 

Disponibilità 
di accesso 

digitale 

  % di 
partecipa

nti con 
dispositiv

o + 
connessio

ne 
Internet     

Questionari
o iniziale 

Inizio del 
programm

a 

Piano di 
accesso 
100% 

Fornitura 
dispostivi 
/hotspot 

se 
necessari

o 

Coinvolgimen
to 

Partecipazione 
attiva 

Numero 
di 

post/com
menti su 
Padlet o 

nelle 
attività 

Statistiche 
di Padlet 

Settimanal
e 

   ≥ 2 
contributi 

per sessione 

 

Incoraggia
re gli 

allievi più 
timidi 

  
Completament
o dei compiti 

% di 
compiti 

completat
i 

LMS/lista 
di controllo 

del 
mentore 

    
Settimanal

e   
≥ 75% 

Adattare il 
carico di 
lavoro se 

il risultato 
è basso 

Sviluppo 
delle 

competenze 
digitali 

Padronanza 
degli strumenti 

digitali 

Migliora
mento 
nella 

scala di 
autovalut

azione 
(1–5)     

Sondaggio 
pre/post 

Inizio/Fin
e 

+2 levels 
average 

Fornire 
esercitazi

oni 
aggiuntive 

   Nuovi 
strumenti 
utilizzati 

   Numero 
di 

strumenti 
utilizzati 

con 
sicurezza 

(ad es. 

Prove nel 
portfolio Mensile ≥ 3 strumenti 

Document
are nel 

portfolio 
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Canva, e-
mail, 

chatbot 
con IA) 

Qualità del 
rapporto di 
mentoring 

Punteggio 
�iducia/soddisf

azione 

Valutazio
ne del 

sondaggi
o (1–5) 

Modulo di 
feedback 

A 
metà/alla 

�ine 
≥ 4/5 

Affrontare 
tempestiv

amente 
eventuali 
problemi 

Frequenza dei 
contatti con il 

mentore 

  Numero 
di 

controlli 
al mese 

   Registro 
del 

mentore 
Mensile ≥ 4 

Garantire 
la 

continuità 

Inclusione & 
benessere 

Senso di 
appartenenza 

% di 
partecipa

nti che 
dichiaran

o  “mi 
sento 

sostenuto
” 

Questionari
o di 

ri�lessione 
Mensile 

≥ 80% di 
risposte 
positive 

Attività 
per la 

creazione 
di spazi 

sicuri 

Ostacoli 
superati 

# di 
ostacoloi 
digirali 

individua
ti e risolti  

Note del 
mentore Mensile Migliorament

o continuo 

Monitorag
gio delle 

probemati
che 

ricorrenti 

Apprendime
nto e 

progressi 
professionalo 

Obiettivi 
raggiunti 

% di 
obiettivi 

personali 
raggiunti 

Bacheca 
degli 

obiettivi/pa
dlet 

A �ine 
programm

a 
≥ 60–70% 

Adeguare 
gli 

obiettivi 
se non 

realistici 

Fasi di 
istruzione/occ

upazione 

# di 
candidatu

re, 
tirocini, 

corsi 
iniziati 

Autovalutaz
ione dei 
giovani 

Trimestral
e 

personalizzat
a 

Monitorag
gio dei 

percorsi 

Qualità del 
programma 

Preparazione 
dei mentori 

Ore di 
formazio

ne 
completat

e 

Registro 
della 

formazione 

Trimestral
e ≥ 10 ore 

Sviluppo 
profession

ale 
continuo 

    
Soddisfazione 
complessiva 

  % di 
partecipa

nti 

   Sondaggio 
di �ine 

programma 
Fine  ≥ 85% 

Miglioram
ento sulla 
base del 
feedback 
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del 
programma   

soddisfatt
i 

 
RACCOLTA DEI DATI DEI GIOVANI ALLIEVI 

La raccolta e l'analisi dei dati sono elementi fondamentali delle pratiche di mentoring basate 
su dati concreti. Nei programmi rivolti ai giovani in condizioni di vulnerabilità, in cui lo sviluppo 
personale e l'alfabetizzazione digitale sono risultati chiave, monitorare sistematicamente i 
progressi consente ai mentori di prendere decisioni informate, fornire un sostegno tempestivo 
e dimostrare l'efficacia del programma. Gli strumenti digitali offrono mezzi scalabili, efficienti 
e spesso visivi per raccogliere e interpretare questi dati. 

 

 

TIPI DI DATI DA RACCOLGERE 

I mentori che lavorano con i giovani possono raccogliere sia dati quantitativi che qualitativi. I 
dati quantitativi possono includere i tassi di frequenza, i punteggi dei quiz digitali, il numero di 
attività completate o le valutazioni di autovalutazione. I dati qualitativi possono provenire da 
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diari di riflessione, osservazioni dei mentori o feedback dei coetanei. Nel loro insieme, queste 
fonti offrono un quadro completo del percorso del mentee verso l'alfabetizzazione digitale e 
l'inclusione sociale.  

STRUMENTI DIGITALI CONSIGLIATI PER LA RACCOLTA DEI DATI 

Esistono diversi strumenti di facile utilizzo che possono aiutare i mentori a monitorare i 
progressi: 

 Google Forms / Microsoft Forms — Per creare sondaggi, quiz digitali, valutazioni delle 

sessioni e autovalutazioni. 

 Trello / Notion / Airtable — Per il monitoraggio dei progressi, i portfolio digitali e la 

gestione di progetti/attività. 

 Mentimeter / Padlet — Per raccogliere feedback e riflessioni anonimi durante i 

workshop. 

 Kahoot / Quizizz — Per valutazioni interattive e analisi in tempo reale. 

 Google Sheets / Excel — Per archiviare, filtrare e analizzare dati quantitativi (ad es. 

presenze, valutazioni delle competenze). 

Queste piattaforme offrono analisi integrate, opzioni di esportazione e dashboard visive che 
consentono ai mentori di identificare le tendenze e adattare i propri approcci. 

UTILIZZO DI STRUMENTI DIGITALI PER IL MONITORAGGIO IN TEMPO REALE 

I mentori possono utilizzare dashboard digitali per visualizzare i progressi dei mentee nel 
tempo. Ad esempio, un foglio di lavoro Google con formattazione condizionale potrebbe 
mostrare i mentee che passano da “base” a ‘competente’ nelle competenze digitali. Allo 
stesso modo, una bacheca Trello con colonne “Da imparare”, “In corso” e “Raggiunto” 
consente a mentori e mentee di monitorare congiuntamente gli obiettivi in tempo reale, 
favorendo il senso di appartenenza e la responsabilità. 

INTEGRAZIONE DEI DATI NELLE SESSIONI DI MENTORING 

I dati raccolti non devono rimanere statici. I mentori dovrebbero esaminarli regolarmente con 
i propri allievi durante gli incontri individuali. Ad esempio, dopo che un allievo ha completato 
un progetto su Canva e ha ricevuto il feedback dei colleghi tramite un modulo Google, il 
mentore potrebbe discutere il feedback ed esaminare i progressi compiuti rispetto agli 
indicatori chiave di prestazione (KPI) pertinenti. Ciò non solo sviluppa la consapevolezza di 
sé, ma rafforza l'apprendimento attraverso la riflessione e il dialogo. 

GARANTIRE CHE I DATI SIANO ETICI E INCLUSIVI 

Quando si lavora con popolazioni vulnerabili, le considerazioni etiche sono fondamentali. I 
mentori devono garantire che i metodi di raccolta dei dati rispettino la privacy, utilizzino un 
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linguaggio non stigmatizzante e siano inclusivi nei confronti dei diversi stili di apprendimento 
e livelli di accesso digitale. I dati dovrebbero essere resi anonimi ove opportuno, e i giovani 
dovrebbero essere informati su come le loro informazioni saranno utilizzate per sostenere — 
e non giudicare — il loro sviluppo 

DAI DATI ALL'AZIONE: ADATTARE LE STRATEGIE DI MENTORING 

L'aspetto più prezioso dell'utilizzo degli strumenti digitali per l'analisi dei dati è il loro ruolo nel 
miglioramento della pratica. Analizzando determinati modelli — come il calo dell'impegno, 
risultati creativi di rilievo o obiettivi non raggiunti — i mentori possono personalizzare i percorsi 
di apprendimento, adeguare i ritmi, introdurre nuovi strumenti o consigliare servizi di supporto. 
Ciò crea un ambiente di mentoring dinamico, reattivo, inclusivo e orientato ai risultati. 

4.4. SICUREZZA INFORMATICA E PROTEZIONE DEI DATI 

PRINCIPI DI SICUREZZA INFORMATICA 

INTRODUZIONE ALLA SICUREZZA INFORMATICA NEI CONTESTI DI MENTORING 

Poiché il mentoring giovanile integra sempre più strumenti e piattaforme digitali, l'importanza 
della sicurezza informatica e della protezione dei dati diventa fondamentale. I giovani 
vulnerabili sono particolarmente esposti al rischio di sfruttamento, uso improprio dei dati e 
minacce online. Pertanto, i mentori digitali devono essere dotati delle conoscenze e delle 
pratiche necessarie per salvaguardare le informazioni dei mentee e creare ambienti digitali 
sicuri che favoriscano la fiducia, la riservatezza e l'impegno etico. 

I FONDAMENTI DELLA SICUREZZA INFORMATICA 

La sicurezza informatica si riferisce ai processi e alle tecnologie progettati per proteggere 
sistemi, reti e dati dagli attacchi digitali. Per i mentori digitali, ciò comporta la messa in 
sicurezza dei dispositivi, l'utilizzo di piattaforme crittografate per la comunicazione e 
l'implementazione di best practice quali una gestione rigorosa delle password e 
l'autenticazione a due fattori. Queste azioni impediscono l'accesso non autorizzato e 
garantiscono che i dati sensibili dei giovani, quali storie personali, registri di apprendimento o 
informazioni di contatto, rimangano protetti. 

PRINCIPI DI PROTEZIONE DEI DATI E RISERVATEZZA 

La protezione dei dati verte sulla raccolta, la conservazione e l'utilizzo responsabili dei dati 
personali. Nel contesto del mentoring, ciò implica il rispetto dei quadri normativi quali il 
Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) (in Europa) o leggi nazionali 
equivalenti. I mentori devono ottenere il consenso informato prima di raccogliere qualsiasi 
dato, spiegare come verrà utilizzato e garantire che sia conservato in modo sicuro e 
accessibile solo al personale autorizzato. Trasparenza e responsabilità sono fondamentali. 

RISCHI AFFRONTATI DAI GIOVANI VULNERABILI ONLINE 
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I giovani vulnerabili potrebbero non essere consapevoli dei rischi online, il che li rende più 
esposti a phishing, cyberbullismo, furto d'identità o manipolazione. I mentori devono 
assumere un ruolo proattivo nell'educare i propri allievi a un comportamento online sicuro. Ciò 
include insegnare loro come riconoscere i link sospetti, comprendere le impostazioni sulla 
privacy sui social media ed evitare di condividere informazioni sensibili. Anche il 
comportamento del mentore in materia di sicurezza informatica funge da modello per una 
cittadinanza digitale responsabile. 

MISURE PRATICHE PER UN MENTORING DIGITALE SICURO 

I mentori digitali dovrebbero adottare una serie di pratiche per garantire la sicurezza 
informatica nelle attività di mentoring: 

 Utilizzare piattaforme sicure e crittografate per videochiamate, chat e condivisione di 

file (ad es. Zoom con password, Google Workspace con accesso limitato) 

 Aggiornare regolarmente il software e utilizzare programmi antivirus 

 Utilizzare gestori di password ed evitare di utilizzare accessi condivisi 

 Mantenere i dispositivi fisici al sicuro ed evitare di accedere a dati sensibili su reti Wi-

Fi pubbliche 

 Archiviare i dati dei mentee in cartelle protette da password o crittografate nel cloud 

(ad es. Google Drive con diritti di accesso limitati) 

 Queste misure garantiscono che sia i mentori che i mentee interagiscano in uno spazio 

digitale sicuro. 

FORMAZIONE DI MENTORI E ALLIEVI IN MATERIA DI SENSIBILIZZAZIONE ALLA SICUREZZA 
INFORMATICA 

I mentori dovrebbero ricevere una formazione di base sulla sicurezza informatica come parte 
della loro preparazione, inclusi moduli sull'uso etico dei dati, sui rischi online e sulla 
segnalazione delle violazioni. Allo stesso tempo, integrare l'educazione alla sicurezza digitale 
nelle sessioni di mentoring responsabilizza i mentee. Le attività potrebbero includere la 
revisione delle impostazioni sulla privacy sui social media, l'analisi di casi studio di truffe 
online o lo svolgimento di simulazioni sulla segnalazione di abusi. Queste azioni sono in linea 
con approcci di educazione non formale che promuovono l'autonomia e la resilienza. 

COSTRUIRE UNA CULTURA DI FIDUCIA DIGITALE 

In ultima analisi, la sicurezza informatica e la protezione dei dati nel mentoring riguardano più 
della semplice tecnologia: riguardano la costruzione della fiducia. I mentee devono sentirsi al 
sicuro nel condividere le proprie sfide, i propri obiettivi e i propri risultati. Quando i mentori 
sono trasparenti sull’uso dei dati, mantengono la riservatezza e rispondono rapidamente ai 
rischi, favoriscono una cultura di rispetto e sicurezza. Questo è particolarmente importante 
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quando si lavora con giovani provenienti da contesti emarginati, per i quali la sicurezza digitale 
può avere implicazioni reali sul benessere e sull’inclusione. 

 

RICONOSCERE ED EVITARE LE TRUFFE DI PHISHING 

COMPRENDERE LE TRUFFE DI PHISHING 

Il phishing è una forma di attacco informatico in cui attori malevoli si spacciano per individui 
o istituzioni legittime per ingannare gli utenti e indurli a rivelare informazioni sensibili, come 
password, numeri di carte di credito o dati personali. Queste truffe arrivano spesso tramite 
email, messaggi di testo o siti web falsi che imitano piattaforme affidabili. Nei programmi di 
mentoring che si basano sulla comunicazione digitale, sia i mentori sia i mentee sono 
potenziali bersagli, soprattutto se non hanno familiarità con i segnali di attività fraudolente. 

CARATTERISTICHE COMUNI DEI TENTATIVI DI PHISHING 

I messaggi di phishing condividono tipicamente diversi segnali di allarme. Tra questi vi sono 
un linguaggio urgente o minaccioso (“Il tuo account verrà sospeso!”), indirizzi del mittente 
sospetti, formule di saluto insolite e allegati o link inattesi. Alcune email di phishing imitano 
loghi e layout di istituzioni reali, ma possono includere piccoli errori, come errori di ortografia 
o URL non corretti. I mentori digitali devono aiutare i giovani a imparare a esaminare 
criticamente i messaggi prima di cliccare sui link o condividere informazioni. 

STRATEGIE PER IDENTIFICARE E SEGNALARE IL PHISHING 

Riconoscere i tentativi di phishing richiede attenzione e un protocollo chiaro di verifica. Una 
regola semplice è: “Non cliccare – verifica prima”. Gli utenti dovrebbero controllare 
attentamente l’indirizzo email del mittente, passare il cursore sui link per ispezionare gli URL 
ed evitare di scaricare allegati da fonti sconosciute. Se un messaggio appare sospetto, 
dovrebbe essere segnalato a un supervisore o al supporto IT e poi eliminato. I mentori 
possono modellare questo comportamento e incoraggiare i mentee a chiedere aiuto se non 
sono sicuri dell’autenticità di un messaggio. 

I MENTORI DIGITALI COME EDUCATORI E MODELLI DI RUOLO 

I mentori digitali hanno un ruolo chiave nello sviluppare la resilienza digitale dei giovani 
integrando la consapevolezza sul phishing nelle sessioni di mentoring. Attività interattive 
come l’analisi di email di phishing reali o simulate, giochi di ruolo sulle truffe o quiz gamificati 
sulle minacce informatiche possono migliorare l’apprendimento. In contesti non formali, tali 
metodi rendono la sicurezza informatica più accessibile e concreta. I mentori devono anche 
dimostrare essi stessi comportamenti sicuri online, rafforzando la fiducia e le buone pratiche. 

CREARE UNA CULTURA DI SICUREZZA ONLINE 
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Evitare il phishing non è solo una competenza tecnica, ma parte di una più ampia cultura di 
sicurezza online e di pensiero critico. I giovani dovrebbero essere incoraggiati a fermarsi e 
riflettere prima di rispondere ai messaggi online, soprattutto a quelli che richiedono 
informazioni personali o finanziarie. I mentori possono supportare questo processo 
promuovendo una comunicazione aperta, in cui nessuna domanda sulla sicurezza digitale è 
troppo banale o viene ignorata. Nel tempo, questa cultura riduce i rischi e permette ai giovani 
più vulnerabili di muoversi nel mondo digitale con maggiore sicurezza. 
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GESTIONE DELLE PASSWORD 

L’IMPORTANZA DELLA GESTIONE DELLE PASSWORD 

La gestione delle password è un elemento fondamentale della sicurezza informatica, 
essenziale per proteggere le identità digitali, i dati personali e gli account online. Per i mentori 
digitali e i giovani, password deboli o riutilizzate rappresentano rischi significativi, soprattutto 
quando si lavora con popolazioni vulnerabili che potrebbero non avere familiarità con pratiche 
digitali sicure. Abitudini inadeguate nella gestione delle password possono portare ad accessi 
non autorizzati, violazioni dei dati e sfruttamento, compromettendo sia la sicurezza personale 
sia l’integrità delle piattaforme di mentoring. 

CARATTERISTICHE DELLE PASSWORD SICURE 

Una password sicura è generalmente lunga (almeno 12 caratteri), complessa (include lettere 
maiuscole e minuscole, numeri e simboli) e unica per ogni account. I mentori digitali 
dovrebbero insegnare ai mentee a evitare errori comuni come usare parole facilmente intuibili, 
date di nascita o la stessa password su più piattaforme. Incoraggiare l’uso di passphrase — 
come “GreenBicycle!Rides42” — può aiutare gli utenti a ricordare password sicure 
mantenendo al tempo stesso un elevato livello di protezione. 

STRUMENTI E TECNICHE PER LA CONSERVAZIONE SICURA DELLE PASSWORD 

Uno dei modi più efficaci per gestire più password complesse è utilizzare un gestore di 
password. Questi strumenti, come Bitwarden, LastPass o 1Password, archiviano e cifrano le 
password in modo sicuro, ne generano automaticamente di robuste e possono inserirle 
durante l’accesso. Per i giovani con esperienza limitata, i mentori dovrebbero guidarli nella 
scelta di strumenti affidabili e nella configurazione sicura di una password principale. Inoltre, 
l’attivazione dell’autenticazione a due fattori (2FA) migliora ulteriormente la sicurezza degli 
account richiedendo un passaggio di verifica aggiuntivo. 

INSEGNARE L’IGIENE DELLE PASSWORD NELLE SESSIONI DI MENTORING 

I mentori digitali dovrebbero integrare l’educazione sulle password nelle sessioni regolari 
attraverso metodi pratici di apprendimento non formale. Le attività possono includere giochi 
sulla robustezza delle password, creazione di account simulati o esempi in tempo reale per 
mostrare quanto facilmente le password deboli possano essere violate. I mentori dovrebbero 
anche discutere l’importanza di cambiare regolarmente le password, di non condividerle mai 
(nemmeno con amici) e di riconoscere i tentativi di phishing che mirano a ottenere credenziali 
di accesso. 

 

PROMUOVERE LA RESPONSABILITÀ DIGITALE A LUNGO TERMINE 

La gestione delle password non è solo una competenza tecnica, ma un’abitudine che sostiene 
l’indipendenza e la resilienza digitale. I giovani vulnerabili, in particolare, traggono beneficio 
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dal comprendere che gestire efficacemente le proprie password fa parte del controllo della 
propria presenza online e della protezione da possibili danni. I mentori digitali, attraverso 
l’esempio di pratiche sicure e offrendo supporto senza giudizio, possono contribuire a formare 
una generazione di giovani utenti che siano allo stesso tempo sicuri di sé e prudenti nel 
muoversi nel mondo digitale. 

 

 

ESERCIZIO: CREAZIONE DI PASSWORD 

Obiettivo: Aiutare i mentee a comprendere cosa rende una password sicura e a crearne una 
utilizzando le migliori pratiche. 
 

Durata: 30–40 minuti. 
 

Gruppo target: Giovani dai 13 ai 25 anni (adattabile a studenti più grandi o più giovani). 

Materiali 

 Penne/matite.  

 Stampe del foglio di lavoro (vedi sotto).  

 Lavagna o presentazione digitale.  

 Accesso a un dispositivo sicuro per dimostrare i gestori di password (opzionale).  

 

Istruzioni 

 Preparazione (10 minuti): 
 

 Il mentore introduce lo scenario e assegna i ruoli. 
 I partecipanti sono incoraggiati a improvvisare, ma guidati da stimoli chiave 

(es. “Cosa diresti in un DM?”, “Elimineresti o chiariresti il post?”, “Quali emozioni 
sono coinvolte?”).  

 
 Discussione iniziale (5–10 min): Chiedere ai mentee:  

 Che tipo di password create di solito?  
 Avete mai condiviso una password o riutilizzato la stessa?  
 Perché pensate che la sicurezza delle password sia importante?  

 
 Insegnare le migliori pratiche sulle password (5–10 min): Usare esempi per dimostrare 

cosa rende una password debole rispetto a una forte. 
 Password deboli: 123456, password, john1990, iloveyou.  
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 Password forti: Yellow!River_34, DogsRun#Fast2024, @ngoT1ger?88.  

Consigli da ricordare: Usare almeno 12 caratteri; Includere numeri, maiuscole/minuscole e 
simboli speciali; Usare una passphrase (una breve frase); Evitare nomi, date di nascita o 
informazioni personali; Usare una password unica per ogni account.  

 Crea la tua password sicura (10–15 min): Usare il foglio di lavoro qui sotto per guidare 
i mentee:  

 Scegli tre parole non correlate (es. Tree, Shark, Piano).  

 Aggiungi numeri e simboli (es. Tree#Shark42&Piano).  

 Aggiungi lettere maiuscole ad alcune parole.  

 Risultato finale: Tree#Shark42&Piano  

 Valuta la tua password (scala 1–5) → [ ] 1 (debole) [ ] 2 [ ] 3 [ ] 4 [ ] 5 (molto 

forte).  

 Opzionale: Usare un gestore di password (consigliati Bitwarden o 1Password).  

 Riflessione e discussione (5–10 min): Chiedere ai mentee:  
 È stato più facile o più difficile di quanto ti aspettassi?  

 Come cambierai le tue abitudini in futuro?  

 Pensi che un gestore di password possa essere utile?  

 

Risultato 

Alla fine della sessione, i giovani avranno imparato a creare una password che possano 
ricordare ma che nessuno possa indovinare, oltre a importanti lezioni e suggerimenti sulla 
creazione e gestione delle password, come: 

 Usare password diverse per ogni account.  

 Evitare di utilizzare informazioni personali.  

 Cambiare la password ogni 3–6 mesi.  

 Abilitare l’autenticazione a due fattori.  

 Non condividere mai le password, nemmeno con gli amici.  

 Usare un gestore di password per rimanere organizzati.  
 
 

NAVIGAZIONE ONLINE SICURA 

L’IMPORTANZA DELLE PRATICHE DI NAVIGAZIONE SICURA 

Poiché i giovani accedono sempre più a informazioni, servizi e spazi sociali online, la 
navigazione sicura è una competenza digitale fondamentale. Per i giovani vulnerabili—che 
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possono essere maggiormente esposti a sfruttamento, disinformazione o contenuti 
dannosi—una navigazione sicura protegge non solo la loro identità digitale, ma anche il loro 
benessere emotivo e psicologico. I mentori digitali svolgono un ruolo essenziale nel fornire ai 
mentee gli strumenti e la consapevolezza necessari per navigare in internet in modo 
responsabile e sicuro. 

RICONOSCERE ED EVITARE LE MINACCE ONLINE 

I siti web non sicuri possono ospitare malware, schemi di phishing o contenuti inappropriati. 
Queste minacce possono compromettere i dati personali, danneggiare i dispositivi o esporre 
gli utenti a interazioni dannose. I mentori digitali dovrebbero insegnare ai mentee a 
riconoscere i siti sospetti—ad esempio quelli con URL insoliti, interfacce piene di pop-up o privi 
del certificato di sicurezza HTTPS. Sottolineare l’importanza di evitare download illegali e 
verificare le fonti aiuta anche a sviluppare il pensiero critico sulla sicurezza online. 

INCORAGGIARE COMPORTAMENTI DI NAVIGAZIONE SICURA 

Indicazioni pratiche possono aiutare i mentee a sviluppare abitudini sicure di navigazione. 
Queste includono l’uso di browser aggiornati, l’evitare reti Wi-Fi pubbliche per attività sensibili 
e il disattivare il riempimento automatico delle password su dispositivi condivisi. I mentori 
possono anche consigliare motori di ricerca attenti alla privacy (es. DuckDuckGo), spiegare 
come cancellare cronologia e cookie e guidare i mentee nella regolazione delle impostazioni 
del browser per bloccare il tracciamento di terze parti o le pubblicità. Queste pratiche riducono 
il rischio di sorveglianza e perdita di dati. 

UTILIZZARE STRUMENTI PER MIGLIORARE LA SICUREZZA 

I mentori digitali possono introdurre i giovani a strumenti che migliorano la sicurezza online. 
Tra questi vi sono estensioni del browser come HTTPS Everywhere, uBlock Origin (blocco 
pubblicità) o Privacy Badger, che aiutano a prevenire il tracciamento e contenuti invasivi. 
Inoltre, insegnare l’uso delle reti private virtuali (VPN) può proteggere i dati degli utenti sulle 
reti pubbliche. Dimostrazioni interattive di questi strumenti durante le sessioni di mentoring 
rendono l’apprendimento più coinvolgente e pratico. 

PROMUOVERE UNA CULTURA DI RESPONSABILITÀ DIGITALE 

La navigazione sicura non riguarda solo l’evitare minacce, ma anche il rendere i giovani 
cittadini digitali consapevoli ed etici. I mentori dovrebbero creare uno spazio aperto in cui i 
mentee si sentano a proprio agio nel discutere esperienze online confuse o non sicure. 
Incoraggiare curiosità, capacità di discernimento e condivisione tra pari di pratiche sicure 
costruisce una comunità di supporto. Nel lungo termine, la navigazione sicura diventa parte 
di un quadro più ampio di benessere digitale, inclusione e partecipazione informata al mondo 
online. 
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ATTIVITÀ PRATICA 7: CHECKLIST PER UNA NAVIGAZIONE 
SICURA 

���� Prima di iniziare a navigare: 
 Usa un browser aggiornato (es. Chrome, Firefox, Edge).  

 Verifica che il software antivirus sia attivo.  

 Connettiti tramite una rete Wi-Fi sicura o una VPN.  

 Usa un motore di ricerca attento alla privacy (es. DuckDuckGo).  

� Durante la navigazione: 

 Visita solo siti web con HTTPS (cerca l’icona del lucchetto).  

 Controlla attentamente gli URL prima di cliccare (attenzione a errori 
di ortografia o finali strani).  

 Non cliccare su pop-up o pulsanti di download sospetti.  

 Non condividere informazioni personali (indirizzo, password, ecc.) a 
meno che tu non sia sicuro che il sito sia sicuro.  

 Disconnettiti dai siti web quando hai finito di usarli.  

����� Dopo la navigazione: 

 Cancella regolarmente la cronologia del browser.  

 Cancella i cookie o usa la modalità in incognito/privata per attività 
sensibili.  

 Disconnettiti da computer/dispositivi condivisi.  

 Chiedi al tuo mentore o insegnante se hai dubbi su un sito o un 
messaggio.  

 

���������������������������������� PIANO DI SESSIONE INTERATTIVA: “NAVIGA IN MODO INTELLIGENTE, RESTA AL 
SICURO!” 

Durata: 45–60 minuti. 

Gruppo target: Giovani dai 13 ai 25 anni. 

Metodo: Apprendimento non formale e interattivo. 
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Obiettivi della sessione: 

 Comprendere le minacce online e come evitarle.  

 Imparare a identificare siti web sicuri.  

 Esplorare strumenti per una navigazione sicura e privata.  

Materiali: 

 Proiettore o schermo.  

 Accesso a un browser (per dimostrazione).  

 Materiali stampati: checklist (sopra), guida visiva (sotto).  

 Pennarelli, post-it e lavagna.  

Fasi della sessione: 

 Discussione iniziale (10 min) 

Chiedi: “Qual è la cosa peggiore che è successa a te o a un tuo amico 

online?” 

(Usa discrezione—assicurati che sia uno spazio sicuro e rispettoso).  

 Mini presentazione (10 min) 

Usa supporti visivi per mostrare:  

 Siti HTTPS vs. HTTP.  

 Esempio di sito falso/truffa vs. uno reale.  

 Come controllare le icone di sicurezza del browser.  

 A cosa servono VPN, blocchi pubblicità e strumenti di ricerca 
sicura.  

 Attività di gruppo interattiva (15–20 min)  

 Dividi i partecipanti in piccoli gruppi.  

 Fornisci a ciascun gruppo uno screenshot o un esempio stampato 
di un sito reale e uno falso.  

 Chiedi di identificare i rischi (assenza di HTTPS, errori di 
ortografia, falso login, ecc.).  
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 Condividi le risposte e assegna piccoli premi per le 
osservazioni corrette.  

 Dimostrazione degli strumenti (5–10 min) 
Mostra come installare:  

 uBlock Origin o Privacy Badger.  

 DuckDuckGo o impostazioni di navigazione sicura.  

 Come cancellare i cookie o usare la modalità in incognito.  

 Riflessione finale (5 min) 
“Qual è una cosa che farai in modo diverso online dopo oggi?” 
Raccogli le risposte su post-it o su una lavagna digitale.  

 

���������� GUIDA VISIVA: COME IDENTIFICARE UN SITO WEB SICURO 

Puoi riprodurla come scheda stampabile o diapositiva digitale. 

��� Come capire se un sito web è sicuro: 

� SICURO 

�� Ha HTTPS e un lucchetto nella barra degli indirizzi.  

�� L’URL è scritto correttamente e corrisponde al nome dell’azienda.  

�� Nessun pop-up o pubblicità tipo “hai vinto”.  

�� È un sito che conosci o che hai verificato.  

�� Richiede solo le informazioni necessarie e spiega il perché.  

�� Ha informazioni di contatto e una policy sulla privacy.  

� NON SICURO 

� Usa solo HTTP (nessun lucchetto).  

� L’URL contiene lettere strane o simboli aggiuntivi (es. faceb00k-
login.ru).  

� Troppe pubblicità o pop-up.  

� Offre offerte “troppo belle per essere vere”.  
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� Richiede password, dati bancari o documenti senza spiegazioni.  

� Si carica lentamente o appare poco professionale.  

CAPITOLO 5: VALUTAZIONE E CONCLUSIONI 

5.1. VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

METODI DI VALUTAZIONE CHE PRIVILEGIANO FEEDBACK COSTRUTTIVO E SUPPORTO 
Nei programmi di mentoring digitale finalizzati a sostenere giovani vulnerabili, 
l’autovalutazione e la valutazione tra pari sono strumenti potenti per favorire la riflessione e 
la crescita personale. 
Questi metodi permettono ai mentee di partecipare attivamente alla valutazione delle proprie 
competenze digitali, capacità comunicative e progressi verso obiettivi personali e 
professionali. Per i mentori digitali, incoraggiare tali approcci riflessivi non solo approfondisce 
l’apprendimento, ma promuove anche autonomia, fiducia e resilienza emotiva nei mentee. 

AUTOVALUTAZIONE: PROMUOVERE CONSAPEVOLEZZA E RESPONSABILITÀ 

L’autovalutazione consente ai mentee di valutare criticamente le proprie competenze, 
atteggiamenti e il proprio sviluppo. I mentori digitali possono guidare questo processo 
fornendo strumenti strutturati di riflessione, come checklist di alfabetizzazione digitale, 
registri dei progressi o spunti guidati per la scrittura riflessiva. Ad esempio, un’autovalutazione 
settimanale potrebbe chiedere ai mentee di valutare il proprio livello di sicurezza nell’utilizzo 
di strumenti specifici (es. piattaforme di collaborazione online o software di grafica) e 
descrivere le difficoltà incontrate. Questa pratica aiuta i giovani a definire obiettivi realistici, 
riconoscere i propri punti di forza e diventare più attivi nel proprio percorso di apprendimento. 

VALUTAZIONE TRA PARI: COSTRUIRE EMPATIA E APPRENDIMENTO COLLABORATIVO 

La valutazione tra pari favorisce una cultura di collaborazione, rispetto reciproco e 
apprendimento condiviso. Nei contesti di mentoring digitale, i giovani possono essere 
affiancati o suddivisi in gruppi per valutare il lavoro o i contributi degli altri in modo strutturato. 
Ad esempio, i partecipanti a un progetto di storytelling digitale possono presentare il proprio 
lavoro e ricevere feedback dai pari utilizzando una griglia di valutazione che consideri 
chiarezza, creatività e competenze tecniche. Questo processo non solo rafforza le 
competenze digitali, ma sviluppa anche empatia, pensiero critico e comunicazione 
interpersonale. 

SESSIONI DI VALUTAZIONE RECIPROCA: STRUTTURARE PER IL SUCCESSO 

Le sessioni di valutazione reciproca devono essere progettate e facilitate intenzionalmente 
dai mentori per garantire sicurezza psicologica e dialogo costruttivo. Le sessioni possono 
iniziare con un approccio “prima i punti di forza”, in cui i mentee evidenziano ciò che ritengono 
sia andato bene prima di ricevere feedback dai pari. Griglie strutturate o moduli di feedback 
aiutano a mantenere oggettività e focus, mentre le regole per una comunicazione rispettosa 
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dovrebbero essere concordate in anticipo. La rotazione dei gruppi può evitare la formazione 
di gruppi chiusi e garantire prospettive diverse. 

SOTTOLINEARE L’IMPORTANZA DEL FEEDBACK COSTRUTTIVO 

Il feedback costruttivo è centrale per il successo sia dell’autovalutazione sia della valutazione 
tra pari. I mentori digitali dovrebbero formare i mentee a fornire feedback specifici, tempestivi 
ed equilibrati—evidenziando sia i punti di forza sia i suggerimenti di miglioramento. L’uso di 
modelli come “Start, Stop, Continue” o “Glow and Grow” può aiutare i giovani a esprimere 
feedback in modo supportivo e non giudicante. Questo favorisce una mentalità di crescita e 
incoraggia una comunicazione aperta. 

IL RUOLO DEL MENTORE NEL GUIDARE LA RIFLESSIONE 

I mentori svolgono un ruolo chiave nel modellare comportamenti riflessivi e nel guidare le 
attività di valutazione. Dovrebbero creare un ambiente di supporto in cui gli errori siano visti 
come opportunità di apprendimento, non come fallimenti. Facilitando momenti di restituzione 
di gruppo, sintetizzando i principali spunti emersi e offrendo feedback individualizzati, i 
mentori aiutano i mentee a dare significato alle proprie autovalutazioni e valutazioni tra pari e 
a trasformare tale apprendimento in azione. 

RISULTATI E BENEFICI A LUNGO TERMINE 

Se implementate efficacemente, l’autovalutazione e la valutazione tra pari nel mentoring 
digitale contribuiscono a sviluppare studenti più coinvolti, sicuri di sé e autonomi. Per i giovani 
vulnerabili in particolare, questi metodi offrono opportunità per sviluppare voce, capacità di 
azione e resilienza—qualità fondamentali sia per l’inclusione sociale sia per l’occupazione 
futura. Quando i mentori digitali guidano questo processo con attenzione e struttura, 
contribuiscono a fare in modo che la valutazione diventi uno strumento di empowerment, non 
di giudizio. 

ATTIVITÀ PRATICA 8: MODELLO DI AUTOVALUTAZIONE 
(FOCUS SULLE COMPETENZE DIGITALI) 

Obiettivo: Incoraggiare i giovani a riflettere sulle proprie 
competenze digitali e sul livello di sicurezza 
Formato: Può essere utilizzato settimanalmente o dopo specifici moduli 
formativi 
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COMPETENZA/AREA 

QUANTO MI 

SENTO SICURO? 

(1–5) 

COSA HO FATTO BENE? 
COSA POSSO 

MIGLIORARE? 

Creare una 

presentazione 

digitale (es. Canva, 

Google Slides) 

☐ 1 ☐ 2 ☐ 3 

☐ 4 ☐ 5 

es. “Ho usato 

immagini e 

animazioni in modo 

efficace.” 

es. “Devo 

organizzare 

meglio le slide.” 

Lavorare con 

strumenti di 

collaborazione 

online (es. Google 

Docs, Trello) 

☐ 1 ☐ 2 ☐ 3 

☐ 4 ☐ 5 
  

Gestire la mia 

identità online 

(social media, 

professionalità 

nelle email) 

☐ 1 ☐ 2 ☐ 3 

☐ 4 ☐ 5 
  

Utilizzare pratiche 

di sicurezza 

informatica (es. 

password sicure, 

link sicuri) 

☐ 1 ☐ 2 ☐ 3 

☐ 4 ☐ 5 
  

Comunicare in chat 

di gruppo o 

videochiamate 

☐ 1 ☐ 2 ☐ 3 

☐ 4 ☐ 5 
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ATTIVITÀ PRATICA 9: MODELLO DI VALUTAZIONE TRA PARI 
(PROGETTO O ATTIVITÀ DI GRUPPO) 

Obiettivo: Guidare i pari a fornire feedback strutturato e di supporto 

Metodo: Da utilizzare dopo attività di gruppo (es. storytelling digitale, 

progetto di coding, campagna digitale) 

Nome del pari: __________________ Titolo del progetto: ___________________ 

Data: _______________________________ 

CRITERIA RATING (1–5) COMMENTS / SUGGESTIONS 

Contributo al compito 
☐ 1 ☐ 2 ☐ 3 

☐ 4 ☐ 5 

es. “Ha preso iniziativa nella 

ricerca degli strumenti.” 

Comunicazione e rispetto nel 

team 

☐ 1 ☐ 2 ☐ 3 

☐ 4 ☐ 5 
 

Uso degli strumenti 

digitali/creatività 

☐ 1 ☐ 2 ☐ 3 

☐ 4 ☐ 5 
 

Problem solving e 

adattabilità 

☐ 1 ☐ 2 ☐ 3 

☐ 4 ☐ 5 
 

Partecipazione complessiva e 

responsabilità 

☐ 1 ☐ 2 ☐ 3 

☐ 4 ☐ 5 
 

�� Due commenti positivi: 

1.  

2.  

��� Un suggerimento di miglioramento: 
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ATTIVITÀ PRATICA 10: STRUTTURA PER FEEDBACK 
COSTRUTTIVO (“METODO GLOW & GROW”) 

Questo formato semplice e adatto ai giovani aiuta a rendere il feedback 

efficace e di supporto. 

 ������ Glow: Qualcosa che il tuo pari ha fatto molto bene (es. “La tua 

presentazione era molto creativa e chiara”). 

 �� Grow: Un aspetto su cui può migliorare (es. “La prossima volta 

prova a includere più fonti o riferimenti”). 

Esempio di frase di feedback: 

 ������ “Hai spiegato chiaramente la tua parte del progetto.” 

 

 �� “Potresti parlare un po’ più forte la prossima volta per farti 

sentire meglio dal gruppo.” 

🛠🛠 Suggerimenti per l’implementazione 

 ���������������������������������� Ruolo del mentore: Introdurre i modelli in un workshop, mostrare 

come compilarli e supervisionare le sessioni per garantire rispetto e 

inclusività. 

 ������������� Abbinamento tra pari: Cambiare regolarmente le coppie per favorire 

nuove prospettive e ridurre i bias. 

 ����� Versioni digitali: Utilizzare Google Forms o documenti condivisi 

per facilitare compilazione e analisi online. 

������ Frequenza: Usare l’autovalutazione settimanalmente; la valutazione tra 

pari dopo progetti o verifiche mensili. 

 
QUESTIONARI DI FEEDBACK 

SCOPO E VALORE 
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I questionari di feedback sono strumenti essenziali nei programmi di mentoring digitale, 
soprattutto quando si lavora con giovani vulnerabili. Permettono a mentori, mentee e 
coordinatori di valutare la rilevanza, l’impatto e l’efficacia delle sessioni. 

Che siano anonimi o nominativi, questionari ben progettati forniscono informazioni su cosa 
funziona, cosa deve essere adattato e come migliorare l’esperienza complessiva. La raccolta 
regolare di feedback promuove anche una cultura di riflessione, trasparenza e apprendimento 
centrato sul partecipante. 

FEEDBACK ANONIMO VS NON ANONIMO 

 I questionari anonimi incoraggiano l’onestà e riducono il timore di giudizio, 
particolarmente importante con popolazioni vulnerabili. 

 Il feedback non anonimo consente invece follow-up diretti e supporto personalizzato ed è 
spesso utilizzato in sessioni individuali o momenti di verifica. 

La scelta dipende dallo scopo: per valutazioni oneste del programma è preferibile l’anonimato; 
per sviluppo relazionale e monitoraggio competenze è più efficace il feedback nominativo. 

 

 

 

ATTIVITÀ PRATICA 11: QUESTIONARIO DI FEEDBACK 
ANONIMO 

�� MODELLO PRATICO 
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A. Questionario anonimo (Google Forms o cartaceo) 

Per i mentee dopo una sessione o progetto 

1. Quanto è stata utile la sessione di mentoring di oggi? 

☐ Molto utile ☐ Abbastanza utile ☐ Non utile  

2. Quali parti della sessione ti sono piaciute di più? 

✎ [Testo libero]  

3. Cosa è stato difficile o poco chiaro? 

✎ [Testo libero]  

4. Ti sei sentito/a sicuro/a e rispettato/a durante la sessione? 

☐ Sì ☐ No ☐ Non sicuro  

5. Cosa ti piacerebbe fare o imparare nelle prossime sessioni? 

✎ [Testo libero]  

6. Hai suggerimenti per migliorare le sessioni o il modo in cui lavoriamo 

insieme? 

✎ [Testo libero]  
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ATTIVITÀ PRATICA 12: QUESTIONARIO DI FEEDBACK NON 
ANONIMO 

B. Questionario non anonimo (1:1 o gruppo) 

Usato dai mentori per monitorari i progressi individuali e la soddisfazione 

Nome: ____________________________ Data: ___________________________ 

 

AFFERMAZIONE 

FORTEMENTE 

IN 

DISACCORDO 

IN 

DISACCOR

DO 

NEUTRAL

E 

D’ACC

ORDO 

FORTEMENT

E 

D’ACCORDO 

Mi sento più sicuro nell’uso degli 

strumenti digitali 
☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

Il mentore mi ha ascoltato e 

rispettato 
☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

Riesco ad applicare ciò che ho 

imparato 
☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

Mi sento supportato e motivato ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

Mi sento a mio agio nel fare 

domande 
☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

Cosa hai trovato più utile? 
✎ [Testo libero] 

Cosa vorresti migliorare? 
✎ [Testo libero] 

��� Suggerimenti per l’implementazione 

• ��� Frequenza: Utilizzare brevi moduli di feedback dopo le sessioni principali; 
realizzare questionari più dettagliati mensilmente o al termine di un ciclo di 
apprendimento.  
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• ���� Riservatezza: Sottolineare la protezione dei dati e spiegare come verrà utilizzato il 
feedback.  

• ����������������������� Strumenti digitali: Utilizzare Google Forms, Microsoft Forms o Typeform per 
rendere i questionari semplici e accessibili anche da dispositivi mobili.  

• ������ Agire sui risultati: Discutere i principali punti emersi con i mentee e adattare le 
attività di conseguenza. Questo rafforza la fiducia e dimostra che le loro opinioni 
contano. 

CREARE UN PORTFOLIO DIGITALE PER DIMOSTRARE LE COMPETENZE DIGITALI 
ACQUISITE 

SCOPO E VALORE EDUCATIVO 

Un portfolio digitale è una raccolta curata di materiali che mette in evidenza le competenze 
digitali, la creatività, i progressi e i risultati di un apprendente nel tempo. Nei programmi di 
mentoring digitale—soprattutto quelli rivolti a giovani vulnerabili—i portfolio rappresentano 
uno strumento prezioso per favorire la riflessione personale, rafforzare la fiducia e fornire 
prove concrete della crescita. Servono sia a fini educativi sia professionali, offrendo ai giovani 
una piattaforma per presentare le proprie competenze a potenziali datori di lavoro, educatori 
o reti di pari. 

COMPONENTI DI UN PORTFOLIO DIGITALE 

Un portfolio digitale efficace dovrebbe includere sia prodotti tecnici sia elementi riflessivi, 
organizzati in modo da dimostrare chiaramente lo sviluppo nelle aree chiave. I componenti 
comuni includono: 

 Introduzione/Bio: Una breve presentazione personale che evidenzia obiettivi e interessi.  
 Progetti digitali: Esempi di lavori completati (es. presentazioni, grafiche, video montati, 

progetti di coding).  

 Certificati e badge: Prove di partecipazione a corsi di formazione, workshop o corsi online.  

 Sintesi delle competenze: Una checklist o infografica delle competenze digitali (es. basata 

sul framework europeo DigComp).  

 Riflessioni: Brevi testi che descrivono ciò che è stato appreso, le difficoltà incontrate e le 

competenze sviluppate.  

 Feedback: Inclusione facoltativa di valutazioni da parte di pari o mentori per dimostrare 

rescita e collaborazione.  
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STRUMENTI E PIATTAFORME 

I portfolio possono essere realizzati utilizzando piattaforme gratuite o a basso costo 
accessibili ai giovani: 

 Google Sites o WordPress – Per portfolio in formato sito web.  

 Canva – Per progettare portfolio visivamente accattivanti in formato PDF.  

 Padlet o Wakelet – Per raccolte semplici e scorrevoli di contenuti multimediali.  

 LinkedIn – Per giovani più grandi pronti a entrare nel mercato del lavoro, con integrazione 
del portfolio nei profili professionali.  

I mentori possono supportare i mentee nella scelta della piattaforma più adatta al loro livello 
tecnico e ai loro interessi, garantendo usabilità e sostenibilità. 

 

IL RUOLO DEL MENTORE NELLO SVILUPPO DEL PORTFOLIO 

I mentori digitali dovrebbero accompagnare il processo di creazione del portfolio aiutando i 
mentee a: 

 Definire cosa includere e perché.  

 Selezionare i lavori migliori e più rilevanti.  

 Riflettere sui risultati di apprendimento ed esplicitare le competenze.  

 Organizzare il portfolio in modo coerente e visivamente efficace.  

 Rivedere e migliorare i contenuti attraverso feedback costruttivo.  

Questo processo sviluppa non solo competenze tecniche, ma anche pensiero critico, 
storytelling digitale e capacità di autopresentazione. 

RISULTATI E IMPATTO 

Per i giovani vulnerabili, un portfolio ben sviluppato è più di un semplice elenco di attività 
completate: è una narrazione personale di crescita e risultati. Può rafforzare la fiducia in sé 
stessi e aprire opportunità di apprendimento, tirocini o lavoro. Quando utilizzato nel 
mentoring, consente anche ai mentori di monitorare meglio i progressi e adattare il supporto. 

 

 

o ESEMPIO: PORTFOLIO DI PROGETTO CREATIVO 
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Mentee: Sofia, 17 anni, guidata dal suo mentore per documentare creatività digitale e lavoro 
di squadra. 
Piattaforma: Canva 

Sezioni del portfolio: 

 Homepage:  

 Foto e breve presentazione personale.  

 Obiettivi di apprendimento: “Migliorare le competenze di design digitale e 
presentazione”.  

 Sezione competenze:  

 Graphic design: Canva, basi di Photoshop.  

 Video editing: Adobe Premiere Rush.  

 Competenze di presentazione: PowerPoint e Google Slides.  

 Sezione progetti:  

 Progetto 1: Poster per raccolta fondi scolastica sui social media.  

 Screenshot del poster.  

 Riflessione: “Ho imparato ad abbinare colori e font al tema dell’evento e a 
programmare i post sui social.”  

 Progetto 2: Breve video per promuovere un’iniziativa ambientale locale.  

 Video incorporato.  

 Riflessione: “Il montaggio mi ha insegnato pazienza e come organizzare le 
clip in modo efficace.”  

 Certificati / corsi:  

 Certificato workshop Canva Design.  

 Certificato mini-corso online di video editing.  

 Monitoraggio competenze (con il mentore):  

 Graphic design: 3/5 → Obiettivo 5/5.  

 Video editing: 2/5 → Obiettivo 4/5.  

 Presentazione: 4/5 → Obiettivo 5/5.  

 Ruolo del mentore:  

 Suggerimento di strumenti e modelli.  
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 Supporto nella riflessione e nel monitoraggio degli obiettivi (KPI).  

 Revisione e feedback prima della condivisione del portfolio.  

 

 

COINVOLGIMENTO DEI DATORI DI LAVORO LOCALI E PRESENTAZIONE DEI PORTFOLI 
DIGITALI 

Oltre a mantenere il coinvolgimento tramite comunicazione asincrona, i programmi di 
mentoring giovanile possono supportare i mentee nel collegarsi con datori di lavoro locali e 
opportunità lavorative. Una strategia sempre più efficace è guidare i giovani nella creazione 
di portfolio digitali che mostrino competenze, progetti ed esperienze in modo visivo e 
interattivo. 

I portfolio digitali rappresentano una moderna alternativa ai CV tradizionali, soprattutto per 
giovani con poca esperienza lavorativa o percorsi non convenzionali, consentendo ai datori di 
lavoro di valutare risultati concreti e prove di competenza. 

 

Identificare datori di lavoro e opportunità locali 

I mentori dovrebbero aiutare i mentee a individuare imprese locali, organizzazioni o imprese 
sociali rilevanti per i loro interessi (es. turismo, gastronomia, ospitalità, retail, media digitali). 
Ciò include la ricerca su siti aziendali, portali di lavoro locali e reti comunitarie. 

I mentori possono aiutare a dare priorità alle opportunità in cui le competenze dimostrate nel 
portfolio (es. pianificazione progetti, creazione contenuti digitali, simulazioni di servizio 
clienti) sono in linea con le esigenze dei datori di lavoro. 

Creare un portfolio digitale 

I mentee possono utilizzare strumenti accessibili come Canva, Google Sites, Wix o Adobe 
Express. Elementi chiave da includere: 

 Introduzione personale o profilo.  

 Esempi di progetti o esperienze (es. itinerari, ricette, campagne social, piani evento).  

 Elementi multimediali (foto, video, infografiche).  

 Riflessioni o risultati di apprendimento per ogni progetto.  

I mentori dovrebbero sottolineare chiarezza, professionalità e accessibilità (es. compatibilità 
mobile, navigazione semplice, design pulito). Per giovani con bassa alfabetizzazione, si 
possono usare immagini, audio o video al posto di lunghi testi. 
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Presentare il portfolio ai datori di lavoro 

I portfolio possono essere condivisi via email, QR code, LinkedIn o link cloud. I mentori 
possono guidare i mentee a: 

 Scrivere un breve messaggio di presentazione.  

 Evidenziare i progetti più rilevanti.  

 Inserire una call-to-action chiara (richiesta di incontro, colloquio o feedback).  

Attività di role-playing possono aiutare i mentee a presentarsi con sicurezza. 

Follow-up e riflessione 

Dopo il contatto, i mentori possono incoraggiare a riflettere: 

 Quali parti del portfolio hanno ricevuto feedback positivo?  

 Ci sono state difficoltà nella presentazione?  

 Come migliorare per il futuro?  

Questo approccio aiuta i giovani a connettersi con il mondo del lavoro, rafforzando 
competenze digitali, comunicazione professionale e capacità di autopresentazione. 
Integrando i portfolio nel contatto con datori di lavoro locali, i mentee ottengono un vantaggio 
competitivo, soprattutto nei settori in cui le competenze pratiche sono più importanti 
dell’esperienza tradizionale. 

 

Local Employer Outreach – Digital Portfolio Guide  
 

FASE AZIONE STRUMENTI / 

PIATTAFORME 

CONSIGLI DEL 

MENTORE 

1. Identificare 

datori di lavoro 

locali 

Ricercare imprese 

locali, 

organizzazioni o 

iniziative rilevanti 

per gli interessi del 

mentee 

Google, LinkedIn, 

portali di lavoro 

locali, reti 

comunitarie 

Allineare 

competenze del 

portfolio ai bisogni; 

dare priorità a 

esperienze pratiche 



 

 
MANUALE DEL CORSO PER GLI OPERATORI GIOVANILI 259 

 

Rev.: 1 2024-1-ES01-KA220-YOU-000243345 

2. Creare un 

portfolio digitale 

Creare una vetrina 

interattiva di 

competenze, 

progetti e risultati 

Canva, Google 

Sites, Wix, Adobe 

Express 

Enfatizzare 

chiarezza, design 

visivo e 

accessibilità mobile 

3. Presentare il 

portfolio ai datori di 

lavoro 

Condividere via 

email, QR code o 

link; preparare 

introduzione 

Gmail, WhatsApp, 

LinkedIn, Google 

Drive 

Simulare 

presentazioni; 

evidenziare progetti 

chiave 

4. Follow-up e 

riflessione 

Monitorare risposte 

e raccogliere 

feedback 

Google Sheets, 

Trello, Notion 

Riflettere su punti 

di forza e 

miglioramenti 

5. Miglioramento 

continuo 

Aggiornare 

regolarmente il 

portfolio 

Canva, Google 

Sites, Adobe 

Express 

Mantenere portfolio 

dinamico 

 

ATTIVITÀ PRATICA 13: STRUTTURA DEL PORTFOLIO 
DIGITALE 

AREA INDICATORI 

Chi sono 

Una breve bio: “Sono interessato 

al graphic design e ai social 

media...” 

Progetto 1: Design del poster 

Link o immagine di un poster 

creato con Canva + descrizione 

degli strumenti utilizzati 

Progetto 2: Blog di gruppo 

Screenshot + link a un blog di 

gruppo + riflessione sul lavoro 

di squadra 
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Certificazione 

Immagine di un certificato di un 

workshop di alfabetizzazione 

digitale 

Sintesi delle competenze 

Un grafico visivo delle 

competenze: “HTML base”, 

“Gestione file”, ecc. 

Riflessioni 

“Ho imparato a pianificare i 

contenuti e a collaborare a 

distanza...” 

Feedback dei pari 

“I miei compagni di squadra hanno 

detto che spiegavo chiaramente 

durante il nostro progetto.” 

 
5.2. INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

COME L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE STA INFLUENZANDO IL FUTURO 

L’intelligenza artificiale (IA) sta trasformando rapidamente i contesti sociali, economici e 
tecnologici del mondo moderno. Definita come la simulazione dell’intelligenza umana da 
parte delle macchine, l’IA consente a computer e sistemi di svolgere attività come 
apprendimento, risoluzione di problemi e presa di decisioni. Con la crescente diffusione della 
digitalizzazione, l’IA sta diventando una componente centrale in settori che vanno dalla sanità 
e dall’istruzione ai trasporti e alla finanza. Questa evoluzione in corso segnala un passaggio 
verso un futuro in cui i sistemi intelligenti non solo supporteranno le attività umane, ma 
potrebbero anche ridefinirle. 

L’IA E IL CAMBIAMENTO DELLA NATURA DEL LAVORO 

Uno degli impatti più immediati dell’IA riguarda la trasformazione del mercato del lavoro. 
L’automazione e gli algoritmi intelligenti stanno sostituendo lavori ripetitivi e basati sui dati, 
creando al contempo una domanda crescente di nuove figure professionali nei campi della 
data science, del machine learning e dell’etica dell’IA. Per i giovani—soprattutto quelli 
provenienti da contesti vulnerabili—questo rappresenta sia una sfida sia un’opportunità. I 
programmi di mentoring digitale devono quindi integrare l’alfabetizzazione all’IA, aiutando i 
giovani a comprendere come funzionano gli strumenti di IA, come interagire con essi in modo 
sicuro e come prepararsi alle nuove professioni legate a questo ambito. 

 

IA NELL’ISTRUZIONE E NELLO SVILUPPO DEI GIOVANI 
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L’IA sta influenzando anche il modo in cui i giovani apprendono e in cui gli educatori 
insegnano. Sistemi di tutoraggio intelligente, piattaforme di apprendimento personalizzato e 
strumenti di valutazione basati sull’IA possono adattarsi in tempo reale alle esigenze degli 
studenti, offrendo esperienze educative su misura. Per i mentori giovanili, gli strumenti di IA 
possono aiutare a monitorare i progressi, individuare lacune nell’apprendimento e fornire 
feedback personalizzati. Se utilizzata in modo etico e inclusivo, l’IA può migliorare 
l’educazione non formale rendendola più reattiva e coinvolgente—soprattutto per i giovani che 
incontrano ostacoli nei sistemi educativi tradizionali. 

IL FUTURO DEL MENTORING CON L’IA 

L’integrazione dell’intelligenza artificiale (IA) nel mentoring giovanile sta trasformando gli 
approcci tradizionali, offrendo nuove opportunità per migliorare apprendimento, accessibilità 
e coinvolgimento. Gli strumenti basati sull’IA, tra cui chatbot, assistenti virtuali e sistemi 
intelligenti di feedback, forniscono supporto continuo anche al di fuori delle sessioni 
programmate. Questa disponibilità 24 ore su 24, 7 giorni su 7 consente ai giovani di porre 
domande, esplorare idee e ricevere orientamento in qualsiasi momento, favorendo un 
apprendimento autonomo e un coinvolgimento costante, soprattutto per coloro che 
incontrano difficoltà nell’accedere a un mentoring umano continuativo. 

L’IA ha inoltre un grande potenziale nel migliorare accessibilità e inclusione nei programmi di 
mentoring. Strumenti come servizi di descrizione automatica delle immagini, sottotitolazione 
in tempo reale e assistenti visivi virtuali permettono ai giovani con disabilità—come deficit 
visivi o uditivi—di partecipare pienamente alle attività formative. Allo stesso modo, l’IA può 
supportare i giovani provenienti da contesti svantaggiati offrendo suggerimenti di 
apprendimento adattivi, esercizi personalizzati o supporto alla alfabetizzazione digitale, 
contribuendo a ridurre le disuguaglianze nell’accesso alla conoscenza e allo sviluppo delle 
competenze. Integrando queste tecnologie in modo consapevole, i mentori possono creare 
ambienti di apprendimento più equi, reattivi e inclusivi. 

Oltre all’accessibilità, l’IA può agire come un assistente virtuale pratico per i giovani, aiutandoli 
a organizzare attività, monitorare i progressi e ricevere feedback tempestivi. Ad esempio, 
chatbot basati sull’IA possono riassumere le riflessioni dei mentee, suggerire domande di 
approfondimento o generare idee di progetto, supportando sia i giovani sia i mentori nella 
pianificazione e nella riflessione. Tali strumenti consentono agli operatori giovanili di 
mantenere una supervisione efficace e fornire supporto personalizzato senza richiedere 
competenze tecniche avanzate, rendendo il mentoring più efficiente pur mantenendo la sua 
dimensione relazionale e formativa. 

Diversi programmi e progetti pilota dimostrano il potenziale del mentoring potenziato dall’IA. 
Ad esempio, assistenti virtuali basati sull’IA sono stati utilizzati con successo per supportare 
studenti impegnati in progetti di storytelling digitale, fornendo suggerimenti e feedback che 
hanno aumentato il coinvolgimento e la fiducia. Modelli e framework sviluppati da 
organizzazioni giovanili mostrano come l’IA possa essere integrata in modo etico e inclusivo—
for example, richiedendo il consenso dei mentee per l’uso dei dati, incoraggiando la riflessione 
sui suggerimenti generati dall’IA e rafforzando il ruolo del mentore nella guida 
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all’interpretazione e al processo decisionale. Questi esempi evidenziano come la tecnologia 
possa affiancare, e non sostituire, il supporto umano. 

Infine, la natura in continua evoluzione dell’IA sottolinea l’importanza di adattare 
costantemente le strategie di mentoring. Gli operatori giovanili devono rimanere aggiornati 
sugli strumenti emergenti, valutarne le implicazioni etiche e modificare le pratiche per 
garantire sicurezza, inclusione e pertinenza. Integrare l’IA in modo responsabile richiede 
formazione continua, riflessione sui risultati e dialogo attivo con i mentee sul ruolo della 
tecnologia nel loro apprendimento. Adottando l’innovazione in modo consapevole, i mentori 
possono sfruttare l’IA per ampliare le opportunità, promuovere l’autonomia e creare 
esperienze di apprendimento trasformative per tutti i giovani. 

Uso Etico degli Strumenti di Intelligenza Artificiale 

PRINCIPIO 
COSA 

SIGNIFICA 

PERCHÉ È 

IMPORTANTE 

PER I GIOVANI 

RUOLO DEL 

MENTORE 

DIGITALE 

ESEMPIO 

PRATICO 

Transparenza 

Essere 

aperti 

riguardo a 

quando e 

come 

vengono 

utilizzati i 

sistemi di 

IA e quali 

dati 

elaborano 

I giovani 

capiscono 

come vengono 

prese decisioni 

o fornite 

raccomandazio

ni 

Spiegare la 

presenza dell'IA 

nelle 

app/piattaforme 

e come gli 

algoritmi 

influenzano i 

contenuti 

Discutere 

come i feed di 

TikTok/Instagr

am siano 

guidati da 

algoritmi 

Responsabilità 

Chiara 

attribuzion

e di 

responsabi

lità quando 

i sistemi di 

IA causano 

Protegge i 

giovani da esiti 

ingiusti o 

dannosi 

Garantire 

supervisione, 

verificare gli 

output dell'IA e 

fornire controllo 

umano 

Il mentore 

verifica i 

consigli 

generati dall'IA 

prima di 

condividerli 
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errori o 

danni 

Equità e 

Prevenzione 

dei Pregiudizi 

Evitare 

discriminaz

ioni 

causate da 

dati o 

algoritmi 

distorti 

Previene la 

marginalizzazio

ne o il 

trattamento 

diseguale 

Insegnare il 

pensiero critico 

sui pregiudizi e 

mettere in 

discussione le 

decisioni dell'IA 

Analizzare se 

uno strumento 

di IA per le 

assunzioni 

tratta tutti i 

gruppi in modo 

equo 

Privacy e 

Protezione dei 

Dati 

Salvaguard

are le 

informazio

ni personali 

e ottenere 

il consenso 

informato 

Protegge 

l'identità digitale 

e la sicurezza 

Modellare 

pratiche sicure 

nella gestione dei 

dati e spiegare i 

diritti (es. GDPR) 

Usare dati 

anonimizzati 

nei progetti; 

evitare di 

condividere 

troppe 

informazioni 

personali 

Consenso 

Informato 

Gli utenti 

sanno quali 

dati 

vengono 

raccolti e vi 

acconsent

ono 

Costruisce 

fiducia e 

autonomia 

Spiegare 

chiaramente i 

termini prima di 

utilizzare 

strumenti di IA 

Chiedere il 

permesso 

prima di 

caricare foto di 

giovani su app 

di IA 

Consapevolezz

a Critica 

Comprend

ere gli 

impatti 

sociali ed 

etici dell'IA 

Incoraggia una 

cittadinanza 

digitale 

responsabile 

Facilitare 

discussioni sui 

rischi e sui 

benefici 

Dibattere i pro 

e i contro del 

riconosciment

o facciale 
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Empowerment 

Utilizzare 

l'IA per 

supportare 

creatività, 

apprendim

ento e 

inclusione 

Sviluppa fiducia 

e competenze 

Guidare i giovani 

a usare l'IA in 

modo etico e 

produttivo 

Usare l'IA per il 

brainstorming 

citando le fonti 

Uso Centrato 

sull'Uomo 

L'IA 

supporta, 

senza 

sostituire, il 

giudizio 

umano e le 

relazioni 

Mantiene i 

valori di 

empatia e 

mentorship 

Bilanciare la 

tecnologia con 

l'interazione 

personale 

Combinare gli 

strumenti di IA 

con il 

tutoraggio 

individuale 

5.3. CONCLUSIONI E RIFLESSIONI 

L'IMPORTANZA DI ADATTARE CONTINUAMENTE LE STRATEGIE DI MENTORING IN 
BASE AI FEEDBACK E AI CAMBIAMENTI TECNOLOGICI 

Nel panorama in evoluzione del mentoring digitale, in particolare quando si lavora con giovani 
vulnerabili, la flessibilità e la capacità di risposta sono diventate elementi critici per il 
successo. Man mano che gli strumenti e le piattaforme digitali avanzano rapidamente, e con 
il cambiare dei bisogni dei giovani, strategie di mentoring statiche o obsolete possono 
diventare inefficaci o addirittura controproducenti. L'adattamento continuo — guidato dai 
feedback e allineato agli sviluppi tecnologici — è oggi un elemento fondante del mentoring ad 
alto impatto. 

L'ecosistema digitale è in costante cambiamento. Nuove tecnologie emergono regolarmente, 
mentre le piattaforme esistenti vengono aggiornate con nuove funzionalità, interfacce o 
algoritmi. Questi cambiamenti possono influenzare il modo in cui i giovani interagiscono con 
gli strumenti digitali, accedono alle informazioni e sviluppano la propria identità. Per i mentor 
digitali, ciò significa che strategie un tempo efficaci possono diventare rapidamente obsolete. 
Essere attenti ai cambiamenti tecnologici non è facoltativo — è essenziale per rimanere 
rilevanti, accessibili e capaci di valorizzare la vita digitale dei giovani. 

I giovani vulnerabili affrontano spesso sfide complesse — sociali, emotive, economiche — che 
influenzano il modo in cui interagiscono con i programmi di mentoring. Allo stesso tempo, le 
loro aspettative in termini di coinvolgimento, comunicazione e supporto evolvono con 
l'esposizione a nuove norme digitali. Una strategia di mentoring uguale per tutti potrebbe non 
rispondere ai contesti individuali, alle preferenze di apprendimento e alle competenze digitali. 
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Pertanto, i mentor devono cercare attivamente feedback per assicurarsi che i loro metodi 
siano in sintonia con i giovani che supportano, adattando le proprie pratiche per rispondere ai 
bisogni emergenti. 

Il feedback — che provenga dai mentee, dai mentor tra pari o dalle valutazioni dei programmi 
— è un meccanismo prezioso di riflessione e miglioramento. Un feedback costruttivo può 
rivelare punti ciechi, inefficienze o disallineamenti tra le intenzioni del mentoring e i risultati 
effettivi. In particolare, le voci dei giovani dovrebbero essere al centro della valutazione 
dell'efficacia del mentoring. Quando i mentor trattano il feedback non come una critica ma 
come uno strumento di co-creazione e apprendimento, coltivano una relazione di mentoring 
più reattiva ed equa, che favorisce fiducia e crescita. 

Le nuove tecnologie offrono ai mentor potenti opportunità per migliorare il coinvolgimento e 
l'apprendimento. Assistenti di apprendimento basati sull'IA, portfolio digitali, strumenti 
educativi gamificati e piattaforme di collaborazione virtuale possono arricchire l'esperienza di 
mentoring. Tuttavia, l'integrazione di tali tecnologie richiede intenzionalità e consapevolezza 
etica. L'adattamento delle strategie per includere questi strumenti deve essere accompagnato 
da formazione sulle competenze digitali e da considerazioni relative alla protezione dei dati, 
all'accessibilità e all'inclusione. Se realizzato con attenzione, il ricorso alle nuove tecnologie 
può aumentare significativamente la portata e l'impatto dei programmi di mentoring. 

Per i mentor, in particolare quelli che guidano i giovani in ambienti digitali, la competenza 
adattiva — la capacità di riflettere, apprendere e rivedere le proprie pratiche — è una 
competenza essenziale. Lo sviluppo professionale, l'apprendimento tra pari e le sessioni di 
formazione regolari su nuovi strumenti e approcci pedagogici possono rafforzare questa 
competenza. I mentor incoraggiati a sperimentare, imparare dagli errori e innovare sono 
meglio posizionati per rispondere alle realtà in cambiamento dei loro mentee e del mondo 
digitale in cui vivono. 

I programmi di mentoring dovrebbero essere progettati tenendo presente l'adattabilità, 
utilizzando cicli iterativi di implementazione, feedback e perfezionamento. Questo approccio, 
mutuato dal design thinking e dallo sviluppo agile, garantisce che le strategie evolvano in 
tempo reale con l'evidenza e l'esperienza. I programmi di mentoring iterativi rimangono 
allineati con i bisogni dei giovani, costruendo al contempo una cultura dell'apprendimento e 
del miglioramento tra mentor e organizzatori. Questo ciclo continuo rafforza la resilienza del 
programma e la sua sostenibilità a lungo termine. 

Nonostante la sua importanza, l'adattamento continuo non è privo di sfide. Risorse limitate, 
mancanza di formazione, resistenza al cambiamento o meccanismi di feedback inconsistenti 
possono ostacolare i progressi. Inoltre, la tecnologia in rapida evoluzione può sopraffare sia i 
mentor che i mentee. Affrontare questi ostacoli richiede supporto istituzionale, investimento 
nella alfabetizzazione digitale e la creazione di spazi sicuri in cui la sperimentazione e 
l'adattamento siano considerati normali anziché penalizzati. 

In conclusione, adattare continuamente le strategie di mentoring in risposta ai feedback e ai 
cambiamenti tecnologici non è semplicemente vantaggioso — è essenziale nell'era digitale. 
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Per i mentor giovanili, specialmente quelli che supportano popolazioni vulnerabili, la capacità 
di risposta favorisce rilevanza, fiducia ed empowerment. Abbracciando il feedback e 
confrontandosi criticamente con gli strumenti emergenti, i mentor digitali possono creare 
ambienti di mentoring inclusivi, efficaci e orientati al futuro. In definitiva, tale adattabilità 
riflette un impegno non solo verso il progresso tecnologico, ma verso i bisogni umani in 
evoluzione che sono al cuore del mentoring. 

 

IL RUOLO DEL MENTORING DIGITALE NEL PROMUOVERE L'INCLUSIONE SOCIALE E 
L'EMPOWERMENT GIOVANILE 

Il mentoring digitale è emerso come una potente strategia per colmare i divari educativi, 
sociali ed economici tra i giovani, in particolare quelli provenienti da contesti marginalizzati. 
Facilitando l'accesso a orientamento, risorse di apprendimento e reti, il mentoring digitale 
svolge un ruolo fondamentale nel promuovere sia l'inclusione sociale che l'empowerment 
giovanile. 

Il mentoring digitale si riferisce all'uso di tecnologie digitali — come app di messaggistica, 
sistemi di gestione dell'apprendimento, videoconferenze e piattaforme social — per facilitare 
le relazioni mentor-mentee. Consente un supporto flessibile, scalabile e personalizzato che 
non è limitato dalla geografia o dal tempo. Questo formato è particolarmente vantaggioso per 
i giovani nelle aree rurali, i giovani con disabilità o coloro che affrontano barriere 
socioeconomiche e che potrebbero non avere accesso a opportunità di mentoring di persona. 
Attraverso l'inclusione digitale, i giovani acquisiscono esposizione a nuove prospettive, 
strumenti e opportunità di auto-sviluppo. 

L'inclusione sociale implica garantire che tutti gli individui, indipendentemente dal loro 
background, abbiano l'opportunità di partecipare pienamente alla società. Il mentoring digitale 
aiuta a ridurre il divario digitale offrendo ai giovani vulnerabili accesso a conoscenze, reti e 
sistemi di supporto da cui altrimenti potrebbero essere esclusi. Ad esempio, i programmi di 
mentoring che forniscono formazione sulle competenze digitali, consulenza professionale o 
supporto psicosociale possono aiutare i giovani marginalizzati a integrarsi nei sistemi 
educativi e nei mercati del lavoro. Includendo attivamente coloro che vengono spesso lasciati 
indietro, il mentoring digitale diventa un veicolo per una maggiore equità sociale. 

L'empowerment giovanile riguarda fondamentalmente il mettere i giovani in condizione di 
prendere il controllo della propria vita e di influenzare le decisioni che li riguardano. Il 
mentoring digitale lo supporta favorendo l'alfabetizzazione digitale, il pensiero critico e la 
fiducia in sé stessi. Quando i giovani vengono guidati a fissare obiettivi, esplorare interessi e 
risolvere problemi con il supporto di un mentor, sviluppano un senso di autonomia. Le 
piattaforme digitali consentono inoltre ai mentee di esprimere le proprie opinioni, condividere 
il proprio lavoro e collaborare con i coetanei — rafforzando ulteriormente la loro fiducia e 
partecipazione sociale. 
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Nonostante la percezione che le interazioni digitali siano impersonali, il mentoring digitale può 
favorire relazioni solide e autentiche quando progettato con cura. Fiducia, coerenza ed 
empatia rimangono centrali, indipendentemente dal mezzo. I mentor formati per utilizzare 
efficacemente gli strumenti online possono creare un rapporto con i mentee, creare spazi 
sicuri per l'espressione e supportare i giovani nell'affrontare le sfide sia digitali che offline. 
Queste relazioni possono essere particolarmente preziose per i giovani che si sentono isolati 
o esclusi nei loro ambienti immediati. 

Il mentoring digitale non riguarda solo lo sviluppo delle competenze — offre anche una 
piattaforma per educare i giovani a un comportamento digitale responsabile. Argomenti come 
la sicurezza online, i diritti digitali e l'uso etico della tecnologia sono sempre più rilevanti. 
Attraverso il mentoring, i giovani possono essere guidati a confrontarsi criticamente con gli 
ambienti digitali, proteggere i propri dati e usare la tecnologia per sostenere cause sociali. In 
questo modo, il mentoring digitale promuove non solo l'accesso, ma anche un'inclusione 
responsabile nella società digitale. 

I mentor fungono da modelli di riferimento e sostenitori di pratiche inclusive. I loro 
background, esperienze e atteggiamenti possono influenzare significativamente il modo in 
cui i giovani percepiscono il proprio potenziale. Nei programmi di mentoring digitale 
intenzionalmente diversificati e inclusivi, i mentor possono essere esempio di resilienza, 
adattabilità ed empatia. Possono anche aiutare i mentee a sfidare gli stereotipi, superare le 
discriminazioni e immaginare nuove possibilità per sé stessi, rafforzando così sia l'inclusione 
che l'empowerment. 

Sebbene il mentoring digitale abbia grandi potenzialità, sfide come il diseguale accesso a 
Internet, la limitata alfabetizzazione digitale e il rischio di disimpegno devono essere 
affrontate. I programmi devono garantire che sia i mentor che i mentee siano adeguatamente 
supportati con formazione, strumenti e strutture di comunicazione chiare. Inoltre, devono 
essere in vigore politiche di salvaguardia per garantire la sicurezza e il benessere di tutti i 
partecipanti. Quando questi fattori vengono gestiti con attenzione, il mentoring digitale può 
fungere da strumento trasformativo nello sviluppo giovanile. 

Il mentoring digitale è emerso come un metodo dinamico e inclusivo per supportare 
l'empowerment giovanile e l'integrazione sociale. Sfruttando la tecnologia per connettere i 
giovani con adulti di supporto, sviluppo delle competenze e comunità significative, il 
mentoring digitale affronta sia le disuguaglianze strutturali che le aspirazioni individuali. 
Mentre la società continua a navigare un rapido cambiamento tecnologico, investire in 
strategie di mentoring digitale eque e ben progettate sarà fondamentale per garantire che tutti 
i giovani — indipendentemente dal loro background — abbiano l'opportunità di prosperare e 
contribuire al mondo che li circonda. 

CREARE UNA COMUNITÀ DI PRATICHE PER I MENTOR DIGITALI 

Nel contesto del mentoring digitale, in particolare quando si supportano giovani vulnerabili, i 
mentor necessitano di sviluppo professionale continuo, supporto emotivo e capacità di 
adattarsi a tecnologie in rapida evoluzione. Un approccio efficace per soddisfare queste 
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esigenze è la creazione di una Comunità di Pratiche (CoP) — un gruppo di persone che 
condividono una preoccupazione comune, un insieme di problemi o una passione per un 
argomento, e che approfondiscono le proprie conoscenze e competenze attraverso 
l'interazione regolare. 

Una CoP fornisce un quadro strutturato ma flessibile per l'apprendimento tra pari, la 
collaborazione e la pratica riflessiva. Per i mentor digitali, offre uno spazio per condividere 
sfide, scambiare strumenti e strategie, co-creare risorse e supportarsi a vicenda nell'affrontare 
scenari di mentoring complessi. Riduce l'isolamento, specialmente per i mentor che lavorano 
da remoto, e costruisce capacità collettiva. Inoltre, le CoP coltivano una cultura di 
apprendimento continuo e innovazione, essenziale nel lavoro digitale con i giovani. 

COMPONENTI CHIAVE DI UNA CoP PER MENTOR DIGITALI 

Una Comunità di Pratiche di successo è tipicamente caratterizzata da tre elementi 
fondamentali: 

 Dominio: Un'area di interesse condivisa (es. mentoring digitale per l'inclusione 
giovanile). 

 Comunità: Le persone che interagiscono, costruiscono relazioni e imparano le une 
dalle altre. 

 Pratica: Un repertorio condiviso di strumenti, esperienze, storie e modi di affrontare le 
sfide ricorrenti. 

Per i mentor digitali, questo potrebbe includere webinar sugli strumenti di IA, modelli per i piani 
di mentoring, cicli di feedback e discussioni sulle strategie di coinvolgimento giovanile. 

PASSI PRATICI PER STABILIRE UNA CoP 

La creazione di una CoP richiede pianificazione e facilitazione intenzionali. I passaggi chiave 
includono: 

 Definire lo scopo e l'ambito (es. mentoring digitale per giovani svantaggiati). 

 Identificare e invitare partecipanti da background e regioni diverse. 

 Scegliere piattaforme digitali per la comunicazione e la collaborazione (es. Slack, MS 
Teams, Trello o Discord). 

 Stabilire norme e ruoli, inclusi facilitatori a rotazione o leader tra pari. 

 Pianificare interazioni regolari, come incontri virtuali, thread di discussione e scambi 
di risorse. 

Questi passaggi garantiscono che la CoP rimanga attiva, inclusiva e allineata con i bisogni 
reali dei membri. 
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BENEFICI PER I RISULTATI DEL MENTORING GIOVANILE 

Quando i mentor sono valorizzati attraverso una CoP, i benefici si estendono ai giovani che 
supportano. Strategie di mentoring più solide, una migliore comprensione degli strumenti 
digitali e un maggiore supporto emotivo tra i mentor si traducono in esperienze di mentoring 
più inclusive, rilevanti e di impatto per i giovani. Le CoP incoraggiano anche i mentor a riflettere 
criticamente su questioni come l'equità digitale, l'uso etico dell'IA e il mentoring informato dal 
trauma. 

La sostenibilità è una preoccupazione chiave in qualsiasi CoP. Richiede impegno, leadership 
e valore per i partecipanti. Le strategie includono: 

 Offrire micro-credenziali o badge per la partecipazione. 

 Invitare relatori ospiti o voci giovanili. 

 Ruotare i temi per mantenere le discussioni fresche. 

 Incoraggiare la co-creazione di risorse aperte (es. manuali, casi studio). 

 Garantire sicurezza psicologica e rispetto all'interno del gruppo. 

I mentor digitali saranno più propensi a rimanere coinvolti se la CoP soddisfa sia i loro bisogni 
professionali che emotivi. Creare una Comunità di Pratiche per i mentor digitali è un 
investimento strategico ed etico nella qualità del mentoring giovanile. Favorendo 
collaborazione, innovazione e supporto reciproco, una CoP può migliorare la fiducia, la 
competenza e la resilienza dei mentor digitali. A sua volta, ciò rafforza l'inclusione sociale e 
l'empowerment dei giovani che supportano. Man mano che il mentoring digitale continua a 
evolversi, il ruolo delle comunità di pratiche sarà indispensabile per costruire un ecosistema 
di mentoring più inclusivo e connesso. 

DEFINIRE OBIETTIVI PERSONALI PER LO SVILUPPO CONTINUO DELLE COMPETENZE 
DIGITALI 

I mentor digitali che supportano giovani vulnerabili devono non solo possedere conoscenze 
tecniche rilevanti, ma anche essere modelli di apprendimento permanente. Definire obiettivi 
personali per lo sviluppo continuo delle competenze digitali garantisce che i mentor 
rimangano adattativi, competenti e capaci di interagire significativamente con le tecnologie 
utilizzate dai loro mentee. Questo processo richiede intenzionalità, struttura e riflessione. 

IMPORTANZA DELLA DEFINIZIONE DI OBIETTIVI NELLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
DIGITALI 

Le tecnologie digitali evolvono rapidamente — nuovi strumenti, piattaforme e pratiche 
emergono regolarmente. Senza un piano strutturato di crescita, i mentor digitali rischiano di 
rimanere indietro, limitando l'efficacia del loro mentoring. Definire obiettivi chiari e 
raggiungibili consente ai mentor di mantenersi aggiornati sulle tendenze (es. intelligenza 
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artificiale, cybersicurezza, piattaforme di collaborazione) e garantisce che possano introdurre 
questi strumenti con fiducia ai giovani. La definizione di obiettivi è inoltre associata a una 
maggiore motivazione, responsabilità e competenza a lungo termine. 

UTILIZZO DEL FRAMEWORK SMART 

Gli obiettivi di sviluppo personale efficaci si basano spesso sul framework SMART: 

 Specifici — Quale competenza o strumento esatto vuoi migliorare? 

 Misurabili — Come saprai quando sei migliorato? 

 Raggiungibili — L'obiettivo è realistico rispetto al tuo tempo e alle tue risorse? 

 Rilevanti — Come supporta il tuo ruolo di mentor digitale? 

 Temporalmente definiti — Quando lo completerai? 

Esempio: "Entro la fine di questo mese, completerò un corso 
online sulla privacy digitale e applicherò i suoi principi 

chiave nelle mie sessioni di mentoring." 

IDENTIFICARE LE AREE DI COMPETENZA RILEVANTI 

I mentor dovrebbero riflettere sulle proprie capacità attuali e identificare le aree di crescita. Le 
categorie di competenze più comuni includono: 

 Strumenti di comunicazione (es. Zoom, Teams, Discord). 

 Collaborazione digitale (es. Google Workspace, Trello). 

 Creazione di contenuti (es. Canva, editing video, blogging). 

 Cybersicurezza e sicurezza online. 

 Inclusione digitale e accessibilità. 

 Tecnologie emergenti (es. strumenti di IA, VR, alfabetizzazione dei dati). 

Auto-valutazioni, feedback dei colleghi e comunità di mentor possono aiutare a identificare le 
aree di focus più rilevanti. 

CREARE UN PIANO DI APPRENDIMENTO PERSONALE 

Una volta definiti gli obiettivi, i mentor dovrebbero sviluppare un piano di apprendimento 
personalizzato. Questo potrebbe includere: 
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 Selezionare corsi online o certificazioni specifiche. 

 Partecipare a webinar o conferenze incentrate sulla tecnologia. 

 Praticare nuovi strumenti in contesti a basso rischio. 

 Impegnarsi nell'apprendimento tra pari o nel mentoring. 

 Tenere un diario o portfolio di apprendimento per riflettere sui progressi. 

Il piano dovrebbe essere flessibile, con margine per adeguare gli obiettivi in base ai feedback 
o alle nuove opportunità di apprendimento. 

MONITORARE I PROGRESSI E RIFLETTERE 

Monitorare i progressi è fondamentale. I mentor digitali possono tracciare il proprio 
apprendimento attraverso traguardi (es. completamento di moduli, applicazione di nuovi 
strumenti nella pratica) e valutare i risultati sulla base del feedback di mentee o colleghi. La 
riflessione — chiedersi cosa si è imparato, cosa ha funzionato e cosa potrebbe migliorare — 
approfondisce il valore del processo di apprendimento e supporta la conservazione a lungo 
termine delle competenze digitali. 

Definire obiettivi personali per lo sviluppo continuo delle competenze digitali è una 
responsabilità essenziale per qualsiasi mentor digitale, in particolare per coloro che 
supportano giovani vulnerabili. Attraverso una definizione di obiettivi strutturata, intenzionale 
e riflessiva, i mentor garantiscono la propria crescita ed efficacia. In definitiva, questo 
apprendimento continuo arricchisce la relazione di mentoring e garantisce che i giovani siano 
supportati da adulti non solo competenti, ma anche impegnati a evolversi insieme a loro 
nell'era digitale. 
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Glossario 

  

Inclusione digitale: il processo attraverso il 
quale tutte le persone, indipendentemente 

dal loro status socio-economico, hanno 
accesso alla tecnologia digitale e alle 
competenze necessarie per utilizzarla

Mentoring digitale: supporto fornito per lo 
sviluppo delle competenze digitali e per 

l’integrazione delle tecnologie, attraverso 
l’utilizzo di strumenti e piattaforme online.

Vulnerabilità: la condizione di essere 
esposti/e a rischi, difficoltà o svantaggi a 

causa di fattori sociali, economici, culturali o 
personali.

Cybersecurity: l’insieme di misure e pratiche 
adottate per proteggere sistemi informatici e 

dati da minacce informatiche

Intelligenza artificiale: la capacità di un 
sistema informatico di imitare funzioni 
cognitive umane, quali apprendimento, 

risoluzione di problemi e presa di decisioni.
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